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CICLONE «MANI PUUTE> S'indaga anche su altri 5 parlamentari de e psi. Rientrato in Italia l'ex presidente Montedison? 
WÈmMmmimismMS.mmimSiM, Ordini di custodia per i socialisti Finetti e Bonfanti. Comunicazioni di garanzia per l'Anas • 

Tangentopoli stretta d'assedio 
Spiccati 14 ordini di cattura, terzo «avviso» 
Conti segreti psi in tutto il mondo, anche a 

perCraxi 
HongKonj 

Un partito ostaggio 
del segretario 
PIEROSANSONETTI ; 

C he il vertice del Psi sia in stato di massimo aliar-
y me è assolutamente comprensibile. 1 giudici 
.', stanno mettendo allo scoperto un numero cosi 
- grande di malefatte che coinvolgono i dirìgenti 

^,^^^mm socialisti, da far temere seriamente per le pos
sibilità di sopravvivenza di questo partito. E se 

il Psi venisse travolto e annientato da questa crisi di tipo giu
diziario, sarebbe certamente un danno per la democrazia 
italiana. SI, perché nonostante tanti luoghi comuni e facili 
battute, il sistema democratico ha bisogno anche del Psi. 
Ce ne passa però tra questa constatazione e le grida lancia
le len da via del Corso. Nel comunicato dell'ufficio slampa 
e del responsabile organizzativo Biagio Marzo si parla di 
•ore gravi per la stabilita democratica». Quasi che ci fossero 
i carri armati alle porte di Roma. Non esageriamo. Nessuna 
persona ragionevole può prendere sul serio queste lamen
tazioni. Non c'è ombra di carri armati alle porte, al massi
mo c'è qualche cellulare della guardia di Finanza E a fare 
la voce troppo grossa e la faccia troppo drammatica si ri
schia anche un po'il ridicolo. , - -

Ci piacerebbe sapere cosa pensa a questo proposito il 
capo del Governo. Possibile che da Palazzo Chigi non si è 
accorto dell'avanzare dei golpisti? E che ha dovuto attende
re che fosse Biagio Marzo a scoprire la trama7 Sta diventan
do sempre più imbarazzamela poslzlonedl Giuliano Ama
to diviso a metà tra/esponsabllita istituzionali e doven di 
solidarietà e di gratitudine antica verso Bettino Craxi. Forse 
sarebbe giusto aspettarsi da lui un gesto di coraggio., 

N : essuno gli chiede di accoltellare alla spalle il se-
': gretario del suo partito. Dovrebbe solo, molto 
' pacatamente ma con rigore, porre al Psi il pro

blema di scegliere tra due ipotesi: quella di 
mm^^^ , compiere il massimo sforzo possibile per salva-

re la propria storia, la propria natura, e anche 
per restare un partito di governo; e l'altra, che per ora sem
bra vincente, che è quella di trasformarsi in un comitato di 
difesa dell'on. Bettino Craxi, dei suoi amici e dei suoi vecchi 
compagni d'armi. Perchè purtroppo, questo deve capirlo < 
Amato e devono capirlo quei dirigenti socialisti che ancora ' 
non hanno perso la testa, non c'è via di mezzo. E se davve
ro si vuole imboccare la prima strada, e lavorare per salvare 
il glorioso partito di Turati e di Nenni, bisogna partire pro
prio dall'<epurazione>. I dirigenti inseguiti dai giudici devo-
noN)asciare la politica e consegnarsi alla magistratura. A co
minciare dal segretario nazionale, dai vicesegretari e dai 
ministri inquisiti. È una precondizione per qualsiasi possibi
lità di ripreso. - . . , . „ . . . , . , . 

E del resto è del tutto evidente che 11 problema non n-
guarda solo il Psi. Dalle inchieste dei giudici milanesi emer
ge ormai un sistema Illegale di finanziamento che aveva al : 

suo centro il partito di Craxi ma che riguardava in maniera : 
mollo forte anche la Democrazia cristiana e in modo più 
marginale altri partiti o altri uomini politici. Al Psi, che di' 
questo sistema ha raccolto in passato il frutto migliore, toc-. 
ca ora ricevere l'urto più pesante della controffensiva delle 
forze dell'ordine. Se invece di gridare al complotto, come fa 
ormai penosamente da quest'estate, prendesse la guida di 
un opera di •autopulizia», potrebbe alla fine assumersi un 
bel merito. Quello di avere indicato la strada giusta. Tanto 
nessuno può illudersi che esista alla crisi giudiziaria della 
politica italiana una soluzione diversa da questa: che i cor
rotti e gli inquisiti, tutti i corrotti e gli inquisiti, si facciano da 
parte A quel punto sarà molto più semplice ncucire lo 
strappo di Tangentopoli. Solo allora sarà possibile farlo 

«Io, dirigente 
del Pds torno 
a guidare il bus» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M R O I O VENTURA 

E * BOLOGNA Una storia 
esemplare che , viene dal . 
mondo delta politica. Carlo " 
Castelli, vent'anni di espe- i 
nenza di funzionario di parti- . 
lo, dirigente di primo piano : 
del Pei prima e poi del Pds > 
dell'Emilia-Romagna, -• toma ' 
al suo lavoro originario: auti- ; 
sta di bus. Responsabile del- : 
,'organizazzione nella segre-
tena della Quercia, Castelli, a • 
49 anni compiuti, volta pagi- ; 
na. Da giovedì scorso è alla : 

guida di un autobus dell'Ale : 
(l'azienda -municipalizzata 
bolognese), dopo 15 giorni 
di corso per ridare lustro al
l'ingiallita patente D. • • < 

Castelli ha compiuto la sua 
ceelta con serenità, dopo es
sere stato, negli ultimi sei an
ni, il braccio destro dei segre
tari regionali del partito. «La 

È stato il giorno più lungo di Tangentopoli. La gior
nata è iniziata con l'annuncio di una maxiretata, 
poi, nel pomeriggio, il terzo avviso di garanzia per 
Craxi e quelli per altri parlamentari. In serata il rien
tro rimpatriato l'ex presidente della Montedison? 
Sviluppi anche nello scandalo Anas: quattro avvisi \ 
di garanzia ad altrettanti alti funzionari. A Verona, 
manette al presidente della Cassa di Risparmio. 

M. BRANDO O.CIPRIANI S. RIPAMONTI 

• 1 Sei informazioni di ga- di garanzia per concorso in 
: ranzia ad altrettanti parla- >; concussione, corruzione e . 
I mentari, 14 ordini di cattura, • violazione della légge sul fi-
. sette arresti operati fra i quali ', nanziamento dei partiti. Ana-
si contano esponenti di rilie- toso provvedimento per l'ex • 
vo della De e del Psi lombar- •; ministro degli Esteri Gianni; 

di. - «•..-•-,-•;•• •-••• • -r~,-.-s**:. •* De Michelise per il deputato. 
«È il giorno più importante 1 e segretario del Psi romano 

: dell'inchiesta Mani pulite, da •;; Paris Dell'Unto, per idcSeve-
, quando abbiamo arrestato 

Mario Chiesa», cosi ha com
mentato uno dei giudici mi-

. lanesi. A Bettino Craxi è stato 
recapitato ieri il terzo avviso 

rino Citaristi, segretario am-. 
• ministrativo (sesto avviso da 

Milano, un record), Bruno 
Tabacci (secondo avviso), 
ex presidente della Giunta 

saa ~ " 

lombarda e Giorgio Moschet
ti, tesoriere dello scudocro-
ciato della capitale. 
- Tra gli arrestati: Ugo Finet
ti, psi, ex vicepresidente della 
Giunta regionale lombarda e 
Claudio Bonfanti, anch'egli 
socialista ed ex presidente 
del Consiglio regionale della 
Lombardia. Con loro in ma
nette Graziano Moro, del di
partimento economico della 
De, vicepresidente della so
cietà Ambiente del gruppo 
Eni e Enrico Fiorentino, con
sigliere d'amministrazione 
dell'Azienda energetica mu
nicipale di Milano. Nelle 
nuove carte contro Craxi in
viate in Parlamento si parla 

': di conti per le tangenti che il 
Psi avrebbe aperto in tutto il 
mondo, anche ad Hong 
Kong. Sempre ieri, quattro 

: avvisi di garanzia per lo sca
dalo Anas e tre arresti a Vero-

. na, tra cui il presidente della 
Cassa di Risparmio 
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H leader del garofano: «Una persecuzione, reagirò» 

I socialisti: rìschio di golpe 
romana 

WHEHSMM 

Mini: 
«Bettino 

come Moro» 

La perquisizione della sede amministrativa del Psi a 
Roma ha provocato una durissima reazione dei so
cialisti, specialmente quando le forze dell'ordine so- „ 
no arrivate anche in via del Corso. In questa situa-

'• zione, dice un comunicato, ci sono rischi per la sta-
bilità politica e istituzionale, tlraxi: «Continua la per
secuzione, ma io non intendo arrendermi, reagirò 
con tutte le mie forze» 

B.MISERENDINO L.PAOLOZZI Q.TUCCI 

EB ROMA. L'ultimo atto di 
una aggressione senza prece
denti al Psi e al sistema dei par-

vtiti. Cosi Craxi e la direzione 
• socialista commentano in una 

•i serie di dure note le iniziative 
' d e i giudici. Il partito è sotto 

choc. Provoca reazioni indi-
' gnate la perquisizione della se-
; de centrale del partito, awenu-

- ta ieri, insieme a quella'della 
7 direzione <-,,• amministrativa, 
' mentre Craxi, destinatario di,'•: 

'; un nuovo avviso di garanzia e ' 
/ di altre carte da parte dei giudi- ì> 
' ci milanesi, parla di campagna 

infame di linciaggio e di attac
co al sistema politico «Non co-

nosco queste carte - afferma il 
segretario socialista - ma non 
puù esserci nessuna carta che 
possa dimostrare ciO che non 

• è dimostrabile» Poi parlando 
- brevemente con i cronisti con-
' (ernia che si difenderà con tut-
. te le forze e che la sua reazio

ne «si intesihcherà» Craxi lan-
: eia un avvertimento a quella 
" che definisceHa classe politica 

«Ha sottovalutato il problema», 
dice. Ma lui, fa capire, non sarà 
il facile capro espiatono «Non 
sono un pecorone» E oggi Cra
xi riunirà la segreteria All'odg 
l'elezione del nuovo segretano 
amministrativo 

ALLE PAGINE » « 4 

Ugo Intini commenta 
la giornata più lunga 
del Psi: «È una barba
ne, una barbarie...». 
Poi dice: «Questo pae
se ha avuto due gran
di uomini, Moro e Cra
xi. Moro è stato ucciso 
fisicamente, ora si cer
ca di uccidere moral
mente Craxi». «Nel Psi 
ci sono ; aree > infette 
ma nella maggior par
te si tratta di persone 
perbene che non van
no criminalizzate». 

S DI MICHELE A PAOINA 4 

mia scelta - spiega - è quella 
di chi è stato educato a con
cepire la politica in modo di- ; 
sinteressato. Solo chi non mi 
conosce può pensare che 
mollo, che mi chiudo nel pri
vato. No, continuerò a dare il 

- mio contributo alla Quercia, 
"nelle ore libere tra un turno 
. di servizio e l'altro. La passio
ni ne non è spenta. Ma con 
- questo piccolo gesto, vorrei : 

]>• far capire che non c'è nulla 
: di più normale e semplice 
< che tornare al proprio lavoro. 
••. Del resto siamo sempre noi a 
'predicare che ci vogliono 

' m e n o apparati, che non si 
': deve fare il funzionario di 
: partito a vita o a tempo pie-
.:<: no. La moralità resta un valo-
'̂  re forte, tipico del Pds, che lo. 
.; distingue, mi piace sortoli-

nearlo, dagli altri partiti». 

A PAOINA 6 

Bobbio: «Sui diritti 
non sono d'accordo 

con Sartori» 
«Non sono d'accordo con Giovanni 
Sartori». Bobbio scende in campo 
in difesa dei diritti sociali: «Non si 
può rinunciare a rendere meno di
suguali uomini nati disuguali» 

GIANCARLO BOSETTI A PAOINA 2 

Tomas Maldonado: 
rischi e fascino 

della realtà virtuale 
Vivremo in un mondo dematerializ
zato7 La realtà virtuale, nuova fron
tiera dell'informatica e della società 
dell'immagine, è un'utopia ambi
gua, colma di rischi e di fascino. 

A PAOINA 18 

cv DISPIACE: 

ASOmABELBSi [ 
ttft] 

SCvPBAf-ruT10| 
PERCHE; 

L'educazione sentimentale che il ministro Jervolino ha 
in mente per i giovani italiani ha qualcosa di sinistro, 
ma in fondo anche qualcosa di eccitante. Galera per chi 
fuma spinelli, vietato parlare di sesso a scuola, manca
no solo, per completare definitivamente il quadretto sa- • 
domaso, la frusta e gli stivaloni: accessori che il ministro ' 
- confidiamo - non mancherà di introdurre durante le ' 
sue prossime ispezioni scolastiche. . . . « ' « u f t - u.« •... ^ 

C'è un incantevole personaggio di Mei Brooks, una 
severa suora-infermiera di nome Fratella Diesel, che il " 
ministro Jervolino ricorda in maniera impressionante. Si ; 
tratta di archetipi erotici ben noti alla nostra millenaria 
cultura cristiana: per elevarsi, si sa, è necessario soffrire ; 
almeno un poco. Fratella Jervolino aiuterà i nostri figli -
ad apprezzare le raffinate delizie della punizione, della 
contrizione, della sottomissione. Non è un ministro, è -
una bomba sexy, i - . . . •,.. • -•->.—..,< 

•••:• ^ : - -^ .-"• ' .'-ì'S:* V ^ : ''-.- MICHELE SERRA* 

Allarme del governo 
lOOmila persone 
perderanno il posto 
Nel 1993 si perderanno dagli 80mila ai 150mila po
sti di lavoro. Lo afferma Franco Reviglio alla riunio
ne del consiglio dei ministri nel quale il ministro del • 
Lavoro raccoglie il grido d'allarme dei sindacati sul
le liste di mobilità. Scioperi in tutta Italia mentre la -
Confesercenti denunzia il crollo della ristorazione. 
Per l'ex presidente della Bundesbank Poehl «la di- " 
soccupazione in Europa è intollerabile». : ;>;-;-'.•; v 

•'•'•V3,;ViC"/'S'.-.7 • " ' , » * * , 

PIERO DI SIENA 

REI ROMA. Nella riunione del 
consiglio dei ministri di ieri 
Franco Reviglio ha tracciato le 
previsioni del governo sulla di
soccupazione del 1993. Tre le • 
ipotesi esposte: la prima, che '• 
lo stesso ministro definisce po-

vamente perduta. Gravissima è 
poi la situazione della grande 
industria dove l'occupazione 
diminuirà del 6%. Dal canto 
suo Cristofori raccoglie l'allar
me lanciato da settimane sulle 
liste di mobilità dalie opposi-

co realistica, che prevede un ' zioni ( 120 mila espulsi neìl'an-
tasso di disoccupazione ugna- •" no) e inizia a parlare della loro 
le a quello del 1992 (11.1%) 
la seconda una perdita di 80 
mila posti di lavoro e una terza 
in cui i posti perduti sono 150 
mila. Quelle del governo sono 
previsioni nere, perché dalla 
discussione sui posti «a rischio» 
si è passati alla predizione del
l'occupazione che sarà effetti-

- , - . . « A PAOINA 1 5 

proroga. Scioperi ieri in tutta 
l'Italia: manifestazione di 20 
mila dell'aerospaziale a Roma -
e ÌS mila a Temi, i minatori si
ciliani minacciano di far salta- -
re la miniera di Pasquasia. 
Crollo anche della ristorazione 
dal 25 al 50% nell'afflusso dei 
clienti. 

Tra le vittime l'ambasciatore francese. Parigi e Bruxelles mandano i para 

Sanguinosa rivolta nello Zaire 
45 i morti. Ucciso un il 
BEI Saccheggi e violenze 

:. nello Zaire. Le vie di Kinshasa 
ingombre di cadaveri. La ri
volta dei militari continua, le 
truppe fedeli a Mobutu spara
no all'impazzata contro i sol
dati ribelli. Ieri è stato colpito 
da una pallottola vagante an
che un cittadino italiano, Al
bert Maele. da molti anni resi
dente nello Zaire. Giovedì era 
stato ucciso - l'ambasciatore 
francese Philippe Bernard. Pa
rigi accusa: nel suo caso si è 

. trattato di un omicidio delibe
rato e non di una morte ca
suale. Il bilancio della rivolta-
secondo la stima dell'associa
zione umanitaria «Medici sen
za frontiere»- sarebbe di alme
no 45 morti e 130 feriti. . > . , 

.• La rivolta è scoppiata giove-
. di pomeriggio perchè i militari 
sono stati pagati con biglietti 
da cinque milioni di zaire, 
moneta voluta da Mobutu e 

•.. che i commercianti hanno de-
••: ciso di non accettare per di-
'mostrare la loro solidarietà 
' con il premier di opposizione 

>-,-' Etienne Tshisekedi. Il braccio :' 
•':; di ferro tra il presidente e Top- .-
- posizione democratico ha f: 
;- gettato nel caos il paese già • 

da un anno e mezzo. Gravissi- " 
" mi incidenti si verificarono an- : 

;; che nel settembre del 1991. «e,;--
... il governo belga ha fatto sa- : 

' pere che militari saranno in- -
•" viatiaBrazzaville, nell'ex Con-.. 
• go francese, per proteggere '•" 

l'esodo degli stranieri dallo.' 
• ' Zaire. Anche la Francia, allo '/-
'.'\ stesso scopo, ha già spostato 1;\ 
: a Brazzaville 150 soldati et: 
• messo in stato dall'allarme le '(' 

sue truppe in Gabon e nella j, 
l Repubblica del Centro Africa. ^ 
'ì" La comunità italiana, come % : 
'0. previsto dal piano di emer- • 
•':• genza, sta radunandosi nel- ; 

l'ambasciata di Kinshasa. 

A PAOINA 11 

I poeti ( j | 
In edicola • • I • ' 

stts-'itahani 
dà Dante 
a Pasolini 
Lunedi 1 febbraio 

Petrarca 
l 'Unl tà+l ibro 
l ire 2.000 

£• ) 
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Interviste&Commenti Sabato 
30 gennaio 1993 

NORBERTO BOBBIO 
Filosofo 

«Non mi rassegno alle disuguaglianze» 
• • TORINO «No, la sinistra 
non può nnunciare proprio 
a tutto Non può gettare via il 
pnncipio fondamentale dei 
diritti sociali. Sarebbe una 
regressione impensabile 
non solo per la sinistra, ma 
per tutti: le nostre società 
hanno fatto passi avanti nel 
senso dell'estensione dei di
ritti. E adesso vogliamo met
tere in discussione tutto que
sto7 Anche l'istruzione ob
bligatoria? E questo non è 
un diritto sociale?», 

Norberto Bobbio, dal suo 
studio torinese, dice che no, 
non è d'accordo con il vec
chio amico Giovanni Sartori 
e con il suo libro, «Democra
zia. Cosa è». Su un tavolino 
ha preparato qualche testo 
da citare un suo saggio del 
'68, Calamandrei, Rousseau, 
persino Aristotele. Come di
re- l'argomento non è nuo
vo, anzi è vecchissimo La 
tesi che la trasformazione 
dei bisogni in diritti ìmpign-
sce gli uomini e li vizia è n-
corrente nella letteratura po
litica conservatrice. Bobbio 
si accalora, ma non solo 
perchè si deve tornare su un 
punto che sembrava acqui
sito, quanto per il fatto che 
vede proseguire una deriva 
della sinistra italiana, che le 
impedisce di reagire, come 
dovrebbe, ai più lividi attac
chi. Un esempio? l'editoriale 
di Antonio Martino, sul 
"Giornale" di martedì scor
so, intitolato "L'eterna illu
sione", in cui l'autore si sor
prende che oggi vi sia anco
ra qualcuno di sinistra e de
ride la "malattia mentale del 
sinistresco mondo italico" a 

froposito dell'elezione di 
ili Clinton. "Insomma • si 

chiede Bobbio - è possibile 
che una persona civile, un il
lustre economista • come 
Martino usi questo linguag
gio enessuno nspondaf'. 

Con lo spinto di una sini
stra che, una volta individua
ta nelle sue componènti 

.sparse,,dovrebbe,,icome si 
dice, nalzare la te- H H 
sta, Bobbio afferma 
che "suldintti sociali 
non si può accettare 
di tirare una riga che 
cancellerebbe cen- , 
tocinquant'anm di 
stona". 

E com Indarno al- mmast 
lora di qua: Sartori «MtJe-
ne che f diritti «odali non 
poaaorib ewere conskte-
rari aaaolnti perchè costa
no. 

È talmente chiaro che i dintti 
sociali richiedono che lo 
Stato sia in condizione di ga
rantirli, che non varrebbe 
neanche la pena di tornarci 
sopra. Quando ho scritto il 
mio pnmo articolo sui diritti 
fondamentali, nel '68 - era il 
ventennale della Dichiara
zione universale dei diritti 
dell'uomo - facevo la ben 
nota distinzione tra dintti di 
libertà e diritti sociali e spie
gavo, per l'appunto, che il ri
conoscimento di questi ulti
mi non è automatico perchè 
richiede che lo Stato abbia 
le risorse sufficienti per sod
disfarli. E dicevo che "anche 
il più socialista degli stati 
non sarà in grado di garanti
re il diritto ad un'equa retri
buzione in tempo di care
stia". Oppure- "E' noto che il 

Norberto Bobbio replica a Giovanni 
Sarton: accettare l'idea che noncisono 
più diritti sociali ma soltanto bisogni ' 
vorrebbe dire tornare alla carità e ai pò- ; 
ven sui gradini delle chiese. «Non pos- i 
siamo lasciar vanificare una storia se
colare di battaglie per l'uguaglianza, 
anche se alla sinistra oggi occorrono 

soluzioni diverse da quelle tradizionali 
del socialismo». «C'è un desiderio di ri
vincita degli antiegualitari». «Le difficol
tà sono enormi, ma sappiamo a che 
cosa non possiamo rinunciare: all'idea 
che si debba rendere meno disuguali 
uomini nati disuguali». I punti fermi di 
cui la sinistra deve andare orgogliosa 

tremendo problema di fron
te al quale si trovano oggi i 
paesi in via di sviluppo è di 
versare in condizioni econo-
miche tali che non permei- ; 
tono, nonostate 1 programmi 
ideali, di sviluppare la prote- : 
zione della maggior parte • 
dei dintti socialista propo
sito del diritto al lavoro affer
mavo che "non basta fon
darlo né proclamarlo. Ma -
non basta neppure proteg- -
gerlo. Il problema della sua ' 
attuazione non è un proble
ma filosofico né morale. Ma 
non è neppure un problema 
giundico. E' un problema la 
cui soluzione dipende da un 
certo sviluppo della società, '' 
e come tale sfida anche la : 

costituzione più progredita e . 
mette in crisi anche il più '••' 
perfetto meccanismo di ga
ranzia giuridica". «•• . ..; 

Eppure «(nette critiche d 
•ODO e non vengono sol
tanto dalla destra. C'è chi ; 

propone di curare lo Stato 
sodale con l'innesto del 
volontariato, -r 

Ma il bisogno non è il vec
chio pnnclpio della carità? E 
tutta la sinistra non si è sem
pre sollevata contro l'idea 
che sia sufficiente per risol-
vere la questione sociale. 
"aiutare i bisognosi"? Sartori :' 
infatti parla di associazioni ; 
di solidarietà. Ma ciò forse 
equivale a dire che non toc-
ca allo stato occuparsi della 
povertà, come hanno sem
pre fatto istituti di carità co- ' 
me le San Vincenzo? È esat-

«La sinistra non deve 
recedere dall'idea 

che lo Stato sociale 
traducei bisogni 

in diritti universali» 

• tamente quello contro cui la 
sinistra si è battuta per più di : 
un secolo. Che i bisogni di
ventino diritti sociali signifi-
ca che è lo stato a dover in- ' 
tervenire, soprattutto lo stato •'. 
democratico, che dovrebbe 
essere lo stato dei cittadini. : 
In altre parole non è il biso
gnoso cne deve essere aiuta
to ma l'individuo come tale, 
l'essere umano come tale...-,.. 

Di differenza è chiara. La 
sinistra non deve recede
re dall'idea che lo stato 
soda le è quella Istituzio
ne che traduce In diritti 
universali - alcuni fonda-
mentali bisogni degli Indi- • 
vWui La difficoltà nasce 
dal fatto che negli Stati : 
Uniti, come In Europa, d 
sono spaventosi deficit 
pubblici. -

Intanto, se c'è un paese do
ve i diritti sociali vengono ; 
scarsamente tutelati questo 
sono gli Stati Uniti. E poi ve
diamo fin dove arriva questa 

GIANCARLO BOSETTI 

spinta I diritti sociali fonda
mentali sono tre. l'istruzio-. 
ne, la salute, il lavoro. Si può 
rinunciare a questi principi? 

i C'è qualche stato moderno 
che può pensare di rinun
ciare all'istruzione obbliga- ' 
torta? No. C'è qualche stato 

• che può pensare che l'istru-,' 
zione sia un affare privato} 
come un tempo quando chi ; 
aveva i precetton famigliari ' 

: poteva studiare e gli altri re-
stavano analfabeti, come la . 

'maggior parte degli italiani 
un secolo fa? No. Lo stesso 
ragionamento vale per la sa- ' 

' nità, anche se sappiamo che , 
si tratta di un passo avanti, 
rispetto all'istruzione, < più ;' 
difficile. Ma anche in questo ' 
caso la discussione nguar-. 

.' derà il modo di organizzare 
: il servizio, la spesa, i limiti. 
Ma non si toma .'indietro, : 
cancellando un diritto. ; 

'.-.;; E ancora più difficile è ai- : 
. tuare 11 diritto al lavoro in 

-..••'• tempi di recessione, ^v: >••:;, 
] Infatti < ho sentito qualche 
giorno fa De Rita affermare ' 
in televisione che, in fondo, 

: di fronte alla disoccupazio-
• ne c'è una prima risposta, ; 
che è il "fai da te". SI, una 
prima risposta, ma anche il : 
liberista più convinto non 

.può non ritenerla insuffi-
: dente. E dopo? Va benissi- ; 
, mo che molti facciano da sé, : 

ma non tutti possono farlo. 
Voglio dire che, se comin
ciamo a mettere, in dubbio 

•' questi tre diritti fondamenta
li, facciamo un salto indietro ; 

• r w n di un secolo come ' 
se tutte le battaglie 
della sinistra fossero 
state inutili. •;'.;. 

Insomma, questo 
vuoi ' dire: dal 
prlndpiodd dirit
ti sodali non star-

nrmwi retra. Quelle che 
cambiano sono le politi-

• cbe per la loro attuazione. 
-1 diritti sociali non sono me-
E re frasi concepite per abbel-
' lire i documenti politici, ma 
; sono la stessa .condizione 

per una migliore attuazione 
- dei diritti di libertà.' E' una 
. vecchia storia quella che il 
: povero è Ubero, si, ma è libe-
' ro di dormire sotto i ponti' 

Se in una società si giunge a 
una distribuzione più equa 
della ricchezza, se c'è più 

; istruzione, gli individui sa
ranno anche più'liberi. 1 di-

: ritti sociali sono la precondi-
zione per lo sviluppo dei di
ritti individuali. Lo aveva det
to benissimo uno dei padn 
della Costituzione italiana, 
Piero Calamandrei: la giusti
zia è il mezzo e la libertà il fi
ne, in quanto ."lapiena liber
tà non può essere assicurata 
se non garantendo ad ogni 
uomo un minimo di benes
sere economico che gli per

metta di vivere con dignità ' 
E ancora. "La libertà non 
vuol dire soltanto libertà giu
ridica negativa, ma dovrà -
anche voler dire libertà eco
nomica positiva: diritto al la
voro, < diritto i; all'assistenza 
medica, diritto all'assistenza 

- alla vecchiaia, diritto : alla 
.scuola...". Ma, perbacco, la 
; "libertà • dal - bisogno" • era 
scritta anche nelle quattro li
bertà di Roosevelt! Questo è 
il punto: i diritti sociali na
scono per rendere più libero 
l'uomo, perdare più forza ai 
diritti di libertà. •-• <:.,;-^< 
. Capisco che possa essere 

• Irritante tornare sa questi 
! primi fondamenti. Ma non 
\V è quello che serve, oggi, 

con lo smarrimento gene-
•••;'rde? ;;*:::v*-!\v;~v 
Ma ci possono essere dubbi 
sul fatto che il ricco sia più li
bero del povero? che una 
persona istruita sia più libera 
di una ignorante? che chi si 
può abbonare ai concerti 
della stagione sinfonica sia 
più libero di chi deve accon
tentarsi del festival di Sanre-

: mo, di cui tutti i giorni i quo
tidiani sono pieni come se 
fosse un vertice della cultura 
italiana? Le disuguagliante 
tra chi ha avuto la fortuna di 

' crescere in • una famiglia 
• agiata e di avere una buona 
istruzione e chi nonJ!ha,avuv~, 
ta sono disuguaglianze non 
solo nella ricchezza ma an
che nella liberta^Eòiichiaro 
che il crollo del comunismo 
ha messo in crisi anche il 
concetto di intervento dello :% 
stato. Ma non si può buttare ; 
via tutto e accettare l'idea 
che non ci sono più diritti, c i i;. 
sono solo bisogni. Non pos- :' 
siamo tornare ai poveri sui ;-. 
gradini delle chiese e alle :'• 
operepie. ...w-v...'•••';"•'•»••'>:;..-'•.-.': 

n punto è che 1 diritti so- '••: 
dal! sono sotto tiro per- . 
che sotto Oro è la spesa 
PUbbUCa. -,-... --;..;, .•*.,,;•....;,.•:•; 

Anche se i diritti sociali non 
sono, come dicono i giuristi : 
inglesi, • "legai rights", ma -.; 
"moral rights", non li possia- . 
mo in ogni caso considerare :' 
soltanto bisogni da affidare ' 
al volontariato, per quanto . 
nobile e utile esso sia. E se le Q. 
nsorse scarseggiano si deve ~ 
pnma di tutto controllare il 
modo in cui è avvenuta la .; 
spesa. Se pensiamo poi allo 
stato sociale italiano, agli " 
sprechi, al clientelismo, si 
capisce che tutte le critiche '-; 
sono giustificate, ma la cura .','• 
non può essere quella di fa-
re tabula rasa di una conqui-
Sta Civile. ' S . i . ; . , ; . ? ; - - . . . * ^ 

Una volta tanto, In mezzo 
a tanto pessimismo, que- • 
sto ragionamento ci porta 
ad apprezzare il fatto che 

la storia della sinistra non 
è passata senza risultati. 

Nonostante tutto, anche se 
probabilmente si è speso 
troppo e anche male, la 
spinta all'uguaglianza e al
l'affermazione dei diritti è 
una caratteristica del nostro 
tempo, a cui non possiamo ' 
più rinunciare. E' una spinta 
che ci porta ormai perfino a \ 
giustificare, sul piano inter- ; 
nazionale, la difesa dei diritti ': 
umani in qualunque stato ' 
essi vengano violati.Tacita- ? 
mente è avvenuta in pochi 
decenni la più grande rivolu- ' 
zione egualitaria della sto- , 
na, la rivoluzione femminile. 
E a proposito di costi: quan- ' 
to si spende per rendere .gli,, 
handicappati più uguali agli -
altri, Spianando i marciapie- J 
di e cosi consentendo il mo- , 
vimento a una minima per- •', 
centuale della popolazione? 
Eppure c'è qualcuno che di- ; 
sconosca in linea di princi-: 

pio l'obbligo dello stato di 
provvedervi? r>.::\-'.":-.f::„. •;••• 

No, ma c'è chi dice co-
munque che 1 diritti soda
li non sono incondizionati \ 

; e quindi si possono conte-
' , nere e tagliare. ;:.:;. v, ^-s 
In primo luogo, come ha già 
detto Rodotà nell'intervista ; 
all'«Unità». tutti i diritti costa-
no, non solo quelli sociali, 
anche quelli elementari, a 
cominciare dal primo dei di
ritti umani, il diritto alla tute- ' 
la della propria persona, che . 
presuppone l'istituzione del
le corti di giustizia di ogni or- ; 
dine e grado. E si crede che -' 
non costi allo stato la prote- • 
zione dei diritti di libertà? . 
Che cosa costa il corpo di : 
polizia, il cui scopo princi-
pale è proprio quello di di
fendere la libertà e i beni dei 
cittadini? Nessuno si sogne- i 
rebbe di revocare questi di
ritti per il fatto che costano. 
In realtà io vedo in questa in- ' 
sistenza sulla questione dei : 
còsti, oltre a un problema ' 
obiettivo che si deve ovvia- * 
mente affrontare, anche la 
rivincita degli avversari della 

sinistra, degli anti-egualitari. 
E al contrario di loro penso 
che la spinta verso l'ugua
glianza dovrà proseguire. Le 
difficoltà sono enormi, ma 
sappiamo almeno a che co
sa non possiamo rinunciare: 
all'idea che la società debba 
rendere meno disuguali uo-

: mini nati disuaguali. E que
sto anche, e soprattutto, sul 

' piano intemazionale. O c'è 
qualcuno che anche per le 

• miserie del Terzo • Mondo 
propone la soluzione del ' 
"fai da te"? .-•••.••., :,,:-~.^.„-.-:.• 

"•:•; E questa idea può ancora 
.esprimersi attraverso il 

: • concetto di socialismo? 
' Penso che si possa essere di 
sinistra oggi trovando solu
zioni che non siano quelle 
tradizionali del socialismo. 
Se risaliamo alle origini, la 

Norberto 
Bobbio. Il 
filosofo , 
torinese > 
risponde a 
Giovanni 
Sartori: «Non 
sono d'accordo 
con lui» 

gasata 

"Il problema dei costi 
è obiettivo, ma c'è 
anche la rivincita -

degli anti-ugualitari, ' 
nemici della sinistra» 

' prima grande Utopia comu- • 
' nista fu quella di Platone. E 
già Aristotele, nel secondo -' 

•. libro dell'Etica, faceva una ' 
serrata polemica nei con
fronti del collettivismo: "E' -
manifesto dunque - che è i 
preferibile il sistema della C 
proprietà individuale (...), 
perchè è indicibile quale 
sorgente di • soddisfazione 
contenga la persuasione di 

• essere proprietario". E inve
c e Rousseau ha sostenuto il 
contrario... i,- . ,,r,-.v ;:.v,.;,' 

: D dibattito evidentemente 
' non è nuovo. -•;.. -, ;..• • •/ 

Ci ripetiamo con gli stessi ar
gomenti. Questo vuol dire 
probabilmente che non ab
biamo ragione, né gli uni né 
gli altri, e che finiremo con 
l'imparare ad ' essere più 
cauti e duttili nella discussio
ne, ma senza rinunciare ad 
alcuni punti fermi di cui la si
nistra deve andare orgoglio-

*•...-><{» «a. -» -> * ~ t *{ . ! . • '« i v ^^%-Ns2r 

L'ossessione della De: 
limitare in ogni modo 
la scelta delle donne 

LIVIA TURCO 

M 
olle donne sperimen
tano ogni giorno 
quanto sia difficile 
scegliere la propria vi- '; 

^ ^ _ ^ ta, affermare la pro
pria autonomia e li

berta. Ieri l'on. Casini, con altri espo
nenti laici, ha presentato una propo
sta di legge che limila l'autodetermi
nazione femminile in merito all'a
borto con nuove procedure e 
controlli burocratici. Ho ; provato 
molta amarezza e tristezza. Ma co
me, on. Casini, colleghe della Oc, di 
fronte alla intensità e problematicità 
della scelta procreativa in qualunque 
modo essa si manifesti; di fronte alla 
solitudine e alla fatica con cui tante 
donne crescono i loro figli: di fronte 
alla totale mancanza di una politica -
a favore della maternità e dell'infan
zia il vostro problema resta sempre 
solo quello di limitare la libera scelta '•' 
delle donne? Per Casini (e tutta la 
De?) prevenzione significa punire le 
donne costrette ad abortire renden- '; 
do più difficile questa loro scelta. 

Per noi, per il movimento delle " 
donne, prevenzione significa supe- ". 
rare gli ostacoli di ordine materiale e 
culturale che si frappongono ad un -
pieno esercizio della responsabilità 
e libertà femminile perché essa è la • 
fonte prima di un'etica e di una stra- ' 
tegia concreta a favore della vita ; 
umana. Mettere al mondo un figlio ' 
significa «accoglierlo», avere verso di •'. 
lui un progetto positivo di vita. Que
sta «accoglienza» della vita umana ri-
siede anzitutto nella donna, nel suo ; 
grembo fisico e psichico, nel suo de- ; 

siderio di maternità, nelle sue con
crete condizioni di vita, nelle relazio
ni che tessono la sua esistenza socia
le ed affettiva. Prevenire l'aborto si
gnifica allora costruire un ordine so

ciale ed una responsabilità indivi
duale che consenta tale 
accoglienza. Per questo limitare la li
bertà femminile è solo la scorciatoia 
che punisce le donne e non sconfig-

f gè l'aborto. È per questo che difen-
. diamo la 194 e ci battiamo per una 

sua piena applicazione. 
L'azione politica può contribuire a 

costruire un clima culturale favore
vole alla crescita umana se realizza 

• una cristallina coerenza tra le scelte 
che compie ed i valori che nomina. 

•'• On. Casini, l'Italia 6 governata da 
quarantanni da un partito che si di-

• ce cristiano. Eppure siamo ultimi in 
i- Europa nelle politiche a sostegno 
, della maternità e delle famiglie. Da 

alcuni dati ufficiali fomiti dall'Inps si 
' evince che per il 1993 dei 1 Smila mi

liardi previsti per la Cassa unica asse-
. gni Familiari solo duemila miliardi 
' verranno spesi! Dei 3.600 miliardi del 

Fondo maternità (legge 1204) se ne 
prevede l'utilizzo di soli 1600. Gli altri 

< vengono destinati al fondo per le 
pensioni! E penoso constatare che a 

" fronte degli sprechi e delle inefficien-
. ze, per lo Stato italiano vecchi e 
. bambini devono contendersi tra loro 
<; le risorse. C'è un terreno molto con

creto di lavoro comune su cui le don-
' ne - laiche e cattoliche - da tempo si 
-stanno cimentando: approvare la 
'" legge per l'educazione sessuale nel-
;. le scuole, potenziare i consultori; 
' promuovere una politica fiscale a fa

vore dei figli e per riconoscere il lavo-
. ro di cura; promuovere una politica 
di servizi per l'infanzia a partire dagli 

• asili nido: consentire congedi paren-
' tali per gli uomini e le donne che la

vorano; rendere più armonia tra loro 
i tempi del lavoro e gli altri tempi del-

' la vita; riconoscere il diritto al lavoro 
delle donne. •> • . • > - ; : . - . 

Crociati della morte 
ENZO MAZZI 

I a morte di Carla Levati è 

da ascrivere nel conto 
„ , .della spietata, teologia. 
4 '— morale cattolica ufficiale: " 

mm^m^ Costa fare affermazioni .. 
drastiche. Ma lo sgomen

to, per norrdirè la rabbia; è "troppo".; 
grande. È ipocrita l'autodifesa dei.'. 
crociati della vita. Essi dicono che la ' ' 
scelta di Carla è assolutamente indi-, ' 
viduale e che loro non c'entrano. La - : 
dottrina morale di cui si considerano '• 
custodi/padroni avrebbe consentito ' 
in questo caso alla sventurata madre 
di curarsi anche a costo di abortire ; 
per salvare la vita propria. Se ha ri
nunciato alle cure è affar suo. «Il co- • 
raggio della madre», se non ci sono ; 
motivazioni chiare, «diventa stupidi- . 
tà», dice Carlo Casini su Avvenire. Ec-.. 
co il cinismo e l'ipocrisia: hanno mo- . ; 
ralmente violentato una donna e poi 
la trattano da eroina dell'individuali-
smo e da santino della stupidità. 
Bombardano quotidianamente > le ' 
coscienze delle donne con messaggi £,-
terroristici, da tutte le tribune e usan-
do tutti i mezzi, esasperano la dram
maticità del mistero della procrea- •" 
zione, scomodano quasi giomal-
mente il Papa in persona, guardato 
come garante ultimo della dottrina *: 

morale, per fargli inserire l'aborto tra 0 
i crimini più ripugnanti, impongono • 
di considerare l'aborto peggio della ••': 
guerra, degli stermini nazisti, delle 
stragi più sanguinarie, espongono la- ' 
pidi ai «bambini non nati» vittime ' 
dello sterminio abortista, s'intromet
tono nel rapporto simbiotico gestan
te-embrione, separano il feto dal 
corpo della madre, contrappongono .'. 
due vite in totale simbiosi fino a farle £ 
divenire nemiche fra loro, portatrici 
di interessi personali e vitali opposti, . 

obbligano i medici, gli infermieri e 
perfino i portantini cattolici a iare 
.obiezione di coscienza contro l'or
rendo crimine, e non e solo un'ob
bligazione morale perché l'obiezio
ne di coscienza è imposta con tutto il 
peso-del-potere ricattatorio che ha il 
potere cattolico, demonizzano infine 
tutti i metodi contraccettivi impeden
do perfino che se ne parli nelle scuo
le pubbliche e invitando i farmacisti 
a obiettare. E poi, dopo questo bom
bardamento a tappeto, pretendereb
bero che le donne fossero ancora li
bere di scegliere in quell'unico caso 
in cui essi hanno deciso che è lecito 
il ripugnante aborto! *— • ~~ • •., -

Can «crociati della vita», laici, teo
logi, prelati e papi, considerate se 
questo vostro atteggiamento non è la 
continuazione moderna dei roghi e 
delle lapidazioni, se non è un vero e 
proprio campo di reclusione e di tor
tura morale. Pretendete di sedere in 
cattedra e di insegnare etica, ma for
se è meglio che impariate prima il 
vocabolario essenziale dell'etica il 
quale per tanta parte è iscritto nella 
memoria e nella saggezza secolare 
delledonne. •••••••» . . . - • , 
. E chi tace? Non è anche lui re
sponsabile? La pace mondiale passa 
anche di qui, da queste «Sarajevo» 
della quotidianità. Chi tace su questi 
crimini della teologia, del catechi
smo, della pastorale non i credibile 
quando grida contro le guerre. -

Quando il potere ecclesiastico ar
riverà a chiedere perdono alle don
ne di tutti i misfatti compiuti contro 
le loro coscienze fin dalla più tenera 
età, contro i loro corpi, i loro uteri, la 
loro capacità generativa e creativa, 
allora e solo allora sarà credibile nel 
suo parlare d'aboro e di difesa della 
vita. 
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Cronisti, non fatevi bruciare dal video 
» • In un TgZero di qual
che sera fa la telecamera 
(to perché è una sola in 
quella : rubrica francesca-. : 

na) è andata a grufolare . 
davanti a S. Vittore, il posto ': 
che nelle abitudini dei ram- ' 
panti meneghini ha sostitui
to il C/ubino o il vecchio Ne- ': 
penta. s-v..v.r • ••.. ,-. • :.:..,,;;;,•;, 

Di emergenti inquisiti ari- • 
ni 80-90 neanche l'odore: -
eppure la loro provenienza i;. 
floreale (bianchi fiori o ga- , 
tofani) fa pensare - a un ;, 
qualche possibile olezzo. E ': 

allora l'unica telecamera di :' 
Chiambretti s'è messa • a , 
razzolare nel parco g ioma- : 

listi facendoci conoscere 
«dal vivo» i componenti di 
quel branco di reporter di 
Tangentopoli del quale s i . . 
parla da un po'. A parte che 
noi • siamo assolutamente 
convinti che lavorare in 

equipe dia maggiore com
pletezza all'informazione • 
escludendo .; < tentazioni ; 

scoopistiche, nello stesso 
tempo « abbiamo avvertito ;•'• 
un brivido d'allarme quan
do il gruppo scrutato dal 
Tgzero prendeva corpo, di- ; 
ventava cast televisivo. I re- '• 
porter uniti che ci informa-.; 
no su Mani putite lavorando '*' 
in : pool ' senza • diventare , 
omologhi, sono simpatici e 
variegati: c'è la scontrosa ; 
de l'Unità, l'irsuto da IIMat- : 
tino, il casual di Repubblica, ì 
il coatto de L'Indipendente, *' 
insomma i ruoli sono tutti • 
coperti con precisione. Ro- ',' 
ba da affezionarsi, per un 
telespettatore. , 

E qui sta il pericolo. Il 
cronista lavora meglio nel
l'anonimato, ha più oppor-

ENRICO VAINE 

tunità, si mimetizza facil
mente come si deve fare 
per fornire notizie più se
grete. • • • •••- -•'•'....-- ••••: 

Quando si appare in Tv 
per due volte anche lonta-

: ne fra loro, scatta il mecca
nismo stereotipico da frui-

. zione subita, lo spettatore 
incontrando il reporter gli 
dirà la preoccupante frase: 
«La vedo sempre • in Tv». 
Due volte, nel meccanismo 
della -• memoria impigrita, 
diventa sempre. E il cronista 
è bruciato, la sua presenza 
sarà - intuita o . accettata 
troppo • volentieri, <•. dovrà 
cambiare ruolo. Diventerà 
opinionista, al solito. E que
sto è terribile. Perché oggi 
un buon cronista è raro. Gli 
opinionisti si buttano, au
mentano a vista d'occhio, si 
moltiplicano come i grem-

a //ns, ci stanno invadendo. 
; Aiuto! I cronisti vanno difesi 
.dal Wwf o ci diventeranno 
" figurine televisive da ospita-

•; re al pomeriggio. La Tv bru-
r'eia, si sa, e quando non 
i- brucia scotta. E comunque 
: trasforma, condiziona, sna-
• tura. Specie se a condurre il 

.;'; gioco è quel geniale insosti-
'•: tuibile piccolo farabutto di 
'X, Piero Chiambretti. Guarda-
•" te, amici reporter, cosa ha 
• fatto al senatore Miglio sor

preso in un antro culturale 
-: insieme a spenti legaioli in 
- v e n a d'indottrinamenti. 
£, Chiambretti l'ha fatto parla-
: re alla sua maniera, incal-
:';: zandolo con domande che 
• sembravano - - allucinanti, 

l- ma non lo erano («Mei suoi 
- progetti che fine farà la Ba
silicata?»), chiedendo per-

• sino lumi sulla prozia che 

contava le galline in tede-
: sco (ma il senatore non 
• conta i suoi voti in milane-
V: se? Tradizione di fami- ' 

glia?). E che è successo? È 
successo che Miglio è risul-

':; tato completamente . fuori C 
V ruolo, ha tradito quanti si -
;- aspettavano da lui una per- ' 
: formance vampiresca al la , 
• Dracula: s'è presentato co- ; 

';• me un professore universi- ; 
' tarlo che cerca popolarità 
•' parlando bene degli stu- ' 

denti e apprezzando il loro ! 
'-' maschio linguaggio. Haac-
.v. cennato, per conferma, alla ' 
f •" sua polemica col senatore • 
'••• ( ex generale dei Carabinie-
* n) Capuzzo col quale si so-
• no scambiati -. gagliarda

mente (ma dove? Dal bar- • 
:' biere non credo) l'epiteto :• 
'•' di imbecille. Ecco come si 
, finisce se ci si offre agli " 
'..< obiettivi. Si fa i simpatici per 
-; l'Auditel. Attenzione. 

Sono una speranza per tutti. 
La gente mi vede sullo schermo e dice: 

'Se ce l'ha fatta quel coso lì 
ce la posso fare anch'io: 

•-.- •• Robert Milchum 
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Politica pagina i 

Ancora un avviso di garanzia per il segretario socialista. 
Le accuse: corruzione; concussione e finanziamento illecito del Psi 
Mani pulite bussa anche alla porta di De Michelis e Dell'Unto • 
Nuove indagini sui democristiani Tabacci, Moschetti e Citaristi 

Terzo affondo dei giudici a Craxi 
Un inquisito: «Sul suo tavolo i bilanci in nero» 
Terza informazione di garanzia da Milano per Betti
no Craxi. Otto i nuovi episodi di corruzione, concus-. 
sione e finanziamento illecito del Psi. Recapitati altri 
avvisi a 5 parlamentari: Gianni De Michelis e Paris 
Dell'Unto (Psi) ; Bruno Tabacci, Giorgio Moschetti e 
Severino Citaristi (De). Sotto inchiesta anche i lavo
ri antinquinamento svolti nel 1991 dopo il naufragio 
della petroliera Haven nel Mar Ligure. 

MARCO BRANDO 

IBI MILANO I magistrati anti-
tangenti di Milano sono tornati 
in pista in grande stile. Ieri so
no state recapitate sei informa
zioni di garanzia ad altrettanti 
parlamentari. Un terzo avviso è 
stato ricevuto dal segretario 
del Psi, Bettino Craxi. Lo ri
guardano otto nuovi capi d'im
putazione, oltre ai 41 relativi ai 
due precedenti provvedimenti. 
I reati contestatigli in questa 
occasione sono concorso in 
concussione (episodi verifica
tisi fino all'apnle 89) , corruzio
ne e violazione della legge sul 
finanziamento dei paruri.'Ac
cuse dirette verrebbero da uno 
degli arrestati, Bartolomeo De 

Toma, industriale del settore 
energia De Toma parlerebbe 
di entrate illegali sulle quali ve
nivano fatte le previsioni di 
spesa e sosterrebbe in partico
lare che Balzamo presentava 
mensilmente a Craxi «i bilanci 

' previsionali delle entrate ille
gali». . ••:.- •' -*..-.-. s:: : •'• 

Nella collezione di Severino 
• Citaristi, senatore, tesoriere na

zionale della De, si è aggiunto 
un sesto avviso targatoWIlano 
per concorso in concussione, 

' rilento al periodo tra il 90 e il 
' 92. Bruno Tabacci. deputato 

democristiano, ex presidente 
della giunta regionale lombar
da ha ottenuto la seconda in
formazione di garanzia, che n-

guarda il finanziamento illeci
to del partito. Secondo avviso 
per concussione e finanzia-, 
mento illecito del partito al se
natore Giorgio Moschetti, teso- . 
nere dello Scudocrociato ro-
mano. E poi nell'Olimpo dei 
parlamentari sotto inchiesta a ' 
Milano sono entrati due nuovi. 
nomi li vicesegretario del Psi 
ed ex ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, deputato; 
Pans Dell'Unto, deputato so
cialista, segretario romano del .'. 
Psi. Entrambi sono indagati 
per concorso in concussione : 
violazione della legge sul fi-
nanziamento dei partiti. Tutti i • 
parlamentari sono implicati, a 
quanto pare, nelle inchiestele-' ' 
lative alle mazzette pagate per 
appalti Enel e per interventi di 
tutela ambientale. Nel mirino 
l'attività del consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel dal 1988 -
al 1989, relativi a vari appalti 
per la desolforizzazione del; 
carbone. Tra gli appalti sotto : 

tiro anche quelli per il recupe- ? 
ro ambientale del mare e delle 
coste liguri svolto dopo ilnau-
fragio della petroliera Haven, 
accaduto l'il aprile 1991. De : 
Michelis sarebbe chiamato in 
causa anche per i lavori di di-

»I«H'lfth.H' 
Inquietanti testimonianze su Craxi di De Toma e Pisante. 
Accuse anche a Ruffolo. L'ex ministro: menzogne 

«D sistema tangenti? 
Conti correnti fantasma 
e versamenti a forfait» 

sinqumamento della laguna di 
, Venezia. 

I sei nuovi avvisi di garanzia 
sono stati recapitati durante la 

" giornata di ieri. Quello relativo 
• a Craxi è stato consegnato, in-
'< tomo alle 14, alla sua segreta-
. ria nella sede nazionale di via 
• del Corso, a Roma. Raggiungo

no cosi quota 17 i senatori e 
; deputati indagati nel capoluo

go lombardo. Gli altri - a parte 
:: quelli citati - s o n o i democn-

stiani Giancarlo Borra, Giorgio 
- Santuz e Cesare Golfan; i so
cialisti 'Renato : Massan (ex 

••, Psdi), Sergio Moroni (suicida-
• tosi a settembre), Paolo Pillit-
; teri, Carlo Tognoll; il repubbli

cano Antonio Del'Pennino, il 
pidiessino Gianni Cervetti 

L'iniziativa della procura di 
• .. Milano ha preso il via soprat

tutto in seguito ai recenti inter-
: rogatari di quattro indagati -
.Ottavio e Giuseppe Pisante, 
v Bartolomeo De t o m a e Gio-
: vanni Cavalli - sotto inchiesta 

•< per gli appalti Enel. Inoltre 
•'•• hanno contribuito tre commer-
' cialisti, per ora anonimi. I fra-
> telli Pisante sono imprenditon, 
. che controllano il gruppo «Ac

qua», un pool di dieci società 
specializzate in impianti tee-

nologici per la tutela ambien
tale (540 miliardi di fatturato, 

, 2400 dipendenti). Sono da 
: sempre considerati vicinissimi : 

a De Michelis. Poi c'è Bartolo- -
. meo De Toma, imprenditore. 

Ufficialmente è un consulente : 

. del Psi per i problemi ecologici ' 
ed energetici: secondo gli in-1 quirenti affrontava questa 
•problematica» da un punto di 

vista tutto interno al sistema 
della corruzione, era il punto 
di riferimento per i versamenti 
di mazzette al Garofano da 

: parte delle aziende specializ-
: zate nel settore; non solo, è ri-
" tenuto molto vicino soprattutto 
a Bettino Craxi, anche grazie 
alla sua parentela con Cesare 
Brandini, per anni fidatissimo 
segretario personale del segre

tario socialista. Sia i Pisante 
che De Toma hanno parlato 

' agli inquirenti di un conto sviz-
': zero intestato al Psi nazionale. 

1 nuovi guai in casa demo-
'•'• cristiana sono giunti anche 
;" dalle rivelazioni del de Giovan- > 
'{ ni Cavalli: vicinissimo a Citan- ' 
-• sti, era finito nei guai per una • 
' tangente di 500 milioni chiesta -

ai Pisante per far loro aver* un ' 
finanziamento da parte del * 
Fondo investimento occupa
zionali, di cui era commissano 
in Lombardia. Si trattava di 

V 

fondi destinati alla realizzazio
ne di impianti di depurazione, 
probabilmente anche al cosid
detto Piano Lambro un affare 
da 4 800 miliardi per il recupe
ro del bacino formato dai fiumi 
Lambro, Olona e Seveso, che 
circondano Milano e sono 
considerati i più inquinati 
d'Europa. 

Tra i parlamentari raggiunti 
dai nuovi strali milanesi ce ne 
sono tre sotto inchiesta anche 
da parte di altre procure. 11 vice 
segretario del Psi. Gianni De 
Michelis, è inquisito pure nel
l'inchiesta sulle tangenti svolta 
dai magistrati veneziani Severi
no Citaristi è indagato dagli in
quirenti di Venezia. Per lui già 

in precedenza i magistrati mi
lanesi avevano chiesto pure 
l'autorizzazione all'arresto, da
to che ha continuato, come se 
niente fosse, a fare il tesoriere 

„ della De. Bruno Tabacci. ex 5 
" presidente della giunta delia •: 

Regione Lombardia, aveva ri- '-. 
cevuto un avviso di garanzia v 
anche dalla procura di Manto
va. La Camera ha concesso{.-

'l'autorizzazione a procederei" 
(: in relazione al primo avviso ri-1 
•• cevuto da Milano. Il senatore:" 
?" Giorgio Moschetti (De) era già ; 
'•', inquisito per la vicenda degli ; ' 
'. appalti Acotral (l'azienda tra- ' 

sporti laziali) dai giudici mila
nesi 

Il segretario 
del Psi 
Bettino Craxi: 
per lui un terzo 
avviso di garanzia 

.in»*» *•* n t ^ w 

. • : • \ : 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Un sistema «scien
tifico» per intascare tangenti, 
depistare gli Investigatori e r i - ; ' 
durre al minimo i rischldi esse- : 
re scoperti dai giudici. Un siste- , 
ma noto allo stesso Bettino 
Craxi attraverso il quale nelle '•'••' 
casse socialiste entravano ogni " 
anno decine di miliardi, versati v 
da piccole e grandi imprese. ' 
Un quadro sconvolgente. Un 
pesante atto d'accusa del siste-
ma di potere craxiano conte-
nuto nei verbali degli Interro- ,, 
gaton resi dall'imprenditore,»'•, 
Ottavio Pisante, da Bartolomeo 
De Toma, uno dei cassien oc
culti del Garofano e dal colla

boratore del ministro Ruffolo, 
Rolando Cultrera Verbali tra
smessi alla Camera per la ri-
schiesta di autorizzazióne a 
procedere. . • - • ,.....-.••.»..., 

Le tangenti a «forfait». 
•De Toma - ha raccontato Ot
tavio Pisante - mi precisò che 
Craxi, proprio per evitare pro
blemi con la giustizia, aveva in
dividuato una ventina di im
prese importanti in Italia, le 
quali, per continuare a vivere 
imprenditorialmente, doveva
no impegnarsi a portare dena
ro al Psi in modo costante nel
l'ordine di 2 miliardi annui ov

vero di un miliardo a seconda 
della propna potenzialità eco
nomica e quindi del proprio 
fatturato Craxi si era reso con-
to della pericolosità proces-

'. suale di associare le dazioni di : 
• denaro a ogni singolo appalto ' 

e intendeva forfettizzare le pre-. 
dette dazioni di denaro in con- , 

. tribuzioni periodiche annuali. • 
'• In questo contesto non potei 
' fare a meno di accettare la ri
chiesta dell'I per cento sul va- • 

: Ione dell'appalto che anche in •• 
'• relazione alla denitrificazione 
«' di. Fusine e Tavazzano Tette 
- sono due centrali dell'Enel, ;• 
' ndr) il De Toma mi chiese 

Le prcmlonl de l cassiere 
socialista. Le richieste di tan

genti venivano fatte in maniera 
pressante. Prima dell'appalto, 
ma anche dopo la vittoria del- '• 
l'appalto. In questo caso la mi-. 
naccia era quella di intralciare : 
le pratiche. Pisante ha raccon
tato molti restroscena. «Vinta -
la gara - ha detto nell'interro- ' 
gatorio - è venuto Bartolomeo 
De Toma. Mi chiese l'I per j 
cento del valore dell'appalto di , ; 

competenza Emit (che era 
nell'orbita socialista, ndr). 
Non c'era alcuna ragione per 

', quella richiesta, avendo già : 

vinto l'appalto, se non quella -
di evitare l'ostruzionismo. De 
Toma mi fece chiaramente in
tendere che oe non fessi addi
venuto alle sue richieste io 

avrei chiuso con Craxi A dire 
di De Toma, a Bettino Craxi . 

, sembrava impossibile che una ':; : ditta di tale rilevanza come il '<• 
!' gruppo Acqua producesse co- ;• 
... si poco in termini di contribu- '. 
. zioni per il Psi e in tal senso il V 
!' De Toma mi riferi che Craxi si r 

lamentava con lui». • •••r.'v 
I conti esteri del Psi. In-•'•• 

terrogato dai giudici, lo stesso ' 
r De Toma ha spiegato come i v 
•; vertici del Garofano, alla ricer- C 
: ca della sicurezza dell'impuni- ì\ 
. tà, avessero aperto una serie di :. 
" conti bancari all'estero e di co- ;•* 

me questi conti, per depistare, S 
venissero aperti, chiusi e ria- ' 

Siiti II secretano di Craxi, 
lallombardo, probabilmente. 

controllava alcune operazioni. 
Ha detto il cassiere .socialista: 
•Il psi aveva diversi conti cor-, * 
renti all'estero periodicamente 
chiusi e riaperti in altre sedi ; 
per ragioni di depistiggio. Il Psi '. 
utilizzava piccole banche d'af-
fari site a Losanna, Ginevra, a ' : 
Hong Kong e forse anche, in '. 
Lussemburgo, dove aveva un '•' 
ufficio il segretario di Craxi ' -
Giallombardo. ' 

Craxi era al corrente del / 
bilanci In nero. E questa una : 
rivelazione importante.'Finora •;•: 
il segretario socialista si è dife- ••'• 
so sostenendo che le accuse fi
de! giudici si basavano su un ; 

teorema e che lui nulla sapeva. . 
De Toma, invece, sostiene il 

contrario. Craxi sapeva tutto. 
«Per quanto mi consta perso
nalmente, certamente l'onore
vole Balzamo riferiva al segre- "-' 
tario politico del Psi Bottino 
Craxi, il quale era ben a cono- ' -
scenza del tipo di entrate che 
pervenivano al partito. A dimo- ; 
strazione di ciò cito un esem- : 
pio concreto. L'onorevole Bai- ••': 
zamo alcuni mesi prima di 
morire mi aveva personalmen- '• 
te confidato che egli presenta- •(, 
va i cosiddetti bilanci prevtsio- •: 
nali delle entrate illegali del si- :, 
stema delle imprese all'onore- ' 
vole Craxi. < •••- ••» 

• sospetti di Craxi s a Ruf- • 
folo. Craxi non si fidava del 
ministro dell'Ambiente Per 

I 
questo aveva impedito la no
mina a presidente dcll'lrva di 
un uomo vicino a Ruffolo. E 
aveva incaricato De Toma di 
seguire le vicende del piano 
triennale dell'Ambiente. • Ha 
raccontato il cassiere: «La que
stione era coordinata dall'ono
revole Craxi e di ciò ho avuto 
la prova dal fatto che in un in
contro che ho avuto con Craxi 
(in Milano, piazza Duomo) 
costui mi disse che, in rifen-
mento all'incarico ricevuto dal 
Balzamo, dovevo in particola
re controllare i comportamenti 
del ministro Ruffolo perche di 
lui non si fidava. Craxi sospet
tava che il ministro Ruffolo 
profittasse dell incarico peruti-

. lizzare esclusivamente per la 
propria corrente (sinistra Psi) 

_,le eventuali.contrujuziopi pro
venienti dagli imprenditon» 

' Affermazioni confermate da 
Rolando Cultrera, collaborato-

' re di Ruffolo',1 che tea sostenuto 
che perle opere'di risanamen
to ambientale la tangente, di 
norma, era del 31 per cento 
«Un giorno vengo chiamato 
dal ministro Ruffolo - ha rive- , 
lato Cultrera - che mi dice di 
essere stato redarguito da Cra
xi percome venivano gestite le 
tangenti, o meglio perchè non 
controllava bene il ritorno di -
tangenti. Ruffolo mi disse che 

.;, Craxi era meravigliato che; do-
' pò due anni che stavamo al 

ministero, non avevamo porta-
. : to niente al partito e qùind-
;. aveva il sospetto che l'entoura-
~ gè del ministro Ruffoio ne ap-
i) profittasse per prendere le tan-
>•"• genti in proprio senza riversar-
: le nelle casse del partito». Gior-
' gio Ruffolo smentisce le aceti- -

„'. se: ««Escludo categoricamente ' 
.. di aver mai avuto conoscenza,, 
f: tanto menodi aver contribuito, 
. ad attività illegali, chi lo affer-
';; ma mente. Che nel mio mini-
' " stero si sarebbero svolte opera
li' zioni finaziarie a favore della " 

corrente a cui appartenevo è 
integralmente falso» 
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Paris Dell'Unto 
Leader psi 
della minoranza 
nella Capitale 

• l Paris Dell'Unto,.depu
tato socialista, è il leader 
della minoranza nella Capi
tale, favorevole alla candi
datura di Claudio Martelli al
la segreteria di via del Corso. 
Da molto tempo in rotta c o n 
Craxi, c h e lo aveva destituito 
dalla carica di responsabile 
dell'organizzazione, in que
ste ultime settimane si - è 
espresso per la fine della 
giunta Psi-Dc di Carrara. 

Bruno Tabacci 
Già inquisito 
dai magistrati 
di Mantova 

• • Per il mantovano Bruno 
Tabacci, protagonista del 
rinnovamento della De lom
barda, quello di ieri è il terzo 
avviso di garanzia. Il primo è 
dell'estate scorsa avanzato 
dalla procura milanese. Mau
rizio Prada lo aveva accusato 
di aver riscosso danaro per il 
partito. , Il secondo avviso, 
della magistratura mantova
na, è di venti giorni- fa. Per 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubbblico. 

Giorgio. Moschetti 
Secondo avviso 
per il tesoriere ^ 
della De romana 

• i Giorgio Moschetti,' se
natore de, cassiere della cor
rente di Sbardella ed ex se
gretario amministrativo del 
partito romano. Nel settem
bre scorso aveva ricevuto un 
avviso di garanzia nell'ambi
to dell'inchiesta su.tangenti 
versate da un'impresa mila
nese che consenti di decapi
tare due grandi aziende di 
trasporto romane: ' Atac e 
Acotral. > 

Dieci ore di perquisizione nella sede arnministrativa del partito in via Tomacelli a Roma 
Hanno agito su mandato del giudice Di Pietro. Un tentativo di entrare anche nella Direzione in via del Corso? 

Carabinieri a caccia delle carte del Psi 
La perquisizione è durata sette ore E ì carabinieri 
sono usciti con una valigia nera piena di documenti. 
Che cosa cercavano, che cosa hanno trovato negli 
uffici della segreteria amministrativa del Psi7 Li han
no mandati i giudici di Milano. La Direzione sociali
sta replica con un comunicato: «È una cosa grave, 
gravissima, hanno tentato di perquisire anche gli uf
fici dei parlamentari, in via del Corso». -

GIAMPAOLO TUCCI 

• • R O M A II primo com
mento, impietoso, è di un 
poliziotto addetto alla sorve
glianza: «Vada, vada ' su... 
Stanno, festeggiando». Non 
festeggiano, no, in via Toma-
celli 146, secondo piano, in
temo 8. C'è una porta scolo
rita e senza targa. Una porta 
sbarrata da ore. Inutile, dav
vero, suonare. Dentro, sono 
al lavoro dieci carabinieri. 
Cercano, trovano, leggono: 
sotto gli occhi attenti e rasse- : 
gnati di Raffaele Rotiroti, 58 
anni,socialista. ••.••••. • 
,. Sono andati a prenderlo ; 
verso le 10 in via del Corso: l 
«Onorevole, dobbiamo per- , 
quisire la segreteria ammini-.. 
strativa, ci- accompagna?». Il f 
gruppone dei militari (in ; 
borghese) è composito. In 
parte giunti da Milano, altri 

sono del reparto operativo di 
,:•• Roma. Agiscono - tutti - su ; 

. mandato del giudice Di Pie- : 
;. tJO. -.-••• • ' : • - • -•--•••• 

: I giornalisti e le telecamere 
v- arrivano verso le 14, quando '• 
. la perquisizione è comincia- : 

ta ormai da quattro ore. La 
porta è un muro invalicabile, 

ft i citofoni ' muti, : i telefoni ; 

squillano a vuoto. Non resta < 
". che aspettare. Alle 15, esce ; 
'; un signore alto, con i baffi. 

Qualcuno lo riconosce: «Ca- ! 
: pitano, che cosa state facen- ; 
; do? Ci spieghi, ci faccia capi- • 

re, è una perquisizione? A; 
'.;• che punto siete?». L'ufficiale ' 

sorride, agita le mani, quasi 
fugge, sussurra: «Abbiamo fi- • 
nito». - « -•-•- ... „. 
•:.- Ore 15.30, s'apre l'ascen- ; 
sore: il capitano ritoma, ha in 
mano un computer. Sorride, 

chiude la porta Ore 16, esco
no tre ufficiali con una valigia 
nera, media grandezza, di 
plastica. Pare sia piena di do
cumenti Gli ufficiali taccio-

. no, le «voci» s'inscguono, fio- ! 
', riscono leggende. Qualcuno 
azzarda: «Li hanno incastra- ; 
ti». • « - . ••-• ••"•-i,~ • - - • - •->; •".' •••. 

Ore 16.15, si diffonde la 
notizia che stanno per per
quisire la Direzione sociali- ' 
sta. Tutti in via del Corso. 
L'ufficio : stampa del Psi 
smentisce. Si resta in attesa. 
Arriva una «Thema» marron- ! 
cina, ne scende l'onorevole ] 
De Michelis, è visibilmente ; 
turbato, si precipita net por- : 

tone. . L'autista, implorante: 
«Non so quando scenderà, 

: c'è una riunione, c'è pure In- : 
tini... Per favore, non gli fate 
domande, oggi è una gioma- '. 
ta un po' così». Infatti: l'ono
revole De Michelis ha ricevu
to il secondo avviso di garan
zia. Craxi il terzo. Pans Del- : 

l'Unto il primo. . . » - ; 
Passano quindici minuti. 

: ricompare De Michelis. Sem- ' 
bra guardare nel vuoto, è 
pallido, stanco. L'auto parte, ' 
percorre duecento metri, si 
ferma davanti all'hotel Plaza.,' 
L'onorevole scende, entra. 
«Non uscirà più», commenta '. 
l'autista. •••••'-• 

Via Tomacelli. La porta è 

ancora sbarrata, l'onorevole 
Rotiroti non si vede, il capita
no nemmeno La perquisi
zione, ormai, dura da sette 
ore Sembra che il capitano 
stia trascrivendo tutto sul 
computer. Quando finirà? E -

. già finita: ore 17.15, le auto 
dei carabinieri sono scom
parse. «Sono scappati da 
un'uscita secondaria», dice il 
poliziotto addetto alla sorve- -

\ glianza. Una voce: «Sono an-
; dati in via del Corso». 

Tutti, di nuovo, II. Dei cara-
; binieri, nessuna traccia. Dal-
! l'ufficio stampa - giungono 
parole un po' oscure un po' •' 
minacciose: «È grave, è gra- . 
vissimo... fra un po' saprete 
tutto. Stiamo preparando un 

, comunicato». Un dipendente 
della Direzione viene scam
biato per un parlamentare: 
«Ci dica, come si sente? E ; 
Craxi, e Martelli come hanno 
reagito?». Lui: «Che ne so, 
io...». «Scusi, lei è l'onorevo- : 

le...». «No, sono un fattorino. I 
carabinieri? Bori. Comunque, ' 
io personalmente -non ho 

: niente da nascondere». -: -, 
• Il comunicato arriva mez- ; 
z'ora dopo: «Una gravissima •. 
iniziativa della magistratura : 
milanese ha portato non solo •; 
alla perquisizione degli uffici • 
amministrativi del partito, ma 

anche al tentativo di perqui
sire gli uffici della Direzione 
centrale in via del Corso » 
Tentativo7 SI, dice un sociali
sta anonimo, i carabinien si 
sono presentati in via d e l . 
Corso e.hanno chiesto di da
re un'occhiata a qualche uffi

cio (anche quello di Craxi7) 
La risposta non potete entra
re, ci vuole I autorizzazione a 
procedere 

I carabimen non confer
mano. Nessuno, secondo lo
ro, ha tentato di «violare» via 

' del Corso. : .. : 

Lunedi 1° febbraio presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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Il leader del Psi infuriato per le nuove accuse dei giudici 
«Non conosco le carte, ma sono assolutamente infondate 
Dagli abusi e dalle falsità non nascerà là nuova repubblica» 
«La classe politica ha sottovalutato il problema» 

» Craxi: «Persecutori, è un linciaggio 
«M non sono un pecorone, iieagiró^c^ forza» 
«Non conosco le carte ma sono accuse infondate». 
Cosi Craxi nella nuova catastrofica giornata per lui e 
il Psi. Il leader grida al linciaggio e all'attacco alla 
democrazia e poi passeggiando con i cronisti avver
te: «La classe politica ha sottovalutato il problema» 
ma, fa capire, non se la caverà con un capro espia
torio: «Io non sono un pecorone, la mia reazione si 
intensificherà». Oggi il successore di Balzamo. 

BRUNO MISBMNDINO 

•IROMV A Milano stanno 
perquisendo le sedi dei parti
ti7 «E che cavolo ci vanno a fa- :': 
re7 Troveranno le bollette da ' 
pagare e le richieste inevase " 
dei fornitori. Ormai i partiti so
no allo stremo, chiuderanno • 
tutti Sorride amaro e sarca- " 
stico Bettino Craxi. Passeggia 
davanti al Raphael e allarga le 
braccia, come a dire: ormai T 
mi aspetto di tutto e tutto è :'. 
possibile, possono accusarmi $ 
c!i qualunque cosa. L'accer- - • 
chiamento contìnua? «Certo,, ' 
ormai è cosi chiaro,..». Ride 
per non piangere. Bettino Cra- -
xi, perchè la, giornata è davve
ro catastrofica: mentre pas
seggia davanti al Raphael do- ; 
pò pranzo, alla Camera si par
la delle nuove carte che tate-
grano la richiesta di autorizza- ' 
zione a procedere inviata, le £ 
settimane scorse. A Milano un ;'.'• 
nuovo avviso di. garanzia sta , 
già partendo e contiene altre ' 
accuse dirette. E c'è la retata '. 
milanese, con altri socialisti % 
nel mirino, altri parlamentari • 
avvisati, le perquisizioni nella ,' 
sede amministrativa del Psi a . 
Roma e perfino nella sede : 
centrale.di via del Corso. Ma <' 
cXdi pift;J«s.,vpcjjdL possibili ; 
nuove accuse acarico di tutti.! ; 
presidenti del consiglio itegli ' 
anni ̂ ottanta., per,lai igeslione ,j 
degli enti .pubblici; Lui sorride . 
ancora,.mimando un.inchino '. 
sarcastico: «Mai certo, perchè • 
no^.:':-..!'..'!' '-w '••-•'.»' •*.. .K'. - ' r> 

Alle agenzie, di buon matti
no, ha rilasciato una dichiara- •, 
zione -indignata sul- nuovo ." 
dossier inviato alla Camera: 
«Non so di che carte si tratti -
afferma Craxi - non conosco 

il contenuto di queste carte, a 
differenza di alcuni organi di 
stampa. So solo che non può 
esserci nessuna carta, risulta
to di interrogatorio o deposi
zione veritiera o prova di sorta 
che possa dimostrare ciò che 
non è dimostrabile. Le accuse 
che mi vengono rivolte sono 
totalmente infondate, sono 
mosse da un Intento persecu
torio sempre più evidente, ser
vono puntualmente ad ali
mentare contro di me campa
gna di stampa contro le quali 
cercò di difendermi come 
posso, denunciandone il loro 
scopo infame di linciaggio e 
di aggressione politica. Tutto 
questo del resto non succede 
per caso. Ogni giorno che 
passa' appare sempre più 
chiaro ed evidente che un'a
zione giudiziaria avviata con-

: tro casi di corruzione ha aper-
' to il varco a un attacco indi
scriminato e a un tentativo 

: sempore più pesante e vio-
plento di criminalizzazione 

. del sistema politico o di larghi 
settori di esso. Dagli abusi e 
dalle falsità e dalle illegalità 

- non uscirà nessuna democra-
i zia rinnovata e nessuna nuova 
«pubblica..,, ,.,,,„ •-• • M>« 

; Il Craxi ufficiale si chiude 
qui. Quello meno ufficiale e 
discorsivo, prosegue il ragio
namento/Come mai di fronte 
a quello che sta accadendo, 
la reazione dei partiti e degli 

• uomini politici sembra cosi 
debole? «Perchè* -d ice con
vinto Craxi - la classe politica 
ha sottovalutato il problema». 
Gira e rigira si viene al punto 
lamentato da Bettino tante 
volte, in pubblico e nelle sue 

Il leader socialista Bettino Craxi 

.conversazionixoni collabora.-, 
tori più stretti: la classe politi-
ca tia sottovalutato ma forse 
.qualcuno, pensa o ha pensato j 
che ora il ciclone può risolver- ' 
si abbattendo il capro espiato-
no Ossia lui. «Capro espiato- ' 
no' Come era possibile pen- • 
sare una cosa del genere - si : 
interroga Craxi - c'era biso- > 
gno allora di un montone, di ; 
un pecorone. Ma io non sono 
un pecorone. Io ho reagito e 
la mia reazione crescerà d'in

tensità. Non sqlapec (avmia 
persona, per la mia famiglia 
ma per un dovere verso la de- . 
mocrazia». Insomma, conti- ' 
nua ad avvertire Craxi: non vi 
aspettate che io chini la testa, ' 
che io accetti di diventare il " 
capro espiatorio di questa si- '. 
tuazione. Se io pago altri pa-, 
gheranno. Il segretario sociali
sta, naturalmente, batte il ta
sto che gli è caro: questo at- * 
tacco contro di me è in realtà 
un attacco contro il sistema 

dei partiti,,npn.sejnre.fjDgere.di. 
non vederlo. «C'è un disegno? 
Certo che c'è - dice - anzi più 

. disegni e velleità che si sono 
• intrecciate». «Comunque - ag
giunge - prevedevo questa 
escalation, anche se c'è una 
variante...». Una variante? «SI, 
mi spiegherò poi, ne rifletterò, 
ne scriverò, in articoli, intervi-

. ste, non starò zitto, ho appena 
' iniziato». «Certo - aggiunge -
nei miei confronti c'è un'ope
razione infame, c'è una cam

pagna di stampa, o almeno di 
certa stampa, infame. Guar
date cosa sono andati a pe
scare, la storia di Hammamet 
Sto scrivendo un articolo per 
l'Avanti, lo pubblicherà nei 
prossimi giorni: si chiamerà 
"la nostra casa di Hamma
met", II racconterò tutta la ve
ra storia. Comunque non mi 
meraviglio di nulla. Sono an
dati perfino a vedere la casa di 
Cicconi a Radicofani (è il fo
tografo di Craxi e cognato di 
Boto ndr). Ma quello è un ru
dere, cosa può valere...». Betti-

' no Craxi toma verso il Ra
phael e ricorda che lui la pro
posta della commissione d'in
chiesta sui fondi illeciti ai par
titi non l'ha fatta tanto per get
tare fumo. • La vuole e la 
sosterrà con tutte le forze. 
«Certo, bisogna preparare uno 
schema, io non sono un giuri-' 
sta, bisogna vedere come si 
può strutturare». Apparente
mente, non pare colpito dalle 
tiepide risposte degli altri par
titi.. «Non è vero che hanno 
detto di no, e poi quando una 
propòsta è seria voglio vedere 
come fanno a dire di no...». 
Commissione -- d'inchiesta, 
battaglia contro i giudici. Ma il 
Psi? Le trattative per la succes
sione? «Con tutto quello che 
succede non mi sembra que
sta la cosa importante. Ades
so io di queste cose mi occu
po». Ossia, locane dei giudici. 
Che sono diventate, come te-
stimonmiano tutti nel Psi, la 
vera ossessione di Bettino Cra
xi. No. lui di farsi processare e 
immolare non ha voglia e più 
che . mai lancia : il grido di 
muoia Sansone con tutti i fili-

„ jstei.Ma.ajexa, nel Psi, ilclima 
,.. è • quello dell'ultima trincèa; 

L'accerchiamento è totale, la 
' reazione è durissima: siamo 
' aH'attaco4contro la democra-
:; zia dei partiti, c'è un golpe 
'(: strisciante. Oggi alle 12 Craxi 
• riunirà la segreteria. Tra l'altro 

.' si nominerà il nuovo segreta-
' rio amministrativo del partito, 
'"' in sostituzione di Balzamo. Il 

candidato è Raffaele Rotiroti, 
fedele di Craxi. Decisamente, 
lo aspetta un lavoraccio. . 

Durissima reazione socialista alla perquisizione. Biagio Marzo chiede l'intervento di Scalfaro 
«Manovre destabilizzanti». Mancino vuole sospendere gli amministratori arrestati per corruzione 

La segreteria psi: «Scenario da golpe» 
Di fronte al tentativo di perquisire gli uffici della dire
zione di via del Corso, il responsabile organizzativo 
socialista, Biagio Marzo, accusa la magistratura mi
lanese di cercare «di destabilizzare la nostra demo
crazia». E subito dopo lo stesso concetto è ripetuto 
da un durissimo comunicato della segreterìa del Psi. 
«Molto grave compiere perquisizioni nella sede di 
un partito» il commento del professor Siracusano. 

LETIZIA PAOLOZZI 

Il giudice 
Gherardo 
Colombo. A 
sinistra Biagio 
Marzo, in 
basso Marco 
Pannella 

• a ROMA No, non è un golpe 
della magistratura. Anche se 
questa nuova raffica di avvisi di 
garanzia, di arresti, di perquisi
zioni, pone un problema bru
ciante: se non si tirano subito, 
in sensi brevissimi, tutte le con
seguenze - senza stare a difen
dere l'indifendibile, a mediare 
ciò che non è scambiabile - ci 
sarà una classe dirigente deci
mata. Ma, sopratutto, non ci 
sarà una sostituzione plausibi
le (la crisi del Psi è davanti ai 
nostri occhi) a quella classe 
dirigente che ha dato cosi cat
tiva prova di sé. Il ricambio, in
fatti, va perlomeno verificato. •' 

Il responsabile organizzati
vo del Psi, Biagio Marzo, quan
do manifestala sua preoccu
pazione per le vicende giudi
ziarie riguardo alle tangenti e 
per le perquisizioni fatte nella 
sede nazionale del Psi. «Il pro
ditorio attacco che da mesi è 
rivolto contro Bettino Craxi, il 
Psi e il suo gruppo dirigente, 
rappresenta il tentativo di de
stabilizzare la democrazia nel 
nostro Paese. Gli ultimi avveni
menti, le assurde perquisizioni 
effettuate dalle Forze dell'ordir 
ne nella sede della direzione 
nazionale del Psi, facendosi 
scudo della questione morale, 
colpiscono il cuore delle ga
ranzie istituzionali sulla libertà 
di espressione politica. E chia
ro il disegno che, attaccando 
dt petto il Psi, vuole liquidare il 
sistema dei partiti sui quali si 
fonda la nostra Repubblicana-
ta dalla Resistenza, con il chia
ro intento di perseguire obietti

vi antidemocratici. In queste 
ore di estremo pencolo per la 
democrazia, facciamo appello 

••• a tutte le forze democratiche, 
•a l presidente della Repubbli-
- ca, al presidente del Consiglio, 
<;••• di vigilare ed intervenire per 
-- prevenire ogni tentativo eversi-

'" VO». : 

.• A parte la citazione della Re-
v sistenza, curiosa per chi abbia 
•>; partecipato, in questioni, alle 
.varie campagne sui «triangoli 
>'- della morte», c'è qui il tentativo 
' - non nuovo-di fondere Insle-

'? me - e confondere -responsa-
••: bilità penali e scelte politiche. 
V -In fondo, anchê la richiesta di 

Bettino Craxi-di una commls-
. - sione d'inchiesta parlamenla-
.: re, somiglia a una coperta get-
: tata sui partiti per farli risultare 

'- tutti uguali, tutti ugualmente 
;.' grigi in questa notte delle istitu-
. rioni. ........ .-,. - , - •• > 
' Comunque, la gravità di ciò 

.' che accade si tocca con mano 
'• se un dirigente socialista come 
, Valdo Spini esplode nell'am-
' missione del ritardo disastroso 

'. del partito del Garofano. «Di 
' • fronte a quanto sta accaden-
, do, ci dovrebbe essere un Psi 
< già rinnovato negli uomini, 

' nelle strutture e nei metodi. 
; Tutti noi siamo pieni di ama

rezza vedendo II Psi e i suoi 
esponenti nel vortice dì una se-

•' rie di inchieste giudiziarie ma è 
anche-vero che, da mesi, nel 

" Paese ci si aspetta un segnale 
• • di rinnovamento da parte dei 
• socialisti e questo non è anco-

i ra avvenuto». Per questo Spini 
chiede che sia tutta la direzio

ne del Psi a presentarsi dimis
sionaria alla prossima assem
blea nazionale. ••>, 

Ma uno scenario simile a 
quello dipinto da Marzo, viene 
nbadito da via del Corso quan
do ripete che la «gravissima ini
ziativa della magistratura mila
nese ha portato non solo alla 
perquisizione degli uffici am
ministrativi del Partito, ma anr 
che al tentativo di perquisire 
gli uffici della direzione centra
le di via del Corso dove, come 
è noto, svolgono la loro attività 
politica i parlamentari sociali
sti. In seguito a una campagna 
di aggressione e delegittima-
zione senza precedenti nella 
storia del Paese, si è mai creata 
una situazione che presenta 

seri rischi per la stabilità politi
ca e istituzionale», 
r La questione è delicatissi-
' ma. Perché pone l'accento sul-
. lo scontro - violento - che si 
sta determinando tra magistra- ; 
tura e potere politico. Il lavoro " 
dei giudici di Mani Pulite corre 
su un sottile crinale ed è in-

• quietante vedere come l'unica 
risposta alla malattia del siste
ma e del potere politico sia, 

. appunto, quella data dal potè- -
re giudiziario. 

? Un potere che, proprio per 
' via della sua solitudine, sem

bra cedere alle forzature, alle 
forme,.inutili, di spettacolariz-

- zazione. In ambienti della dire-
: zione socialista si è constata la 
'. presenza massiccia di mezzi di 

informazione nel pomeriggio 
di ieri davanti alle sedi Psi inte
ressate dall'operazione delle 
forze dell'ordine. Che giornali-
si e reti televisive fossero stati 
preavvertiti? «È molto grave 
compiere una perquisizione 
nella sede di un partito e quan
do viene compiuta occorre 
che le motivazioni addotte dai 
magistrati siano fortemente 
complesse» ha commentato il 
professor Delfino Siracusano, 
docente di Procedura penale 
alla «Sapienza» e vicepresiden
te della commissione Pisapia 
per la revisione del codice di 
Procedura penale. «Non va di
menticato, tuttavia, che la per
quisizione ordinata dai giudici 
milanesi ha senz'altro un du

plice scopo o trovare un ri
scontro o una smentita ai pre
sunti reati indagati. L'ispezio
ne delle forze dell'ordine in 
una sede di partito è senz'altro 
un fatto molto grave ma non 
vietato dalla legge. Del resto, 
se si cercano prove sul presun
to finanziamento illecito di 
una forza politica, il luogo più 
adatto per fare le perquisizioni 
sono proprio le sedi dei partiti. 
Certo, una perquisizione in 
una sede politica può dar luo
go a ripercussioni indirette e 
ad eventi trasversali». Viene il 
dubbio che tra le ripercussioni 
indirette ci possa essere una 
delegittimazione dell'idea, sul
la quale si basa la nostra Costi
tuzione, che vuole i partiti co
me luoghi di formazione-delia 
volontà collettiva. Le responsa
bilità personali (e eventual
mente penali) sono altra cosa. 

Si capisce che il clima stia 
diventando a ogni momento 
più teso. L'ingresso delle forze 
dell'ordine in una stanza (sul 
retro) della sede - nazionale 

' della De, è stato immediata
mente riportato come una per
quisizione «alla De. Se un ma-
riuoto si introduce a San Pie
tro, per questo si vorrà sostener 
re che le forze dell'ordine sulle 
sue tracce, hanno perquisito la 
Santa Sede? Il clima peggiore
rà, dice il leader radicale Pan
nella. «Da luglio vado ripeten-

- do che Tangentopoli Milano 
. non era che un pallido annun-
v ciò di quello che sarebbe do-
' vuto accadere e sta accaden-
'• do». Ogni arresto porta, in pro-
!" gressione geometrica, a quello 
v ci altre dieci, venti persone. 
'-• Nei commenti toma l'attenzio-
% ne verso la proposta avanzata 
'•J. dal giudice milanese Gherardo 
:. Colombo (ieri il ministro Man-
. cino degli Interni, Mancino, ha 

?• preannunciato un intervento 
-; normativo , in tempi brevi, per 
v far sospendere i pubblici am-
!!; ministratori arrestati per comi-
ì zione): trovare una sorta di 
• condono per i politici disposti 

a collaborare e quindi a nnun-
' ciare alla loro camera politica 

•Ir . £ N , . ' -^ " 
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Il portavoce 
di via del Corso 
«È una barbara 
aggressione, 
così si mette 
la democrazia 
in ginocchio^. 
Se passa questa 
campagna 
violenta ; 
finisce anche 
loStato 
di diritto » 

Ugo 
IntJni 

Intani: «Bettino come Moro 
Lo uccidono moralmente » 
«Moro è stato ucciso fisicamente, ora si cerca di uc
cidere moralmente Craxi». Alle otto di sera di una 
delle giornate più drammatiche della storia del Psi, 
Ugo Intini confessa la sua paura. Aggiunge: «È solo ; 
una barbara aggressione, così si mette la democra
zia in ginocchio». Confessa Intini: «Ho paura». E Cra
xi? «Se passa questa campagna di aggressione, fini
sce anche lo Stato d i diritto». 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA Ore venti di una 
delle più drammatiche gior
nate della storia del Psi. Piove 
su Roma, grandina sul partito 
di Craxi. Ugo Intini, portavoce 
della segreteria del Garofano, 
è ancora nel suo ufficio, al 
quinto piano del palazzo di 
via del Corso. Allora, come 
va? Ride. Una risata dal suono 
amriroiii«L»x«>hite va berMa*», 
replica.' Poi, smette di ridere, 
Intini. E ripete più volte: «Una 
barbarie, una barbarie Il 
Palazzo socialista è un po' ge
lato dalla paura, un po' ribolle 
di indignazione. Ma c'è anche 
una sorta di strana rassegna
zione. Dice ancora Intini: «Sai, 
.in questi giorni mi è venuto in 
mente un parallelismo. Que
sto Paese, nella sua storia re
cente, ha avuto due uomini di 
grande statura: Aldo Moro e 
Bettino Craxi. Moro è stato uc
ciso fisicamente, ora si cerca 
di uccidere moralmente Cra
xi, che è un altro grande uo
mo politico della recente sto
na italiana». ;•,•.•,'?.,:;•. ;::>:•;::'... 

Come bai vissuto questa 
giornata? Cosa hai provato 
quando hai saputo che le 
forze dell'ordine erano en
trati nella sede dei partito? . 

Ho vissuto tutto con grande 
amarezza. > Perchè : c'è una 
realtà vera, che io conosco, e 
che conoscono i dirigenti del 
partito. E c'è una realtà di car
ta, che stride con quella che io 
conosco, che vuol ridurre tut
to il partito ad un mondo di 
delinquenti, «ms^^i^.--!^^} 
ìi - E qua! è la realtà vera? 4<;: '••• 

Che nel sistema dei partiti e 
nel Psi ci sono aree infette e 
corrotte, ma che per la mag
gior parte si tratta di persone 
perbene che non meritano 
questa criminalizzazione. So
no amareggiato e preoccupa
to di fronte a questa barbara 
aggressione, a questa campa
gna violenta fuori da ogni re
gola dello Stato di diritto. Se in 
seguito a questa campagna di 

aggressione venisse distrutto il 
Psi, verrebbe distrutto un pila-

- stro del sistema democratico 
; assolutamente indispensabile 

alla sua sopravvivenza. ,;..,.•..-.,. 
•*- Qualcuno di voi ha addlrlt-

tura rivolto un appello al : 
v capo dello Stato, parlate di 
. rischi eversivi.... . . , . . . , . . . 
'(, Prendi la Lpmbardialyunare-
^ gione chiave di questo Paese. ' 
-. LI c'è il rischio che si vada a ' 
. votare trascinati da questi ar- ' 
•_,' resti, sulla spinta di un'ondata ' 
,; emotiva provocata dall'in- ; 

chiesta. E in questo modo . 
; anomalo, la Lombardia cadrà ; 

nelle mani della Lega. E non ;;; 
,* deve preoccupare, questo? È ~-
' normale? £ possibile affidare ;'• 

quella parte d'Italia a un mo- ' 
vimentoseparatista? £*•.,:. :«-;. 

Tu sei commissario sodali- ' 
sta a Milano. Parli di cam- • 
pagna violenta, ma non U ;-' 

< stupisce la dimensione che . 
viene fuori del fenomeno ': 
detta corruzione? . :, •' ; 

Io ho sentito vecchi compagni ; 
di Milano dire che questo eli-
ma di caccia al socialista, di . 

: aggressione per le strade, si è : 
t visto solo nel '22, quando bru- £ 

davano l'Avanti! nelle piazze : 

" e braccavano i militanti. È una |' 
cosa forsennata... .•<.<• :;,-..->• 4.,* 
-: ; Intini, ha! paura? ^. ::u • '.':".'• ; '?. 

'À SI, ho paura. C'è gente che ha , 
: dedicato una vita, a questo 
> partito. E non può l'impegno ^ 
; di una. vita ridursi a un fatto < ' 
- criminale! E questo sta accan- ^ 
'•'•'•. dendo in questo Paese! È la P 

barbane più totale E vorrei 
aggiungere una cosa 

'.,' Prego. 
lo spero davvero che final
mente le forze democratiche, • 

• tutte le forze democratiche, • ' 
-. capiscano cosa sta accaden
ti do. ? . .;..,.•.:;.,.„,• „.-.:-..., • „ ; 
* • E cosa sta accadendo, IntJ- -

:V>iu7 ». -,-, , . - - • , ••-> 
Qui all'inizio si poteva pure 

' pensare: colpiscono il Psi e i 
socialisti, fatti loro, si ridurrà la " 

loro forza elettorale. Ma ades
so è chiaro che se si colpisce 
questo partito, questo pilastro ' 
della democrazia, non si sal
verà più nemmeno la demo
crazia. Chi ha motivo di gioire 
per quanto sta succedendo -
sono solo i fascisti. E infatti lo
ro si fanno vedere contentissi-
mi. Mi viene in mente una co
sa che dicono a Milano, che .'. 
suona più o meno cosi: i ratti • 
sono felici come se dovessero 
fare i ragionieri. ,• -, .,«.,.. ,., . 

• TI aspettavi che atta fine si 
arrivasse anche alla perqui
sizione delia sede naziona
le del Garofano? . .-• 

Intendiamoci: una cosa del 
genere non è mai accaduta :.; 
nella storia della Repubblica : 
italiana. Di una simile aggres- , 
sione, come quella in corso, si :.-'; 
trova,.traccia, solo nell'atto di ;-
nascita del fascismo. È vero: 
nei mesi scorso sono state " 
perquisite anche le sedi del 
partito socialista francese e di ~--
quello spagnolo. Certo, noi 
siamo di fronte ad un'inchie- '?-
sta giudiziaria grave, ma mai % 
era successo di vedere la de- •• 
mocrazia in ginocchio come ' 
adesso. •„ ,,•••* 

Cnud come l'ha presa? 
Non l'ho visto, l'ho solo senti-. 
to per telefono. Ma puoi im
maginare... Mai.un uomo poli-
tico è stato aggredito in que
sto modo. Una campagna di 
massacro distruttiva, giorno 
dopo giorno... ,ni':!i.n;.,,r;'.«.' 
' Adesso siamo al terzo avvi- -

so di garanzia per luL E tut-
' to si fa più difficile. Gasa fa-

> • ; . * * - . . . , , : . > ' . , - , , . • : . , , . ; • . _ ; ; , , • ; . 

Se si proverà chs iì fuoco con
centrato di una campagna di 
stampa può inevitabilmente 
colpire e affondare l'obiettivo, 
se si stabilisce questo princi-,: 
pio, non ci sarà più certezza 
democratica ; per - nessuno. 
Vorrà dire che lo Stato di dirit
to «ìfinito. ;; . ...;..-.,- --,-;,. .-.../ 

• A questo ponto la domanda 
è d'obbligo: si salverà il 
IW ,-.'',.,•-;:•:- ••;"-•-^ 

Non vorrei essere troppo pes
simista. Se si salverà il Psi in 
Italia, resteremo un Paese nel
la media europea. Ma se l'Ita
lia sarà l'unico Paese in Euro- : 

pa a non avere un forte partito 
socialista, vuol dire che sarà ; 
un Paese anomalo. Un Paese 
fuori dall'Europa e vicino al 
Sudamerica. proprio ti, facci •' 
caso, mancano forti partiti so- • 
cialisti... - - , •-, 
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I magistrati: «La giornata più importante dell'inchiesta» 
Finiti a San Vittore gli ex presidenti socialisti della giunta 
e del consiglio regionale, manager e avvocati 
II pentolone scoperto dalle deposizioni dei Pisante e di De Toma 

Tangentopoli, valanga di arresti 
In carcere Finetti e Bonfanti (Psi) e Graziano Moro (De) 
Mani Pulite come un ciclone: oltre ai sei avvisi ai 
parlamentari, un'ondata di provvedimenti. Sette per 
ora gli arrestati mentre ci sono altri sette ordini di 
cattura. In manette i socialisti Finetti e Bonfanti, ex 
vicepresidente della Giunta ed ex presidente del 
Consiglio regionale lombardo, il de Graziano Moro 
e il consigliere deirAem Enrico Fiorentino, l'avvoca
to Luciano Scipioni e Leonardo De Vita 

sta. Era citato nell'autorizza
zione a procedere nei con
fronti di Pillitteri e Tognoli. per , 

.- quote di tangenti arrivate an- : 
che al suo ufficio e faceva par- -

;; te dell'elenco dei,41 nomi-
'Consegnati alla magistratura • 
• svizzera per accertamenti sui 

conti cancan. 
Claudio Bonfanti, pure so

cialista, aveva già ricevuto nel
l'estate scorsa un avviso di ga
ranzia dalla magistratura di 
[Bergamo, per tangenti pagate 
per la discarica di Pontirolo. 
Anche lui è accusato di corru
zione e violazione della legge ; 
sul finanzamentio pubblico ai 
partiti. I magistrati gli conte
stano una tangente di 50 mi

lioni ricevuti per i lavori di am
pliamento di una disscanca 
gestita dal gruppo Acqua, a 
Vemetto, in Piemonte, i-.. 

'•Graziano Moro, democri-
stano, arrestato a Roma, oltre \ 

' all'attività Ì politica, < ha alle ;, 
spalle una brillante carriera 
manageriale, che lo ha porta
to alla carica di vicepresidente 

SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO. «Oggi è stata la 
giornata più importante per 
l'inchiesta,, dopo l'arresto di 
Mano Chiesa». Lo ha detto len 
uno degli inquirenti milanesi 
commentando" la valanga di 
arresti firmati dal gip Italo 
Ghitti, che da due giorni han
no fatto saltare tutti I turni di n-
poso tra le forze dell'ordine 
Quattordici prowedimer.ti già 
firmati e sette arresti già ese
guiti Sono stati consegnati tra 
giovedì e venerdì ai carabinie
ri del nucleo operativo, alla 
poh/ia e alle fiamme gialle 
della Guardia di finanza, e 
hanno già portato a San Vitto
re un nuovo gruppo di politici. 

Ieri mattina si è presentato 
in questura per farsi arrestare 
il consigliere regionale sociali
sta Ugo Finetti, ex vice-presi
dente della giunta del Pirello-
ne Poi le manette sono scat
tate per Claudio Bonfanti, so
cialista, ex . presidente del 
consiglio . regionale... della 
Lombardia. Le buste gialle 
con gli ordini di cattura da Mi
lano sono arrivate fino a Ro
ma, indirizzo: piazza del Ge
sù, destinatario Graziano Mo
ro, responsabile -dell'ufficio 
economico delta <lcEancorn 
manette'ner'capoluogo' lom-
bardo'̂ per Enrico-1 Fiorentino, 
membro /rjelra Jleortirrilssiòn« 
amministrativa dell'azienda 
elettrica milanese: Ma è solo 
l'inizio. Il pentolone in ebolli
zione scoperto dalle deposi
zioni dei fratelli Ottavio e Giu
seppe Pisante,: imprenditori 
del gruppo Acqua e di Barto
lomeo De Toma, consulente 
del psi per i problemi energe
tici, sta creando l'ennesimo 
terremoto di Tangentopoli, 
forse il più devastante, sicura
mente quello che creerà più 
guai al segretario delpsi, Betti
no Craxi. . -'-• •'.'•':: ••, .<,•'•""-•. 

Il nuovo filone, quello ener
getico, sta rivelando' l'aspetto 
nuovo del sistema della tan
gente: una macchina che ha 
portato miliardi nelle casse 
dei partiti, rastrellati per i sin
goli appalti, secondo il meto
do tradizionale, e con quote a 
nove zeri versate «una tantum» 
direttamente ai vertici di De e 
Psi, per ottenere il' diritto di 
partecipare a tutti i maggiori 
lavori. J- • 

Ugo Finetti; socialista:, 49 
anni, è accusato di corruzione 
e di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti. I due episodi sono le
gati al filone dell'inchiesta che 

ha portato all'arresto del de
mocristiano Giovanni Cavalli, 
rilasciato nei giorni scorsi, do
po una lunga confessione. La 
vicenda nguarda l'uso illegitti
mo del fondi Fio per il risana
mento ambientale. Nell'unico 
episodio di cui si conoscono ì 
particolari Finetti è accusalo 
di aver percepito, attraverso 
una persona di cui non si è 
fatto il nome, una trentina di 
milioni. Finetti sarà Interroga
to in carcere questa mattina 
alle 10 II suo nome figurava 
già da mesi in questa inchie-

Ugo. 
Finetti 

Rinnovatore, 
molto spesso 
negli elenchi 
di «Mani pulite» 

• 1 MILANO len si 6 appreso che il so
cialista Ugo Finetti avrebbe preso una 
tangente di 30 milioni ed è stato arre-
stalo con l'accusa di corruzione e di ' 
violazione del finanziamento pubblico ' 
dei partiti. Ma da mesi il suo nome cir- , 
colava nell'inchiesta «mani pulite». Un > 
esponente di primo piano del garofano 
milanese, Ugo Finetti, già segretario 
provinciale dal 1978 al 1984, poiconsi-
gliere comunale, consigliere regionale, 
vicepresidente della Regione, assesso- •• 
re. Il suo nome compare una prima vol
ta nella primavera scorsa nel lungo ' 
elenco di personaggi inviato dal giudi-
ce Antonio Di Pietro a Lugano con la ri- • 
chiesta ai magistrati ticinesi di verificare 
se .esistevano conti bancari intestati a 
qualcuno di loro. Ma il suo nome ri
compare un'altra' volta, in modo più -
circostanziato, nella richiesta di auto-, 
rizzazione a procedere che 1 giudici ' 
preparano e inviano a Roma nei con-
fronti dei deputati del Psi ed ex sindaci 
di Milano Carlo Tognolì e Paolo Pilline-
ri. Si legge in quel caso che Mario Chie- . 
sa, Il primo protagonista della vicenda 
•Mani pulite» ha dichiarato di aver ver
sato soldi ricevuti •illecitamente» quan
do era> presidente del Pie Albergo Tri- . 
vulzio ad esponenti della sua corrente,. 
tra I quali anche Ugo Finetti e Giovanni ' 
Manzi Le voci fanno un brutto scherzo 

e amministratore delegato 
della società «Ambiente» 
(gruppo Eni). Nello scudo-

: crociato dirige il dipartimento 
economico, che si occupa an
che delle politiche energeti
che della de. È accusato di 
corruzione e la pista che ha 
portato gli inquirenti sulle sue 
tracce è sempre quella aperta 
dalle dichiarazioni di Cavalli. 
Gli uomini della Guardia di fi
nanza ieri hanno perquisito il 
suo ufficio romano, in via Bot
teghe Oscure e la sua abita
zione .«-••• •••<• ' -'"U*-!^ -;i~.-'-

Anche Enrico Fiorentino è 
accusato di corruzione, ma la 
lista degli arrestati di ieri non 
si ferma qui. In serata si sono 
aggiunti i nomi di Luciano Sci-
pioni e Leonardo De Vita, en
trambi ammanettati nella ca
pitale Il primo è di area de
mocristiana, avvocato. E' il 
presidente dèlia società Inter-
metro, il consorzio di imprese 
che ha realizzato la nuova li
nea della metropolitana ro
mana Ne fanno parte colossi 

Una veduta del Lambro: sul piano di disinquinamento sono sdvolate le t a i g f ^ Sotto a anidra Ugo Rretti; a destra Clató 

Claudio 
Bonfanti 

L'assessore 
scivolato su 

all'esponente del garofano quando alla 
numone dell'assemblea nazionale, irf 
autunno, lui arriva in ritardo e si diffon
de la voce che lo hanno arrestato. Deve 

' mostrarsi sul palco perchè le agenzie 
' battano la smentita. — - '" 

Un avviso di garanzia Finetti lo ha già 
; ricevuto anche in relazione alla vicen
da dei corsi fantasma finanziati dalla 
Cee, che si riferisce al periodo in cui lui' 
era vicepresidente del governo regio
nale di pentapartito. Una vicenda che 
ha coinvolto tutta la giunta del Pirellone 
e sulla quale lui ha detto di -non ricor
darsi nulla». 49 anni, romano, giornali
sta della Rai distaccato alla politica, è 
stato commissario alla Biennale di Ve
nezia e membro del consiglio di ammi
nistrazione della Scala. Uomo di To-

: gnoli, amico'di Zaffra, negli ultimi tem
pi della giunta Pillitteri aveva fatto la 
guerra al cognato di Craxi, ponendosi 
nella schiera dei rinnovatori/come Zaf
fra appunto. E proprio con lui era in
corso in uno spiacevole incidente: in 
piena campagna elettorale per le am-

. ministrative del 1990 avevano parteck 
pato ad una cena elettorale nel risto
rante Clara di Caleppio di Settata alla 
quale era invitato anche tale Gioachino 
Matranga, pluricondannato per traffico 
di stupefacenti. «Non lo sapevo» disse 
poi Finetti DPR 

••'MILANO. È la terza vòlta in pochi 
mési che i magistrati milanesi si oc-. 
cupano di lui. Certo la più dura, per il, 
socialista Claudio Bonfanti: questa ' 
volta è finito a San Vittore con l'accu
sa di corruzione e violazione della 
legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti per aver ricevuto una mazzetta 
da ,50 milioni legata all'appalto di 
una discarica a Vemetto gestita dai 
gruppo Acqua dei fratelli Pisante Le 
discariche sono una nota dolente per 
Bonfanti, che già a luglio, quando era 
ancora presidente del consiglio re
gionale della Lombardia, ricevette un 
avviso di garanzia dai magistrati ber
gamaschi con t'accusa di concorso 
in concussione. Si trattava allora del
la discarica di Madone, nella provin
cia di Bergamo, per la quale erano 
già stati arrestati altri politici tra i qua-. 
li l'ex assessore regionale democn-
stiano all'assistenza Franco Massi 
Una vicenda per la quale si era parla
to di mazzette da un miliardo e 300 
milioni 

Allora il socialista Bonfanti era sta
to solo sfiorato tanto da non ritenere 
necessano di dimettersi dal consiglio 
regionale, ma solo dalla presidenza 
Ha resistito anche al secondo avviso 

e corsi-Cee 

di garanzia per abuso d ufficio e falso 
in atto pubblico che ha raggiunto a 
novembre lui e tutti, gli altri politici 
che avevano fatto parte della giùnta 
di pentapartito del 1989, per il «bido
ne» dei corsi fantasma finanziati dalla 
Cee e mai realizzati. Se n'è andato 
dal Pirellone a novembre, Hforse già 
prevedendo un aggravarsi della sua 
situazione giudiziaria, mentre la Re
gione era in piena crisi politica. ' - ' 

Craxiano di ferro, Claudio Bonfan
ti, 46 anni, è nato e vive a Bergamo. 
Ha iniziato la sua attività come diri
gente sindacale, come il suo compa
gno di partito Loris Zaffra. Poi nel 
1985 il grande salto in politica, quan
do si è candidato ed è stato eletto nel 
consiglio regionale, dove è stato-poi 
riconfermato nel 1990. Bonfanti ha 
sempre avuto incarichi di responsa
bilità nel governo del Pirellone, sem
pre a gestione pentapartito e tartas
sato dall'inchiesta «Mani pulite». È 
stato assessore ai Trasporti, poi al-
I Ambiente, dal 1989 al 1992, trovan
dosi cosi a gestire tutte le decisioni n-
guardanti il cruciale e redditizio capi
tolo delle discariche lombarde b di
ventato poi presidente del consiglio 
regionale nel febbraio dell'anno 
scorso O PR 

come la Cogefar, l'Ansaldo, la 
Breda, il gruppo Iri: una cor
data paragonabile a quella 
che si è consorziata per la me
tropolitana milanese. Anche 
De Vita fa parte dei gruppi di
rigenti dell'Intermetro. E an
cora: •- Vincenzo Giuseppe 
D'Urso, segretario dello scom
parso amministratore del Psi, 
Vincenzo Balzarne * •• <.-. .. 
". Mentre da Roma arrivavano 
notizie di perquisizioni negli 
uffici della segreteria ammini
strativa del Psi, in via Toma-
celli, a Milano sono stati nuo
vamente perquisiti gli uffici di 
Sergio Cusani, uomo d'affari 
che ha lanciato tre anni fa la 
finanziaria Merchant Italia, as
sieme aH'inmprenditore filo-
craxiano Salvatore Ligresti e 
al latitante socialista Gianfran
co Troielli. Lo scopo era quel
lo di fare investimenti all'este
ro. T"-"". -.-••'-/.!'.-/a'.-- -..- • 

Arrivano intanto reazioni a 
valanga sul fronte politico. 
Pippo Toni, consigliere regio
nale lombardo di Rifondazio
ne comunista, ha chiesto che 
tutti i consiglieri interessati da 
provvedimenti della magistra
tura rassegnino - immediata
mente le dimissionitH'Is'arrest© 
di Finetti— ha detto - lede ul
teriormente la credibilità della 
g'untà presieduta'da Fiorella 

hilardotti, che si regge sólo 
in virtù dell'appoggio dei non 
più qualificabili de e psi». Fio
rella Ghilardotti ha invece di
chiarato che i nuovi arresti 
non dovrebbero creare pro
blemi alla giunta regionale. 
«Quando la maggioranza ha 
votato la nuova giunta ha defi
nito un codice di comporta
mento per i consiglieri regio
nali che venissero a trovarsi 
coinvolti in indagini della ma
gistratura, propno per distin
guere le responsabilità politi
che e istituzionali da quelle 
personali. Mi auguro che chi 
ha sottoscritto tale codice si 
attenga agli impegni che ha 
assunto sul piano personale».. 

1 consiglieri della Lega Nord 
hanno colto la palla al balzo 
perchiederesubito nuove ele
zioni. «Il susseguirsi degli arre
sti comporta ancora una volta 
la totale mancanza di affida
bilità di chi gestisce questo 
consiglio regionale. Occorre 
fare pulizia al più presto man
dando a casa tutti i personag
gi inquisiti e rilegittimare il 
consiglio regionale dando agli 
eletton la possibilità di giudi-

La storia di Tangentopoli nel secondo interrogatorio del presidente Sea 

Manzi: ecco la spartizione-mazzette 
Ed è giallo sul rientro di Garofano 
Ha (atto nomi che mettono nei guai repubblicani e 
socialdemocratici, ha risparmiato tutti i suoi compa
gni di partito addossandosi ogni responsabilità. E la 
storia di Tangentopoli, cosi come la ricostruisce in 
un memoriale di 14 pagine e davanti ai giudici, Gio-, 
vanni Manzi. Destinazione delle mazzette: ZQ% alla 
de, 50% al Psi e 20% ai partiti minori. E Garofano, ex 
presidente Montedison rientra dal viaggio d'affari. 

• • MILANO Quattordici pagi
ne di memoriale: l'ex latitante 
Giovanni Manzi ha scntto la 
sua verità sulle tangenti aero
portuali passate per la Sea e lo 
ha consegnato ieri ai magistra
ti di «Mani pulite», che sono an
dati a interrogarlo In carcere. 
Ma per tutta la mattina l'ex 
presidente socialista delia So
cietà di esercizio aeroportuale 
ha nsposto alle domande del 
gip Italo Ghitti. Ha fatto nomi 
che mettono nei guai repubbli
cani e socialdemocratici, ma 
ha risparmiato i suoi compa
gni di partito, addossandosi 
tutte le responsabilità. Al sosti; 
tufo procuratore Antonio Di 

Pietro ha consegnato una ven
ta addomesticata, che sembra 
concordata coi vertici del psi, 

; ; per salvare il salvabile. Ma del 
•>:'• resto Giovanni Manzi, già nel-
; • l'intervista rilasciata a Santo 
,j Domingo agli inviati del «Cor-
:i riero della sera», che lo hanno 
• scovato nel suo rifugio dorato, 
•"• aveva mandato un messaggio 
."„ ai magistrati. «Sono malato -
"•: aveva detto - ho dei disturbi, 

ho perso la memoria». E ieri 
,'fìuno dei suoi difensori, l'awo-
' ' cato Giorgio Bonamassa, dice-
',: va con una battuta: «In effetti 
. molti dei soldi che ha preso 

non se li ricorda neppure lui». 
I tre mandati di cattura spic

cati nei suoi confronti lo accu
sano di aver intascato tangenti 
per una cifra che va dai 4 ai sei 

. miliardi. Lui ha ammesso di 
r aver preso stecche per due mi
liardi e 300 milioni, durante il 
'. decennio della sua presidenza : alla Sea, dal 1982 al giugno del 

'92, quando è iniziata la sua la
titanza. Chi gli ha versato quei 
soldi7 «Manzi non ha aggiunto 
molto a quello che i magistrati -
già sapevano -spiegano anco- * 
ra gli avvocati - . Ha conferma- ; 
to i nomi delle aziende già ci
tate da Roberto Mongini (ex; 
vicepresidente della Sea. de- ! 
rnocnstlano). Forse ne ha fatto ' 

*• uno in più». E' stato invece più : 
preciso sulla destinazione del-
le mazzette. Il 30 percento dei ' 
quattrini che intascava anda-

• vano alla de, il 50 per cento al 
., psi e un 20 percento ai partiti 
. minori: sicuramente ai rcpubli-
cani. Si annunciano quindi 

-, nuovi arresti tra i rappresen- ; 
/.' tanti dell'edera nel consiglio di -
',: amministrazione della Sca. Per 
• quanto riguarda le quote desti-
;• nate al psi, l'avvocato Bona- ' 
' massa ha spiegato che Manzi 

ne ha fatto un uso «in parte 
personale e in parte finalizzato 

a finanziare la sua struttura» 
Per quattro anni, dall'83 all'87 
6 stato segretario provinciale 

'.; del psi. «Quei soldi - aggiunge 
:',: l'avvocato Enzo Saponara -

sono serviti a finanziare la sua 
; corrente». Dunque l'ex sindaco 
; Paolo Pillitteri e il defunto An-
,' tonio Natali? «Manzi non ha ' 
; fatto altri nomi - spiega l'awo-
' cato. Questo semmai e un rife-
.- rimento implicito». In partico-
:: lare l'ex presidente si fece cari-
, ' co del finanziamento del con- , 
' gresso socialista che si tenne ' 
nel 1990 a Milano, nell'area di
smessa e ristrutturata dell'An-

- saldo. Avrebbe dovuto versare 
il suo obolo direttamente a 
Vincenzo Balzamo, il segreta
rio amministrativo del psi, 
morto nel novembre scorso. 

'! Balzamo gli chiese invece di 
•: provvedere direttamente e lui 
: sborsò più di 200 milioni. Nel ' 

1985, quando Bettino Craxi era • 
'primo ministro, - finanziò la 
' campagna referendaria per la 1 
: scala mobile: una parte delle : 
; mazzette fini qui. • , ,, 

>'• Per ora Manzi si è limitato a .' 
rispondere alle accuse conte
state, nei prossimi giorni i pm 
gli chiederanno di entrare nel 

Giovanni Manzi, rientrato In Italia dopo sette mesi di latitanza 

mento della strategia generale 
dalle tangenti 
• -. Con l'arresto di Manzi era 
sceso a 4 il numero dei latitan
ti. Si temeva che l'elenco po
tesse allungarsi di nuovo, ma 
ieri si è sparsa la voce del rien
tro da un viaggio d'affari all'è- ) 
stero di Giuseppe Garofano, ; 

. l'ex presidente della Montedi- ' 
son per il quale i magistrati di 
Mani pulite hanno chiesto l'ar
resto per finanziamento illeci

to della De. A tarda sera non 
c'era ancora nessuna confer-

, ma del suo arrivo. Una volta 
'; giunto dovrebbe essergli notifi-
' cato l'ordine di custodia caute

lare firmato dal giudice Italo 
- Ghitti, perché ha lasciato l'Ita-
• lia martedì mattina, appena si 
• è diffusa la voce del prowedi-
'' mento giudiziario emesso a 

suo carico. E accusalo di viola
zione della legge sul finanzia
mento ai partiti per 250 milioni 

versati in nero alla De attraver
so il segretario regionale lom
bardo Gianstefano Frigerio. 

" C'era la preoccupazione, sic- i 
... come per questo reato non si.; 
>; possono emettere ordini di. 
V cattura intemazionali, che Ga- • 
'<!- rafano potesse • decidere di 
?;; prolungare il suo soggiorno al-
1 l'estero almeno fino a quando 
' non si fosse chiarita la sua po

sizione 
- OS.R. 

Dalla loro collaborazione aperti 
scenari nuovi per i giudici milanesi 

Fratelli Pisante 
Ovverò tanti 
per avertici psi 
Giuseppe e Ottavio Pisante, arrestati per corruzione 
e violazione della legge sul finanziamento pubblico, 
sono i due imprenditori «pentiti» che stanno river
sando sui giudici milanesi valanghe di informazioni 
e di dati sul sistema di Tangentopoli. A capo del ) 
gruppo Acqua, una holding leader nel settore dell'e-
cobusiness, dichiarano di aver pagato tangenti un 
po'a tutti. E inviano lettere dal carcere. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. «La mia persona
le convinzione è che quell'e
poca e quei comportamenti 
sono - riniti. -Definitivamente. -
Abbiamo voltato pagina- in '. 
maniera semplice, chiara, non 
equivoca. La-prima concreta ; 
testimonianza del nuovo corso ' 
e la totale e incondizionata ' 
collaborazione con la giusti- ' 
zia, mia personale e di tutti gli ' 
amministratori e dirigenti in ' 
qualsiasi maniera interessati ': 
dall'inchiesta in - corso. Per " 
quello che mi riguarda, non mi 
ritirerò dal mio impegno di im- ; 
prenditore e non rinuncerò al 
mio lavoro per Acqua». Anche ' 
da San Vittore l'ingegnere Giù- ' 
seppe Pisante cerca di infon
dere un po' di fiducia ai suoi 
2400 dipendenti con una lette
ra firmata «il presidente» che : 
vuole cancellare un passato di 
dispensatore di mazzette. È lui. 
Giuseppe Pisante, assieme al 
fratello Ottavio, il grande penti- ; 
to che sta vuotando il sacco su 
tutto il malaffare tangentizio, * 
sono loro che hanno parlato '• 
per primi di un conto conente : 
in Svizzera sul quale far con-
fluire fiumi di denaro per il Psi, 
quel conto «Protezione» ime- : 
stato a Larini. E sono le parole ' 
di Ottavio che ora hanno ri- ' 
messo nei guai Craxi, De Mi-
chelis, Finetti, Bonfanti e gli al-1 
tri politici incorsi in quest'ulti-, 
ma «retata». . -....,; 

Il «sistema», i fratelli Pisante " 
lo conoscono bene, in ogni • 
dettaglio. Socialista . lombar- -
diano, amico di Gianni De Mi- • 
chelis, buon amico anche di • 
Craxi, uno dei finanziatori del-
la rivista «Il moderno», vicina 
all'ala - migliorista dell'alloro •• 
Pei, Giuseppe Pisante è il presi- ; 
dente e il cervello, leader indi-
scusso dell'impero del gruppo ; 
Acqua, con sede nella discreta ' 
ed elegante via Tortona a Mila- i 
no. Una holding costituita nel •' 
1973 che vanta 500 miliardi di •' 
fatturato, occupa 2400 dipen- -
denti sparsi nelle 44 società 
operative .mpegnate soprattut

to nell'ecobusiness, incencn-
- tori, discariche, impianti di nci-
claggio, oltre"Che"nella realiz
zazione di impianti industriali 
energetici e agricoli, con ad
dentellati in almeno 30 paesi 
Ma a finire per primo nei guai e 
il fratello Ottavio, presidente di 
una della società del gruppo 
la Emit (Ercole Marcili lmpian-

: ti Tecnologici) dispensatore 
materiale delle mazzette Più 
pasticcione di Giuseppe. Otta-

: vio finisce una prima volta in 
carcere a luglio a Foggia per 
aver pagato una tangente per 
vincere un appalto per i lavon " 
nel porto di Manfredonia. Peg-

[ gioia le cose tentando invano 
di corrompere un carabiniere 
perché faccia sparire dei docu
menti scottanti della Enrt I! 
turno di Giuseppe arriva il !2 
gennaio, tirato in ballo da Luigi -
Martinelli, ex presidente delia 
commissione ambiente della 
Regione Lombardia: si parla di 
una «bustarella» di 200 milioni 
versati all'allora segretario re
gionale della De. Gianstefano 
Frigerio per garantirsi l'appalto 
della discarica di Castelleone 

Sono dettagli, perché ormai 
la confessione dei (rateili Pi-

; sante è un fiume di parole che 
ogni giorno aggiunge nuovi > 
tasselli alla Tangentopoli na-

. zionale. Hanno coinvolto an " 
che l'Enel e con essa tra gli altri 
il pidiessino Gianbattista Zor-
zoli, ex consigliere di ammini
strazione dell'Enel. Su Zorzoli 
Pisante e inciampato: una pri- ' 
ma volta ha detto che l'intellet
tuale pidiessino avrebbe spon
sorizzato presso il gruppo Ac
qua l'Electrogeneràl, una so
cietà della Lega, per l'appalto 
di una centrale a Fiume Santo, 
in Sardegna per la quale sareb- ~ 
be stata pagata una tangente 
di 450 milioni. Incalzato dal di
fensore di Zorzoli, Pisante ha 
poi ritrattato, sostenendo di es
sersi confuso, e ha poi raccon
tato un'altra storia che chiama 
in causa egualmente Zorzoli. 
tuttora in carcere 
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L'inchiesta parte da una denuncia Wwf per lavori miliardari 
che hanno portato al tribunale dei ministri il de Prandini 
Nel mirino le alte cariche dell'Azienda nazionale delle strade 
Ascoltati due dirigenti emarginati nell'era prandiniaria 

Anas, quattro avvisi di garanzia 
Funzionari indagati per l'appalto della tangenziale di Bresda 
Quattro avvisi di garanzia ad altrettanti dirigenti dell'A-
nas. Sono il direttore generale Del Papa; il direttore tecni
co, Natale Mina; l'ispettore, Ferrazin; e l'ex direttore am
ministrativo, Sassano. L'inchiesta nasce da una denuncia 
del Wwf per la tangenziale di Brescia che ha portato già 
davanti al tribunale dei ministri, il de Giovanni Prandini. 
Ieri, due funzionari emarginati nell'era Prandini hanno 
deposto davanti ai giudici romani. 

NINNI ANDRIOLO 

•al ROMA. Abuso d'ufficio e 
falso in atto pubblico Quattro 
avvisi di garanzia notificati ad 
altrettanti alti funzionan dell'A-
nas. La maxinchiesta della 
procura di Roma dà impulso 
anche alle vecchie indagini 
che vedono protagonista l'ex 
ministro dei Lavori pubblici, il 
de Giovanni Prandini Quella 
per la quale il direttore genera
le, Mariano Del Papa, il diretto
re tecnico, Diego Natale Mina, 
l'ispettore per le zone di Ton
no. Milano e Genova, France
sco Ferra/in, e l'ex direttore 
amministrativo, Mano Sassa
no, sono adesso formalmente 
«indagati», è stata aperta l'esta
te scorsa. Riguarda l'appalto 
per la terza corsia della tan
genziale di Brescia concesso 
dal'Anas a trattativa privata 
Requisiti d'urgenza necessari 
per affidare quei lavori in dero
ga alla legge? Non ce n'erano. 
O meglio, ce n'era uno: l'immi
nenza delle elezioni per il rin

novo del Consiglio comunale 
bresciano del 1991 Una sca
denza alla quale teneva parti
colarmente il ministro dei La-
von pubblici del tempo, il de 
Giovanni Prandini, senatore di 
Brescia. 

Alla vigilia di quelle elezioni 
Prandini annuncio in pompa 
magna •l'immediato inizio dei 
lavon» della tangenziale Lavo
ri inutili e dannosi, denuncia
rono ì dirigenti del Wwf che, 
nel novembre del 1991. prese
ro carta e penna e si rivolsero 
con un esposto ai magistrati 11 
ministro non senti ragione, an
dò avanti per la sua strada e 
mentre l'Arias tre anni pnma 
aveva parlato di difficoltà In
sormontabili che impedivano 
la realizzazione di quella terza 
corsia di tangenziale, il Consi
glio d'amministrazione dell'A-

- zicnda nazionale delle strade, 
il 7 novembre del 1991, appro
vo la realizzazione di quei 16 
chilometn d'asfalto affidando 

un appalto di 88 miliardi ad un 
consorzio di imprese capofila 
del quale era la •Celli», un a-
zicnda, manco a dirlo, an
ch'essa bresciana 

•Il raddoppio della tangen
ziale non figurava nel piano 
biennale 1991-93 approvato 
dal Parlamento Usci fuon al
l'improvviso dal cappello di 
prestigiatore dell'ex ministro 
dei Lavon pubblici, cosi come 
quello stanziamento approva
to da un giorno all'altro dcll'A-
nas», dice Anna Donati, din-
gente del Wwf Dopo l'espo-
slo-denuncia presentato dagli 
ambientalisti del Fondo, l'esta
te scorsa, poi, l'apertura del
l'inchiesta della magistratura 
romana Una parte, quella che 
nguarda l'ex ministro dei Lavo-
n pubblici. Giovanni Prandini, 
è finita davanti al tribunale dei 
ministri L'altra, quella che ha 
portato ai quattro avvisi di ga
ranzia di questi giorni, è nelle 
mani del giudice, Orazio Savia, 
che fa parte del superpool ro
mano che indaga su sette anni 
di appalti Anas. 

I quattro funzionari deslina-
tan degli avvisi di garanzia fir
mati dal giudice Savia avevano 
ruoli diversi al momento del
l'approvazione del progetto-
-tangenziale La loro posizio
ne adesso è quella di «indaga
ti». «Gli avvisi di garanzia sono 
automatici quando si dispone 
un sequestro di documenti che 

è un'attività finalizzata all'ac
quisizione di prove e per il 
quale bisogna dar notizia for
malmente a colui che può as
sumere la funzione di imputa
to», questo sottolineano in pro
cura 

Mariano Del Papa, il diretto
re generale dell'Ani», accom
pagnava da mesi l'attuale mi
nistro dei Lavon pubblici, Mer
loni, a tutte le audizioni parla
mentari len, ha diffuso una di
chiarazione nella quale si af
ferma che i quattro avvisi di 
garanzia «nulla hanno a che 
vedere con l'attuale inchiesta 
Anas» «Oggi - afferma Del Pa
pa - dopo le dichiarazioni di 
Zamoram, evidentemente i 
giudici hanno ritenuto utile, 
nell'ambito delle loro indagini, 
svolgere un'ulteriore appro
fondimento dei fatti» Diego 
Natale Mina, fu nominato di
rettore generale tecnico dell'A-
nas dal consiglio dei ministri 
del 27 gennaio de) 1992, prò-
pno su proposta di Prandini 
Fino a qualche tempo pnma 
aveva ricoperto l'Incarico di 
capo del compartimento di Mi
lano, competente anche per la 
zona di Brescia Sassano e Fer
razin sarebbero stati i relaton 
del progetto che riguardava la 
tangenziale. 

L'avvio dell'inchiesta sul
l'appalto bresciano, quindi, 
precede l'apertura della ma
xinchiesta della procura roma
na sul penodo 1985-1992 della 

gestione Anas Questa va avan
ti spedita e i giudici annuncia
no sviluppi clamorosi già per 
le prossime settimane Al va
glio del superpool romano an
che le dichiarazioni rese da al
cuni imprendilo!! ai magistrati 
milanesi di «Mani pulite», sa
rebbero stati loro a confermare 
il pagamento di tangenti tra il 7 
e l'8% a politici e funzionari. Ie
ri, intanto, in qualità di testimo
ni, sono stati sentiti dai giudici ; 
romani Martellino, Savia, Ca-
slellucci e Armati, due funzio
nari che vennero emarginati 
nel penodo di Prandini: Fede
rico Campclla, attuale diretto
re generale all'Urbanistica del 
ministero dei Lavon Pubblici, e 
Giuseppe Molinan, funziona
no dell'ispettorato autostrada
le Anas 

Campclla rifiutò di avallare il 
piano di ricostruzione di Anco
na di Lelio Longanni «Adesso 
mi nvolgo alla porta accanto», 
minacciò in quell'occasione 
l'imprenditore marchigiano fi
nito in carcere nel mesi scorsi. 
La porta accanto era quella di' 
Prandini al ministero Tre gionl 
dopo a Campclla venne-reca\ 
pitata una lettera. «Da questo 
momento, lei cessa dalla fun
zione di direttore generale del
l'edilizia statale». Stona analo
ga, quella di Molinari, che, 
sempre all'epoca di Prandini, 
fu costretto a mettersi in aspet
tativa e ad abbandonare il suo 
incarico presso l'Anas 

Verona, arrestati il de Alberto Pavesi e suo figlio 

In carcere il presidente 
della Cassa di risparmio 
«Collaborano» coi giudici l'ex segretario ed un ex as
sessore della Oc veronese. I primi effetti sembrano 
gli arresti effettuati ien: Alberto Pavesi, de, presiden
te della potentissima Cassa di risparmio, suo figlio 
Giovanni, assessore comunale, Gastone Barini, ex 
assessore de, e Giancarlo Calderaro, segretario del 
segretario regionale psi Angelo Cresco. Si parla di 
tangenti legate alla trasformazione di una cava. 

DAL NOSTRO INVIATO -' 
MICHIUI SARTORI 

• s i VERONA, «lo sono stato 
messo in galera dalle SS Fi
gurarsi semi deprime questa 
cella». L'aw. Aloerto Pavesi, 
settantun anni a giugno, 
sanguigno alpino, partigia
no, croce di guerra, una car
riera tra imprenditoria e cari
che pubbliche, presidente 
della Cassa di risparmio di 
Verona e del Credito Fon
diario delle Tre Venezie, 
lancia attraverso il suo avvo
cato Arrigo Vacca messaggi 
rassicuranti. È appena finito 
in carcere per corruzione as
sieme ad altri tre «politici» 

veronesi, ma resta tranquil
lo. Trema invece il resto del
la città che conta- le manette 
sembrano frutto, almeno in 
parte, della «spontanea col
laborazione» che ai giudici 
hanno deciso di offrire due 
democristiani eccellenti. 

Uno è Carlo Olivien, ex 
assessore all'Urbanistica, 
appena nentrato dalla lati
tanza dopo la revoca di un 
mandato di cattura. L'altro è 
Roberto Bissoh, ex segreta
rio provinciale. Da qualche 
giorno sono di casa negli uf
fici della procura. Hanno 

riempito decine di pagine di 
verbali, raccontando l'enne
simo patto per spartire le 
tangenti, 60% alla de, 40% al 
Psi. Stanno confermando, 
correggendo, ampliando, 
dando l'ultimo tocco ad in
cartamenti già in possesso 
dei giudici 

Ieri mattina, all'alba, la 
polizia ha eseguito quelli 
che sembrano i primi arresti 
di una lunga sene. Con Pa
vesi, uno dei suoi 5 figli, Gio
vanni, doroteo, neoassesso
re comunale ai.servizi socia
li: il consigliere provinciale 
de Gastone Banm, il sociali
sta Giancarlo Calderaro, 
consigliere dell'Autobrenne-
ro e segretario particolare 
dell'on. Angelo Cresco Le 
accuse sono le solite, corru
zione, ricettazione, violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. 
La tangente, in questo caso, 
è piccolina. Suppergiù 150 
milioni, versati dai due Pave

si a Banm e Calderaro Rico
struzione dell'accusa: dove
vano essere il compenso per 
aver consentito un buon af
fare tra il 1989 e il 1990. L'«A-
rea». società di Tortona am
ministrata da Pavesi junior, 
aveva acquistato un'ex cava 
di 100000 mq a San Massi
mo, zona sud di Verona cit
tà. Poi aveva chiesto l'auto
rizzazione a trasformarla in 
discarica per i residui di la

vorazione delle fonderìe. 
Banm, all'epoca assesso

re provinciale all'Ecologia, 
l'aveva concessa L'area, • 
nuovamente appetibile, era 
stata, rivenduta con gran :, 
guadagno al gruppo Ferruz- • 
zi, attuale propnetano. In se-. 
guito le proteste e i ncorsi di -
un comitato di abitanti ave- -
vano ottenuto dal Tar il, 
blocco della discarica La ' 
questione ora pende davanti. 

al Consiglio di stato. 
1 due Pavesi negano tutto. 

Ma in una Verona già scossa 
da una mareggiata di arresti 
ed inchieste le ultime ma
nette stanno creando nuovi 
imbarazzi:.. 
... Intanto nella ' giunta «di 
onesti» formata a dicembre 
per sostituire la precedente, 
falcidiata dai provvedimenti 
di tangentopoli; Giovanni 
Pavesi vi era entrato da inso-

Alberto Pavesi, 
a sinistra, *> .o* «*. 
presidente 
della Cassa di Risparmio 
di Verona e 
il figlio Giovanni. 
In alto. 
rex ministro Prandini 

spettabile, il «borsino politi
co» di un settimanale locale 
lo aveva appena collocato 
tra i «saldi in sella». Poi nel 
Psi: di Angelo Cresco era sta
ta arrestata pochi mesi fa 
anche la compagna, Cinzia 
Bonfrisco, coinvolta in una 
truffa alla Centrale del Latte. 
Infine nella Cassa di Rispar
mio di Verona-Vicenza-Bel
luno-Ancona che Alberto 
Pavesi presiede dal 1987. L'i- '< 
stituto è uno dei più ramifi
cati d'Italia, raccoglie 11.000 
miliardi, ha 4.300 dipenden
ti e sedi di rappresentanza fi
no a Mosca e Hong Kong. . 
Dalla sua sede, ieri, è partito , 
un freddo distinguo: la ban- -

: ca non c'entra, il presidente ". 
l'è stato'arrestato per attività ^ 
< private. ' Pavesi ha sempre .;*' 
" unito ' l'imprenditoria - alla g 
'.-'. politica: . possiede aziende ;-
<; nel ramo petrolifero - è stato :!; 
* anche consigliere dell'Agip- " 

e del commercio all'ingros
so di elettrodomestici. 

I giovani industriali 
«I giudici indaghino 
anche al Sud» 
••CASERTA Un invito alla 
magistratura ad andare avanti, 
nella lotta alla corruzione, an
che al Sud, perché «non può 
essere tutto limitato a Milano e 
Venezia» ed un altro alla socie
tà civile «perché cominci a col
laborare e a denunciare». Lo 
ha rivolto il presidente dei gio
vani industnali Aldo Fumagal
li, durante il convegno del 
gruppo giovani della confindu-
stria di Caserta sulla crisi nella * 
provincia mendionale. Fuma
galli ha indicato gli ostacoli 
sulla strada della ripresa eco
nomica, che è subordinata, ha 
detto, alla presenza di un «ap- ' 
parato politico-istituzionale n-
formato e nleggitimato» «Oggi, 
più che mai -ha aggiunto • c'è 
bisogno di chiarezza e velocità 
nell'accertamento dei fatti e 
delie responsabilità perché 
non possiamo avere ministn o 
parlamcntan sottoposti al dub
bio di essere andati contro la 
legge». Fumagalli si é quindi n-
fento alla vicenda del maggio
re dei carabinien Viltono To
rnasene che ha condotto alcu

ne delle inchieste più impor
tanti sugli intrecci tra politica e 
malaffare a Napoli, e che do
vrebbe essere traslento a din-
gere la scuola allievi di Chieti 
«Penso - ha osservalo - che le 
persone che stanno facendo 
bene il loro dovere, come To-
masone, non debbano essere 
trasfente o promosse ma deb
bano portare a termine le in
chieste iniziate». La questione 
morale è tornata più volte nel
l'intervento di Fumagalli da
vanti alla platea di ìmprendito-
n di una provincia ad alta In
dustrializzazione ma oggi in 
crai, avendo perso, negli ultimi 
dicci anni, il 42 per cento degli 
addetti all'industria Fumagalli 
ha nbadito di essere contrano 
ad affrontare il problema del
l'occupazione solo sul fronte 
degli ammortizzatori sociali e 
che occorro «ricreare le condi
zioni di sviluppo» Tra queste, 
ha indicato la nduzione del co
sto del denaro e la ripresa del
la piena attività di una pubbli
ca amministrazione «autono
ma e responsabilizzata» 

L'identikit dell'ente pubblico finito nel mirino dei magistrati romani 

Storia di un'assicurazione generosa 
Tutto quello che bolle nella «pentola Sace» 
Dopo la denuncia del procuratore capo Vittorio Me
le, il terremoto Sace sta per abbattersi sui palazzi ro
mani. Nel mirino dei giudici è un ente pubblico (è 
istituito presso l'Ina, ma dipende in realtà dal mini
stero del Tesoro) che assicura il rischio paese. Rim
borsa cioè i crediti inesigibili degli operatori che 
esportano nelle aree calde del mondo o in quelle a 
minor solvibilità finanziaria. 

GILDO CAMPESATO 

«•ROMA «Una pentola a 
pressione destinata ad esplo
dere» non ha usato mezze mi
sure il procuratore capo della 
Repubblica di Roma Vittono 
Mele nel denunciare l'ultimo 
DOssibile scandalo dell'allegra 
Repubblica di Tangentopoli 
Per ora, alle parole non sono 
seguiti fatti particolari, ma i 
giudici stanno indagando con 
molta attenzione dopo aver n-
cevuto segnalazioni di illeciti. 

Ma che cos'è la Sace7 È la 
sezione speciale per l'assicura
zione del credito all'esporta

zione Non è cioè una società 
per azioni chiamata a chiude
re i bilanci almeno in pareggio, 
ma un ente pubblico economi
co Non si tratta di una scelta 
casuale Sia perché quando è 
nata nell'ormai lontano 1977 
non andavano di moda le pn-
vauzzaziom, sia perché più 
che la funzione di assicuratore 
in senso puro le hanno asse
gnato un compito da «ospeda
le» curare le lente di quegli im-
prenditon che si sono scottati 
vendendo merci nei mercati 
più rischiosi, quelli in cui le as

sicurazioni private si guardano 
bene dall'intervenire La Sace, 
infatU, è chiamata ad operare 
nei casi più disperati, in quei 
paesi dove incertezza politica 
e precarietà economica la fan
no da padrone, ma dove biso
gna pur sempre esportare: per
ché comunque si tratta di affari 
rilevanti (si pensi ad esempio 
alle ingenti commesse che in 
passato amvavano da Iran o 
Irak o anche a Togliattigrad), 
perché sono in gioco interessi 
economici strategici per l'Italia 
(come il gas algenno), o per
ché vi sono scelte politiche del 
governo che impongono di 
mantenere relazioni privilegia
le (certi paesi dell'America La
tina o dell'Afnca ad esempio^. 
Gli industnali esportano, in 
cambio ncevono promesse di 
pagamento, le presentano alla 
Sace che, dietro presentazione 
di una modesta somma («pre
mio») , si impegna a pagare lei 
il dovuto qualora 11 debitore ri
sulti insolvente. -

Sin dall'inizio dunque, le 
valutazioni della Sace nella co-

•'•/; pertura dei crediti si trovano in 
v bilico tra esigenze produttive 
- •"' che imporrebbero prudenza e 
i ! quelle «politiche» (o magari 
..»'-, governative) che chiedono di 
- non stare a guardare troppo 
• per il sottile. Salvo poi trovarsi 
in casa situazioni tipo Somalia, 

' con copertura di esposizioni 
';•-. creditizie superiori al prodotto 

•̂'nazionale lordo > dell'intero 
;v paese debitore. Anche perché 
;•;•• la Sace è generosa: assicura si-
i ; no al 90% i crediti verso i fomi-
£ tori e sino al 95% i crediti finan-
" ziari. In certi casi può arrivare 
'-,. addirittura al 100%. • ;• • '• ; 
*•-.-. Formalmente la Sace è isti-
-. tuita presso L'Ina il cui presi-

";. dente prò tempore (oggi Lo-
•: renzo Pallesi) ne è anche pre

sidente. In realtà, patrimonio e 
; gestione sono completamente 
- autonomi e stanno saldamen-
,' te in mano ad un comitato di 
•' gestione composto soprattutto 
; da - 'funzionari •[•;, ministeriali 
*' (Esteri, Tesoro, Industria, 

Commercio estero). Ed è la 
Corte dei conti a controllare la 
gestione Le redini, comun

que, stanno saldamente nelle 
mani del direttore generale del 
Tesoro, Mario Draghi. Del re-

•"' sto, è il Tesoro che a fine anno • 
!" ripiana le perdite. Spesso in- ; 
; genti. Nel 1992 la Sace ha in-

K cassato 200 miliardi di premi 
;: ma ha dovuto pagare 2.400 mi- :' 

',• Iiardi di indennizzi In certi casi • 
'.' è andata anche peggio. Attuai- ' 
I* mente Sace è esposta per : 
;:-.. 50.000 miliardi di cui 40.000 a l 
- ', medio-lungo termine e 10.000 ; 
' ' a breve. Di questi la parte del ' 
a leone la fa l'Algeria (10.000 ' 
-,. miliardi), seguita da Iran. 
:-; (7.000). Russia (6.500), Polo- ! 
•. nia (2.500). Turchia e Nigeria : 
• (2.000 a testa). C'è chi dice • 

" che sono troppi, come ad • 
.-.; esempio l'ex direttore del Te-
' soro, Mario Sarcinelli che se ne ' 

.*.. è andato sbattendo la porta • 
:•', proprio per i crediti all'ex Urss, •• 
. i da lui ritenuti eccessivi. E c'è > 
-' chi, come la Confindustria, cri- '. 
; oca pesantemente la gestione. 

Ma le critiche più feroci, pro-
* babilmente, saranno quelle 
" che arriveranno dalla magi

stratura. 

Una lettera 
del senatore 
Francesco 
Cossiga 

ho bisogno di serenità: per
ché non mi vuole risparmia
re questi dolori e queste in
dignazioni? Su, da bravo, lo 
faccia! Cordialmente. » 

Francesco Coosiga 

•Tal Caro direttore. -
la lettura della cronaca -••" 

delia mia visita all'on. Vairo, 
presidente della giunta delle 
elezioni della Camera dei • 
deputati e. a tal titolo, anche 
della Commissione per i 
procedimenti d'accusa con- -
tro il presidente della Re- f 
pubblica, pubblicala su «l'U-
nità» del 27 gennaio 1993, -
mi ha, in un misto di ango- -
sciosi e angoscianti senti- , 
menti, addolorato e indigna- , x 
lo. In detta cronaca, l'amico . 
Frasca Polara, che un tempo ^ 
leggevo con vero diletto per ;p 
la serietà fedele, l'arguzia e " 
il fine e sostenuto stile dei 
suoi scritti, insinua che la ': 
mia visita all'onorevole Vai- '. 
ro, per il contenuto delle •'. 
mie richieste e per i tempi in £ 
cui si è svolta e per quelli . 
che chiede alla Commissio- ^ 
ne di impegnare, avesse in r 
realtà lo scopo... di rallenta- : 
re le procedure per l'esame :: 
delle autorizzazioni a proce
dere contro l'onorevole Cra-
xil Anzitutto una domanda: • 
e perché no anche per ral- •'-, 
tentare le stesse procedure • 
nei confronti dei deputati '. 
dell'ex Pei (non del Pds, che j 
è «cosa» del tutto nuova!) e .-
della De? Poi una precisa- ;.•' 
zione: io sono andato, dopo 
alcuni mesi di paziente atte- -• 
sa e di mie sollecitazioni al •:" 
presidente della Camera dei 
deputati, ad annunziare al- . -
l'onorevole Vairo, per un at- ' 
to di cortesia verso la sua -
persona, che la prossima •• 
settimana, . accompagnato '•' 
dai miei avvocati difensori, ' 
faro un passo formale pres- '£ 
so la Commissione peri prò- ; 
cedimenti di accusa al fine -
di chiedere che essa si prò- ' 
nunzi sulle accuse di alto ' 
tradimento e di attentato al-
la Costituzione (che com- ~. 
prendono fattispecie specifi-
che quali usurpazione di pò- — 
teri politici, usurpazione'di '- ' 
comando militare, etc.) che 

; mi sono state formulate: ere- i 
do che questo sia un mio di- -
ritto e anche un mio dovere: '•"' 

. il grande giurista tedesco ; 
Jehring scriveva che chi lotta 
per il suo interesse giuridico • 
fotta per il diritto: il difender- " 
mi infatti può generare, al di ' 
là delle mie specifiche inten- • 
zioni, anzi contro, la fine del : 
grande pericolo che un ex- ' 
Capo dello Stato, accusato ' ' 
di crimini da ergastolo o ; 

(forse secondo l'onorevole ~; 
Orlando e l'onorevole Ga- ; 
lasso del noto movimento li
bertario «La Rete», dal motto • 
garantista: «il sospetto è la " 
via alla verità»!) anche da ;;• 

' pena di morte, se ne vada in tf-
giro parlando, scrivendo e •fi
fone tramando... Altro che C'. 

< arresto di Riina! Indi un "; 
commento: ma veramente, r 
nel clima di linciaggio che T 
aleggia, una mia visita.all'o- " 
norevole Vairo può fermare •J 
un procedimento a cui tanti f'i 
guardano - come • alla • via . -

' maestra per celebrare il rito '" 
i sacrificale del «mostro», per ' 
' compiere un atto di giustizia : 
di massa, per eliminare un 

. avversario politico! Suvvia. -

. poco contavo da presidente •'"' 
della . Repubblica (mi ha '" 

' perfino «espulso» il mio vec- f 
chio partito che pure non ;; 
sembra navigare in buone e 
trasparenti acque...): imma- ;-

f iniamoci da ex-presidente! S 
urto questo mi addolora: ; 

perché se l'amico Frasca Po- \. 
iara ha scritto siffatte idiozie * : 
credendovi, vuol dire-e me i; 
ne dispiace veramente! - :j 
che la sua lucidità si è ap-
pannata e il suo costume è *r: 
decaduto e ciò non mi può '" 
far certamente piacere. Che :' 
se poi Frasca Polara ha scrii- ; 

. to queste idiozie sapendo ' 
che sono tali, al dolore si ag- ;-: 

. giunge l'indignazione quale 
fedele lettore de «l'Unità» ed ' * 
estimatore da lunghissimo 
tempo del «popolo comuni- -

: sta», cui questo giornale è ' t 
principalmente indirizzato; 
perché ciò significa che si " 
crede che i lettori de! gioma- ''• 
le e il popolo comunista» ab- -: 

• biano bisogno e per leggere ;i 
il giornale e per trame vigore ;'.-' 
nella loro democratica pre- •;• 
senza attiva nella vita civile e '" 
politica del Paese, di questo -. 
misto di «fantasie dietrologi- j:-
che» e di «drammoni com- ••;. 

- plottardi», di cui la cronaca 
di Frasca Polara è un bell'e- J 

: sempio! Ma se anche, caro " 
' direttore, lei ritenesse che il f 
giornale da lei diretto ha bi
sogno di questa roba (ma -
perché non pensare alla ri- . 
stampa delle avventure di •; 
Carolina lnvemizio?). non '-' 
basta già l'ispirazione die-
trologica e complottala del 

• noto storico Cipriani della ;: 
cui collaborazione lei ha la ' 
fortuna di godere? Ho tante : 

cose da fare, caro direttore. 

No, no. lo non •insinuo-
niente. Il sospetto che la legit
tima richiesta del sen. Cossi
ga potesse, in questo mo
mento, rischiare di rallentare 
le procedure per l'esame del 
caso Craxi e stato avanzato— 
come ho del resto riferito -
da un altro giornalista all'ex 
capo delloStato. Edio mi so- : 
no limitato a registrare, con 
•serietà fedele; domanda e 
risposta(gfp) .... • -

«Il Pds chiamato 
a creare una nuova 
classe dirigente 
che salvi il Paese» 

•>• Cara Unita. >; " -•' .• 
sono un giovane iscritto al : 

Pds e ti scrivo non per un 
semplice desiderio di comu
nicare con qualcuno che la 
pensi come me. ma perché 
è un'esigenza del mio ani
mo. Oggi, come sentiamo '{ 
da giornali e tivvù, non vivia
mo in una grande società ci
vile, basata su valori e regole 
di vita per le quali molti pa
trioti hanno lottato con il 
sangue da un secolo a que
sta parte; ma quello che più 
mi rammarica è l'incertezza 
del futuro, poiché non vedo 
una classe dirigente ben de
finita, innovatrice, progressi
sta, capace di riportarci «in 
alto» dove abbiamo sempre 
meritato di stare. In risposta 
a tanti dubbi e perplessità 
sul futuro, io preferisco ri
cordare il passato di tanti 
compagni e compagne che 
hanno cercato (ma non • 
sempre ci sono riusciti) di • 
creare una società più giù-. 
sta, onesta e civile, ma che . 
per owii motivi generazio-,' 
nali ora non ci sono più. In 
modo particolare, nel mio 
piccolo,"mi ha colpito la fi
gura cosi schietta, impassi
bile e «dignitosa» di un an
ziano compagno. Antonio ; 
Ruggiero, di 93 anni, dece- ; 
duto giorni fa. Il nomignolo . 
«gliù rosso» (ii rosso) mes- ; 
sogli dai suoi avversari, mi : 
ha sempre affascinato, tanto 
da lasciare un ricordo inde
lebile nel mio cuore. È gente ' 
esemplare, che ha sempre 
lottato, prima contro le umi
liazioni subite dal parroco e 
dai democristiani del mio 
paese, che si prendevano 
gioco di tutti coloro che era
no loro oppositori (specie i ' 
comunisti). Io, anche se 
non ho vissuto, nel bene e 
nel male, tutte le vicissitudi- -
ni di questi grandi-piccoli ; 
uomini, mi appello ai nostri 
attuali dirigenti del Pdsaffin- ; 
che riescano a creare una ' 
nuova classe dirigente , na- ' 
zionale e locale, capace di ' 
impostare la propriaesisten- ' 
za e i propri obiettivi politici ' 
su valori come l'onesta, l'u-1 
guaglianza e la trasparenza 
per salvare questo Paese. 
Tanti compagni, tipo «zio» 
Antonio, hanno cercato di i 
diffondere questi valori, a ri- : 
schio, spesso, della propria . 
vita e della propria reputa
zione, j . v . , , - ,:..--' j.-^.; 

Angelo Corte 
Coreno Ausonio 

• (Fresinone) ; 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (ai massimo dovreb-. 
bero essere di 30-35 righe), ; 
o su argomenti che il gioma-. 
le ha trattato ampiamente. 
Comunque assicuriamo ai : 
lettori che ci scrivono e le ; 
cui lettere non vengono 
pubblicate, che la loro colla- :. 
borazione è preziosa e di '. 
grande utilità e stimolo per ii ; 
giornale, il quale terrà conto ' 
sia delle critiche sia dei sug- . 
gerimenti. Oggi ringraziamo: . 
Aide Bechenicd (Pi- • 
stoia); Franca AltJer! (Re- ; 
ma); Gaetano Bratteato; 
(Rubicra-Reggio - Emilia); .' 
Zillo Giancarlo (Selvazza- ' 
no-Padova): Dario Rosso ' 
(Salerno); Massimo Davi- f 
ni (Lucca); Gino Respini ' 
(Genova); Raffaello Mar-
zola < (Treviso) ; » Estollo £ 
Forza (Marghera-Vene- '' 
zia); Renato Cardili! (Co- ' 
ri-Latina): Luigi Castaldi 
(Napoli); Alessandro Ter- : 

zi (Firenze); SUverlo To
meo (Milano); Giuseppe . 
Cozzolino . (Ercolano-Na-
poli); Andrew M. Loker -
(Roma). - •.:.•-'.,,';. i"v 
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Ieri a piazza del Gesù l'atteso sì dello Scudocrociato 
Gava ottimista: «Forse e possibile evitare H referendum» 
Ma il comitato promotore sollecita la consultazione ad aprile 
Martelli intanto ripropone l'elezióne diretta dèi premier 

La De si sblocca sul doppio voto 
L'accordo sulla nuova legge elettorale adesso è più vicino 
•al ROMA. Quel che non era riuscito il 
giorno prima in Bicamerale è stato parto-
nto ieri a piazza del Gesù. Lo stato mag- ,, 
giore democristiano ha detto di si all'ipo- £ 
tesi del doppio voto in un unico turno, su " 
cui si era incagliata la fragile navicella 
della riforma elettorale. Altri nodi restano 
da sciogliere, ma a questo punto il relato- ' 
re Sergio Mattarella potrà < presentare 
mercoledì alla commissione per le rifor- ; 
me un ordine del giorno che contiene le :', 
linee portanti del nuovo sistema. E sono .. 
il collegio uninominale, un criterio a pre- ' 
valenza maggioritaria, una confezione •• 
proporzionale del 40 per cento, il turno < 
unico ma caratterizzato, appunto, dal ; 

doppio voto: unoper il candidato nel col-- ' 
legio uninominale, uno per un partito o 
un gruppo nella quota proporzionale. 

Su questo terreno dovrebbe delinearsi 
tra i sessanta commissari una maggioran
za di una certa ampiezza. Ora la questio
ne più delicata da affrontare è quella del- 'li 
lo scorporo, ovvero della'separazione tra '* 
i voti dati nell'uninominale e quelli dati ' 
alla lista. La De sostiene che i voti di chi -
ha vinto nel collegio non vanno, riconteg- '• 
giati nel recupero proporzionale. Ciò de-
terminerebbe un «appesantimento» prò- •: 
porzionalistlco del sistema complessivo, ; 
e in questo senso vengono obiezioni da-, 
gli ambienti referendari. Ma, fa notare lo ,' 
stesso Mattarella, l'equilibrio si può rista
bilire attraverso un'adeguata riduzione. 
delle dimensioni delle circoscrizioni elet
torali, -.'.T ..-e' 

È rimbalzata, al termine della riunione 
democristiana, l'idea di poter ancora evi
tare il referendum, affacciata da Marti-

nazzoli in Sala della Lupa. L'ottimista, 
stavolta, è Antonio Gava. «Credo che pos
siamo farcela - sostiene il capogruppo 
dei senatori - ma è necessario che cia
scuno di noi definisca con chiarezza la 
propria posizione... Noi lo abbiamo fatto: 
il nostro segretario è intervenuto tre vol
te». Aggiunge Gava: «Per la verità, devo di
re che altrettanto ha fatto il segretario del 
Pds Achille Occhietto...». Diversi i toni al 
Corel, il comitato promotore dei referen
dum elettorali, che ha riunito ieri a Largo 
del Nazareno i suoi organi dirigenti. In 
una nota diffusa al termine si chiede che i 
referendum «vengano svolti al più presto, 
senza attendere la data ultima possibile 
ed evitando un'ulteriore e logorante atte
sa». E si mettono le mani avanti nei con
fronti di chi «vorrebbe separare l'appro-
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vazione della legge elettorale del Senato 
da quella della Camera, in modo da sal-

; vare la proporzionale per quest'ultima». 
> Intanto Claudio Martelli insiste con la 
; proposta dell'elezione diretta del pre-
• mier, oltre che di sindaci e presidenti di 
| Regione. Lo ha ribadito ieri a Milano nel 
; corso di una tavola rotonda - organizza-
; ta nell'ambito di un convegno su "etica 
y pubblica, mercato e istituzioni" - a cui 
; partecipavano anche il segretario del Pri, 
: Giorgio La Malfa, il segretario della Cisl, 
- Sergio D'Antoni, il presidente della Con-
'•'-,- findustria, Luigi Abete, il sindaco di Mila-
' no, Piero Borghini e il politologo, Giovan-
, ni Sartori. Per il ministro di Grazia e giusti-
' zia la Camera dovrebbe essere eletta col 

doppio turno e il Senato alla prima torna
ta, differenziando ì compiti. Montecitorio 
dovrebbe specializzarsi «nelle matene 

economiche, sociali e nell'ampia sfera 
.-:. dei diritti», mentre Palazzo Madama si oc-
V cuperebbe della politica istituzionale, di 
~ quella estera e della difesa. Il progetto 
} dovrebbe poi definirsi con la riforma del

l'ordinamento dello Stato m senso fede-
:'•• rate, «fondato sulle venti Regioni esisten
ti ti». Per Martelli, infine, sarebbe necessa-
x rio regolare per legge la scelta dei candi
dati alle primarie. .-,;.'--!*•• ;-ii i '••: ,'•«• 

-•'... La proposta è stata bocciata da Sartori: 
' «Col doppio turno sarebbero già i cittadi
ni ni a compiere la selezione». Il politologo 
•:• ha anche respinto l'elezione diretta del 
v premier «Il problema non è solo la dura-
,.;',' ta, è anche la capacità di governo. Senza 
'una maggioranza che lo appoggi si eleg

gerebbe solo un San Sebastiano» 
• - Df/n 

Salvi: «È un passo avanti verso la riforma 
Ora si può cercare un ampio consenso» 
«Un sistema basato sul doppio voto, con prevalenza 
del maggioritario sul proporzionale, può avvicinarsi, 
se costruito bene, agli obiettivi di riforma che ci prò- ' ' 
poniamo...». Cesare Salvi appare soddisfatto del 
passo avanti compiuto dalla De, anche se restano -
aspetti rilevanti da definire. Il dirigente del Pds ora ':• 
auspica un'ampia convergenza parlamentare e in 
questo senso apprezza il giudizio di Rodotà. -

'FAUOINWUIKL 
•IROMA. «SI, Mattarella mi 
ha telefonato poco fa; Una 
buona cosa, anche se non sia
mo ancora al traguardo». Ap
pare soddisfatto Cesare Salvi, 
nel suo ufficio a pochi passi 
dal Senato, da dove ha con
dotto per mesi, in qualità di re
latore sulla legge elettorale, la 
complessa partita della rifor
ma. Ora la notizia del «via libe
ra» democristiano all'ipotesi 
del doppio voto in un un unico 

Ed è nel compromesso che 
•;. Kelsen rintraccia l'essenza del-
", la democrazia. , »,..... 
••:•••• Cerchiamo di spiegare con-

:•,:. tenuti e significato di questa 
".' formula del doppio voto. 
: Partiamo dalla premessa che 

, ' abbiamo scelto la via di un si-
• stema misto per principio: per 
evitare cioè l'espulsione dal 

'. Parlamento di voci minoritarie 
ma significative, perchè radi

coKSS.WÌÌ7w-ir.Z,~T» • cale nella realtà delpaese (co-
£»̂ JSS^A Jl?X?int m e avverrebbe con un mag-
tore, getta una schiarita in un g ì o r i t a r i o ^^..ci voto urn-
quadro che appariva compro
messo, jj. s?;.«•;.• •,«. Y:v.-.:'.-;;:;-.'.';• 

Onesta formula di mediazio-
ne, tanto faticosamente rag-
granta,vl*oddlsfa7 

Un sistema basato sul doppio 
voto, con la prevalenza del 
maggioritario sul proporziona-
le. può avvicinarsi - se è co- ' 
struito bene - agli obiettivi di "• 
riforma che ci proponiamo. 
Certo, resto dell'idea che sa- '• 
rebbe stato preferibile un se
condo turno di votazione, su 
una lista nazionale di governo 
in una Camera e sui collegi ; 
uninominali nell'altra. D'altra 
parte le riforme si realizzano -
con un ampio compromesso. 

, co in turno unico, sostenuto fi-
; no all'altro ieri in Bicamerale 
' dalla De, ogni forza politica 
. per essere presente in Parla
mento sarebbe stata costretta 

: a presentare un proprio candi-
; dato nel collegio uninominale 
x. per poter raccogliere i resti. 
. ; E invece col doppio voto? 
?Col doppio voto è possibile 
;• concentrare i consensi sul can-
- didato nel collegio uninomina
le e mantenere, col voto per la 

• quota proporzionale: (il 40 per 
cento), un'autonoma identità 

: di partito o di raggruppamen-
. to. Facciamo un esempio. L'e
lettore del Pds potrebbe votare 

' Ruffolo o Rutelli, Novelli o Aya-

jaa»f»- v5" » y -... V \ J k ^ 
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la come candidato comune 
nel collegio uninominale: e il 
simbolo della Quercia per la 
quota proporzionale. E vice
versa per i simpatizzanti degli 
altri gruppi., :-':,r;;..,,[. •-. ;:.,v> •..••• 

Venerdì prossimo la com- :. 
missione De Mita dovrà vo- ' 
tare sull'ordine del atomo 
riassuntivo del lavori ralla 
materia elettorale. A questo 
punto lei può prevedere 
quell'ampio consenso che . 
aveva ricercato nella sua at

tività di relatore? 
Spero proprio di si. È chiaro 
che un'intesa tra De e Pds, 
quand'anche fosse raggiunta, 
non sarebbe sufficiente né in 
termini numerici né in termini 
politici. Il Psi, non ha ancora 
definito la sua posizione, tra
vagliato com'è dalle vicende 
inteme. La Malfa si è espresso 
per il doppio voto, e c'è da au-

: spicare che mantenga questa 
posizione. Anche la Lega è 
d'accordo, ma chiede di eleva-

Cesare Salvi e, a destra, una 
mintone della Commissione 
bicamerale per le riforme 
istituzionali 

re la quota di maggioritano al 
70 percento. Novelli, per la Re
te, potrebbe ripensare di fronte 
agli ultimi sviluppi il suo defila
mento dai lavori della commis
sione. 

Insomma, prevale l'ottimi
smo.*. • .... 

Non mi nascondo i problemi 
ancora da risolvere. Diversi so
no di ordine tecnico. Non vor
rei, ad esempio, che il voto di 
preferenza, cacciato dalla por
ti, grazie alla scelta dell'unino
minale, rientrasse dalla fine
stra della quota proporzionale 
Sul terreno politico occorre ve
dere l'intenzionalità che muo
ve i comportamenti. C'è chi 
chiede i referendum ad ogni 
costo, o per ragioni strumenta
li, di affennazione personale o 

' per fame, come nel caso di Ri
fondazione comunista, mate-
na di battaglia ideologica Agli 
uni e agli altri ha risposto mol
to bene, nella seduta di giovedì 
della Bicamerale, Stefano Ro
dotà. •̂ .<.™.,v>.̂ ;.-.-'K'.,> 

Ricordiamo • I termini di 
quell'intervento. '•;;•-•• 

Senza sottacere le sue propen
sioni proporzionahstiche ha 
indicato nel sistema che ab

biamo delineato sin qui una 
soluzione convincente e accet
tabile da tutti Spero che un at
teggiamento analogo Dievalga 
anche in settori della sinistra, 
come quelli espressi dal «Mani
festo», o in personalità come 
Pietro Ingrao, che ̂ in questi 
giorni sembrano aver scelto 
un altra strada. Oltre tutto, mi 
piacerebbe discuterne in una 
sede qualificata come il Centro 
per la riforma dello1 Stato, dei 
cui organi dirigenti sono stato 
chiamato a far parte. :.̂ ,.y 

Parliamo : di * referendum. 
Martlnazzoll ha detto, In Sa
la della Lupa, che la consul
tazione popolare si può an
cora evitare. E un'Ipotesi 
fondata? ,55 ,•..•.;*-"".v.. 

Non so se sarà possibile ap
provare in pochi mesi le nuove 
leggi per il Parlamento nazio
nale. Ma sarebbe già un risul
tato importante se si arrivasse, 
pnma della scadenza elettora
le referendaria, ad un testo -
magari approvato solo in pn
ma lettura - che poggi su un 
largo consenso parlamentare. 
A questo modo il referendum 
non verrebbe svuotato di sen
so, come qualcuno sostiene, , 
ma trasformato in un civile e 

pubblico dibattito tra le ragioni 
del maggioritario e quelle della 
proporzionale.; ; . i 

Da talune parti si sollecita 
ad andare alle urne al più 
presto, in aprile. Condivide 
questa fretta? ~„: 

Non è la data in sé che conta, 
ma le sue motivazioni. Sareb
be sbagliato votare ad aprile e 
ritardare a questo modo l'en
trata in vigore della legge sui 
Comuni, impedendo a milioni 
di italiani di votare a maggio 
con le nuove regole. D'altron
de, si potrebbe anche ritenere 
utile, una volta definito un te
sto di massima per la legge 
della Camera e per quella del 
Senato, svolgere ad aprile 
quella che diventerebbe una 
venfica del consenso popola
re È ancora presto, insomma, 
per esprimersi. Quel che è da 
evitare è un referendum tra
sformato in plebiscito, non si 
sa bene per chi e contro chi. 
Un referendum nel quale ma-
gan Rodotà e io, che siamo 
d'accordo per un sistema co
me quello in gestazione alla 
Bicamerale, ci trovassimo su 
fronti contrapposti: lui con 
Cossutta e Fini, io con i soste-
mton del maggiontano secco % 

Immunità parlamentare 

Dopo gli entusiasmi iniziali 
ora sulla legge De e Psi 
ordinano: «Indietro tutta» 
Mercoledì prossimo la commissione Affari costitu
zionali del Senato voterà gli emendamenti al testo di 
legge costituzionale sull'immunità parlamentare, 
già approvato dalla Camera. De e Psi, in controten
denza, chiedono modifiche che si muovono nel 
senso di mantenere in vita parecchie delle norme 
attualmente in vigore. Si cerca di limitare la possibi
lità di concedere l'autorizzazione a procedere. 

NEDOCANETTI 

san ROMA. Alio scoppio di 
Tangentopoli, . fu un coro 
pressoché unanime: bisogna 
cancellare l'immunità parla-
rnentare o, come minimo, ri
durne la portata. Ora siamo ai 
ripensamenti, ai distinguo, al- ' 
le frenate. Della De e del Psi.:. 
Rivediamo cronologicamente : 

ifatti. . p . T ; ; , , . , , - 7 , . •«^-•".v 
- Ad aprile, con le prime ven- • 
tate dell'inchiesta Mani pulite, ' 
nasce ('undicesima legislatu- ' 
ra. Subito, quasi tutti i gruppi ; 
politici della Camera presen-
tano proposte di legge di mo-
difica dell'art. 68 delta Costitu- • 
zione, quello che regola l'im-; 

munita parlamentare. Il dibat- ; 
tito è lungo e non facile, per- ' 
che, già in quella primafase, , 
cominciava a serpeggiare, tra ' 
i partiti delia maggioranza, ; 
qualche perplessità. Ne na-
sce, alla fine, un testo che non -
soddisfa pienamente diversi 
gruppi, tra cui il Pds, ma che è, ' 
comunque approvato e tra- * 
smesso al Senato (siamo già • 
arrivati al mese di luglio). .. . » 

La commissione Affari co
stituzionali di Palazzo Mada-: 

ma allunga i tempi dell'esa-
me. anche perchè oberata da ; 
moltissimi altri disegni di leg- ; 
gè, tra cui quello sul finanzia-
mento pubblico ai partiti. Nel 
frattempo sono piovute su Ca- : 
mera e Senato, decine di ri- ' 
chieste di autorizzazione a > 
procedere, tra le quali alcune ; 
decisamente «clamorose». E 
moltissime, quasi tutte, sono : 
state concesse. *•>.•- ,• 

Il dibattito, in commissione, 
inizia, pertanto,, in, questo di- : 
ma, che, con tutta probabilità, 
influenza, in qualche modo, ' 
gruppi e singoli senatori. Già ' 
nel corso'-della discussione ' 
generale, si avvertono i prodo
mi di qualche contromossa, < 
ma la vera e propria «marcia '• 
indietro» ;. diventa - evidente, ' 
quando scocca il momento ' 
della presentazione < degli . 
emendamenti. Proposte . di ; 
modifica vengono da diverse '] 
parti, anche dal Partito demo- > 
cratico della sinistra e dalla 
Lega, ma sono gli emenda- : 
menti dei socialisti e della De- -
mocrazia cristiana che segna- , 
no la vera novità. E non certo ' 
in senso positivo. Se fossero 
approvate, infatti, la nuova di- : 
sciplina sulle incompatibilità : 
farebbe un passo indietro an- . 
che rispetto al testo «di com- ; 
promesso» uscito da Monteci- . 
torio..... ••-• •-.,..:-.-.,--J.....,,..̂ ..«.̂ -
•-. Cinque sono gli emenda
menti dello Scudo crociato. Il 
primo chiede che l'autorità 
giudiziaria eserciti • l'azione • 
penale nei confronti di un ; 
membro del Parlamento, solo : 
previa autorizzazione della ' 
Camera di appartenenza. Il , 
disegno di legge pervenuto da 
Montecitorio, invece, stabili-
sce che l'autorità giudiziaria, 
quando ntenga di esercitare 

l'azione penale nei confronti 
di un membro del Parlamen
to, ne dia immediata comuni
cazione alla Camera alla qua
le appartiene. ;,-;•. •; -

Altri due emendamenti del
la Democrazia cristiana si 
muovono lungo questo scivo-

• toso terreno lassista. Uno spo
sta da 90 a 120 i giorni di so
spensione del procedimento 
nel corso dei quali, il ramo del 
Parlamento interessato deci
de se disporre la sospensione ' 
del procedimento per la dura
ta del mandato. L'altro, pro
prio per la stessa situazione, 
elimina le diciture -con deli
berazione motivata» e - pro
posta che appare ancora più . 
grave - «a maggioranza asso
luta dei componenti» che era
no, indubbiamente norme più 
rigorose per bloccare even
tuali tentativi di «salvataggio» 

Passiamo ai socialisti. Un 
solo emendamento, ma pe
santissimo. Prevede di modifi
care il codice di procedura 
penale, nel senso di vietare 
misure cautelari personali o il , 
fermo nonché perquisizioni 
personali o domiciliari, ispe
zioni personali e intercettazio- • 

• ni telefoniche nei confronti di 
: persone per le quali è prevista • 
l'autorizzazione, sino a quan
do tale autorizzazione non sia 
concessa o sia stato deciso il 
rinvio a giudizio. Sempre i so
cialisti • propopngono .-r che, 
senza "autorizzazione della 
Camera di appartenenza, nes
sun membro del Parlamento 
può i- essere ' sottoposto ;• ad 
azione penale né essere as
soggettato - a perquisizione 
personale o domiciliare o 
mantenuto in detenzione sal
vo che in esecuzione di,una 
sentenza irrevocabile di con
danna oppure se colto in fla
granza di reato. - •••- :<•" ••=--•• 

. Ricordiamo • la •• posizione 
semplice ma rigorosa del Pds 
l'autorizzazione a procedere 
è comunque concessa salvo 
che i casi contestati siano 
connessi -\: all'espletamento 

ideila funzione parlamentare 
In questo caso, la Camera di 
appartenenza può decidere, 
con deliberazione motivata e 
a maggioranza assolta dei 
componenti, di disporre la so
spensione del procedimento 
per la durata del mandato, a 

: garanzia delle funzionalità del 
Parlamento. .,• t.ix&y.-i*— r 

: Esame della legge e degli 
emendamenti inizieranno 
come detto, mercoledì prossi-

' mo. Si preannuncia una gros-
: sa battaglia parlamentare. Di-
: versi sono, infatti, i gruppi de-
• cisamente contrari agli emen
damenti presentati dalla De
mocrazia cristiana e dal Psi. E, 
anche alla luce degli ultimi, 
inquietanti sviluppi giudizia
rie, non sono da escludere ul-
tenon polemiche e, perché 
no7, colpi di mano. ^ 

Sindaci e Comuni 
ancora polemiche 
Gaffi si difende 
•VI ROMA È polemica sulla 
legge per l'elezione diretta " 
del sindaco, approvata dalla 
Camera. Il relatore sulla leg-
gè, il de Adriano Ciaffi, se la • 
prende con quei giornali (ci- ' 
ta II Giornale, La Stampa e La V 
Repubblica) che secondo lui ' 
•disinformano i propri letto- V, 
ri». Non è vero per Ciaffi che I ' 
la legge è confusa e pastic- •; 
ciata: «Con due croci l'eletto- V 
re vota». E «risponde al quesi- ; 
to del referendum». Di diver-
so avviso il federalista Elio Vi
to, che giudica la legge una -
«vittona di Pirro»: il testo ap- : 
provato - aggiunge - «sem- ; 
bra fatto apposta per permet-
tere il referendum». Ieri sulla '-
pnma riforma approvata, sia • 
pure in modo un po' stenta- • 
to, dal Parlamento, sono in- -
tervenuti anche il presidente 
dei «giovani industriali» Aldo 
Fumagalli, e il sindaco di Mi- • 
lano Piero Borghini. Con giù- '': 
dizi abbastanza comuni. Per . 
entrambi il varo di questa : 

legge è un primo fatto positi- " 
vo, anche se ora vengono au- >• 
spicati interventi correttivi da ': 
parte del Senato. Borghini e 
Fumagalli vorrebbero il voto 

su doppia scheda, col sinda
co • quindi completamente 
staccato da una lista o un 
partito. - — 

Anche il Pds, com'è noto, 
ha giudicato pasticciata la 
soluzione alla fine prevalsa, 
e ha dato un voto di astensio
ne sorpattutto finalizzato a 
far proseguire l'iter parla
mentare della legge, ottenere 

'miglioramenti al Senato, e 
quindi ^ rispondere posiuva-

' mente all'indicazione refe-
; rendaria. I miglioramenti a 
: cui pensa il Pds, però, vanno 
nel senso opposto a quelli in-

' dicati da Fumagalli e Borghi
ni. Sarebbe «aberrante» - la 
definizione è di Massimo 

' D'Alema - un sistema che 
! potesse consentire l'elezione 
' di una maggioranza diversa 
da quella del.sindaco. Una' 

; buona soluzione del Parla-
: merito su questo terreno è 
particolarmente importante, 

. anche perchè il quesito refe- " 
i rendano produce una rozza 
: estensione del maggiontano 
secco a tutte le città. Un esito 

• che non è condiviso nemme
no dagli stessi promoton del 
referendum. 

Per il sociologo gli elettori dei grandi comuni 
si troveranno alle prese con un meccanismo di voto troppo complesso 

Màrinhaimer: «Una scheda quiz» 
Dibattito aperto sulla nuova legge votata dalla Ca
mera per l'elezione del sindaco. La normativa 
passa ora al Senato dove sono previste modifiche. ' 
Comunque una legge è stata fatta «e questo è un 
dato sicuramente positivo» sottolinea il professor 
Renato Mannhaimer, sociologo. Ecco, secondo 
lui, cosa c'è di positivo nella nuova legge e quali 
norme sarà necessario modificare. 

MARCELLA CIARNHJJ 

Il de Ciaffi. relatore della legge 

• • ROMA. La Camera ha ap
provato la legge per l'elezione 
diretta del sindaco e delle am
ministrazioni comunali. Pro-
fessor Mannhaimer, secondo 
lei, quanto è comprensibile 
per il cittadino comune la nuo-
vanormalrva? .•;.-»,•.,-.:,. •.•;:.•-;;.•,;• 
La gran parte dei cittadini non 
conoscerà la legge, né si inte
resserà ad essa nella sua com
plessità, meno che mai nei 
dettagli. Ogni cittadino, nel
l'ambito del suo Comune, sa
prà grosso modo che cosa de
ve fare. II punto è che quello 
che, stando alla legge, il citta
dino dovrà fare è un qualche 
cosa in larga misura contrad-

, dittoria e contorta. La regola
mentazione che questa legge 

• dà non appare molto soddi
sfacente. Comunque non mi 

• preoccuperei di quello che fa-
• ranno i cittadini italiani che, fi-
. nora, hanno sempre capito in 
; materia elettorale come dove-
ì vano comportarsi. Certo, una 
•, volta che gli è stato spiegato. .;; 

' Lei dà un giudizio preciso 
* '. ' su questa legge e la definl-

:','; sce contorta. Quali sono I 
- punti che l'hanno portata a 
' questa convinzione? , ;..-:,j; 

"; Dipende dal livello dei comu-
• ni. La legge è diversa ma cre
do che problemi potranno 
sorgere sia per quelli al di sot

to che per quelli al di sopra 
dei diecimila abitanti. Per 

1 quanto riguarda quelli grandi 
: (ma quello che faccio é solo 
' un esempio sulla base di 
: quanto ho letto sui giornali 
non avendo ancora potuto vi
sionare il testo integrale) mi 
sarebbe sembrato più corretto 
per l'elezione . del sindaco 
mettere in contrapposizione 
due candidati e non anche 
tre, come la legge prevede In
fatti al secondo turno di con
sultazione - previsto se i due 
candidati più votati nella pn-

; ma consultazione non abbia-
' no «sfondato» insieme il tetto 
: del 50 per cento dei voti - en-
; tra in gara un terzo concorrcn-
[ te. Non mi sembra giusto. An
che per quanto riguarda le 

: percentuali che bisogna rag
giungere per essere eletti o 
per andare al ballottaggio le 

, avrei pensate diverse, sia ver-
i so il basso che verso l'alto 
. Quello che comunque vorrei 
sottolineare :• è - l'importanza 
che la legge, indipendente
mente dalle possibili modifi- • 
che che già in Senato potran
no essere apportate, sia stata 

fatta. Questa è la prova che il 
Parlamento è in grado, se lo 
vuole, di fare il propno lavoro 
che è quello di fare delle leggi. ' 
Che possono essere modifica- -
te, questo è chiaro. Ma che ••'• 
vanno innanzitutto fatte. -» , • 

Ma, se lei potesse dare un 
suggerimento ai senatori 
che ora si troveranno a la-
vorare sul testo licenziato 
dalla Camera, quale siste- " 
ma elettorale comdgliereb- '. 
be? :, «.r-.-^i:-.;«. ™ ; : ; ^ . 

Va innanzitutto ribadito che : 
non esiste un sistema elettora-v 

le buono e uno cattivo in as- ,5-
soluto. Faccio un po' fatica a : 
esprimere un'opinione, non ;; 

conoscendo (ripeto) la legge K 
in tutti particolari. Comunque "-• 
il sistema da preferire mi sem- t; 
bra quello maggioritario. Invi- 'fi 
terei i senatori a spostere tutto 
in questa direzione, .[i .vq.>, •• 

Perchè le sembra più adat-
lo all'attuale slroazioDe del 
Faese, al gran numero di 
forze poUtJcbe in campo? <;. 

Mi sembra una semplificazio
ne che ormai non è più nnvia-
bile La definirei indispensabi

le 
Torniamo alla legge com'è 
ora. Quali sono le norme a 
suo avviso positive? 

Il fatto positivo, lo ribadisco, è 
che una legge il Parlamento 
sia stata capace di vararla di
mostrando che non solo in 
teoria è in grado di legiferare. 
Più in particolare penso che " 
l'elezione diretta sia un fatto 
di notevole importanza cosi 
come Io è il mandato limitato 
a un massimo di otto anni do- •' 
pò di che il sindaco dovrà la- ' 
sciare la poltrona. Da sottoli
neare anche l'incompatibilità ' 
con altre cariche o impegni • 
pubblici. Questi sono elemen- ,• 
ti che non vanno sottovalutati -' 
e che dimostrano come que-, 
sta legge abbia bisogno solo * 
di una messa a punto. ,i,;..; 

E invece, professore, qnal è 
l'indicazione più confusa In 

' assoluto contenuta nel te-
• sto di legge? " v... • -.: 
La scheda. Mi sembra molto 
complicata quella che sarà 
proposta ' agli elettori delle 
grandi città. Va sicuramente 
rivista. 

V 
, 

fi 

.1 
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Con un pellegrinaggio al campo di concentramento nazista 
si è conclusa la visita del capo dello Stato in Austria 
«Dipende solo da noi educare i giovani alla civiltà» 
Il presidente confessa la tristezza per tante guerre inutili 

Scalfaro a Mauthausen 
«Orrore che può ripetersi» 
La visita del presidente Scalfaro in Austria s'è con
clusa a Mauthausen, fra gli orrori hitleriani. «Sem-, 
brano cose impossibili -d ice -, eppure l'umanità ci : 
ricasca». E sui rigurgiti neonazisti: «Un giovane che 
dovesse applaudire a queste vicende è fuori da ogni •• 
ordine umano delle cose». Scalfaro confessa «una 
tristezza abissale»: «Dolori a dolori - dice -, guerre 
inutili, sangue da tutte le parti». ' 

' • • • : DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO R A O O N K 

• • MAUTHAUSEN. II treno ral
lenta, accosta - si lenzioso la 
vecchia stazione. È rimasta la ; 
vecchia tabella: Campo di "' 
concentramento d i Mauthau- -
sen. R o c c a una neve sottile, • 
s o n o granellini di ghiaccio. C'è : 

quel nome sinistro che molti • 
conoscono,, e questa valletta ." 
imbiancata non suggerisce né ' 
atmosfere magiche né giochi [. 
alpini, ma solo un ricordo: di ' 
altri treni fermatisi cinquan-
l'anni .fa, di persone qualun- ~ 
que ammassate nei vagoni • 
piombati, portate a morire nel
la camera a gas. • • ;» 

Il lager è a tre chilometri, ol- • 
tre 11 paesetto, accanto alle co-
ve di granito che la gente di qui 1 
ancora scava per tirarne fuori 
pietre da costruzione. È un gii-
gio castello fatto di muraglioni ì" 
immensi, reticolati e garitte A 
sinistra - la si vede appena nel
la nebbia - c'è la gradinata ri

pida di pietra: si chiama «Scala 
della morte». Da lassù caddero 
i deportati a migliaia, abbattuti 
dalla malnutrizione e da di- . 
ciotto ore passate ogni giorno 
a trasportare blocchi da 40 chi- '. 
lì. Mauthausen sorse nel 1939, ; 
pochi mesi dopo l'Anschluss: " 
ci entrarono quasi duecento-
mila deportati. Più della metà ; 
non ne usci. - ••--•<• •••:- • -',<•„-

•• :. Scalfaro cammina intabar
rato in nero, teso e con certe ' 
occhiaie profonde, tiene sotto-
braccio Thomas Klestil. il pre- , 
sidente ' austriaco, stringe le 
labbra, controlla l'emozione a • 
fatica. «Non sono mai stato in.'• 
un lager», ha confidato poco 
prima sul treno. 11 direttore del ' 
campo, restaurato nel 1970co- ' 
me Memoriale degli orrori hit-; 

lerianl, spiega che Mauthau- ' 
sen non nacque come campo ' 
di annientamento dei prigio- • 
nieri, ma solo come campo di 
concentramento E Scalfaro 

scuote la testa incredulo: «Non 
era di annientamento - sospi-

< ra - però era tanto brutale che 
ne sono morti centomila 
•Non centomila - corregge 

- qualcuno -, centocinquanta
mila». « «Centocinquantamila 
morti, e non era un campo di 
annientamento? - Capisco», ' 
commenta Scalfaro. Guarda il 
direttore, soggiunge: «In che 
anno fu impiantato?». «Pochi 
mesi dopo l'annessione del
l'Austria alla Germania». «E la 
popolazione - fa amaro il pre
sidente -, non se n'era mai ac
corta?». «SI. Ma sa, in quel tem
po qui c'era tanta brutalità e 
violenza...». -.-. 

", • Lo sa, Scalfaro. Ma quel che 
vede e sente su Mauthausen, • 
dirà più tardi a Klestil tornando 

> a Vienna, è «di una bestialità 
; incredibile». «Sono cose di una 
tristezza abissale - confesserà . 
ai giornalisti prima di ripartire 

. per l'Italia -. Che l'uomo pos
sa arrivare a tanto... Dolori a . 
dolori, guerre inutili, sangue 
da tutte le parti». . « . , " • - . 

La strage è II, gli passa, da
vanti fotogramma per foto
gramma, mentre continua il 
pellegrinaggio fra le baracche " 

; verdi del campo, finte, rico
struite, decorose oggi come 
non sono state mai. Scalfaro 
s'inginocchia sul'marmo e la '' 
neve, davanti al cippo che ri
corda tutti i caduti di Mauthau
sen, si ferma a pregare davanti 

al monumento che ricorda i 
morti italiani (forse cinquemi
la, forse seimila), sosta nel ci
mitero militare italiano, che 
sorge poco distante e che ospi-
la caduti della prima e della •< 
seconda guerra mondiale. Le ' 
trombe, ogni volta, suonano il 
Silenzio. Ogni volta c'è una co- '• 
rona di fiori da sfiorare, una 
preghiera da dire piano. Il ven-. 
to e la neve infuriano, Scalfaro , 
ha lo sguardo assorto, gli occhi 
lucidi, attraversati ogni tanto -
comedaunlampodisgomen- < 
t O . . - • - . . . . - • - . - . - . . ¥ < , . ••••.,••• 

Nel museo, si scontra c o n le 
immagini, crude, eloquenti: le 
foto scattate dalle Ss e «salvate 
per fortuna dalla distruzione», 
dice la sua guida. Un prigionie-
ro condotto all'impiccagione 
mentre altri otto, c o n una ' 
smorfia di dolore, s o n o c o 
stretti ad accompagnarlo suo-
nando violini e trombe. Gli uo
mini nudi all'aria aperta, ridotti 
a scheletri. Una foto successiva 
dei soldati americani c h e sca-
vano i cadaveri dalle fosse c o 
muni. E poi, nelle bacheche , 
gli strumenti di tortura. E poi il 
forno crematorio. E poi la ca
mera a gas. . : . . , , - , . . ' 

Il forno è in una stanzetta 
piccola, tappezzata da centi- ' 
naia di foto di prigionieri, molti " 
italiani E un contenitore di tre 
metn per tre, in mattoni, a due 
bocche , c o n i carrelli per spin

gere all'interno le lettighe coi 
cadaveri. Ci s o n o due lumi 
«Uno resta sempre acceso - gli 
spiegano - s e c o n d o l'usanza 
ebraica». «Che orrore questo 
posto», sussurra Marianna, la 
figlia del presidente. «Pensa 
però - le dice Scalfaro -: alme
n o questi erano già morti...». 

La camera a gas viene subi
to dopo , una stanzetta candi
da c o n la sua allucinante par
venza di normalità: le d o c c e 
c o m e in un c o m u n e spoglia
toio, e le piastrelle di maiolica. 
Entravano per lavarsi, e dai 
bocchettoni spirava invece mi
cidiale lo Zyklon-B, il c o m p o 
sto c h e so lo a Mauthausen 
gasso 5.000 detenuti. Dalle fé- -
ritoie, gli ufficiali delle Ss osser
vavano l'agonia dei prigionlen 
Non esistono più le tubature -
spiega la guida -: furono di
strutte prima del 4 maggio del 
1945 (quando gli alleati irrup
pero nel c a m p o ) per elimina
re ogni prova. Ancora oggi, i 
neonazisti affermano c h e non 
ci furono camere a gas, c h e 
non ci fu sterminio sistematico 
e di massa. «Perchè, vogliono 
ancora negarlo?», commenta 
s e c c o il c a p o dello Stato. .;-: 

Ci sono, nella sala prece
dente, le foto impressionanti, a 
grandezza naturale, d'uno 
sventurato olandese , Alexan
der Katan: fu ridotto a un nano 
dagli «espenmenti» sulle sue 
ossa compiuti dai medici del 

Scalfaro in ginocchio nel campo di Mauthausen 

c a m p o Ci sono gli strumenti di 
morte in una vetrina, è conser
vata una sinnga gigantesca. 
«Veniva riempita di benzina -
spiega il direttore - per iniettar
la ai deboli e ai malati e ucci
derli» Interviene Klestil, ed è 
I unica volta «La iniettavano -
spiega - non nelle vene. Nel 
cuore» ••»- -••>-••-• :•.••; 

Scalfaro cerca di non dimo
strarlo, ma è c o m e atterrito, 
sgomento c h e si possa giunge
re a tanto Ogni volta c h e si fér
ma davanti alle foto degli uffi
ciali delle Ss di Mauthausen, 
ch iede «Questo l'hanno pre
s o ' Questo fu catturato?». C'è 
un ufficiale medico c h e non fu 
mai individuato Scalfaro fa un 
sorriso triste « M a g a r i - d i c e - s i 
sta vivendo una serena vec
chiaia » Davanti alla foto del 
comandante del campo, un 
colonnello delle Ss (che sta 
per «truppe d assalto»), sospi
ra «Qui di assalti ne ha fatti 

ben pochi». •• 
\. La visita finisce. Durante il 

'•'••: viaggio, lui e Klestil fanno bre
vissime dichiarazioni, per con-

;••' fermare l'«amicizia», e l'«assur-
• dita e inutilità» della guerra e di 
' ogni efferatezza. Eppure, in 
... Europa gli spettri non s o n o sta-
' ti sradicati davvero: il nazismo 
. fa ancora e di nuovo proseliti. 

• «Dipende da ciascuno di noi -
-, dice Scalfaro - educare i gio-
l vani alla civiltà. Perchè un gio-
'.' vane c h e dovesse applaudire a 
g queste vicende è fuori da ogni 
i ordine umano delle cose». Ma, 
. appunto, certi veleni s o n o an-
. cora fra noi. E Scalfaro, prima 

.'<• di ripartire per l'Italia, confes-
, • sera: «Quando si apriva quel 
. c a m p o , avevo vent'anni. LI 
' dentro c'erano carnefici e vitti-
• ' m e della mia stessa età. Que-
'. ste c o s e sembra impossibile 

pensarle, eppure l'umanità ci 
ricasca» 

D'Alema: «Offriamo al paese l'occasione di una svolta» 

Mercoledì alla Camera 
il dibattito sulla sfiducia 
È ufficiale: la sfiducia a Amato si discuterà alla Camera 
mercoledì e giovedì prossimi. Il governo non ha voluto 
accettare la proposta delle opposizioni di attendere 
l'assemblea socialista. «Questo esecutivo - afferma 
Massimo D'Alema - si regge sulla debolezza dei partiti 
e sulle pressioni della Confindustria. Offriamo al paese 
l'opportunità di cambiare». Vizzini critica la mozione, 
ma dice: la maggioranza non va. • .. 

M ROMA. D o p o c h e il Pds ha 
tenuto ferma la propria mozio
n e di sfiducia, il governo non 
ha modificato la richiesta di di
scuterla al più presto. Rifiutan
d o cos i l'ovvia Indicazione del
le opposizioni c h e il dibattito 
sarebbe stato più opportuno 
d o p o aver conosc iuto 1 risultati 
dell 'assemblea socialista. Ieri 
allora il /presidente della Ca
mera Napolitano h a ufficializ
zato Il calendario del dibattito, 
c h e si svolgerà mercoledì e 
giovedì prossimi. Amato ha in
formatoli consigl io del ministri 
di questa impegnativa scaden
za. L'iniziativa della Quercia 
ha suscitato altre reazioni da 
parte del governo e delle forze 
politiche.Ti sottosegretario alla 

presidenza del consiglio Fab
bri utilizza strumentalmente 

,' l'articolo di Chiaromonte ap-
. parso ieri sul Messaggero, criti-
' c o sulla mozione ÒT sfiducia, 
' per dire c h e «c'è p o c o da ag-
', giungere» rispetto a quella 
'. «stroncatura». L'esponente s o 

cialista tralascia pero di ricor-
v dare c h e anche Chiaromonte, 
; pur polemizzando c o n certe 
': scelte del Pds, ritiene «necessa

rio un superamento del gover-
."' n o Amato e la formazione di 
; un governo che abbia, attra-
• verso l'accordo col sindacati, 
-. un largo consenso sociale e, 
'attraverso, una maggioranza 
!y. comprensiva del Pds, dèi Pri, 
7 dei verdi, un consenso politico 
• più largo». Si può capire che i 

• socialisti, alle prese co l dram
m a del proprio segretario e di 
tanta parte del proprio partito 
sotto inchiesta, non riescano 

', ad occuparsi seriamente del 
', problema del governo. Cosi il 
• capogruppo al > senato Ac-

quaviva parla di una «maggio
ranza c h e ha superato egregia
mente ogni prova». Però il se
gretario del Psdi Vizzini, u n o 
dei leader di quella stessa 
maggioranza, s e fa sue le ait i - -
c h e di Chiaromonte alla sfidu
cia, ribadisce c h e «è necessa
rio andare oltre questa mag-

; gioranza e formare un governo 
c h e disponga di un ampio 

• consenso sociale e abbia una 
; base parlamentare tale da 
• conferirgli un sostegno politico . 

adeguato». / -r • , 
Dunque non è solo il Pds a 

'.'• ritenere - come ribadiva ien 
:•• Massimo D'Alema in un'lnter-
,- vista al Messaggero - che Ama-
.' to è politicamente troppo de-
. bole. Un governo che «si regge 
' sulla debolezza' dei partiti e 
• sulle pressioni della Confindu-
: stria». Un governo «largamente 
' extraparlamentare - a g g i u n g e -
• va il capogruppo della Quercia 
: - c h e tiene sotto prressione, 
'•': direi sotto ricatto, la sua stessa 

Massimo D'alema 

maggioranza». Il Pds, c o n la 
sua iniziativa, offre al Parla
mento e al paese «l'opportuni
tà d i . u n governo c h e abbia 
maggiore consenso e legittimi
tà, ma a precise condizioni 
programmatiche». D'Alema ri
dimensiona poi la questione 
dei tempi della discussione, in 
rapporto alla crisi del Psi. «Non 
è c h e la mozione - afferma -
l'abbiamo presentata in fun
z ione dell'assemblea sociali
sta. Abbiamo so lo detto c h e at
tendere questa scadenza sa
rebbe stato c o m e minimo poli
ticamente ragionevole. Detto 
questo, la mozione l'abbiamo 
presentata perchè s iamo forte
mente enfici co) governo Ama
to e vogliamo c h e sia chiaro». 

Un referendum tra i Popolari sul futuro del movimento 

«Dentro o fuori la De?» 
Roma, prove idi scissione 
• • ROMA. Quattro quesiti e 
due giorni di tempo per ri
spondere, da domani alle 9 
fino a lunedi alle 20. A Roma 
è pronto un referendum per 
sapere se i Popolari per la n-
forma vogliono restare nella 
De o uscirne e in che modo 
Insomma è la prova generale 
della scissione. L'iniziativa è 
stata ideata e realizzata nel ' 
circolo Roma europea da Ce- is
sare Sanmauro: deputato e ? 
consigliere comunale, diri- S, 
gente , nella capitale : delle • 
truppe di Mario Segni. '« s: ;f 
•••• Nella sede del circolo, nel- e 
la centrale via Po, ci si prepa- •; 
ra all'appuntamento: sono " 
pronte due urne, una per gli • 
iscritti ai Popolari, un'altra :, 
per i simpatizzanti. Sanmau- ' 
ro calcola che almeno mille -
persone metteranno le sche- »*. 
de nelle urne e le risposte sa- J: 

ranno utili a capire gli umori , 
di questo popolo democri- fi
stiano scalpitante. Segni, ov- : ' 
viamente, è stato informato '. 
dell'iniziativa, anche se non : ' 
avrà effetti vincolanti sulla 
sua azione politica. Il refe
rendum più che altro vuole 

avere una funzione di «sve
glia» alle truppe di Segni che : 

manifestano «un-po' di stan- •.'. 
chezza» ammette Sanmau- • 
ro Ma al fondo c'è anche ; 
dell'altro, anche se il deputa-
to romano non lo dice cspli- -
citamente Di fatto questa è 
una vera e propria prova gè-._ 
nerale di una possibile scis- ;"* 
sione. Infatti alla domanda 
se lui firmerà il manifesto pò-
litico della De, Sanmauro ha • 
risposto che prima di decide- ' 
re vuole vedere ,i risultati del 
referendum. Ma per espri- [' 
mersi i Popolari aspettano • 
anche che Martinazzoli dica fi 
chiaramente chi può aderire '; 
e chi no alla De. Il confine v 
deve essere delimitato per il :; 
Lazio come è già stato fatto ; 
per il Veneto. Sanmauro tut- f 
tavia parlando del manifesto ' 
fa notare che non vi è traccia • 
del problema delle riforme • 
elettorali. E per lui. che da ' 
tempo lavora su questo terre- ' 
no, diventa un grosso proble- ••. 
ma riconoscersi nel docu-
mento a queste condizioni. ~ 

I quesiti che i popolari si 
troveranno di fronte su una 

, scheda grigia sono quattro. 11 
. primo chiede se il movimen
to deve candidare i suoi rap
presentanti all'interno della 
De. Il secondo se deve costi
tuire liste autonome. II terzo 
se deve partecipare a liste 
trasversali dello schieramen
to referendario di Alleanza 
democratica. Infine, il quarto 
se questo schieramento deve 
escludere il Pds. «Quest'ulti-

. ma domanda - spiega San-
! mauro - è stata sollecitata da 
alcuni popolari che non pen
sano sia maturo un rapporto 
organico con la Quercia». ,<-„>,•:: 

Dunque è un vero e pro-
: prio sondaggio per verificare 
'. l'umore di quei democristia
ni che sono in rotta di colli-

. sione con il partito. Tuttavia 
'non è difficile pronosticare 
da che parte spirerà il vento 
ascoltando Stefano Rampini, 
consigliere della IV circoscri
zione romana: «lo alla De 
non aderisco, perchè mi so
no accorto che ci sono un 
sacco di ladroni. Se esce Se
gni esco anch'io. Se lui resta 
io deciderò di non fare più 
politica». -

LA STORIA Dopo vent'anni di carriera politica Carlo Castelli torna al vecchio lavoro 

Dalla poltrona di dirigente pds al «suo» bus 
«Mi hanno pagato quasi vent'anni per fare il mestie
re più bello del mondo: lottare contro l'ingiusti
zia...». Scherza Carlo Castelli, una vita da funziona
rio politico. Ma la decisione è già alle spalle. Da gio
vedì è tornato al suo vecchio lavoro, autista di auto
bus pubblici. La storia del segretario organizzativo 
del Pds emiliano che lascia la "carriera'' di dirigente. 
«La passione però è intatta...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MMIOVCNTURA 

• i BOLOGNA. «Certo c h e ven
t'anni fa c'era più traffico... per 
gli autobus pubblici era pro
prio dura». Sorprende anche 
nelle minime c o s e Carlo Ca
stelli, "neo" autista dell'Ale, : 
l'azienda municipalizzata. Ma -
forse ha ragione Iti! ancora ' 
una volta. Allora, nel - 7 5 , " 
quando a bordo di un Menari-
ni a d u e piani stile "vecchia: 
Londra" scarrozzava da una 
periferia all'altra di Bologna : 

studenti e lavoratori, di mettere •' 
la briglia alle auto private non '" 
ci pensava nessuno. Comun

que sia. il ritomo in pista, per 
uno che è stato lontano dalla 
guida 17 anni, è un fatto cla
moroso.Non peraltro, ma per-

! che l'uomo, 49 anni compiuti, 
.fino alla scorsa settimana era 
ai vertici del Pds dell'Emilia 

; Romagna. Coordinatore della 
segreteria, in pratica organiz-

' zatore del principale partito 
-, popolare, braccio destro per 
. sei anni, prima di Visani, poi di 
Zani e Bersani, Castelli ha de-

• ciso di interrompere la "carrie
ra" e ricominciare da capo. 
Piegandosi di buon grado, con 

; consapevole modestia, alle re-
,, gole del buon senso: quindici 

giorni di scuola per ridare lu
stro all'ingiallita patente D e, : 

• insomma, non far correre tror> -, 
"' pi rischi agli ignari passeggeri 
• • nel solito uggioso inverno pa

dano. • - ' * - . •:, 
Tutto si potrà dire di Cario : 

Castelli, tranne c h e sia aggrap
pato al potere. Dalla poltrona 
di dirigente politico alla poi- ', 
troncina di guida di un auto
bus di linea il passo è lungo. 
Castelli lo ha compiuto c o n se
renità. Non se n'è andato sbat- , 
tendo la porla e neppure spin-

. to da ambizioni deluse. «La ; 
. mia scelta è quella di chi è sta- ; 

;. • to educato a concepire la poli- -
.': tica in m o d o disinteressato - ' 

tv' spiega - . Solo chi non mi co -
, nosce può pensare c h e mollo, 

;• c h e mi chiudo nel privato. No, 
•«continuerò a dare II mio contri- ; 
'. buio alla Quercia, nel le ore li-

• bere tra un turno di servizio e 
' l'altro. La passione non è affai-

to spenta. Ma c o n questo pic-
: c o l o gesto, vorrei far capire 

che non c'è nulla di più nor

male e semplice che tornare al 
proprio lavoro Del resto siamo 
proprio noi a predicare che ci 
vogliono meno apparati, che 
non si deve fare il funzionario 
di partito a vita o a tempo pie
no. La moralità resta un valore 
forte, tipico del Pds, che lo di- " 
stingue, mi piace sottolinearlo, ' 
dagli altri partiti». .. — : , 

Lungi dall'aver gettato la 
spugna, Castelli dà prova di ra- ! 
ra coerenza. Scherza se lo si 
accosta al sindaco Imbeni, in : 

•• questi giorni dimissionario do- • 
pò dieci anni. Poi spolvera un ' 
pizzico d'orgoglio: «Per la veri- : 
tà l'ho bruciato sul filo di la
na... Già in novembre, infatti, 
avevo chiesto all'azienda, do- ; 
ve ero entrato nel '62, di rien
trare dall'aspettativa. Prima ho 
deciso, poi ne ho parlato con i 
compagni trovando rispetto, 
comprensione .• ed • anche... • 
molta resistenza». D'altra parte 
Castelli vantava un pedigree 
che lo metteva certo al riparo 
da preoccupazioni per il futu
ro. La sua biografia politica è 
densa Ha salito molti gradini, 

tutti puliti e senza ombre, e 
non è poco in un mondo cosi 
malato di scandali, tangenti, il
leciti originati dalla sete di po
tere. Ad accorgersi di lui e a sti
molarne la "vocazione" è, alla 
fine del 74, l'allora segretario 
del Pei bolognese, Vincenzo 

' Caletti. «Cominciai lusingato e 
temendo, come spesso nella 

, vita, di non essere all'altezza -
ricorda Castelli -. Pensavo ad 
un incarico a termine, uno, 
due anni. Non di più». Quella 
che pare una prova, una sorta 
di sfida favorita dal clima di 
straordinario fervore di quegli 
anni, si trasforma invece in un 
lungo matrimonio.'Membro 
del Comitato federale del Pei e 
responsabile dei problemi del 

: lavoro, consigliere comunale a 
Castelmaggiore, consigliere re
gionale per un mandato, am
ministratore dell'Unità per un 
paio d'anni, poi nel Gotha del 
partito. La storia politica di Ca
stelli si intreccia strettamente 
con quella umana. Figlio di un 
operaio comunista licenziato 

negli anni '50, appena quattor
dicenne è costretto a lasciare 
gli studi, salvo nprenderli, do-

V pò i vent'anni, la sera, fino adi-
;•' ventare geometra. «Ne soffrii 
. molto ma in famiglia c'era as-
' soluto bisogno di un salario ve

ro. Avevamo conosciuto la mi-
' seria e mio padre per molto 

"; tempo sbarcava il lunario lavo-
s rando c o n alterne fortune». È 
;'• durante -i quell'apprendistato 
^ c h e il giovane Carlo c o n o s c e la 
.;.; durezza della fabbrica ma an-
';• c h e il rigore, la generosità, la 
- v o l o n t à di non arrendersi di 

• tanti lavoratori. Molti impegna-
. ti nel Pei e nel sindacato. «Mi 

~ colpiva, in fabbrica, soprattut
to la mancanza assoluta di ri-
spetto per la dignità umana, 

; prima ancora c h e per i diritti, 
l'arroganza dei capetti, eserci-

;; tata sulle donne . Cosi crebbe 
• forte in m e la consapevolezza 

-" dell'ingiustizia, quella c h e an-
- cora adesso , basta guardarsi 

<: attorno, è in buona parte da ri
muovere» 

Il momento chiave, la sug
gestione più forte verrà però in 

seguito, quando, vinto il c o n 
corso per «pulitore di vetture» 
all'azienda municipalizzata 

• dei trasporti, Castelli conquista 
:. l'agognato stipendio sicuro. 

; «Lo spartiacque si chiama Enri-
V c o Berlinguer, per m e simbolo 
i,v del rinnovamento del Pei, por-
*'' latore di idee nuove, grande 
'anticipatore, in politica nemi

c o della subalternità e maestro 
,v di autonomia». Ovvio c h e c o n 
>• queste premesse Castelli, do -
: p ò una non celata perplessità, 
' abbracci la svolta della Bolo-

•j gnina nell'89. «Capii - osserva 
f': - c h e ancora una volta si face-

vano i conti con la storia, si 
.*'•; sperimentavano : vie nuove». 

•Adesso , alle soglie dei -cin-
.. quanta», l'ex c a p o organizzati-
-Y v o della Quercia volta pagina. 
'-•Sulla breccia, ma in punta di 
"• piedi. E c o n immutato buon 
•."• umore: «Per qualche • m e s e 
'' consiglio gli amici di non pas-
;" sare per certe strade. Ho pron

te le mappe» Non importa. Ca
stelli, anche stavolta ci fidiamo 
dite 

Direttore del «Gramsci» animò 
il rinnovamento culturale del Pei 

Morto Franco Ferri 
partigiano 
e intellettuale 
• i ROMA. Dopo lunga malattia si è spento ieri a Roma Franco 
Ferri, storico, intellettuale di punta del Pei e del Pds. Nato a Roma 
nel 1922, iniziò la sua attività politica antifascista ecomunis ta nel 
'41, allievo della Scuola normale di Pisa, dove si laureò in lettere. 
Nella Resistenza romana partecipò alla lotta armata nei Gap. Nel 
'44 fu arrestato e torturato dalla «banda Kock». Dopo la Liberazio
ne di Roma fu volontario nella Divisione Cremona e combattè a 
fianco degli alleati. Ferito, fu decorato c o n la medaglia d'argento 
al valor militare. Militante del Pei, diresse l'Istituto Feltrinelli a Mi
lano dal '52 al '53. Rientrato a Roma, fu direttore dell'Istituto • 
Gramsci dal '56 al 7 8 . Eletto nel Ce del Pei nel "66, fu deputato '-
per d u e legislature, nel 7 9 e nell'83. Come parlamentare il s u o 
impegno si concentrò sui problemi della scuola e dell'Università. 
Docente universitario a Messina dal 7 0 a) '92 lascia numerosi la
vori e ricerche storiche sul movimento operaio e sul Pei. Nel tele
gramma ai familiari il segretario del Pds Achille Occhietto scrive, ' 
tra l'altro, c h e la sua figura «ha segnato in m o d o ongmaie la stona ' 
della sinistra, della cultura e della democrazia italiana» -

Dalle 10,30 alle 14,30 di oggi sarà allestita la camera ardente 
presso l'Istituto Gramsci di Roma. Alle 12,15 nella stessa sede 
Franco Ferri sarà ricordato da Giorgio Napolitano, Gastone Ma
nacorda e Giuseppe Vacca. 

N I C O L A B A D A L O N I 

• • Ho conosciuto Franco al
la Scuola Normale superiore di 
Pisa. Era allegro e sereno. ; 
mentre attendeva c h e una ' 
commissione, di cui erano • 
parte Giovanni Gentile e d Elio 
Cantimori. ci ascoltasse. Di- : 
venne poi l'allievo prediletto di l 

Elio ed ebbe la ventura di e s s e - . 
re scelto a raccogliere uno d e i , 
testi più importanti del rinno- , 
vato marxismo italiano, quelle -
«Interpretazioni tedesche di 
Marx nel periodo 1929-1945», ; 

che era il condensato del cor
so cantimoriano di «Filosofìa ; 
della storia» dell'anno accade- ' 
mico 1946-47, tenuto nell'Uni
versità di Pisa. Lo storico delle ' 
eresie e delle utopie italiane • 
ebbe una parte importante ; 
nella sua formazione ai studio- ' 
so. -... -. • '..' ••-' 

Durante il periodo universi- : 
tario fummo amici fraterni e di
scutemmo sia delle lezioni di . 
Calogero, di Luporini, di Capi-
tini, sia della tragica situazione , 
italiana. Il nostro rapporto fu ; 
interrotto dalla guerra e il gio- ; 
vane sereno, tutto preso dagli ' 
studi, quando ritornò era pas- : 
sato attraverso l'esperienza del 
combattente. Non volle mai. 
parlarmene, anche se tutti sa- ; 
pevano che aveva dato prova -
di grande coraggio e fermezza * 
di carattere. Ci ntrovammo in- • 
sieme. qualche anno dopo, al- ' 
la Commissione culturale del 
Pei, in una riunione in cui To- ' 
gliatti ci esortò a ristudiare i 
grandi movimenti di pensiero 
dal Rinascimento ali Illumini-
smo e ad approfondire la sto-:; 
ria del movimento dei lavora
tori italiani, i suoi caratteri spe-. 
cifici, le sue peculiarità. Ravvi
sava una sorta di filo rosso fra 
le lezioni pisane e queste esor
tazioni. 

La fusione avvenne in Fran- -
co apprendendo dalla lezione • 
di Gramsci. Le sue convinzioni ; 
si maturarono nel senso che 
l'attività dello studioso doveva ; 
trasformarsi in azione, servire a 
riunire forze intellettuali demo- • 
cianche e quindi a far cono- ; 
scere criticamente alle masse 
popolari il loro proprio passa- ', 
to e, soprattutto, a dar loro la 
consapevolezza che ogni vo- ì 
lontà di progredire si è trovata, i 
nel corso del tempo, ad affron- \ 
tare ostacoli e impedimenti s 
che mettevano continuamente ;; 
a rischio le acquisizioni rag- : 
giunte. In questa mente, passa- ' 
la attraverso ie esperienze de- • 
gli insegnamenti pisani e capa- ' 
ce di trasferirli in quella conce- ' 
zione de! mondo che Gramsci 
gli aveva trasmesso, i dirigenti 
del Pei di allora seppero rico
noscere le doti che indussero : 
ad affidargli la direzione dell'I- -
stituto che da Gramsci prende
va il nome. •.!••• "• "-

Nasce di qui il suo modo di 
dirigere questo centro cultura- . 
le Franco intendeva raccoglie- " 
re e armonizzare ricerche sulla -
stona del nostro paese e, nel ' 

contempo, agendo da stimolo 
creare uno spirito di tolleranza 
verso tutte le esperienze ideali 
anche profondamente diverse 
che confluivano nel «Gramsci» 
Faceva lo storico di mestiere e 
i suoi corsi messinesi gli procu
ravano una enorme sodd.sfa-
zionc, come la scoperta di un 
documento che gli sembrasse 

* rilevante o significativo. I suoi 
contributi su questo terreno 
non sono stati pochi o di scar
sa importanza. -•" ••• •-

'•••• Con lo stesso spirito ascolta
va a sua volta e assorbiva le le
zioni di metodo o le prospetti
ve ideali di chi si muoveva se
condo - linee diversificate di 
pensiero, da Luporini a Della 
volpe, da Banfi a Geymonat e 

; sul terreno a lui più consono, 
quelle di Manacorda o di Ra
gionieri, di Zangheri o di Pro
cacci e di tanti altri. Di ognuno 

' si sforzava di capire le motiva
zioni e le ragioni profonde e 

, nella diversità, coglieva ne 
; chezza .. ~ 

Come molti di noi sperava 
nel cambiamento, nella capa
cità di autoriforma del cosid
detto «socialismo reale». 1 suoi 
frequciitì contatti in Urss e .n • 
albi paesi avvenivano nello 
spirito di una speranza che 
progressivamente attenuando
si, lo induceva ad assumere, di 
fronte ai suoi seriosi interlocu
tori, un atteggiamento che mi 
ricordava i momenti vissuti in-

i sieme a Pisa. La mancanza di 
; libertà era visibile, palpabile 
ma le volte che fummo insie
me, eravamo ben consapevoli 

'• della diversità delle . nostre ' 
esperienze. 

Promuovendo S importanti 
convegni, sollecitando contatti 
con vivaci intellettuali in Occi
dente e in Oriente, manteneva 
il convincimento che l'epoca 
storica da noi vissuta in questo 
drammatico secolo non era n 

passata invano. 
Ho perso i contatti con lui in 

questi ultimi anni. Forse viveva 
ancora nella sua casa trasteve
rina, non -lontana da quel 
gioiello d'arte che è racchiuso 
in Santa Maria in Trastevere 
Alla sua città natale è sempre 
restato legato: era la sua gente, 
che amava e che di buon gra
do lo aveva eletto deputato 
dopo che aveva lasciato il 

' Gramsci. La sua nostalgia era 
però ancora rivolta a quell isti
tuzione che aveva visto fionre 
sorto la sua direzione e che 
tanto gli deve. La profonda 
malinconia che lascia nel cuo
re di tanti amici è la risposta ai 
suo interesse, alla sua pazien
za, alla sua lealtà, alla sua ric
ca intelligenza in gran parte 
spesa a vantaggio di altri ma 
non èquesto il contrassegno di 
tutti coloro che hanno credulo 
e credono che le espenenze 
storiche che abbiamo vissuto 
siano state cruciali e che le vw> 
del progresso non siano chiu-

A 
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I dati in un'indagine condotta 
dalla Resone militare 
tosco^miliana su un campione 
di 5000 soldati di leva 

Il 57,2% presenta patologie 
che alterano la fertilità 
«Le cause? Età; smog, stress 
e cattiva alimentazione» -

Pochi figli? Colpa del papà 
Un giovane su due è a rischio 
Alto rischio di infertilità per il maschio italiano. Lo 
j ! 1 ? 0 ! ? 3 u n a i n d aS'ne condotta su un campione 
di 5000 giovani di leva della Regione militare to
sco-emiliana. Non la donna italiana campione di 
scarsa fertilità, ma è l'uomo quello poco capace 
di fecondare. Mancanza di prevenzione, patolo
gie genetiche, fattori ambientali, la miscela che 
fra crollare il mito del «maschio» italiano. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• •PISA. Non sono le donne 
le responsabili della poca 
fertilità italiana. A portarsi '• 

' addosso il peso della crescita 
zero nel nostro paese è l'altro 
sesso. O meglio il 20-25% di _• 
infertilità di coppia per metà 
è attribuite al maschio, ed è 
dovuta anche alla scarsa at- : 
tenzione che si pone all'ap- , 
parato genitale maschile. Da • 
una recente indagine effet
tuata su un campione di 
5000 giovani sottoposti alla 
tradizionale visita di leva solo 
uno scarso 27 percento, 27,8 
per l'esattezza, è risultato sa
no dal punto di vista androlo-

' gico. Il 57,2% presenta patol-
' gie che possono alterare la 
: fertilità maschile, il 13.4% 

mostra patologie alteranti la 
' funzione sessuale. Un 24,2% 
• presenta 2 patologie associa

te, il 3,4% tre patologie, fino. 
allo 0,2 % con quattro patolo
gie. 1 dati emersi dall'indagi-

. ne condotta nella Regione 
Militare Tosco Emiliana, va
rie città con i principali di
stretti militari, vedono l'Emi- ' 
lia Romagna con il 59,4% di 

1 giovani di leva a rischio di 
' fertilità, con al primo posto la 
' città campione di Langhira- • 

no, 77,7%, seguita da Parma 

con il 76,1%, mentre Bologna 
sembrerebbe meno a rìschio, 
con la sua bassa percentuale 
del 44,7. In Toscana invece i 
giovani a rischio di fertilità 
sono il 54,3%; il capoluogo si 
attesta su una percentualete 
del 59,2, mentre la punta 
massina va a Sesto Fiorenti
no, dove il rischio in percen
tuale è del 75,9%. Curatore di 
questa indagine il professor, 
Fabnzio Monchini Fabris, di- • 
rettore della scuola di specia- • 
lizzaione di andrologia e di
rettore della clinica androlo-
gica di Pisa, che ha condotto 
questo lavoro in collabora
zione con il personale medi
c o dell'esercito, nucleo selet
tori. -' > 

Come è nata questa Inda- " 
gine sui giovani soggetti a 
rischio fertilità? .. . 

Tutto parte da un'indagine 
iniziata 10 anni fa. Quando i 
pazienti venivano da me al 
centro di andrologia riscon- -
travo alterazioni che gli stessi 
pazienti mi dicevano aver 
avuto come segnalazione . 

. molti anni prima, durante la 

visita medica di leva. Ho ini-
' ziato una prima indagine, in 
collaborazione su ragazzi di 
17, 18 anni. I casi di anoma
lie - erano numerosissimi, 
anomalie del pene, testicoli 
piccoli, . un solo • testicolo, 
presenza di liquido nei testi
coli. In un'indagine nelle ba
si delia Marina di Taranto e 
La Spezia su 6000 casi esa
minati le percentuali di van-
cocele (la dilatazione dei 
plessi - venosi spermatici • 
n.d.r) era al 16% di secondo 

' e terzo livello. 

Questo cosa comporta per 
soggetti cosi giovani? 

Comporta che questi sogget
ti, il 50% come dato emerso 
dall'indagine, siano predi
sposti ad una ridotta fertilità, 
e / o ad una ridotta attività ' 
sessuale, senza contare i pro
blemi psicologici che ne de
rivano, turbe psichiche, diffi
coltà relazionali. . . 

L'ultima indagine è stata ; 

condotta su un territorio 
vasto, Emilia Romagna e 
Toscana, in diverse città 
che danno un quadro am

pio del problema. 
Un quadro significativo e uni- > 
forme. I dati confermano il ri
sultato dell'indagine di 10 -' 
anni fa. Sono dati che devo
no far nflettere. Innanzi tutto f 

• sulla carenza di prevenzione. 
Questi ragazzi arrivano ai 17, 
18 anni senza che nessun 
medico abbia venficato pre
cedentemente l'esistenza di 5; 
tali patologie, oltre al varico-
cele, l'ipotrofia testicolare, il -
cnptorchidismo, cioè la 
mancata discesa del testico- ' 
lo nella sua sede definitiva, 
l'ernia inguinale. Sulla man- • 
canza di intervento precoce, C 
in secondo luogo, su queste 
patologie: intervenire chirur
gicamente, perché è cosi che !* 
si deve fare, prima dei 18 an- " 
ni permette a questi ragazzi 
di avere tranquillamente figli , 
a 20 anni. Prevenzione e in
tervento eviterebbero il sem- , 
pre più frequente ricorso al
l'inseminazione artificiale, " 
che tanto fa discutere. Si trat
ta di sensibilizzare a queste -, 
problematiche medici di ba
se e pediatri che dovrebbero f 
visitare i ragazzio pnma del

l'età di leva. 
Quali sono le cause di que
ste patologie? 

Sono cause genetiche, ma 
pertecipano molti fattori di 
carattere sociale e ambienta
le. Il cambiamento della vita 
negli ultimi 50 anni, le abitu
dine alimentari pessime, 
l'ambiente inquinato che ci 
circonda, non fanno che au
mentare il rischio di infertili
tà, che risulta eclatante an
che per «l'anzianità» delle ' 

coppie che decidono di ave
re figli. Prima si facevano figli 
a 20 anni, oggi a 30. 35, e il 
tasso di fertilità è molto più 
basso a 30 anni che a 20. - -

Questa diminuzione di fer-
. tùità vale anche per le don-
. ne non più ventenni. > 

Anche a parità di età a dare i 
dati di maggiori di responsa
bilità della non fertilità nella 
coppia che visito quotidiana
mente sono gli uomini. 

Sposi indecisi 
Il fatidico sì 
rimandato 
per 4.volte 
••PRATO. Per quattro volte 
hanno deciso di sposarsi, 
hanno mandato le partecipa
zioni, preparato il ncevimen-
to e poi, all'ultimo momento, 
ci hanno npensato. Due gio
vani pratesi stanno facendo 
disperare i testimoni, le auto
rità comunali e, ovviamente, 
i rispettivi geniton. Per ben 
tre volte hanno rinviato la ce-
nmonia già fissata con gli ad
detti dello stato civile. Poi, 
due giorni fa, finalmente so
no nusciti ad arrivare nella 
sala delle cenmonie. 

L'assessore comincia a 
leggere la formula di rito. I te
stimoni accanto agli sposi. 
Ma proprio sul più bello, al 
momento di pronunciare il 
fatidico si, la promesse sposa 
si rivolge al futuro marito e, 
invece di pronunciare le pa
role che tutti si aspettano di
ce: «E se ci pensassimo anco
ra un poco?». Silenzio e itu-
pore in sala. Fra lo sguardo 
attonito di invitati e testimoni 
la cerimonia viene interrotta. 
Ma la giovane coppia assicu
ra l'assessore che il matrimo
nio slitterà solo di un giorno. 
E, invece, ieri l'ennesimo rin
vio, questa volta con una te
lefonata. Tragedie dell'inde
cisione. LO famiglia del ra
gazzo, però, minimizza. «È 
solo una ragazzata» dice il 
padre del promesso sposo. 
Più preoccupata la mamma: 
«Tutta questa pubblicità - di
ce - potrebbe danneggiare 
psicologicamente i due ra
gazzi. Ma spero che pnma o 
poi mettano la testa a posto e 
capiscano che creare una fa
miglia è una cosa seria». , 

Treviso 
Battaglia 
economica 
sulla poppata 
• • TREVISO. Il «prezzo» del 
latte materno è al centro di 
una controversia tra due gio
vani cugine, entrambe mar!*; 
da pochi mesi. Una di esse, 
infatti, subito dopo il parto, 
non ha potuto allattare il suo 
bambino e la parente si è of
ferta di farlo al posto suo, ma 
poi ha chiesto un compenso 
in danaro per la prestazione. 

La vicenda e avvenuta nel 
Trevigiano, con protagoniste 
ICA. di Riese Pio X e K.R. di 
Caselle d' Altivole, che ave
vano partorito a pochi giorni 
l'una dall' altra. ICA. - secon
do il suo racconto - dopo 
aver dato alla luce un bimbo 
nell' autunno scorso, si è resa 
conto di non avere latte ma-
temo sufficiente per nutrire 
suo figlio. • - • 

Sua cugina K.R., venuta a 
conoscenza del problema e 
avendo invece latte in so
vrabbondanza, si sarebbe of
ferta di fare da balia ai neo
nato. ICA. avrebbe promesso 
alla cugina di sdebitarsi con 
un regalo, mentre K.R., dopo ' 
una ventina di giorni di «so
stituzione materna», avrebbe 
chiesto per telefono una n-
compensa in danaro, senza 
peraltro quantificare 1' im
porto. •* 

ICA, sorpresa e sconcerta
ta per la nchiesta. si è co
munque informata sul prez
zo di mercato del latte mater
no, mandando sua madre a 
chiederlo al reparto di Pedia
tria dell' ospedale di Castel
franco. I sanitari, perplessi, 
non hanno saputo risponde
re. 

I pensionati da De Lorenzo 
II ministro della Sanità: 
«A giugno i bollini 
consegnati a domicilio» 
• • ROMA. Pine di un incu
bo, l'penslonati e^utti^gli ' 
aventi diritto ai bollini per 
l'assistenza sanitaria gratuita 
non dovranno più fare file al
le Usi. I bollini previsti dalla 
nuova normativa verranno 
spediti a casa. Ieri pomerig
gio i sindacati pensionati 
Cgil-Cisl-Uil hanno incontra- > 
to il ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, per 
sollecitare «l'adozione di mi
sure urgenti atte a superare i 
disagi dei cittadini». Fra que
ste la consegna dei bollini a 
domicilio, il finanziamento 
del progetto sugli anziani e la 
realizzazione delle residenze 
sanitarie assistenziali. 

Al termine della riunione il 
ministro e i sindacati hanno ' 
firmato un verbale nel quale 
il ministro si è impegnato «ad 
evitare ulteriori disagi agli 
aventi diritto per il ritiro dei , 
contrassegni di esenzione». 
Nel mese di giugno le Regio- i 
ni e le Usi, che hanno distri- , 

buito solo una prima franche 
"dei contrassegni,-promuove
ranno la consegna a domici
lio. Inoltre, il ministro si è im
pegnato ad adottare modali
tà chiare e semplificate al 
massimo per evitare di gene
rare un'inutile e dannosa 
confusione. De Lorenzo ha 
anche promesso che il pro
getto obiettivo anziani «sarà 
collocato nell'ambito della 
struttura dell'attuale provve
dimento che fissa i livelli di 
assistenza a decorrere dal 
1993». Inoltre, ha convenuto 
il ministro, sarà necessario 
«ricercare spazi per ulteriori 
finanziamenti vincolati del 
progetto in sede di ripartizio
ne del fondo sanitario nazio
nale 1993», De Lorenzo ha 
anche stabilito che per il fi
nanziamento delle residenze 
sanitarie assistenziali posso
no essere utilizzatequote dei 
1.500 miliardi di mutui fissati 
dalla legge finanziaria per il 
1993. , , - . 

Le critiche dopo la sentenza Carolina-Junot «Non si può decidere secondo capriccio» 

Lavata di testa del Papa alla Sacra Rota 
«Matrimoni annullati con troppa facilità» 
Fermo richiamo del Papa ai giudici rotali a non ac
cogliere con leggerezza richieste di «vizio dfcconsen-
so» o di «fatti simulatori» per dichiarare nullo un ma
trimonio. È rimasta clamorosa la sentenza di nullità ' 
del 20 giugno 1992 che ha cancellato il legame tra il 
play boy Junot e la principessa Carolina di Monaco. 
«Non si può piegare la norma canonica al capriccio 
o all'inventiva interpretativa». Un'autocritica? " 

ALCESTE SANTINI 

• I CITTA * DEL VATICANO. 
Con il discorso rivolto ieri 
mattina ai giudici ed agli avvo
cati della Sacra Rota, in occa
sione dell'inaugurazione del
l'anno giudiziario, il Papa ha 
denunciato i troppi abusi che. 
si fanno nell'interpretare in 
modo estensivo e strumentale 
la legge canonica in materia 
di «vizi di consenso» e di «fatti ; 
simulatori» per dichiarare nul
lo un matrimonio. Evidente- ' 
mente, Papa Wojtyla è rima
sto particolarmente colpito 
dai commenti, molto enfici. 

che si sono registrati sulla 
stampa mondiale alla senten
za del 20 giugno 1992 con la 
quale i giudici rotali hanno 
«cancellato il legame Grimal- ' 
di-Junot», con motivazioni 
molto discutibili per consenti
re alla principessa Carolina di 
Monaco di potersi sposare 
nuovamente secondo il rito 
della Chiesa cattolica, nono
stante i precedenti matrimoni. 

Perciò, ad evitare che casi 
del genere si ripetano, anche 
se molti di iquelli verificatisi 
nel 1992 non sono stati dissi- -

miti pur non avendo avuto l'o
nore della cronacaperché le 
persone non erano note, il Pa
pa ha affermato che «piegare 
la legge canonica al capriccio 
o all'inventiva interpretativa, • 

' in nome di un principio uma
nitario ambiguo ed indefiniti
vo, significherebbe mortifica- " 
re, pnma ancora della norma, 
la stessa dignità dell'uomo». 
Ha osservato chela norma ca
nonica «non può essere relati
vizzata». E, esemplificando, -
ha fatto notare che «sarebbe ' 
grave lenta mferta alla stabili
tà del matrimonio e quindi al- ( 
la sacralità di esso, se il fatto 
simulatorio non fosse sempre 
concretizzato da parte dell'as- .' 
sento simulante in un atto pò- ' 
sitiuo della volontà o se il co- »-
siddetto errore di diritto circa ' 
una proprietà essenziale del ; 
matrimonio o la dignità sacra
mentale del medesimo non 
assurgesse a tale intensità da 
condizionare l'alto di volontà, 
determinando cosi la nullità 

-del consenso». La-verità è che, , 
.nonostante ì nchiamJ ycheYjl 
Papà ha fatto in questi" ultfrrii 
anni, i giudici rotali hanno 
continuato a manifestare una 
particolare sensibilità, soprat
tutto in Paesi come gli Stati • 
Uniti o il Canada, ma anche in 
Europa, per le «incapacità psi
chiche» accogliendo, in sede 
di istruzione della causa, pa
reri di esperti facendosi «sug
gestionare - secondo il Papa -
da concetti antropologici che 
sono fuori dell'antropologia 
cnstiana». Hanno, inoltre, ac
colto con una certa larghezza . 
nel corso dall'anno giudizia- ' 
no del 1992 richieste di nullità 
matrimoniale basate su troppi 
•VIZI di consenso», su «riserve ̂  
mentali» appunto «relativiz- <• 
zando», per esempio, la nor
ma canonica in cui si dice che . 
«non si può contrarre valida- ì-
mente il matrimonio sotto 
condizione futura». O appli- • 
cando con una certa leggerez- •> 
za l'altra norma in cui si affer- ' 

ma che «chi celebra il matri
monio, raggirato con dolo or
dito per ottene'reTI'consensò* 
circa una qualità dell'altra 
parte, che per sua natura può 
perturbare gravemente la co
munità di vita coniugale, con
trae invalidamente». Insom
ma, a giudizio del Papa, l'er
rore circa la qualità della per
sona o la mancanza di una 
delle caratteristiche irrinun
ciabili perché il matrimonio 
canonico sia valido va «accer
tato con rigore» e solo se esso 
trova riscontro «si può inficia
re il consenso» e concludere 
per la nullità matrimoniale. Il 
Papa, in sostanza, si ostina a 
difendere l'istituto della giusti
zia ecclesiastica in materia 
matrimoniale che, alla luce 
dei fatti, è sempre meno im
permeabile alle scienze uma
ne. D'altra parte, solo ricor
rendo ad argomenti sottili è 
possibile dichiarare nullo un 
matrimonio come se non fos
se mai esistito. , • J '« -

Da sezione pds a farmacia 
Siena, bandiere e volantini 
ofirono ospitalità 
a medicine «sfrattate» 
••SIENA. Al posto delle 
bandiere, dei manifesti, degli 

. avvisi perigli isoittfmedicine,'- ' 
cerotti, profilattici, pillole e 
tutto quanto occorre per cu
rarsi. Le attività della sezione ; 
del Pds di Sovicille, un paese , 
ad una decina di chilometri • 
da Siena, per qualche mese , 
si svolgeranno al circolo Arci. 
Nel piccolo locale è suben
trata l'unica • farmacia del 
paese, abitato da un'alta per
centuale di anziani che già si 
erano messi in allarme. Cau- * 
sa del trasloco, avvenuto in 
brevissimo tempo, uno sfrat
to esecutivo «per il quale - di
c e il sindaco pidiessino Sau
ro Francioni - è stato impos- ' 
sibile ottenere una proroga . 
in attesa di trovare una siste
mazione definitiva che è già , 
stata individuata. Purtroppo * 
occorrono ancora alcune 
settimane per renderla ope- ' 
rativa». La farmacista Gianna • 
Bindi, dopo avere cercato a '-
lungo, ha accettato la propo- • 
sta del Pds locale e già ieri '* 
mattina, un po' imbarazzata . 

dalle richieste di mformazio-
, ni, 'era dietro il bancone 
' pronta a servirei clienti che si 
affacciavano curiosi alla por
ta del negozio dove un carto-

, ne copre l'insegna della se
zione. «Abbiamo deciso al
l'unanimità di dare il locale 
alla farmacia - dice Sandra " 
Sammicheli, componente 

, del direttivo della sezione pi-
' diessina - non era certo pen
sabile che rimanessimo sen
za questo importante servi
zio». 

Ieri mattina l'ufficiale giù-
diziano, arrivato pei eseguire 
lo sfratto accompagnato dai 
carabinieri, ha trovato i locali 
perfettamente sgombri, a di
sposizione del proprietano, 
Ersilio Curim, che aveva deci
so di sfrattare la farmacia fin 
dal 1986. «Non potevo più 
aspettare» ha replicato a chi 
gli chiedeva se non era il ca
so di concedere un'altra pro
roga. Tanto più che ancora 
deve decidere cosa fare della ' 
ex farmacia. , , 

L'agenzia della Cei critica la proposta dell'Antitrust per l'apertura «libera» dei negozi: «Non è etica» ; 
Anche la Confcommercio e la Confesercenti sono contrarie. Ma per i consumatori sarebbe una rivoluzione 

I vescovi contro lo shopping domenicale 
No ai negozi aperti la domenica: i vescovi italiani ; 
condannano «un uso materialistico e consumisti
co delle feste» e, nei fatti, rispondono all'Autorità "" 
Antitrust, che tre giorni fa aveva suggerito al go- " 
verno di «liberalizzare» gli orari. Anche la Conf-. 
commercio e la Confesercenti giudicano negati
vamente la proposta dell'Antitrust. Mentre per i 
consumatori sarebbe una rivoluzione. •< 

CLAUDIA ARLETTI 

• * ir. • 

wm ROMA Santificate le fe
ste e, per piacere, non anda
te a far la spesa. • -' ' 

Lo dicono (lo ribadisco
no) i vescovi d'Italia, attra
verso la agenzia dei settima
nali cattolici, il Sir, che si sca
glia contro lo shopping do
menicale, in nome di «una ; 
forte riserva etica circa l'uso 
materialistico e consumistico ' 
delle feste». • ' ' ' 

I vescovi c e l'hanno so- _ 
prattutto con i «super-iper
mercati, che cercano di ri
spondere alla forte domanda >• 
con orari articolati, ma che ' 
sfondano sempre più anche 
nel giorno del Signore». 

II Sir (Servizio informazio
ni religiose) analizza e mette --
in guardia. Attenti, perciò: i 
commercianti, per giustifica
re quest'operazione e per 
evitare «la spontanea accusa ,-

di eccesso mercantilistico e 
consumistico, presentano il 
volto umano dell'occasione 
in più per socializzare e per 
rompere la monotonia del > 
quotidiano». Invece: «Invece, 
anche dentro la nostra cultu
ra il giorno festivo celebra la . 
vittona di Gesù Cristo, e in 
Lui dell'uomo, sulle aliena
zioni imposte dalle logiche 
esasperate del mercato». 

In conclusione: «Per noi di- '' 
venta imperativo categorico * 
riproporre il valore biblico 
del Sabato" (inteso come .' 
giorno festivo, ndr), per af
fermare la libertà dell'uomo 
di fronte alle cose...». 

La domenica, perciò, non 
si tocca. Tesi per nulla ongi- •• 
naie, che viene però ripropo
sta, periodicamente, appena 
se ne presenta la necessità. ' 

Cosa è accaduto, questa .' 
volta? Semplicemente, l'Au

torità Antitrust, organismo di 
emenazione governativa, tre 
giorni fa ha suggerito alla 
presidenza del consiglio di 
intervenire per dare più slan
cio al commercio. Si è pro
posto, cioè, che i negozi pos
sano restare aperti anche la 
domenica. E la reazione del
la Cei (Conferenza episco
pale italiana) è arrivata subi
to. • - -

I vescovi, va detto, non so
no soli. Anche la Confcom
mercio e la Confesercenti, in
fatti, hanno espresso la pro

pria contrarietà alla apertura 
domenicale dei negozi. 

Per Francesco Colucci, 
presidente della Confcom
mercio, «si tratta di un falso 
problema, dato che il tempo 

, dei consumatori italiani è più 
ampio di quanto non sia nei 
negli altri paesi, europei e 
non, che hanno già liberaliz
zato gli orari dei negozi». An
cora: «Inoltre, il prolunga
mento degli orari oltre limiti 
"fiosiologici'' non produce 
un incremento delle vendite, 
ma aumenta soltanto i costi 

dell'esercizio». 
L'apertura domenicale, in

somma, porterebbe ai com
mercianti soprattutto svan
taggi. 

La pensa cosi anche Mar
co Venturi, segretario gene
rale della Confesercenti. 
Spiega: «Una novità del gene
re, se introdotta in modo 
traumatico, avrebbe questi ri
sultati: aumenterebbero i co
sti, mentre i consumi reste
rebbero constanti. E per la 
piccola impresa sarebbe la 
fine. Siamo anche disposti a 

metterci intomo a tavola per 
una ridefinizione globale de
gli oran nelle città. Ma faccia
mo attenzione, negli ultimi 
tre mesi, hanno già chiuso i 
battenti 50mila imprese mar
ginali del settore commercia
le...». Ma, insomma, l'Italia è 
cambiata, per i consumatori 
sarebbe una rivoluzione... 
«Una rivoluzione che però 
non può avvenire dall'oggi al 
domani. E poi bisogna smet
terla di dire che il nostro si
stema è fuori dell'Europa. Ri-, 
spettano le nostre stesse re
gole, per esempio, l'Inghilter
ra, la Germania, l'Olanda ' 

E cosi solo le associazioni. 
dei consumatori sembrano 
avere apprezzato la proposta 
dell'Antitrust, Per la Feder- ' 
consumatori, per esempio, * 
«il prolungamento dell'orario 
di apertura risolverebbe mol
ti problemi, compreso quello 
del traffico cittadino». Ma i ' 
commercianti non ne voglio- -, 
no sapere e, con loro, i ve- , 
scovi. Coincidenza cunosa, 
no? Ancora Marco Venturi: .. 
«Calma, i vescovi si occupa- > 
no di anime. Noi, di imprese, -: 

e diamo ' una valutazione 
pragmatica del problema. 
D'accordo, -la coincidenza 
c'è. Ma, insomma, i punti di " 
vista sono opposti, diame
tralmente». 

- lo ho trovato un finanziamento di 7 milioni con 30 
comode rate da 265.000* lire al mese - le ho risposto. 

Ci credo, V 
è Skoda. V 

r, 



in Italia 
Bari sembra non voler ; vedere i dati sulla devianza minorile 

iSSIFSIi 

Le istituzioni nei loro atti concreti ignorano la drammatica realtà 
Due anni per costruire uno stadio, 26 per non finire l'ospedale 
Le iniziative di un imprenditore e il «laboratorio di quartiere» 

Baby-killer, la città chiude gli occhi 
Due sono i dati che emergono dalla ricognizione 
barese condotta sul difficile terreno della violenza 
minorile: il primo conferma che la devianza è sem
pre più precoce, sempre più estesa, sempre più «ar
mata». Il secondo denuncia la totale impotenza, la ' 
fuga delle istituzioni. La scena diventa sempre più 
minacciosa, ma si fa finta di nulla. Si continua a te
nergli occhi chiusi sperando che l'incubo passi 

DAL NOSTRO INVIATO - -
EUQENIO MANCA 

•UBAR! Stupefacente7 Irre
sponsabile? Criminoso? Qual è 
l'aggettivo che bisogna adope
rare per definire il comporta
mento delle istituzioni di Bari -
il governo locale innanzitutto -
di fronte al fenomeno deva
stante della devianza minorile? 
Come va definita l'Inerzia, la 
dimissione, la fuga rispetto al 
dilagare di un fenomeno c h e 
se ieri poteva essere circoscrit
to oggi divora c o m e una rncta-
stasiT'intero corpo civile della 
citta? Diciamolo chiaro: non è 
forse vero c h e nelle sue espres
sioni ufficiali questa si e dimo
strata una città cieca, una citta 
sorda, una città muta? •«•.••>.•.•-•• ,v 

Per le vie eleganti del centro 
murattiano essa inciampa ogni 
giorno - fisicamente inciampa 
- in una moltitudine di giova
nissimi, c h e mendicano mille 
lire con occhi rovesciati, o in 
gruppo attendono chi sa cosa 
a ogni angolo. Mai Bari ha avu
to tanti accattoni e tanti sban
dati Chi sono? Da dove esco
no? La città finge di non veder
li. Al quartiere Japigia finge in
vece di non sentire i ragazzi 
cantori» che hanno il compito 
di segnalare i movimenti delle 
pattuglie antidroga. A Rio d e 
Janeiro sono gli aquiloni a vo
lare; a Japigia. mercato d'eroi
na «affidabile» e concorrenzia
le (buona'qualltà e prezzi im
battibili), a levarsi nell'aria da 
un punto all'altro sono le voci 
dei fanciulli. Maja città non li 

sente Per la venta, da qualche 
, tempo i ragazzi di Japigia non 
> cantano più; e non tanto per-
?• che l'avvento del telefono cel

lulare smorza le - cantilene, 
-; quanto perché il boss del luo-
•; go, dopo la «campagna prò-
• irrazionale» di primavera, di 
• co lpo ha bloccato il commer-
. c i ò dell'eroina. Per una fulmi-
, .nea crisi di coscienza? Impro

babile. Perché il previsto inse-
': diamento di 12mila nuovi abi
t a n t i ( e quindi compravendita 
; di suoli, costruzione di palazzi, 
' ' nuove fonti di lucro) consiglia 
V una sospensione delle attività 
Rilegali? C'èchi lo sospetta. » 

••':[ Ma è anche muta, questa 
Bari ufficiale. Muta nei suoi di
scorsi, nei suoi programmi, nel 

• suoi concreti atti amministrati-
'• vi. Legge ogni giorno sulla Gaz-

?:. zeltaael Mezzogiorno il bollet-
-'. tino degli assalti, degli scippi, 
• : del degrado, ma volta pagina 
'• senza batter ciglio. Perché so-
* no stati costruiti quartieri da 
k- brivido? Silenzio. Perché si 
.-" continua a costruirne di identi-
i c i ? Silenzio. Sono solo 16 
'; (contro una previsione in or-

*• ' ganico di 48) gli assistenti so-
: ciali? Silenzio. Sono migliaia le 

" famiglie scassate; decine di 
• ' migliaia i «soggetti a rischio»; 
• 2.500 nel distretto giudiziario i 
' processi a carico di minori; ma 
• s o n o soltanto 15 (si. quindi-

~ ci!) i ragazzi impegnati, met-
jiì; tiamo, nello svolgimento di 
>; "programmi di tipo sociale» 

Il sindaco: 
«Batteremo 
l'illegalità 
diffusa» 

previsti dalla legge 216 del '91 
.j Perché? Silenzio. 
'.••"" Un governo cittadino muto. 
<•- Un governo regionale muto. 

Pronti, si capisce, a genufletter
si dinnanzi al Papa In visita pa-

.'•.; sforale qualche anno fa, e ad 
1 assumersi l'impegno solenne 

della costruzione di una tanta-
. smatica «Cittadella della gìo-

'! ventò», proprio nel quartiere 
. San Paolo, il più disastrato, il 
,- più bisognoso di Integrazione. 
' Sessanta miliardi? . Settanta? 

. Animo! «Sarà un'opera mai vi-
- sta, Santità». E infatti nessuno 
••. l'ha ancora vista. Cicche inve

ce si vede benissimo levarsi tra 
> gli ulivi e le vecchie masserie a 
• ': ovest della città é il ciambello-
••'-'.• ne dello stadio «San Nicola». 
,. Grandissimo, nuovissimo, mo

dernissimo. Sono bastati due 
:i anni a farlo pronto prima dei 
.; «Mondiali». È costato cento mi-
• liardi. Col contributo determl-
' nante dello Stato, certo, e per 
la maggior glona della tifosena 
locale, che ne faceva un punto 
d'onore Già, ma da che cosa 
si misura un governo locale se 

••BARI «Sulla gioia per la 
nascita, felice e contrastata, 
di questa alleanza, di que
sto programma, di questa 
giunta, sento pesare un om
bra, quella di un potere cri
minale violento e spavaldo 
che con un cinismo sconfi
nato usa e distrugge le vite 
di ragazzi giovanissimi. Bari 
è sulle pagine di tutti i gior

nali per queste stone di baby killer, ed io sento questo co
me un dramma mio oltre che di tutta la città». Pietro Leoni
da Laforgia, neo sindaco pidiessino di Bari, appena eletto 
al vertice dell'amministrazione, non si sottrae al confronto 
con l'attualità più drammatica, in una città dove la convul
sa fase finale della trattative per la giunta di sinistra e di 
progresso, ha conteso a fatica sui giornali lo spazio alla vi
sita della Commissione antimafia, all'ennesimo omicidio 
di mala ed alla esplosione del fenomeno dei tredicenni 
che sparano, i .^,-. ^ ' J Ì * : ^ ' . ; . : ' , '::•;.-• :.>.;, • .-•• •-:'*•:.•.'•• 
... «Abbiamo costruito un programma che - dice ancora 
il neo sindaco - ha al primo posto la lotta per stroncare l'il
legalità diffusa ed imporre il primato del diritto. Credo sia 
una precondizione per confrontarsi con la realta della de
vianza minorile e per vincere nei quartieri ghetto di questa 
città il confronto con i modelli di comportamento che una 
criminalità spavalda e arricchita dai traffici illeciti propone 
in primo luogo proprio ai minori.» , ; • - ; « • "-*-. . «us-

Ma c'è la necessità - conclude Laforgia - che «il Comu
ne tomi ad avere un ruolo centrale nel coordinamento 
dell'attività delle diverse istituzioni impegnate in questo 
campo, dalla scuola al Tribunale per i minori, per non par
lare della grande risorsa del volontariato che nei quartieri 
ghetto di questa città spesso fa miracoli e che non deve 
più essere lasciato solo» • . O LQ 

non dalla sua capacità di com
piere scelte sagge, coraggiose, 
perfino dissimili dagli umori di 
una tifoseria? Sono bastati due 
anni per costruire lo stadio, ma 
ventisei non sono ancora suffi
cienti perché un nuovo ospe
dale venga attrezzato ed entri 
in funzione, e proprio in quella 
ama che è di massima espan
sione e di più acuto bisogno. • -,'* 

«La verità è c h e non esiste 
politica sociale», conferma 
Franco Occhiogrosso. - magi
strato e presidente della Asso
ciazione italiana dei giudici 
per i minorenni. Ma da chi 
può, da chi deve venire una ri
sposta, s e non dalla comunità 
locale e dagli uomini che la 
governano? E invece «non ab
biamo interlocutori»; é la frase 
ascoltata più spesso in questi 
giorni, ripetuta da educatori, 
magistrati, sacerdoti, volontari, 
gente che mette in c a m p o 
un'energia preziosa ma che a 
volte si sente presa da un sen
so di solitudine, di sconforto, 
di disperazione. *...-.•< 

Sembra incredibile," ma il 
Comune di Bari non soltanto si 
mostra impotente a fare ma 
perfino incapace di apprezza
re le sporadiche iniziative al
trui. Non è stato neppure in 
grado di rilevare il «Laboratorio 
di quartiere» - né la struttura 
materiale né il softwer - che 
una lungimirante azienda ba
rese, il Gruppo Dioguardi», 
aveva messo a disposizione 
dopo un tRiennio di lavoro nel 
Quartiere Japigia. Non è nuo
vo il «Gruppo Dioguardi» ad 
iniziative di carattere sociale. 
Sotto il titolo «L'impresa adotta 
la scuola», da tempo promuo
ve, ad esempio, una serie di at
tività nella media statale Lom
bardi», al quartiere San Paolo: 
installazione di un laboratorio 
di informatica, computer, assi
stenza tecnica alla realizzazio
ne di un d o m a l e scolastico 
destinato al quartiere, borselli 

studio, matcriadi didattici, -
viaggi. Sempre al San Paolo, i ' 

; Dioguardi hanno donato una 
'' grande cupola (una struttura • 
•i geo$etica) che è divenuta se- : 

:.* de delle attività della «Fonda- 2 
•'; zione Giovanni Paolo II», sotto ; 

t'-::• la quale in un anno sono pas-, . 
sali 1.400 ragazzi, mentre allo 

- Stato hanno progettato e offer- ;• 
%:. to le strutture di una nuova 
:- "Cittadella della polizia". L'in-
**.' gegner Nicola Constantin, sin- : 

; letizza con lucidità il criterio "' 
.;" che ispira il privato imprendi- :.•'. 
S tore: «Ci siamo detti: i giovani ' 
:•- Sono la società del domani? ' 
• Ma che senso ha c h e l'azienda 
':" faccia investimenti in tecnolo- ' 
"• gie, se poi il patrimonio urna- -
'£ no subisce un costante degra- i; 
.-: do? E dunque è là, anche là -
'• che dobbiamo intervenire. Né "• 
•benef icenza né "sponsorizza- ; 
i.\ zioni", ma investimenti strate-
. ;gici a lungo termine. Investi- '• 
ri- menti di carattere sociale». -̂.-•;••. 
ti . • Ma il vuoto non esiste, e do-
.- • ve la democrazìa rappresenta- ': 
' Uva si ritira, là si allarga la mac- ; 

\ chia grigia del compromesso, 
: poi dellìllegalità, poi della cri- 1' 
'jminalità. E i primi a fame le ; 
; spese sono i più giovani, quelli •' 
S e n e - ancora adolescenti -
. ; portano già dentro di sé il gu- ', 
•. sto • amaro della sconfitta: ; 
; «Quelli che noi vediamo sem- • 
" pre più numerosi abbandona- ' 
': re la scuola, accamparsi sulla ;• 

•- strada, cercare altrove 11 pane * 
'* ma anche i modelli che né la t 
,.S famiglia né la società civile so- '.' 
r.. no in grado di offrire». Don ' 
V; Frajco Lanzolla, parroco (par- "• 
". reco «bilingue», precisa: Italia- • 
'; no e barese) dalla chiesa della : 
' ' Resurrezione a Japigia, è perii- j 

no brutale: «La banda offre re- ' 
• gole, ordine, valori. La banda 

ir offre senso d'appartenenza». '; 
• Ma la città, questa città svilita '•' 
' dei suoi sensi, che cosa finora " 

ha saputo offrire? 
(3 - FINE. Le precedenti puntale 
Mno state pubblicate il 28 e il 29 

\ gennaio) '>**>* * . ,.^, 

Arrestato un minorenne 
A quindici anni rapinava 
E per Calvi in Puglia 
è alto il rischio-attentati 
• • CERIGNOLA (Foggia). Un 
ragazzo di 15 anni é stato arre
stato a Cerignola dai carabi
nieri poco dopo aver compiu
to una rapina insieme con il 
fratello gemello, c h e tuttavia è 
riuscito a fuggire facendo per
dere le proprie tracce. Secon
d o i carabinieri di Cerignola, i 
due «baby-rapinatori» hanno 
bloccato e minacciato con una 
pistola un agente di commer
cio, Giacomo Caldarola, di 24 
anni, barese, costringendolo a 
consegnare loro la sua «Merce
des 250» e d il campionario di 
biancheria (per un valore di 
30 milioni) chiuso nel porta
bagagli. La vettura è stata suc
cessivamente .recuperata dai 
carabinieri e restituita al pro
prietario. I due' ragazzi sono 
stati subito identificati avendo 
agito a volto scoperto. < 

E, dalla Puglia, ora arriva 
l'allarme-attentati: il rischio di 
possibili attentati in Puglia nei 

confronti di rappresentanti 
delle istituzioni è stato paven-

•• tato ieri dal senatore Maurizio 
1 Calvi, componente della Com

missione parlamentare anti
mafia, in una dichiarazione 
diffusa a Bari. In questi giorni 

. la stessa Commissione è in Pu-
, glia per una visita nelle cinque 

province ed è oggi divisa tra 
Taranto e Foggia. «In Puglia • 

- afferma Calvi - si deve alzare il 
, livello di guardia perché le forti 

risposte dello Stato alla malavi-
• ta organizzata ne possono sca-
[. tonare la reazione, e c ioè ucci-
. dcre gli uomini più rappresen-
. tativi delle istituzioni, spargere 
• "sangue eccellente" per dimo-
, 'i strare che sono loro, le cosche, 
- a comandare». A giudizio di 
.Calvi la Puglia «va posta sotto 

-, • una particolare lente di ingran-
" dimento c h e focalizzi i perso

naggi a rischio, sicuramente 
nel mirino dei criminali, e li 
protegga con il massimo scru
polo». 

Milano, il giovane aveva passato la vita in orfanotrofi e litigava spesso con la donna 

«. sono stato io a uccidere la mamma» 
Morgan, 17 anni, confessa dopo un mese 
È stato Morgan, 17 anni, a uccidere la madre. Il cor
po di Simonetta Aramu, una casalinga di 37 anni, 
vedova, alcolizzata, strangolata con un paio di col
lant, era stato trovato nel tardo pomeriggio del 18 di
cembre a Milano. Si era pensato a un omicidio a 
scopo di rapina. Ma Morgan, una vita passata negli 
orfanotrofi, era già nel mirino degli inquirenti. L'en
nesima lite con la madre è sfociata in tragedia. , 

R O S A N N A CAPRILLI 

H MILANO «SI, sono stato io 
ad uccidere la mamma». A po
c o più di un mese dall'omici-
dio Morgan M., 17 anni, ha 
confessato. Simonetta Aramu, ; 
una casalinga di 37 anni, era 
stata trovata cadavere la sera ,; 
del 18 dicembre. Strangolata " 
c o n un paio di collant, nella • 
sua camera da letto. -

Fra madre e figlio non è mai 
corso buon sangue. Morgan ha 
passato una vita negli orfano
trofi. Simonetta, madre a ven-
t'anni, resta presto vedova. E 

dopo la scomparsa del manto, 
morto in un incidente stradale, 
non se la sente di gestire quel 
figlio. A soli due anni, il picco
lo viene «rinchiuso» dai Marti-
nitt per poi passare in un colle
gio dei salesiani ad Arese, alle 
porte di Milano. Con la mam
ma ha rapporti sporadici, sem
pre all'insegna della conflittua
lità. Simonetta, nella sua soli
tudine, aveva cominciato a be
re. L'unico suo introito era una 
pensione di reversibilità. Due 
mensilità, più la tredicesima, il 

giorno della morte sono span
te. La somma ammontava a un -

' milione e settecentomila lire. -
'; Che fine abbiano fatto quei 

soldi, non si sa. Gli inquirenti si : 
- sono limitati a sottolineare Ja ' 
• < sparizione della somma. . . 

Un particolare che all'inizio , 
aveva fatto pensare a un orni- : 
cidio a scopo di rapina. Da 
parte sua Morgan, subito inter- • 
rogato, aveva fornito un alibi 
confermato dalla madre della 
sua ragazza. Il giovane, infatti, • 
dopo essere uscito dal collegio : 

dei Salesiani, un paio d'anni 
fa, aveva trovato un lavoro co - i 

;, me fattorino e sempre a causa 
; del suo disaccordo con la : 
; mamma, che nel frattempo : 

aveva trovato un compagno, ". 
' ' era andato a vivere in casa del- . 

la fidanzatina, Roberta, di 16 
"anni, e dei suoi genitori. En- : 

trambi responsabili di alcuni 
furti Poi il rapporto fra i due 
giovani si era detenorato, ma 
Morgan aveva continuato a vi
vere in quella casa. E il giorno 

fatidico della morte di Simo
netta, lui aveva detto di aver 

! passato l'intera riòtte a guarda
re la televisione in compagnia 

; della mamma della sua ragaz-
! za. Si era addormentato a gior-
, no fatto e non si era svegliato 
prima delle 17. Un'ora prima 
del ritrovamento del cadavere 
di Simonetta Aramu. La don
na, che aveva confermato l'ali
bi del giovane, è stata denun-

: data per favoreggiamento. • '-' 
In realtà le cose sono andate 

diversamente. La mattina del 
: venerdì 18, il ragazzo si era re
cato in casa della mamma per 
adempiere ad alcune formalità 

: di carattere burocratico. Fra i 
: due erano cominciati a volare 

insulti Finché Morgan si era 
: scagliato sulla donna comin
ciando a picchiarla. Nei due 
locali più servizi di via Oxilia, 
dove Simonetta Aramu abita
va, c'erano i suoi capelli sparsi 
ovunque, segno evidente di 
una lotta durata a lungo, con

fermata dal giovane nella sua 
' confessione agli inquirenti del- ì 

'•:'.• la sezione omicidi della squa- ' 
;; dra mobile di Milano. E mentre -

Simonetta cerca rifugio in ca- •' 
'£ mera da letto, l'attenzione di \ 
0' Morgan viene attirata da una -; 
., collant, in cucina. Lo prende e " 
: lo stringe al collo della madre. ,' 

lì II cadavere viene rinvenuto n e l . 
.:.' tardo pomeriggio da un'amica 
' che era andata a fare visita a :: 
:l- Simonetta. E rimasta impres- -
. s t o n a t a dallo spettacolo ag- -
' ghiacciarne: Simonetta aveva 
: le ginocchia sul pavimento, il 

:'corpo senza vita era riverso ' 
' bocconi sul letto. La donna è ' 
£; scappata ed ha avvertito la pò- '" 
x. lizla con una telefonata anoni- . 
K tma. -•<••'• ,..-.-.• r- - - . -?; 
': Il dissidio fra madre e Figlio, ' 
'•';'•• del quale nessuno si è mai pre- ; 
;, so cura seriamente, è finito • 

nella tragedia. E Morgan è di 
nuovo «rinchiuso». Stavolta, al 
Bcccana, il carcere minonle. 
dove sarà sottoposto a perizia 
psichiatrica. 

Sabato 
30 gennaio 1 

esilisi; 
Farouk Kassam 
torna nella grotta 
che è stata 
la sua prigione 

Per un'ora nella grotta-rifugio del Supramonte, in quel lacne 
è stata la sua prigione per 177 giorni. Farouk Kassam (nella 
foto) è tornato ieri mattina nel piccolo anfratto sui monti di 
Lula, per un sopralluogo disposto dal sostituto procuratore 
Mauro Mura, il magistrato titolare dell'inchiesta sul seque
stro. Era accompagnato dai genitori, Fateh Kassam e Marion 
Bleriot, che hanno preparato a lungo questo momento, an- * 
che con l'aiuto di uno psicologo, per evitare nuovi traumi al . 
bambino. Presenti ali inquirenti e i difensori dei tre presunti 
rapitori coinvolti nell'inchiesta: Matteo Goc. 35 anni, attuai-
mente recluso a Marsiglia in attesa di estradizione; il pastore 
Ciriaco Baldassarre, 24 anni, e il latitante Massimo Asproni, -
34 anni, tutti di Lula. Sui risultati del sopralluogo, nessuna di
chiarazione da parte degli inquirenti. A quanto pare, co 
munque, Farouk non avrebbe mostrato segni di particolare ' 
nervosismo o di emozione. Si attende ora l'interrogatorio del 
principale imputato, Matteo Boe, arrestato a ottobre in Cor- ' 
sica e tutt'ora in attesa di estradizione. , , . , , . . 

'• 1- f • •••p"t''...- <* • 

Quindici avvisi di garanzia 
per le ipotesi di reato di rico
stituzione del disciolto parti
to fascista e violazione della 
legge che proibisce il diffon
dersi di ió'ee e la formazione 
di associazioni fondate sul-

' : '- ' •• '• l'odio razziale e la disertarli- : 

"•^"•""^^"•^"•^•^•^•^•^•" nazione di gruppi etnici so
no stati inviati dalla Procura della Repubblica di Vicenza ad t 
esponenti del «Fronte Veneto Skin-heads». I provvedimenti, ' 
che interesserebbero anche i fondatori del movimento, so- : 
no stati firmati dal sostituto procuratore Paolo Pecori che da ' 
alcuni mesi coordina le indagini condotte dai carabinieri 
che avevano portato ad una serie di perquisizioni nella sede 
del gruppo a Lonigo (Vicenza). ..•••..-.., .,, , - ...... 

Il pentito Gaspare Mutolo è . 
stato interrogato ieri nell'au
la bunker del carcere di Re
bibbia Tra le altre cose, ha 
raccontato ai giudici di ; 

Anania libertà godessero, " 
ieci anni fa, : mafiosi dete- . 

• ' ' nuti all'Ucciardone: «Rosario 
™""""™"""•""•—"™*^—"*™ Riccobono, che era latitante, • 
ebbe modo di entrare in carcere per avere un colloquio ri- : 
servato con me. Lo stesso potè fare, sempre da latitante, ' 
Francesco Marino Mannoia: scopo della visita la presenta
zione rituale "agli amici" di Antonino Vemengo, della cosca ; 
di Corso dei Mille». Mutolo ha detto che il personale di sorve- '. 
glianza del carcere non era sul libro paga della mafia, nel 
senso che non avvenivano pagamenti mensili. La corruzio
ne era invece esercitata attraverso regali costosi, in partico
lare orologi d'oro. Mutolo ha citato due sottufficiali c o m e tra ' 
i più disponibili a rendere favori: «1 marescialli Attilio Buo-
nincontroeLaRosa». , ,. ^,'->w ";;.'„-,•>.v,j;$*; .-.»-•«: • 

La Democrazia Cristiana ha 
avanzato la candidatura del 
regista Alberto Laituada ; 

Suale sostituto nel consiglio •'• 
ircuivo della Biennale di 

Venezia, del - professor 
Giampaolo Costa, dimessosi •• 
I" 11 gennaio pochi giorni ì 
dopo la nomina. A proporre 

Skinheads • 
15 avvisi 
di garanzia 
a Vicenza 

Mutolo: 5 
«L'Ucciardone 
era un carcere 
aperto» 

Biennale: 
la De candida 
il regista 
Lattuada 

il nome di Lattuada è stato ieri il vice capogruppo della De 
nel Consiglio regionale Veneto, Luciano FaJcier. durante la 
seduta antimeridiana dell'assemblea. Giampaolo Costa, ret
tore dell' Università di Cà Foscari di Venezia, era stato desi
gnato a far parte del direttivo dalla Biennale nelle scorse set-
umane dallo stesso Consiglio regionale ma si era dimesso 
subito dopo in seguito alle «polemiche» sorte sulla composi
zione del consiglio dell'ente culturale veneziano. - - - * :-

; Imputato ; :. 
fa pipì 
in aula 
per protesta 

• Per esprimere la propria op-
' posizionc-ad-un'arresto rite

nuto ingiustificato, l'imputa
to di un processo, che"^"** 

'svolto ieri pressoil Tribunale 
di Treviso, ha scelto una sin- ; 
golare azione dimostrativa, •• 

• • - • • • quella di orinare di fronte al- * 
"•""•̂ "^"""^"""""""^^ •̂̂ ~ la Corte. Protagonista del fat- : 
to è Ennio Pagliai-in, 40 anni, di Saonara (Padova). arrestato ; 
dai Carabinieri del capoluogo trevigiano il 16 gennaio scor- . 
so per detenzione illegale ai arma da fuoco nei pressi di '; 
Istrana (Treviso) nel corso di una operazione anticrimine. '• 
L'uomo venne fermato mentre si trovava a bordo di un fur- i 
gone nel quale fu scoperta una pistola c o n la matricola < 
abrasa. Mentre la Corte si apprestava ad entrare in camera 
di consiglio, Pagliarin ha iniziato il proprio «show», che è sta-. , 
to interrotto solo dall'arrivo provvidenziale dei militari c h e lo . 
hanno portato precipitosamente fuori dall'aula. Ai carabi-
nierj. l'imputato ha spiegato : «L'ho fatto per protesta». L'uo
m o e stato riaccompagnato di fronte al giudice solo al mo- -
mento della lettura della sentenza, che lo ha condannato ad 
un anno ed otto mesi e al pagamento di 300.000 lire. j . ^ ,. 

." Le informazioni a disposi-
. zione degli italiani sulla tos-
; sicodipendenza sono «scar-
• se», «non corrette e non at-
• fendibili», pervase da «ste
reotipi»; eppure il 51 % si di-. 
chiara a favore di una qual-

:' '•' • r''' ''•"•' •'"' che forma di, 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regolamentazione del mer
cato della droga. Il 5% è favorevole alla possibilità di acqui
stare ovunque qualsiasi tipo di sostanza, il 10 % è per l'acqui
sto di marijuana e hascisc in tabaccheria e cocaina ed eroi
na in farmacia con ricetta medica, il 36% preferisce che l'è- • 
roina sia somministrata nelle Usi sotto stretto controllo me
dico. Questi i risultati di un'indagine, commissionata alla -

• Demoskopea, dal comitato per la regolamentazione delle ;. 
droghe «Red» e presentata ieri a Roma dall'intergruppo par- .' 
lamentare antiproibizionista. L'inchiesta su un campione di ; 
2 mila persone, dai 14 ai 79 anni rappresentative di circa 47 . 
milioni di italiani L'indagine rileva però che il 49% della pò- ." 
polazione non considera soddisfacente nessuna delle prò-
poste di regolamentazione .i . • - - , : . . .... 

GIUSEPPE VITTORI 

Sondaggio droga: 
il 51% della gente 
vuole un mercato 
regolamentato-

IL CASO Nella città natale di Marinino 
fanno scandalo le immagini degli sprechi 

Lo scempio di Sciacca in cartolina 
così sgradito ai re della città 

RUGrOEROPARKAS 

IH SC1ACCA (Agrigento). Ca
logero Mannino, ex ministro 
del Mezzogiorno, e potente 
democristiano della Sicilia, 
non deve aver gradito. A lui, 
forse, quelle cartoline saran
no sembrate anche una vera 
carognata. Ma è difficile sa
pere cosa abbia provato, nel 
sapere di quelle immagini, 
foto di opere miliardarie mai 
completate, ma pagate sino 
all'ultimo centesimo: un vero 
e proprio inno allo spreco e 
alle ruberie, nella sua città 
natale, a Sciacca. =•••"•--,-.'.-M 

Si sarà arrabbiato? Lui, co
munque, non si è fatto senti
re. Chi si è messo in movi
mento per saperne di più è 
stato, invece, il fratello: Pa-

- squalino Mannino, anch'egli 
politico di razza. ;••-••..•'-..,. 
- Che ha fatto, Pasqualino 

•••' Mannino? Ha convocato nel 
suo studio un vecchio conc-

:' scente, Salvatore Augello, 
cioè il padre di Pasquale, 

' uno dei giovami ideatori della 
. «carognata». 'Gli ha chiesto: 

: «Ma tuo figlio, cosa si è mes-
• so in testa? Perché distribui-
;': sce in piazza quelle foto? Chi 
J, glielo fa fare? Potrebbe ri-
•:; schiare anche una denun-
ì, Cia...». •..•••,-..- •::•• ,*;,..•-,-..!V.-K ' 

» Non sappiamo con preci
sione cosa sia avvenuto nella 

;' stanza di Pasqualino Manni-
• no, ma sicuramente il collo

quio non si è svolto come il 
fratello dell'ex ministro si 

aspettava. Salvatore Augello, 
• infatti, se ne è andato senza ." 

«dare soddisfazione» e difen
dendo il figlio. , . . . •;•,._• '• :.. 

;:• E le cartoline sono conti- • 
•, nuate a circolare, spedite ai . 
: consiglieri comunali, ai par- : 
' lamentali, alle redazioni dei 
• giornali, alle televisioni. H a n - : 

n o realizzato servizi sull'ori-
: ginale protesta il settimanale 
i //Salvagente, il domale di Si- ' 
-: alia e Raitre - c o n la prima 
.;«Protestapopolare». • •...-.' 
'. Tutti h a n n o potuto vedere '',•• 
: i fantasmi di c e m e n t o c h e ; 

h a n n o arricchito tante ta- ', 
' sene: il teatro da millecin- ';• 

q u e c e n t o posti, senza mai 
: l'ombra di attori e di spetta-
. tori, la - piscina lunga cin- ; 
• quanta metri dove nessuno si > 
. e mai tuffato, gli alberghi che 

erano il sogno di sviluppo di 
Sciaccamare, ma che non 
hanno mai ospitato un turi
sta, la superstrada in costru-

* zione da oltre trenta anni mai 
completata. * -x-.•;. '. 
• Seimila cartoline sono sta-

•'• te stampate con le offerte 
- raccolte dai ragazzi di Sciac
ca. Seimila fotografie delle 

•i opere incompiute • con su 
scritto: «Soldi spesi bene». E 
dietro -come in ogni cartoli-

~ na che si rispetti - c'è anche 
; il nome dell'editore: «Mannl 
, Babà e i quaranta ladroni». 
; Una stoccata diretta propno 
, contro Calogero Mannino 
-: che da Sciacca ha comincia-
: to la sua fortuna elettorale, 
approdando a Roma con un 

.grosso potere politico: basti 
ricordare che alle scorse ele

zioni, dopo l'omicidio del
l'eurodeputato Salvo Lima e 
il conseguente tracollo degli 
andreottiani siciliani, Manni
no ha portato a Roma un po-
keriì deputati fedelissimi. --.;••. 

• •»'- In questo feudo democri-
' stiano i miliardi sono stati 
' gettati al vento e Sciacca, cit
tadina marinara e antica lo
calità termale, è stata sfregia
ta dal cemento costato tanto 
ma assolutamente inutile. - -

Quattro alberghi sono stati 
. costruiti sfiorando i quattro

cento miliardi: solo due sono 
utilizzabili. Il teatro progetta-

. to, sedici anni fa, dall'archi-
; tetto Savona, offre un solo 
' perenne spettacolo di ab- ' 

bandono e desolazione: do
veva costare dodici miliardi, i 
soldi spesi sono stati più del ' 
doppio. La piscina - - una 
semplice vasca piastrellata -è ; 
stata cominciata nel 1978. Gli ; 

: ingegneri e gli architetti con-;; 

tinuano a studiare le varianti. 
c h e p o s s o n o far lievitare i "' 
prezzi «E noi cont inuiamo a 

Le cartoline-denuncia V 
dei ragazzi di Sciacca 
raffiguranti le opere incompiute e 
inutili (alberghi, piscina, teatro) 
cosiate centinaia di miliardi • 

farci il bagno al mare - dice 
Pasquale Augello, il ragazzo 
sul quale era stata centrata 
l'attenzione di Pasqualino 
Mannino. Abbiamo pensato '••• 
b e n e di far c o n o s c e r e a tutti v-
queste speculazioni edilizie. * 
L'idea è nata per c a s o a d un '5 
gruppo di giovani c n e non * 
appartengono •• a - nessuno 
schieramento. Ci s i a m o auto- '• 
finanziati c h i e d e n d o a n c h e -'. 
l'appoggio della gente. Ab- : 

biamo distribuito le cartoline • 
in paese e le abbiamo spedi- : 
te alle persone che contano. .' • 
L'iniziativa ha avuto succes- ' 
so: in molti negozi hanno ap- . 
peso i calendari con le foto-: 

grafie delle opere inutili e c o -
, StOSe». ..-•:...£' £&;._• .-,.'wi>;;. 

Naturalmente una cartoli- ' 
na è stata inviata a n c h e all'o- : 

'• norevole Calogero Mannino. -
Con tanti saluti da «Mannl 
Babù». ••-•• ,:•..•'..••'•.-:'.•••• 
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Scontri tra militari ribelli 
e truppe fedeli a Mobutu 
Almeno 45 morti e 130 feriti 
il bilancio dell'ammutinamento 

nel Mondo! 
Parigi: «A nostro ambasciatore 
è stato colpito deliberatamente» 
Francia e Belgio mandano i soldati 
per evacuare gli stranieri 

&ES&*» 
pagina li ru 

A Kinshasa i cadaveri per le strade 
Nello Zaire in rivolta ucciso un cittadino italiano 
Continuano gli scontri nello Zaire fra militari nbelli e 
reparti fedeli a Mobutu. Negli incidenti ucciso anche 
un cittadino italiano. 11 bilancio della nvolta è di al
meno 45 morti e 130 fenti. L'ambasciatore francese 
sarebbe stato colpito deliberatamente e non, come 
si era detto, da una pallottola vagante. Belgi e fran
cesi preparano un'operazione militare per proteg
gere l'evacuazione degli stramen. 

••KINSHASA. Continua la 
strage nello Zaire, i morti am
mucchiati per le strade a Kin
shasa, il saccheggio del militari 
ammutinati Ucciso dalle pal
lottole vaganti anche un citta
dino italiano Albert Maele, da 
molti anni residente nell'ex co
lonia belga. Nei disordini scop
piati giovedì pomeriggio è sta- ' 
to già ucciso l'ambasciatore 
francese, Philippe Bernard 
Anche per lui, in un pnmo mo
mento si era parlato di proietti
le vagante ma il ministro della 
Difesa francese Pierre Joxe, a ' 
Lisbona per una visita di due ; 
giorni, ha detto che il diploma- * 
uco è stato vittima di un omici
dio deliberato perchè a colpir
lo sono state raffiche di armi 
automatiche dirette contro la 
sede dell'ambasciata francese 
di Kinshasa. E la Francia po
trebbe inviare truppe per pro
teggere i propri cittadini 

Un altro cittadino francese, 
nella sede dell'Utexco, secon

do alcuni testimoni, sarebbe 
stato ucciso «deliberatamente» 
dai militari che esigevano un 
ostaggio per non saccheggiare 
la proprietà Tre belgi sarebbe
ro nmasti tenti nello scontro e 
ed è avvolta dal mistero la sor
te di un israeliano Secondo la 
stima dell'associazione uma
nitaria Medici senza frontiere, 
resa pubblica a Bruxelles, il bi
lancio degli scontri sarebbe di 
almeno 45 morti e 130 tenti Le 
vittime si conterebbero soprat
tutto fra i militari rivoltosi e il 
95* dei morti è stato colpito da 
proiettili -

I disordini sono scopp.au 
giovedì pomeriggio La scintil
la è stato il pagamento di mili
tari con biglietti da 5 milioni di 
zaire, una nuova moneta crea
ta dal presidente Mobutu che i 
commercianti non vogliono 
accettare dietro richiesta del 
primo ministro d'opposizione 
democratica Etienne Tshiseke-
di Ma la popolazione non ha 

fraternizzato con 1 rivoltosi co
me accadde invece nei moti 
del settembre 1991 Piuttosto 
la gente preferisce darsi al sac
cheggio, appropriando degli 
scontri * -

Il paese è da quasi un anno 
e mezzo in preda In caos Men
tre continua il braccio di ferro 
tra il presidente Mobutu e l'op
posizione che ha prodotto una 
situazione politica assai confu
sa, si sono moltiplicati gli am
mutinamenti e le violenze da 
parte di unità dell'esercito, che 
nascono per lo più dallo scon
tento della truppa per il tratta
mento economico L'ultima ri
volta nelle caserme risale al 21 
dicembre scorso mentre è di 
sole due settimane fa l'accusa 

, di tradimento lanciata contro 
Mobutu dall'Alto consiglio del
la repubblica < i 

La situazione nella capitate 
len era ancora molto tesa I 
combattimenti tra i soldati ri
belli e ì reparti fedeli al presi
dente sono continuati cosi co
me i saccheggi Gli uomini del
la divisione presidenziale spe
ciale, della guardia civile e del 
servizio d'azione e informazio
ne militare avrebbero ripetuta
mente percorso le strade di 
Kinshasa a bordo di veicoli 
blindati, aprendo il fuoco con 
armi pesanti e lanciando gra
nate contro i rivoltosi 

Per facilitare l'evacuazione 
dei cittadini stramen dal paese 

LA SCHEDA 

teatro di disordini, il governo 
belga ha deciso di inviare pro
pri contingenti a Brazzaville, 
nel Congo ex francese, dove è 
stata posta la base per l'opera-

t zione II primo ministro belga 
Jean-Luc Dehaene ha chiarito 
però che l'intervento ha come 
unico scopo la protezione del
l'esodo degli stranieri (i belgi 
sono 3 mila) e non comporte
rà alcune ingerenza negli affari 
intemi dello Zaire Anche i 
francesi hanno spostato a 
Brazzaville 150 militari e aller
tato le truppe di stanza nel Ga
bon e nella Repubblica del 
Centro Africa nell'ipotesi di 
spostarle nel Congo, lungo il 

confine fluviale con lo Zaire, 
cosi come avvenne nel 1991, 
con il compito di evacuare un 
migliaio di francesi residenti 11 
I portoghesi hanno detto di 
avere pronti al decollo due «C-
130» da trasporto per ì loro die
cimila residenti La comunità 
italiana si sta radunando nel
l'ambasciata, come previsto 
dal piano d'emergenza. Lo 
stesso hanno fatto 400 francesi 
nella loro sede diplomatica. La 
Cee ha deplorato gli incidenti 
e ha ricordato di aver sospeso 
la sua ccoperazione con lo 
Zaire già nel gennaio 1992, 

. non mantenendo che rapporti 
tesi a fornire aiuti umanitari 

• 1 Lo Zaire, ex Congo bel
ga, divenne indipendente il 30 
giugno 1960, e subito scoppia
rono le rivalità etniche, con la 
ricca regione del Katanga (og
gi Shaba) che chiese I' indi
pendenza. La guerra civile 
spinse I Onu a inviare 20 000 
«caschi blu» Proprio per tenta
re una mediazione tra nbelli 
katanghesì e Forze Onu, il se-gretano generale dell'Orni 

>aag Hammarskjoeld mori in 
un mistenoso incidente aereo 
il 18 settembre 1961, due mesi 
dopo, il 15 novembre 1961, 
tredici aviatori italiani, inviati 

in Zaire per un ponte aereo in favore della popolazione locale 
furono trucidati a Kindu Con 1'amvo al potere del dittatore Mo
butu Sese Seko, nel 1965, il Paese sembrò per lo meno aver trova
to stabilità. Ma nel 19781 paracadutisti francesi dovettero interve
nire a Kolwezi, ancora nello Shaba, per liberare 1 500 stramen 
prigionieri degli indipendentisti katanghesì 

Ecco alcuni dati essenziali sul paese 
- Superficie^ 244 885 kmq Popolazione: 35 milioni, 200 

gruppi etnici, quasi tutti bantu lingua; francese (ufficiale) 
swaili, lingala, shiluba, kikongo Religione:Cattolici48 percen
to, protestanti 29 percento, religioni tradizionali. Statistiche ac
ciai]: Analfabetismo 39 per cento, aspettativa di vita 45 anni, 
mortalità infantile 117 per mille (12 in Italia) Economia: Lo 
Zaire è il pnmo produttore mondiale di diamanti e cobalto, e fra i 
pnmi di oro, rame, argento, manganese, uranio, zinco, carbone, 
petrolio La popolazione è povera mentre 11 livello di corruzione è 
altissimo il reddito prò capite è di 160 dollan (630 nel 1980). I' 
inflazione annua è del 9 000 percento 

Heinz Eggert, astro nascente della Cdu, s'era inventato la terribile persecuzione nell'ex Rdt 

Brillante carriera grazie a un bluff 
Non iu la Sfasi a spedirlo in manicomio 
Una delle «stone di Stasi» che più hanno sconvolto 
la Germania non è mai stata vera. Il suo protagoni
sta rischia ora una brillante carriera che lo ha porta
to alla vicepresidenza della Cdu. Il ncovero e le cure 
di Heinz Eggert in un ospedale psichiatrico non fu
rono, come lui aveva denunciato, una perfida mac
chinazione della polizia politica. Le nvelazioni al
l'indomani di una polemica contro Kohl. - -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO II veleno della 
Stasi colpisce ancora Estavol- v 
ta rischia di fare una vittima 
davvero eccellente Heinz Eg
gert. ministro degli Interni del
la Sassonia, ma soprattutto 
uno dei vicepresidenti della 
Cdu, e uno, degli uomini nuovi 
e In ascesa del partito di Khol, 
uno di quei pochissimi espo
nenti cristiano-democratici 
orientali capaci di ricucire il 
delicatissimo rapporto tra il 
cancelliere e la popolazione 
dell'Est. 

La storia è venuta fuon l'al
tra sera, ed è una brutta storia 
Eggert, in sostanza, si sarebbe 
inventato, almeno in parte, la 
terribile persecuzione che un 
anno fa aveva denunciato di 
aver subito da parte della poli- . 
zia politica della ex Rdt. Non 
sarebbe mal stato ricoverato a 
forza in un ospedale psichiatn-
co e poi Imbottito di farmaci 
depressivi dal medici compia
centi che obbedivano a un'or
dine della Stasi, come lui ave
va sostenuto di aver scoperto 

leggendo I propri fascicoli nel
l'archivio dell'ex ministero per 
la Sicurezza dello Stato In 
ospedale, Eggert era stato rico
verato veramente, nell'84, ma 
perché era malato sul seno e , 
non per ordine della polizia 
politica E i medici non lo ave- ' 
vano imbottito di farmaci «sba
gliati» per distruggerne la per
sonalità e spingerlo a un gesto 
disperato, lo avevano curato 
per i disturbi di cui effettiva
mente soffnva, depressione e 
tendenze al suicidio, pur se 
probabilmente avevano con
tatti con la Staatssicherhat alla 
quale certamente non dispia
ceva che quel parroco dissi
dente ed iperattlvo fosse finito 
in un manicomio dove non po
teva più nuocere 

Non c'è dubbio, infatti, che 
Heinz Eggert era nel mlnno 
della Stasi Le 2 800 pagine di 
fascicoli che gli sono dedicate 
negli archivi raccontano una 
storia di persecuzioni comun
que ignobili, anche se dovesse 

cadere il capitolo del ncovero 
forzato in ospedale Ma era 
stato propno questo capitolo 
un'anno fa, ad eccitare la sen
sibilità dell opinione pubblica 
Eggert era diventato la vittima 
più popolare, l'uomo verso il 
quale la coscienza della Ger-

, mania sentiva più che verso ai
tili dovere della nparazione È 
a questa popolante che il par
roco dissidente deve buona 
parte della sua rapida ascesa 
nella Nomenklatura della Cdu 
Prima ministro degli Interni nel 
Land della Sassonia, poi vice
presidente del Partito, eletto 
con un successo clamoroso e 
inaspettato (almeno dagli uo
mini del vertice cristiano-de
mocratico) al Congresso di 
Dusseldorf nell'autunno scor
so Qualche giorno fa, l'uomo 
nuovo aveva gettato un maci
gno nello stagno della sua Cdu 
contestando apertamente il 
doppio ruolo di Helmut Kohl 
come cancelliere e presidente 
del Partito Questa sortita non 

gli aveva certo fruttato nuove 
simpatie nel Establishmentcn-
stiano-democrauco, nel quale 
erano già diffuse e percepibili 

'' forti perplessità sulla sua «resi
stibile ascesa» 

C'è una qualche relazione, 
come lui stesso ha adombrato, 
questa ostilità diffusa anche tra 

- i «suoi» e la mazzata delle rive
lazioni dell'altra sera? Difficile 
dirlo Certo è che i dubbi sulla 
vendlcità del racconto di Eg
gert dovevano essere diffusi 
già da diverse settimane, da 
quando cioè, pnma di Natale, 
la magistratura di Dresda ave
va concludo 1 inchiesta aperta 
dopo le rivelazioni di un'anno 
fa scagionando Reinhard Wolf 
e Manfred Oertel, i due medici 
accusati da Eggert di aver agito 
come longamanus della Stasi 
Intervistato dal pnmo canale 
della Tv tedesca, l'altra sera, il 

' Procuratore Ulrich Meinerzha-
gen ha chiarito che «per quan
to si è potuto stabilire» i medi
ci «hanno agito correttamente» 
e senza subire alcun influsso 

m## Helmut Kohl 

dalla Stasi «specie per quanto 
A riguarda il trattamento farma-
~ cologtco» Il paziente era vera-
• mente malato e manifestava 
^ tendenze suicide? SI, ha rispo

sto I intervistato 
Lo stesso Eggert, interpellato 

nel corso della trasmissione, 
ha ammesso che «alla luce del
le indagini», «sembra che non 
sia vera l'impressione» che 
aveva «ricevuto dalla lettura 

degli atti» Poi però ha aggiun
to di non essere «del tutto con
vinto» dei risultati dell'inchie
sta len ha espresso l'opinione 
che le rivelazioni siano l'inizio 
di una campagna diffamatona, 
la quale tenderebbe a presen
tarlo come uno che ha mentito 
per farsi un nome E ha ag
giunto di non considerare «un 
caso» il fatto che le rivelazioni 
siano arrivate solo ora, con 
quattro settimane di ntardo 

«Non è tutto ciò che speravo 
ma un buon primo passo» 
Sospeso il bando per 6 mesi 
i repubblicani danno battaglia 

Clinton sigla 
il compromesso 
sui gay soldati 

La conferenza stampa di Clinton sui gay soldati 
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••NEW YORK «Non è tutto 
quello che avevo sperato Ma 
credo che la decisione presa 
oggi rappresenti un pnmo 
sostanziale passo nella giu
sta direzione» Con queste 
parole, len pomeriggio, il 
presidente Bill Clinton ha il
lustrato nel corso d una bre
ve conferenza stampa il 
compromesso raggiunto con 
il Congresso ed i vertici mili
tari sul controverso tema de
gli omosessuali nelle Forze 
Armate L accordo^.apipIiavt. 
mente ncalca-icnteri già illu
strati nei giorni scorsi dal se-
gretano alla Difesa < Les 
Aspin La pratica applicazio
ne del regolamento che 
esclude gays e lesbiche dalle 
Forze Armate viene per co
mune accordo sospesa. E nei i 
prossimi sei mesi le parti in
teressate tracceranno le linee 
d'un nuovo regolamento, ca- ' 
pace di definire, per omoses
suali ed eterosessuali, rigide 
norme di condotta persona
le •-

E propno quest ultimo è il 
punto su cui ien ha partico
larmente insistito il presiden-1 
te II pnncipio alla base della 
sua iniziativa - ha sottolinea
to - era e resta questo nes
sun cittadino americano de
sideroso di servire in armi il 
propno paese può essere 
escluso dalle Forze Armate 
«soltanto» sulla base dei suoi 
onentamenti sessuali. Da un 
lato, insomma, c e un pro
blema di status, che non può 
in alcun caso essere causa di 
una discnminazione, e, dal- . 
l'altro c'è un problema di 
condotta, quella che tutù -

omosessuali ed eterosessuali 
- devono npettare per salva
guardare 1 ordine e la discih-
na dei ranghi £ questo se
condo punto - ha nbadito 
Clinton - e non il secondo, 
ad essere oggetto del con
fronto di questi mesi Ovvero 
quali che siano i risultati del
la discussione nei prossimi 
sei mesi, l'epoca della discn- * 
rnsnazione antiomosessuak' 
nelle forze armate è finita per 
sempn- Ma quest ultimo 
punto.- a coaf.ecma.deJ per
manere d'un disaccordo di 
fondo - è stato poco più tardi 
contraddetto dal senatore 
Sam Nunn che, m una sua 
conferenza stampa ha la
sciato intendere come non 
sia escluso che la discussio
ne porti ad una conferma del 
bando E1 senatori repubbli
cani hanno annunciato bat
taglia per trasformare in leg
ge il regolamento militare 
che prescrive il bando ai 
gays 

len, in ogni caso Clinton è 
parso compiere uno sforzo -
per ridimensionare l'intero 
problema. E per rammentare «t 
su quali altn - e ben più im
portanti - fronti sia impegna
ta la sua amministrazione Le 
reazioni centrane - Dnma ai 
vertici delle forze armate e 
quindi, nel Congresso - sono 
evidentemente andate molto 
più in là di quanto il presi
dente avesse previsto E lo 
hanno costretto a bruciare 
energie e prestigio sull'altare 
di una questione che. pur 
non di primissimo piano, di
vide il paese ed il suo stesso 
elettorato * OM Cao 

«Il G7 deve risorgere, ma sotto la supremazia Usa» 
A Davos il tradizionale forum 
sulle linee economiche mondiali 
Parla il consigliere di Clinton 
«L'America prenderà la leadership* 
I tedeschi: «Non subiamo diktat» 
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• i DAVOS. Fa correre lungo 
la schiena acqua ghiacciata il 
rigurgito protezionista degli 
Usa sull'acciaio E a questo bn-
vido se ne aggiunge un altro 
sembrano ormai finiti i tempi 
in cui i sette grandi paesi indu
strializzati si limitavano a con
statare i contrasti sui cambi, 
sui tassi di interesse, sulle poli
tiche economiche, sugli aiuti 
alla Russia. Clinton considera 
la diplomazia economica in
temazionale un elemento cen
trale per la nuscita della politi
ca economica intema Non c'è 
un prima e un dopo Piaccia o 
non piaccia a europei e ai 
giapponesi, questa è la novità 
che sta dietro le manovre sul 
dollaro in nalzo, la perfetta in
tesa tra 11 neopresidente e il ca
po della Federai Reserve Alan 
Greenspan, le pnme mosse sul 
risanamento intemo Fred 

Bergsten è un economista che 
» dirige da anni Mnstitute for In

ternational Economici». Al Fo-
• rum economico di Davos, do

ve ogni anno a fine gennaio 
centinaia di economisti, politi-. 
ci e manager di mezzo mondo 
riempiono i vuoti turistici di un • 
centro sciistico ancora «à la 
page», Bergsten parla a titolo 
personale, ma aggiunge subito 
dopo che le sue parole «riflet
tono ciò che è stato discusso e 

„ progettato nel team democra
tico» durante la campagna 
elettorale di Clinton e dopo la 
vittona Riflettono anche le 
opinioni del nuovo segretario 
al Tesoro. 

Clinton non vuol fare la fine 
di Bush, leader incontrastato 
nel mondo dopo la guerra 
contro Saddam ma di fronte al 
quale tedeschi e giapponesi 
potevano fare le spallucce 

Il presidente 
della Federai 
Reserve Alan 

Sopra: 
l'ingresso del 
Forum 
economico 
mondiale di 
Davos 

quando si è trattato di saldare 1 
conti economici e finanzian 
della grande crisi che attana
glia ormai da due anni le eco
nomie I tempi sono cambiati 
oggi l'economia americana sta 
risorgendo lentamente non 
sarà più una locomotiva per •' 
nessuno ma propno questo 
deve impegnare i «partner» a 
non contrastame la sua mar- " 
eia II benessere americano 
produrrà vantaggi al mondo 
intero «Il G7 è morto - annun
cia sorridendo l'economista 
Bergsten - non ha saputo tro
vare una ricetta contro la vir

tuale stagnazione nella quale 
ci troviamo da tre anni ha per
messo che i giapponesi naccu-
mulassero un enorme surplus 
commerciale che ha distrutto 
posti di lavoro e produzione 
negli altn paesi» Lo yen si è 
svalutato del 20-25% «e il G7 è 
nmasto in silenzio» Ce una 
sola via d'uscita all'isolazioni-
smo generalizzato cioè alla 
guerre commerciali o moneta- .• 
ne far risorgere il G7 dalle sue 
cenen affidandogli un ruolo 
più vincolante, riconoscendo
gli un'autorità politica che i 
contrasti hanno bruciato Oggi 

è l'America il solo paese ad 
avere una sufficiente «capacità 
di leadership» Tra l'altro, i 
«leader» dei maggiori paesi 
tranne Clinton, sono deboli 
qualcuno (i socialisti francesi) 
rischiano perfino di dover get
tare la spugna. In sostanza, 
stando alle parole di Bergsten, 
1 intenzione di Clinton sarebbe 
quella di mettere alle corde i 
«partner» La sua strategia si 
fonda su due fasi il lancio del * 
programma di npresa interno 
per ricostruire in fretta le basi. 
industriali dell'economia ame
ricana attraverso nuove impo- , 
ste (compresa quella sulla '• 
benzina) e un effettivo pro
gramma di nentro dal deficit • 
da eliminare alla fine del de- ' 
cennio, un accordo ìntemazio- " 
naie per sostenere la crescita. > 
Europa e Giappone sono in re
cessione e hanno bisogno del
la crescita americana. Ostaco
larla attraverso i cambi e i tassi 
di interesse sarebbe suicida. 
Ed ecco la ricetta presentata 
da Bergsten il Giappone deve 
apnrsi alle esportazioni degli > 
altn, 17 devono favorire la riva
lutazione dello yen contro le 
altre valute, la Germania deve 
accelerare 1 incremento delle 
imposte ai tedeschi per finan
ziare I unificazione previsto so
lo per il 1995 in modo da per
mettere alla nodosa Bunde
sbank di abbassare i tassi di in

teresse, nduzione generalizza
ta del prezzo del capitale nei 
maggion paesi sfruttando le 
reazioni positive che dovrebbe 
incontrare il programma di n- * 
duzionc del deficit americano 
Infine, il negoziato commer
ciale la Casa Bianca sembra 
intenzionata ad aprire un 
«Clinton round» un nuovo ci 
ciò di trattative perchè in un 
vertice a 7 da tenere in marzo 
o apnle (anticipando il vertice 
previsto a luglio a Tokyo) si 
sblocchi definitivamente il 
Gatl Si può trovare un accordo 
minimo (incluso l'intesa agn-
cola di metà novembre conte
stata da Francia e Italia) e rin
viare ad un successivo nego
ziato il resto Se l'Europa do- « 
vesse resistere7 «Sarebbe tragi
co, ma a quel punto Clinton 
non avrebbe alternativa, esten
derebbe in modo "aggressivo" 
all'Ovest il patto commerciale 
delle Americhe cercando di at
tirarvi Giappone e altn paesi 
asiana» « 

Ancora brividi lungo la 
schiena II potente negoziatore 
tedesco numero due delle fi
nanze, Koehler reagisce secca
mente «Il desideno di un mi
gliore coordinamento non de
ve essere utilizzato come una ' 
scusa per premere sugli altn 
paesi e distrarti dai loro pro
blemi costringendoli ad agire 

in modo inaccettabile per la 
maggioranza della popolazio
ne» Akio Monta, presidente 
della Sony critico verso 1 oh 
garchia uberaldemocratxa 
nipponica incapace di «rein
ventare un modello di econo- • 
mia più aperta- si chiude subi
to a riccio «Chi ha detto po
che con un dollaro basso noi 
diventiamo più potenu se dob
biamo importare tutte le mate
rie pnme'» Ma Clinton sarà 
davvero protezionista7 

Lester Thurow del Massa-
chussetts Instituie of Techolo-
gv di Boston, preferisce parlare 
di «commercio negoziato» per ' 
garantire al neopresidente la 
nelezione tra quattro anni E'a 
nelezione potrà arrivare solo 
se da oggi l'America comincia 
a crescere alla media del 4% 
annuo per creare posti di lavo
ro e garantire una redistnbu-
zionc più equa della ricchez
za. Nel 92 l'economia è cre
sciuta soo del 2 1 % «Più che di 
isolazionismo parlerei di 
buon senso» È I unica via per 
far fronte alla disoccupazione 
di massa «Non siamo alla 
grande depressione - conclu
de Thurow- ma ci stiamo av 
vicinando» Karl Otto Poehl 
1 ex governatore della Bunde-
sbann. reagisce preoccupato 
«Spero non sarà questa la posi
zione di Clinton» 

v 
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Intolleranti, razzisti, irriducibili: sono i coloni che hanno popolato 
negli ultimi trent'anni i territori occupati a ovest del Giordano 
«Questa terra ci appartiene, è scritto nella Bibbia. Noi la difenderemo» 
Irrita Rabin rincontro tra Arafat e la figlia di Dayan: «Un'infamia» 

I forzati della Grande Israele 
Per i deportati 
Colombo convoca 
l'ambasciatore 

Il ministro degli Esten italiano ha convocato l'amba
sciatore israeliano in Italia Avi Pazner per esprimer
gli la preoccupazione del governo dopo la confer
ma, da parte dell'Alta corte d'Israele della legittimità 
dell'espulsione dei 400 attivisti palestinesi Preoccu
pazione «per i nflessi che tale conferma può provo
care - scrive un comunicato della Farnesina - sulla 
decisione politica da parte del governo israeliano di 
por fine alla condizione giundica e di fatto in cui vi
vono attualmente 1 palestinesi oggetto dei provvedi
menti» L'Italia, che teme l'influenza negativa sui ne-

OAL NOSTRO INVIATO 

IMMUTO D I aiOVANNANOIU 

• i GERUSALEMME. «Avete le
gittimato i terroristi dell'Olp. 
Ma non temete: sapremo di
fenderci da soli contri i crimi
nali arabi». Cosi aveva «tuona
to» dai banchi della Knesset 
Anel Sharon, leader storico 
della destra oltranzista, dopo 
che il parlamento israeliano 
aveva votato a maggioranza 
per l'abrogazione della legge ' 
che impediva, pena la galera, 
qualsiasi contatto tra cittadini 
israeliani ed esponenti della 
centrale palestinese. 

Il volto di «Ariel il falco» ben 
si presta a rappresentare quel
la parte d'Israele che «non 
molla»: una parte aggressiva, 
fortemente motivata ideologi- -
camente, convinta che qual
siasi apertura ai nemici arabi 
equivalga ad un attentato con
tro la sicurezza dello Stato 
ebraico. È, questa, l'Israele 
della paura, l'Israele che fa 
paura: nelle sue fila militano i 
coloni oltranzisti insediatisi nei 
territori occupati, i rabbini ul-
traortodossi, ma anche una 
parte consistente del «lumpen» 
israeliano - gli ebrei sefarditi 
provenienti dall'Africa o dai 
Paesi arabi - che il modello so
ciale laburista, quello imper
niato sui kibbutz, ha sempre 
relegatoai margini. > 

In questi„ giorni abbiamo 
provato ad avvicinarne i lea
der, a leggere i documenti po
litici che sono a fondamento 
del loro agire, a introdurci nel
le loro roccafortì. L'impressio
ne ricavata è che ad alimenta
re questa parte di Israele alla 
ricerca di rivincite elettorali 
non vi sia solo una totale av
versione verso la linea del dia
logo adottata, sia pur tra mille 
contraddizioni, dal nuovo go- • 
verno laburista. Vi è qualcosa 
d'altro, di più profondo e in
quietante: il Umore, cioè, di 
dover rinunciare definitiva
mente all'idea di Eretz Israel 
(la Terra d'Israele). Certo, tut- -
to ciò non traspare con brutale 
evidenza nei dicorsi misurati 
degli «astri» nascenti del Likud, 

, come Benjamin Netanyahu o 
Benny Begin, figlio del defunto 
Menachem, strenuamente im
pegnati nel rifare il look del 
partito diretto sino a ien dal
l'arcigno e impresentabile, sul 
piano «massmediologico», Yit-
zhak Shamir. Ma questa «river
niciatura», invero, non ha im
pedito recentemente a Neta
nyahu di scagliarsi con una 
veemenza «shamiriana» contro 
i laburisti, «colpevoli» di «aver 
messo a disposizione dei cri
minali dell'Olp la televisione», 
e questo per aver mandato in 
onda, una settimana fa, un • 
messaggio di Yasser Arafat. 
Anche nei rappresentanti più ' 

«avveduti» e «moderni» di que
sta Israele, dove i simboli con
tano spesso più dei program
mi, è dunque possibile coglie
re l'anima vera dell'oltranzi
smo quella fondamentalista. 
Un'«anima» aggressiva e tota
lizzante, che motiva, assai più 
degli incentivi economici, i co
loni della Clsgiordania ad af
fermare che «pnma di cedere 
una sola zolla della Terra d'I
sraele dovranno passare sui 
nosrn cadaveri.. Nell'ascoltare 
i loro discorsi viene subito da 
pensare di trovarsi di fronte al 
corrispettivo ebraico di Ha-
mas. stesso fanatismo religio
so, stessa convinzione nella 
«vittoria finale», stesso disprez
zo per il nemico, stesso odio 
per quanti, nel proprio campo, 
parlano di dialogo Questa 
Israele, inoltre, sembra alla 
continua - e spasmodica - ri
cerca di un «Nemico» a cui 
sbarrare il passo, anche per 
rinnovare l'immagine ( e i be
nefici) di uno Stato ebraico 
baluardo estremo dell'Occi
dente nell'area mediorientale: 
ien quel nemico era l'espan
sionismo sovietico, oggi 11 fon
damentalismo islamico, dietro 
il quale si agita minacciosa la 
mano, degli ayatollah iraniani. 
«Per costoro - aggiunge Shula-
mit Aloni, la leader del Meretz 
e ministro dell'Istruzione nel 
governo Rabin, odiatlssima dai 
rabbini ultra per il suo «blasfe
mo laicismo» - la sicurezza di 
Israele è solo un pretesto. Alla 
base del loro odio verso gli 
arabi e i palestinesi vi sono in
nanzitutto ragioni d'intolleran
za culturale che si nflettono 
anche nell'aperta ostilità della 
destra verso tutto ciò che sim
boleggia la secolarizzazione 
dell'ebraismo». E questa intol
leranza culturale ha supporta
to, motivandola ideologica
mente, la politica degli inse
diamenti perseguita dal passa
to governo di centro-destra, e 
la stessa intolleranza spiega i 
npctuti tentativi dell'ex pre
mier Yitzhak Shamir di boicot
tare, trascinandolo nel tempo, 
il negoziato di pace. 01 questa 
tesi si fa interprete 11 professor 
Shiomo Avineri, uno del poli
tologi israeliani più autorevoli-
«Dietro le grandi scelte com
piute dalla destra, nella sua 
ispirazione ideale - afferma -
vi è l'assoluta convinzione del
la supremazia della cultura 
ebraica che per gli oltranzisti 
identifica lo Stato d'Israele: 
una cultura, per costoro, total
mente autosufficiente, che 
non deve «contaminarsi» con 
altre espenenze». «Alla base di 
questo esasperato etnocentri
smo religioso - prosegue il 
professor Avineri - vi è. spesso 
inconfessata, l'idea di Israele 

goziati della vicenda dei palestinesi espulsi, confer
ma la propria collaborazione sul piano politico (a 
Roma si deve tenere la settimana prossima il round 
negoziale sui rapporti economici) e su) piano uma
nitario 

A Gerusalemme il pnmo ministro Rabin ha reagito 
con inusitata durezza all'incontro di Yael Dayan, 
parlamentare laburista e figlia di Moshe Dayan, con 
Yasser Arafat a Tunisi «È un'infamia vergognosa per 
il partito laburista, tanto più scandalosa perché av
viene in un momento delicato per Israele, momento 

in cui rendere omaggio a Arafat significa sabotare il 
processo di pace» Rabin chiede alla deputata labu-

. rista se sia favorevole alle sanzioni contro Israele, vi
sto che «le pressioni maggion in questa direzione 
vengono da Arafat» L'incontro far Dayan e il leader 

' dell'Olp ha scatenato la destra del Ukud che chiede 
la nmozione della deputata dalla commissione dife
sa della Knesset Da parte sua Yael Dayan definisce 
«paranoica» la reazione del leader laburista alla sua 

• visita e spiega che è andata a Tunisi come pacifista e 
non come rappresentante del governo 

Qui accanto e neHa foto in alto, la 
costruzione di nuovi insediamenti 
di coloni ebraici in Cisojorclama 

Duetto polemico Peres e Moussa 
• DAVOS '-Dovete trattareton l'armale* 
delegazione palestinese e risolvere subito 
il problema dei quattrocento deportaU.dl-
tnmenti paralizzerete il negoziawlMléra-.*-
le, dice il ministro degli esten egiziano. La 
cosa migliore che 1 palestinesi possono fa
re a questo punto fare è di svolgere libere 
elezioni nei Territori. Tratteremo con 
chiunque sarà eletto: la cosa certa è che la 
nostra «è la diplomazia delle parole, non 
la diplomazia dei fucili», ribatte il ministro 
degli esteri israeliano II faccia a faccia tra 
Amre Moussa e Shimon Peres è amiche
vole I due si conoscono dai tempi della 
guerra del 1967. Si sumano. Probabilmen
te, oltre la cortina della discussione «fron
tale», a Davos cercano una via d'uscita 
nella quale si è cacciata Israele che ha ap
pena chiesto agli Slati Uniti di premere 
sull'Onu affinchè siano bloccate le azioni ~ 
punitive annunciate II botta e risposta trai 
due ministri degli esten dimostra quanti 
ostacoli a siano ancora in mezzo alla stra
da. L'egiziano teme l'estendersi del fonda
mentalismo in Egitto, è convinto che l'im- , 
solta questione palestinese offra al terrori-
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smo una ragione politica Difende con 
nettezza'ir|5unto di vista palestinese, re
spingendo l'idea che tocchi a Israele det
tare le condizioni in cui si dovrebbero 
svolgere le elezioni nei Temton. L'israelia
no parla di un mercato comune del Medio 
Onente. seguendo l'esemplo europeo, 
con acqua e turismo al posto di carbone e 
acciaio, ma si dimostra ngido nella difesa 
del propnogovemo La pnma mossa spet
ta ai palestinesi. Non lo sfiora neppure il 
dubbio che la deportazione sta per riper
cuotersi come una frustata sull'intero ne
goziato. Il negoziato, sostiene Moussa, 
procede, 6 vero, «ma troppo lentamente, 
ai palestinesi non è stato offerta una solu
zione adeguata per le elezioni, non è loro 
riconosciuto alcun dintto sostanziale al-
l'autodeterminazione. Ora non c'è più 
molto tempo per impedire che salti tutto-
il governo di Israele deve tenere conto del
le risoluzioni dell'Orni se non vuole assu
mersi la responsabilità del fallimento del 

dialogo con i palestinesi» Messo alle cor
de. Peres riesce solo a chiedere fiducia in 
bianco sui palestinesi deportati: «E un pro
blema che risolveremo presto» Nella spe
ranza che gli Stati Uniti nescano nel tenta
tivo di rimandare nel tempo l'applicazio
ne delle sanzioni Onu Tra i due fronti i lin
guaggi restano diversi, opposti Peres «È 
bene che si ricordi che per noi non ci sono 
alternative o si parla, si dialoga o si spa
ra» E aggiunge «Se io incontrassi Arafat 
credete che le fazioni estremiste del pale
stinesi non si rivolterebbero contro di lui? 
lo non posso trattare con le fazioni, biso
gna che i palestinesi eleggano la loro lea
dership. Dovrei io andare a Tunisi7 Non 
ho alcuna intenzione di incoronare Ara
fat, sono i palestinesi che con un libero vo
to devono scegliere il loro rappresentan
te» Bisogna che «i palestinesi interessati al 
negoziato mommo al tavolo del negozia
to» Ribatte l'egiziano Moussa: «Al nego
ziato non ci sono fazioni, c'è l'attuale lea
dership palestinese e Israele deve pren
derne atto con quella deve discutere» 

come un grande ghetto politi
co e religioso da difendere 
contro tutto e tutti II governo 
Rabin è costretto ogni giorno a 
fare i conU con questa idea E, 
mi creda, non sarà facile ri
muoverla». 

L'Israele dell'intolleranza si 
nutre anche di pregiudizi atavi
ci verso gli arabi, che a volte 
sconfinano in vero e proprio 
razzismo. Un esempio7 Quan
do nel 1987 il centro medico 
Hadassah (un complesso 

- ospedaliero tra i più moderni 
al mondo), della zona occi

dentale di Gerusalemme, quel-
- la abitata dagli ebrei, cominciò 

a effettuare trapianti cardiaci, il 
' direttore generale dell'ospeda

le si senti in obbligo di rassicu
rare il pubblico: in corpi ebrei 
non sarebbero stati trapiantati 
cuon arabi' 

Anche il culto della memo-
na, che segna l'intero Paese, è 
vissuto dagli oltranzisti in ter
mini ossessivi Il tema dell'Olo
causto, intenonzzato nella psi
cologia israeliana, è oggi un 

- elemento portante dell'iniziati
va politica e culturale della de

stra nazionalreligiosa, che ten
de ad accreditare l'immagine 
d'Israele, per usare l'efficace 
metafora di Shiomo Avincn, 
come un moderno, autosuffi-
ciente e super armato ghetto di 
Varsavia, mobilitato contro il 
mondo intero, in pnmo luogo 
contro i «nuovi nazisti» palesti
nesi 

Questa Israele «messianica» 
non urla le propne «verità»,. 
perchè non sente il bisogno di ' 
giustificare ciò che è già sanci
to nei testi sacn. «Lei parla di 
Giudea e Samaria (i nomi bi

blici della Clsgiordania, ndr.) 
come di temton occupati - mi 
dice il rabbino Levingher, uno 
dei leader della destra ultrare-
ligiosa . E vero, erano temton 
occupati, ma dalla Giordania. 
Nel 1967 abbiamo solo recu
perato quella Terra che appar- ' 
teneva, secondo la Bibbia, al 
popolo d'Israele» Farnetica
zioni di un «bizzarro» religioso, 
fantasma vivente di un'Israele 
che non c'è più? No, purtrop
po non è cosi. E per renderse
ne conto è sufficiente inoltrarsi 
nella West Bank e giungere si

no ad Anel, uno dei più antichi 
e celebrati insediamenti israe
liani nei temton occupati 
L'appuntamento è con Ron 
Nachman, giovane deputato 
del Likud, animatore del movi
mento dei coloni (oltre cento
mila attivisti). Modi cordiali, 
piglio da manager, Nachman 
sembra lontano anni luce dai 
rabbini oltranzisti di Gerusa
lemme. Ma questo solo in ap
parenza. Perché ad unirli vi è 
una comune convinzione 
quella di avere una «Missione» 
da compiere «Nel 1977-affer
ma Nachman, ricevendoci nel 
suo ufficio di sindaco - qui vi 
erano solo pietre. Sedia anni 
dopo è Anel è un centro mo
derno, dove vivono undicimila 
ebrei». Lo spinto pionieristico, 
m questo si invera la religiosità 
esasperata di Ron Nachman e 
dei suoi seguaci E i palestine
si7, provo ad interromperlo. La 
risposta è immediata: «Sul pia
no umano non ho nessun pro
blema di coesistenza, come 
sindaco potrei anche collabo
rare con-slndaa arabi. Ma se i 
palestinesi vogliono un loro 
Stato, beh, già lo hanno, è la 
Giordania. Invece di re Hus
sein potrebbero incoronare re 
Arafat». Di trattare con l'OIp 
neanche a parlarne: «Non cre
do minimamente alla volontà 
di pace sbandierata da Arafat 
- sottolinea Nachman - Nella 
carta costitutiva dell'Olp al pn
mo posto vi è la distruzione 
dello Stato ebraico. E questo 
punto non è mai stato abroga
to» Ma se un giorno, cerco di 
incalzarlo, le dicessero che per 
raggiungere la pace con gli 
arabi, Israele dovrà nnunciare 
ad Anel e agli altri insediamen
ti della West Bank, come reagi
rebbe7 Stavolta non c'è traccia 
di cordialità nel volto di Ron 
Nachman, deputato del Likud 
e leader dei coloni' «E lei - ri
batte - come reagirebbe se le 
chiedessero di stringersi una 
corda al collo e impiccarsi? 
Non acceterrei, semplicemen
te. E come me, tanti altri. Di 
una cosa sono certo: da qui 
non andremo mai via. Per ra
gioni di sicurezza e perché 
questa terra è Eretz Israel» 

Eretz Israel, ecco di nuovo la 
parola «magica» che tutto rac
chiude e tutto giustifica nell'I
sraele del nfiuto. Per la Terra 
d'Israele Ron Nachman presi
dia Anel, sull'altare di Eretz 
Israel la destra è pronta a im
molare le residue speranze di 
pace con arabi e palestinese 
SI, questa Israele fa davvero 
paura. 

Clinton boccia 
le sanzioni 
L'Onu può aspettare 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• •NEW YORK. Durante la 
corsa elettorale, Bill Clinton 
aveva navigato con politica pe
rizia - da candidato - le tem
pestose acque della questione 
mediorientale E, mantenuta la 
rotta d'un generico appoggio 
alla Conferenza di Pace, aveva 
attentamente commisurato le 
sfumature ed i toni del suo di
scorso alle pratiche esigenze 
di campagna Ovvero aveva 
sapientemente accentuato i 
propri ardori pro-israeliani -
moderatamente criticando le 
più recenti scelte di James Ba
ker - laddove più forte, per 
raccolta di fondi e di voti, si 
manifestava la presenza della 
lobby ebraica americana 

Oggi - da presidente m can
ea e di fronte ad una crisi 
drammaticamente naperta 
dalle deportazioni israeliane -
quelle vecchie carte manne gli 
sono di ben scarso aiuto E la 
barca della sua politica estera 
pare essersi incagliata, dopo 
una breve navigazione a vista, 
nelle secche d'un assai delica
to dilemma, se appoggia (co
sa che fin qui ha escluso) una 
politica di sanzioni. contro 
Israele rompe un antico sche
ma d'alleanza e spalanca le 
porte ad una «nuova politica» i 
cui termini egli non ha, con 
tutta evidenza, ancora elabo
rato; se invece ricalca le orme 
del passato - e appone il veto 
Usa ad un'eventuale richiesta 
di sanzioni nel Consiglio di Si
curezza - corre il rischio d'e-
sporsi all'accusa di «doppio 
standard», nonché quello di ri
trovarsi isolato in seno alle Na
zioni Unite Il tutto con non im
probabili ripercussioni sulla 
solidità della coalizione - non ' 
in piccola parte araba - che ha 
fin qui sostenuto la politica 
contro Saddam Per qualche 
giorno, le speranze di Bill Clin
ton (e non solo le sue, per la 
venta) s'erano appuntate sulla 
Corte Suprema israeliana. E 
certo è che, avessero sancito la 
illegittimità delle espulsioni, i 
giudici di Tel Aviv avrebbero 
tolto dal fuoco della crisi me-
dionentale molte delle casta
gne che stanno bruciando le 
mani del neopresidente Ora, 
invece, a Clinton non resta che 
cercare di guadagnare tempo 

E propno a questo ha finora 
dedicato gran parte delle sue 
energie il segrctano di Stato 
Warren Christopher a evitare 
una troppo precipitosa numo-
ne del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu sul tema delle depor
tazioni. Ien, sollecitati dalla de
legazione dell'Olp, molti dei 
paesi non allineati parevano 
pronti ad iniziare la discussio
ne ed a porre all'ordine del 
giorno una proposta di sanzio
ni. Ma una tale volontà si è pa
lesemente scontrata con il -ca
tenaccio» messo in atto dalla 
delegazione americana. «Noi -
aveva dichiarato giovedì sera il 
portavoce del Dipartimento di 

Stato Richard Bouchcr (uno 
dei sopravvissuti dell'Ammini
strazione Bush) - non ritenia
mo cr>c sia questo il tempo per 
un dibattito sulle sanzioni ad 
Israele nel Consiglio di Sicu
rezza» 

Lunedi prossimo Warren 
Christopher si incontrerà nel 
Palazzo di Vetro con il segreta-
no Boutros Ghali Ufficialmen
te - quasi a conferma della dif
ficile fase di «trasloco» vissuta 
dalla politica estera americana 
- si tratta d'una cerimonia di 
presentazione della signora 
Madeleine Albnght, nuovo am
basciatore Usa alle Nazioni 
Unite Ma evidente è, che in ta
le occasione, la questione dei 
deportati sarà al centro dei col
loqui. E rutto lascia credere 
che non sarà facilissimo, per 
Christopher, convincere il se
grctano generale della neces
sità di «soprassedere» oltre ra
gionevoli limiti di tempo 

Non è chiaro intanto, che ti
po di pressioni l'Amministra-
zione Usa vada in queste ore 
esercitando sul governo israe
liano Si sa che sabato scorso-
quando ancora ben viva era la 
speranza che la Corte Supre
ma sancisse l'illegalità delle 
deporticom - Bill Clinton ave
va avuto una lunga conversa
zione telefonica con Yitzhak 
Rabin Ma pare che il presiden
te Usa si fosse limitato ad 
esprimerei! non troppo impe
gnativo augurio che la vicenda 
dei palestinesi espulsi trovasse 
una rapida soluzione. Ed ana
loghi contenuti avrebbe avuto, 
un giorno più tardi, la chiama
ta fatta a Rabin da Warren Ch
ristopher. Quindi, giovedì not
te, il segretario di Stato avreb- " 
be risposto alla sentenza della 
Corte inviando al governo " 
israeliano una lettera il cui te
sto - definito «duro» da un fun
zionano del Dipartimento -
non è stato reso pubblico La 
lettera è stata consegnata ien a 
Rabin dall'ambasciatore Usa 
William Harrop E, sempre ien. ; 
Christopher, telefonando nuo
vamente a Rabin, pare abbia < 
invitato il governo israeliano 
ad una sene di passi intermedi 
per sbloccare la situazione 
consigliando di trasferire ì de
portati in un accampamento 
sotto il diretto controllo di Ge
rusalemme e attendere l'esito 
di un nuovo ricorso m appello 

Difficile credere che la rispo
sta Usa possa a lungo mante
nersi - in cunosa e sintomatica 
analogia con la situazione dei 
deportati - in questa sorta ai 
«terra di nessuno» Ed è certo 
che qualche decisione dovrà 
essere presa pnma della se
conda metà di febbraio, quan
do Christopher- nel suo pnmo 
«grande viaggio» nelle vesti di • 
•esponsabile della politica 
estera Usa - si recherà in Me-
dionente II tempo non gioca a 
favore né di Clinton né della 
pace 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: circa 10mlla stazioni me
teorologiche distribuite su tutta la superficie ter
restre, compresi gli oceani, compilano con ca
denza prlorarla, messaggi meteorologici relativi 
allo strato del tempo al momento dell'osserva
zione Si tratta di messaggi In cifre composte da 
gruppi di sei numeri. Il primo gruppo indica lo 
Stato e la località meteorologica, il secondo la 
quantità di nubi la direzione di provenienza e la 
velocità dei vento, il terzo la visibilità e lo stato 
del tempo, il quarto II valore della pressione at
mosferica e della temperatura. Il quinto i tipi di 
nubi e la loro altezza, il sesto la tendenza della 
pressione atmosferica e II valore dell'umidità E 
veniamo alla situazione meteorologica attuale 
sull'Italia persistono una distribuzione di pres
sione con valori livellati ed una circolazione di 
correnti fredde provenienti da nord-ovest Sulla 
penisola Iberica e i n atto un vortice depressiona
rio che non sembra essere destinato ad Interes
sarsi anche perché nel prossimi giorni e previsto 
un aumento della pressione atmosferica a causa 
della espansione verso il bacino centrale del 
Mediterraneo dell'alta pressione russa, quindi 
per la prossima settimana si profila nuovamente 
un tipo di tempo anticiclonico 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia occidentale 
della penisola il tempo sarà contenuto entro i li
miti della variabilità e sarà caratterizzato da al
ternanze di annuvolamenti e schiarite. Sulle al
tre regioni prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Tendenza a formazioni nebbio
se sulla pianura Padana limitate alle ore nottur
ne e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali 
MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
in graduale aumento 
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I vertici delle forze armate al Congresso 4 v 
frenano le velleità interve^stel 
Mandare un contingènte «q dissanguerebbe» 
e «non serve» imporre il divieto di volo 

nel Mondo! 
Polemico verso i negoziatori di Ginevra 
ora il segretario di Stato Christopher j 
puntualizza: «C'è un ampio arco di opzioni 
Ma nessuna decisione rapida in vista» 
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I militari gelano Clinton sulla Bosnia 
Lo stato maggiore Usa sconsiglia l'invio di truppe e di aerei 
No a forze di terra in Jugoslavia perché «ci dissan
guerebbe». No persino alla «no fly zone» sulla Bosnia 
perché «non avrebbe effetti apprezzabili». 1 militari 
Usa gelano Clinton sulla prospettiva di un interven
to. «Non aspettatevi una decisione a breve», fa mar
cia indietro Christopher. Mentre la portaerei britan
nica è pronta ad intervenire, ma non si sa se per dar 
man forte ai soldati inglesi o evacuarli. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . . SIBQMUNDQINZBKRa 

• I NEW YORK. Clinton aveva 
chiesto piani dettagliati per 
ogni possibile tipo di interven- • 
to militare Usa, in Jugoslavia. 
Gif hanno' risposto' che non 
glie ne raccomandano nessu
no, tutte le opzioni rischiano di 
tradursi in un disastro. I vertici 
delle forze annate Usa oppon- -
gonoun vero e proprio muro 
di no alla volontà di intervento 
cosi esplicitamente dichiarata 
nel giorni scorsi dai pnncipali 
consiglieri del nuovo presiden
te. E ieri hanno voluto rendere 
pubblico il loro dissenso nelle 
udienze di fronte alla Commis
sione forze armate del Senato 
presieduta da Sam'Nunn. 

Uno del più stretti collabora
tori di Colin Powell, il generale 
Martin Brandtner, direttore del
le operazioni allo Stato mag
giore; si è pronunciato decisa
mente contro l'introduzione di 
forze Usa o Onu nel teatro ju
goslavo perchè 'richiederebbe -
una concentrazione enorme e 
prosciugherebbe le nostre ri
sorse». Non ha voluto fornire 
cifre .sul numero di soldati e sul 
tempo necessario'ad un'ope
razione di pacificazione, ma 
ha- voluto chiarire che comun

que ci voTrebbe'uWforza «che 
possa'combattere perchè que- . 
sfa' noti'idra Airi'area'•benigna» 
e che'ijl costo sarebbe mollo 
pesante e a lungo termine» Un 
no esplicito anche all'ipotesi di 
n'equilibrare la situazione sul 
campo- armando i Bosniaca 
Ogni sospensione dell'embar
go allearmi per tutte le parti 
impegnate nelle ostilità porte
rebbe ad aggravare e «conti
nuare il caos», ha detto il gene
rale. Un altro esponente dello 
Stato maggiore, l'ammiraglio 
Michael Cramer, direttore del
lo spionaggio militare, è anda
to anche oltre e ha espresso n-
serve anche su un intervento li
mitato alle forze aeree e all'ap
plicazione della «no fly zone» 
sulla Bosnia (300 violazioni da 
quando è stata dichiarata dal-
l'Onu), sostenendo che l'ab-, 
battimento dei velivoli serbi 
•non avrebbe effetti apprezza
bili» sulla guerra civile e awer-. 
tendo addlritura che c'è il n-
schio che vengano abbattuti 
più aerei croati che serbi. 

Nella : stessa ,. udienza un 
esplicito «Clinton pensaci be

ine» è venuto dall'esponente 
repubblicano • della commis
sione Strom Thurmond: «Pre
sto potremmo; essere tirati più 
in profondità In una terza crisi 

' (dopo la Somalia e l'Irak). la 
crisi bosniaco-serba, anche se 
spero che il nuovo comandan
te supremo (Clinton) ci pen
serà bene e a lungo prima di -
impegnare truppe americane 
in quella situazione confusa e 
complessa». • -.% 

Si sa che i principali consi
glieri di Clinton, con alla testa 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Tony Lake, avevano 
premuto per l'Intervento o al
meno una minaccia di inter
vento. Il segretario di Stato , 
Warren Crlstopher era arrivato 
addlritura a lanciare un siluro 
agli sforzi diplomatici del suo 
maestro Cyrus Vance, dichia
rando pubblicamente di dubi
tare della fattibilità de) piano 
Vance-Owen E la Casa Bianca 

nei giorni scorsi aveva chiesto 
al Pentagono, allo spionaggio 
militare e alla Cia una lista det
tagliata delle forze necessarie 
per ciascuno dei possibili sce-
nan di intervento, compresi 
piani per rompere con la fona 
l'assedio di Sarajevo e assicu
rare 11 passaggio degli aiuti. 
Decine e decine di domande 
precise per uno studio che 
avrebbe dovuto affrontare «in 
modo comprensivo, a tutto 
campo» ogni aspetto del con
flitto nei Balcani, dare una ri
sposta tecnica su 1 prò e contro 
del cominciare ad abbattere 
gli aerei che violano la «no fly 
zone» sulla Bosnia, sui prò e I 
contro del bombardare le po
stazioni di artigliena serba, i 
prò e contro dell'istituire una 
commissione intemazionale 
sui crimini di guerra e lavorare-
per una Nonmberga che con
danni I leaders di Belgrado, I 
prò e contro del modificare 
l'embargo vigente per armare i 
bosniaci, 1 prò e contro del 

Accanto e a 
destra, Ut 

i centrale 
idroelettrica, di 
Pertica. Sotto, 
rimorchiatore 

della ex 
, Jugoslave 

Allarme rientrato per la diga 
danneggiata in Croazia 

• ZAGABRIA. In un'affannosa cor
sa contro il tempo gli ingegnen 
croati hanno dato il via len a lavori 
di prosciugamento nel lago di Perti
ca, 45 chilometri a nord-ovest del 
porto dalmate di Spalato, per impe
dire che la massa d'acqua si riversi 
sulla vallata sottostante dopo avere 
travolto la diga, danneggiata nei 
giorni scorsi durante i combatti
menti tra miliziani serbi ed esercito 
croato I responsabili si dicono fidu
ciosi nella possibilità di scongiurare 
il crollo che farebbe piombare al
meno mezzo milione di metri cubi 
d'acqua in una zona abitata da ven
timila persone. 

Il primo ministro croato Hrvoje 
Sannic - egli stesso un ingegnere 
esperto di complessi idroelettrici -si 
è recato a Peruca ed ha esaminato i 
danni causati, secondo le fonti 
croate, da almeno tre grosse quanti
tà di esplosivo fatte saltare all'inter

mettere in campo forze Onu 
per Impedire che la guerra si 
estenda al Kosovo e alla Mace
donia, rischiando di coinvol
gere le conflitto anche Alba
nia, Bulgaria. Grecia «Turchia. 

Mercoledì sera, Clinton e i 
suoi più stretti consiglieri mili
tari edi politica estera si erano 
nuniti per discutere i risultati 
dello studio commissionato. Si 
sono trovati di fronte ad un tale 

, muro di no che all'uscita dalla 
riunione Warren Christopher è 
stato costretto a segnalare una 
clamorosa marcia indietro sul
le velleità di intervento dichia
rando che non bisognava 
aspettarsi «decisioni rapide». 
«Abbiamo avuto una buona di
scussione delle opzioni. C'è un 
ampio arco di opzioni. Quel 
che vi consiglierei è di abbas
sare le aspettative in termini 
dei tempi di una decisione», ha 
detto ai giornalisti. 

Pronto all'azione, «entro tre 
ore se ce lo ordinano», si dice 
intanto il capitano della Argus, 
una delle sei unità della mari
na di Sua maestà bntanmea in 
appoggio alla portaerei Arie 
Royal che incrocia nell'Adriati
co tra Bari e le ceste jugoslave, 
in attesa che arrivi anche la 
squadra francese della portae
rei Clemenceau 

LE BASI ITALIANE 

Il Pds s'oppone a fornire 
ai caccia francesi 
un appoggio logistico 
• i ROMA. Pietro Polena, capogruppo Pds nella commissio
ne difesa della Camera, si è detto contrario alla concessione 
di basi italiane alla Francia, in relazione alla cnsi nei Balcani. 
«In assenza di una decisione dell'Orni, ha detto Folena- tale 
svolta rischia di aggravare la crisi, essendo il nostro paese 
confinante con la ex Jugoslavia» Folena ha anche chiesto 
che, pnma di prendere ogni decisione, i ministri Colombo e 
Andò nfenscano in una seduta congiunta delle commissioni 
esteri e difesa della Camera. Anche i parlamentari riminesi 
del Pds, il senatore Terzo Pierani e l'onorevole Ennio Grassi 
hanno espresso il più netto dissenso per una decisione che 
avrebbe implicazioni negative per tutto il paese e soprattutto 
per la costa romagnola, che già vive una crisi dell'economia 
turistica. Dello stesso parere il sindaco di Rimini. Il pidiessino 
Giuseppe Chicchi si è dichiarato contrario a che la base aerea 
di Miramare diventi una base logistica in previsione di un in
tervento nell'ex Jugoslavia. «Solo per caso -ha detto- in recen
ti incidenti di volo non ci sono state tragiche conseguenze per 
la popolazione. La presenza di sezioni operative per Rimini e 
per la riviera un rischio insostenibile». 

no del complesso dai miliziani serbi 
pnma di ritirarsi. Gli scoppi hanno 
aperto delle falle vicino alle turbine, 
che sono state invase da una gran 
massa d'acqua e fango. 1 buchi so
no stati prowisonamente turati con 
pietre trasportate sul posto a bordo 
di autocarri. 

Le autontà di Zagabria hanno n-
fento che gli ingegneri croati hanno 
aperto la chiusa principale della di
ga facendo defluire nel fiume Celi
na • dal quale era stato ricavato U Ia-
go artificiale - almeno 220 metri cu-

i d'acqua al secondo Essi hanno 
avvertito la popolazione della valle 
di Sin), situata circa 350 metri più in 
basso, sulla possibilità di straripa
menti del fiume Ma almeno, hanno 
spiegato, si eviterà l'evacuazione 
dei ventimila abitanti e danni più 
gravi alle colture. 

La delegazione de! pnmo mini
stro Sarlmc ha anche accertato, ol

tre all'allagamento d'acqua 
e fango nelle turbine della 

' centrale idroelettrica, che la 
sala di controllo del com
plesso non è altro che un 
ammasso informe di blocchi 
di cemento e contorte strut
ture d'acciaio. 

Dopo aver noccupato la 
diga di Peruca, rimasta lun
gamente in mano agli ure-
golan serbi, e passata poi 
sotto il controllo delle forze 

rOnu. i croatr-hanno chiesto 
ai caschi blu di tornare nella 
zona. Ma il comandante del
le truppe Onu nella ex Jugo
slavia, generale Satish Nam-
biar, ha respinto la richiesta. 
I reparti militari del Kenya 
incaricati della vigilanza del 
complesso idroelettrico ave
vano infatti definito «assai 
poco sicura». 

Intanto gli scontri nella 
zona della centrale idroelet
trica e altre località della 
Krajina, la parte di Croazia 
controllata dai serbi, hanno 
provocato un nuovo massic
cio esodo- «Più di settemila 
persone, quasi tutte serbe, 
sono fuggite dalla regione», 
ha dichiarato a Zagabna la 
portavoce dell'Alto commis
sariato Onu per ì profughi, 
Silvana Foa. 

RUSSIA 

«Ingiustificato e rischioso 
l'attacco alla Krajina 
Merita le sanzioni Onu» 

:I*E;c!T.Ril»«£I^^ 

• • MOSCA. Mosca ha defini
to oggi gli attacchi croati con
tro le forze serbe nella Krajna 
«privi di qualsiasi logica e mol
to pericolosi», suscettibili di ag
gravare ulteriormente la già 
grave situazione nella ex Jugo
slavia. Parlando ai giornalisti al 
suo nlomo da Zagabna - dove 
nei giorni scorsi ha incontrato i 
massimi dirigenti croati - il vn-
cemimstro degli esten Vilalyj 
Ciurkin ha detto di aver assicu
rato la dirigenza di Zagabna 
che nella linea russa «non vi è 
alcun elemento anti-croato» 

Con la Croazia - ha aggiunto 
Ciurkin - «vogliamo avere rap
porti amichevoli, e Mosca so
stiene pienamente la sua inte
grità tcmtonale» Ma - ha al 
tempo stesso sottolineato il vi-
cemimstro degli esten - «noi n-

. teniamo che tali azioni siano 
privi di qualsiasi logica e molto 
pencolose». suscettibili di an
nullare gli sforzi di pace che 
proprio ora sembravano dare ì 
loro pnmi frutti. Rilevando co
me dalle autontà di Zagabna 
non abbia ottenuto alcuna n-
sposta credibile a giustificazio-

Vance e Owen stringono i tempi 
M GINEVRA. I leader musul
mani, serbi e croati della Bo
snia Erzegovina dovranno 
espnmere oggi un s! od un no 
definitivi al piano di pace pre
sentato da Cyrus Vance e Da
vid Owen. Sé qualcuna delle 
tre delegazioni, respingesse il 
piano o desse ancora una vol
ta risposte evasive, non ci sa
rebbe più alcun rinvio, aggior
namento o prova d'appello I 
lavori della conferenza di pace 
si interromperebbero e i due 
co-presidenti, Vance ed Owen, 
nel rapporto che faranno do

mani al segretano generale 
dcll'Onu, indicherebbero per 
nome e cognome i responsa
bili del fallimento negoziale. 
•Dopo mesi di trattative, ora vi 
chiediamo di accettare il pac
chetto di proposte cosi come 
vi viene presentato» questo il 
discorso che Vance ed Owen 
faranno stamattina alle parti, 
ha detto len il portavoce della 
conferenza Fred Eckard. 

Accogliere le proposte nella 
loro interezza significa accetta
re tre cose in pnmo luogo i 

pnncipi costituzionali che sal
vaguardando l'unità della Re
pubblica bosniaca lascerebbe
ro pero all'amministrazione 
centrale prerogative molto ri
dotte rispetto all'autogoverno 
attnbulto ai poteri locali, in se
condo luogo i confini delle 
dicci province autonome, infi
ne la cessazione delle ostilità 
ed il ritiro delie truppe. ~ 

Il croato Mate Boban è l'uni
co dei tre capi-delegazioni ad 
avere sin dall'inizio appovato 
tutti e tre i punti, mentre serbi e 

musulmani hanno manifestato 
divergenze o riserve soprattut
to sul secondo, cioè sulle fron
tiere interne E tuttavia il serbo 
Radovan Karadzic len sera si è 
detto ottimista «Spero e credo 
che molto presto si firmerà 
un'intesa che permetterà II 
progresso del paese», ha di
chiarato mentre arrivava alla 
sede ginevrina dell'Orni. Hans 
Silajdzic invece, numero due 
della delegazione musulmana, 
si è limitato ad un laconico 
•Non so nulla» 

", >V-v *« ^ ^ 

ne degli attacchi nella Kraiina, 
Vitali Ciurkin ha affermato che 
l'obiettivo di Mosca non è 
quello di ottenere l'imposizio
ne di nuove sanzioni contro la 
Crozia, ma piuttosto quello di 
operare per favoni»! l'abolizio
ne di quelle in atto contro Bel
grado. «Tuttavia - ha aggiunto 
durian - se continueranno gli 
attacchi croati in Krajina sare
mo costretti a sollevare la que
stione delle sanzioni in sede di 
consiglio di sicurezza dell'O-
nu, e ciO sarebbe una sconfitta 
per tutti noi» Affermando di 
non poter accettare la giustifi
cazione data dalle autontà di 
Zagabna, secondo le qualf le 
azioni militari in Krajina si sa
rebbero rese necessarie per 
garantire la sicurezza nella re
gione in vista della npresa del
l'afflusso turistico, Ciurkin si è 
detto dell'avviso che il tutto 
possa spiegarsi con motivazio
ni di ordine interno, vista l'im
minenza di elezioni politiche 
locali e il grave problema rap
presentato dalla presenza di 
migliaia di profughi in Croazia. 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il vncemimstro 
degli esten ha ammesso la pre
senza di mercenari russi nella 
ex Jugoslavia, ma essi - ha pre
cisato - sono «solo alcune deci
ne», e guadagnano 250 dollari 
al mese (molto più di quanto 
nportato da organi di informa
zione russi). Per Ciurkin. tali -
mercenari combattono sia a 
fianco del serbi che dei croati 
Sui risultati della sua missione 
in Croazia Ciurkin ha informa
to l'ambasciatore danese a 
Mosca (Copenaghen ha la 
presidenza di turno della Cee) 
e la diplomazia amencana . 

Maria Grazia Taye e Franco Fabiani 
ricordano con immenso dolore l'a
mico e compagno di sempre 

FRANCO FERRI. 
Parigl,30gennaiol993 r '• ' 

Il Comitato Scientifico, Il Consiglio 
di Amministrazione, il Collegio dei 
Revisori. Il Presidenle, Il Direttole, i 
Vice direttori, 11 peraonalc e i colla
boratori dell'Istituto Gramsci parte
cipano commossi all'immenso do
lore di Maicelllna e di Fabrizio per la 
peiditadi ... . f̂ ,-.':,_;._• 

^ITIANCO FERRI; .. 
partigianovaloroso.studiosodi vasti 
interessi, illuminato dirigente del J 

Pei, che l'Istituto Gramsci diresse a . 
lungo dedicandovi rigore, passione, ' 
lucida intelligenza e lo rese una isti
tuzione prestigiosa della cultura ita
liana. . . . . .-...... *,. .... 
Roma. 30 gennaio 1993 : 

Ricordando VÌ'5 ;ì ; * ' " ' 
FRANCO 

il suo impegno, il suo lavoro, la sua 
amicizia Adriano Guerra. 
Roma, 30 gennaio 1993 -

Claudia Marcella e Marco Badaloni 
ricordano con affetto e rimpiangono 
Jlcariswmoamicoecompagno rfS . 

FRANCO FERRI 
Roma,30gennaio 1993 -•••>•'*.••."• 

Giorgio Napolitano saiuta con l'af-
fetto di sempre . . . - . - •-*••-.,-.- * 

FRANCO FERRI 
compagno ed amico di tanti anni, e 
ne ricorda la passione politica, la fi
nezza intellettuale e culturale, il ca
lore umano e la gioia di vivere. -
Roma.29gennaio 1993 ,:» 

II Presidente, Massimo D'Alema. e il 
Gruppo dei deputati del Pds, parte- -
cipano al lutto per la scomparsa di 

FRANCOFOBO 
combattente antifascista, uomo di ~ 
cultura, deputalo per due legislatu
re ni\;.-'---
Roma,30gennaiol993 C4 .• 

Il Gruppo dei senatori del Pds e il 
Presidente Giuseppe Chiarante 
prendono parte al lutto di familiari, 
amici e compagni per la scomparsa 
di . . . . . . . . . . 

FRANCO FERRI 
ricordando la sua valorosa parteci
pazione alla Resistenza, la sua ope
ra di storico e di organizzatore della 
cultura la sua attività di parlamenta
re e di Presidente dell'agenzia Dire. 
Roma,30gennaio 1993 ••.,.-•. • * 

Ricordiamo di '•''£,*< ^ V ^ r ^ i ; :;
jJ- • 

- FRANCOFOBO -
la forte canea umana, la generosità, 
1 modi gentili propri dell uomo che ' 
ha vissuto da protagonista le stagio
ni più dure ma anche più promet
tenti della recente storia italiana. Ai 
familiari le condoglianze del Diret
tore, del redattori, del personale tec
nico e amministrativo dell'Agenzia 
Dire * N'iy mktr.jm •< . 
Roma, 30 gennaio 1993 " • -

Emanuele Macaluso rattristrato ptrr 
la scomparsa di 

FRANCOFOBI! 
ricorda il compagno e amico carissi
mo, intellettuale e combattfnte anti
fascista, una coscienza cristalline, 
ed è vicino ai suoi figli. 
Roma. 30 gennaio 1993 

, Laura e Giuseppe Bolla. Luisi e Car
lo Melograni, Serenella e Giuliano 
Procacci portano la loro estrema te- • 
stimo manza di affetto all'amico ca-
ro e al compagno di tanti comuni ; 
impegni politici e culturali , •— 

^ FRANCO FERRI / 
Roma, 30 gennaio 1993 "<!'' 

1 Rosario Villari e Anna Rosa Santi ri-
rordano con grand* rimpianto le 
doti umane e intellettuali di 

FRANCO FERRI 
partecipando al dolore della (ami
glia e degli amici per la sua scom
parsa. .... ,--- ,.. • 
Roma, 30 gennaio 1993 •'. 

È deceduto il compagno partigiano 
RUGGERO ITALO CEMPELUN 

(Diana) .. 
Partecipa alla Resistenza quale 
Commissario della Brigata «U. Di 
Nanni» che operava nella pianura 
pordenonese. Militante attivo del Pei 
e del Pds. Alla famiglia la commossa . 
partecipazione dei compagni delle 

.Sezioni Pds di Cordenons e S.Quiri- ' 
" no. che per onorarne la memoria 
sottoscrivono per l'Unità. «:-. 
Pordenone, 30 gennaio 1993 ;'" *• 

1 compagni dell'unita di base «S. Fi-
• lippctti» ricordano, ad un anno dalla -
scomparsa, con immutato affetto •. 

FRANCESCO GUERRA - : 

, . u ( d c d o | „,J.J.. . 
Roma,30gennaio 1993 "-.; ,' 

1 compagni deirU.&B. MontTsacro* 
Dieci Martiri ricordano con affetto il . 
compagno -.-.>,.,,- --«,^....,-,.; . 

CICCIO GUERRA 
a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto. .;..... H i 
Roma.30gennaio 1993 >.-., 

, Nel 19° anniversario della scompar
sa del compagno ,.-

FRANCESCO GRAZKHJ 
la moglie, le figlie, '<• generi e i nipoti, 
lo ricordano con allctto e in sua me
moria sottoscrivono L 30.00C per . 
l'Unità. • • . . __. 
Genova, 30 gennaio 1993 •••»:. ; <• 

È morto il compagno ••••.:" 
DUIUODURASTANTI 

"'•• (Gnocco) 
Aveva 42 anni. 1 comunisti di Rebib-
bla e Ponte Mammolo, gli amici e 
l'Unità si stringono alla famiglia in 
questo momento di dolore. .. 
Roma,30gennaiol993 ..... 

I compagni postelegrafonici delia 
sezione Pds «F. Bosi» partecipano a) 

' dolore del'compagno'Salvatore Fo-
carelli per la scomparsa della cara 

MARIA FALSETTI • • 
Milano,30gennaio 1993 *'"' ''•"1 

MERCATO ASSICURATIVO ITALIANO 
E INTEGRAZIONE EUROPEA 

' Conferenza stampa del Pds •>,' ' 
M«rt«Jl2»«*bfBlo1993.on>11J0 " 

j pronao la Sala Stampo Direzione dot Pds ;; 

Le posizioni del Pds sui problemi più attuali del mercato assicura
tivo italiano net nuovo quadro europeo verranno illustrate dall'on. 
Mmrlo Lattieri, della Commissione Finanze della Camera: dal 
san. LonruB Gianotti, della Commissiono Industria del Senato; 
dall'on Nevio FettcmW, responsabile assicurazioni Pds. 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 
CAMERA DB DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

.V'/v,^ A P P A L T I : 
L A P R O P O S T A D E L P D S 

Giuseppe Chiarante, Francesco Nerli 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
.,- Sala del Cenacolo 

Palazzo Valdma 
Vicolo Valdina 3/a - Roma 

Sono previsti interventi di: 
ANCE. ANCI, CNEL, FILLEA, FILCA, FENEAL, 

AMI, ASSISTAL, ANCPL, FNAE, WWF, IGI • 

Per informazioni: tei. 06/67603846-67603729 

Il Pds e l'Antimafia 
Intervista con I componenti Pds 

della Commissione 
Nazionale Antimafia 

Palermo, domenica 31 gennaio, ore 9.30 s 

Piccolo teatro, via Pasquale Calvi 

Introduce Nino Mannino 
segretario della federazione Pds di Palermo 

Coordina Ottavio Navarra ' 
coordinatore regionale 

della Sinistra Giovanile nel Pds 

Partscipano gli onorevoli r-
Massimo Brutti, Pietro Folena e Tano Grasso 

Federazione r>ds di Palermo 
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FINANZA E IMPRESA 

• ZUCCHI. Nel 1992 i ricavi del grup
po Zucchi, società tessile quotata in 
borsa cui fa capo anche la Bassetti, so-
no ammontati a 591 miliardi, in calo 
dell'1,4* sui 599 miliardi dei 1991 e 
del 3,3% in termini omogenei (al netto ' 
delle acquisizioni registrate nel corso ' 
del 1992). Una nota aggiunge che le -
vendite all'estero (248 miliardi, il 42% 
del totale) sono invece aumentate del : 

6%. 
• EFIM. Il vicepresidente del Senato • 
Luigi Granelli ha chiesto la convoca
zione urgente del ministro Guarino al
la commissione Industria del Senato 
per esaminare I problemi sollevati dal- . 
la liquidazione dell'Eflm. Alla richie
sta, che fa seguito all'audizione a Pa- ' 
lazzo Madama del commissario Pre-
dien, si è associatoli pidiessino Loren
zo Gianotti che ha chiesto anche la 
convocazione del ministro del Tesoro 
Barucci. 
• GRUPPO ANSALDO. Per il gruppo 
Ansaldo quella di oggi è una giornata 
particolare festeggialo anni di attivi
tà 1 «festeggiamenti» per le 140 cande

line sono previsti nel corso di una con
vention della durata di tre giorni. 
• ANSALDO GIE. Ansaldo (gruppo 
Iri-Finmeccanlca), attraverso la con
trollata Ansaldo gle, ha firmato un 
contratto del valore di 193 miliardi di 
lire per la costruzione della centrale 

. idroelettrica di Oaule Peripa in Equa-
dor. Ansaldo gie è leader di un consor
zio di aziende formato inoltre da Im
pregno, capofila per 1 lavori civili, Icis e 
la società locale Equidor. 
• AMBROVENETO. L'Alleanza en
trerà nel patto di sindacato dell'Ani-
broveneto. Secondo quanto si appren
de da fonti della compagnia di assicu
razioni del gruppo Generali, la Consob. 
avrebbe - richiesto esplicitamente di 
precisare questo aspetto legato alla ri
definizione dell'assetto azionario del-
l'Ambroveneto e a breve verrà comu
nicato l'Ingresso della compagnia assi
curativa nel sindacato degli azionisti, 
cosi come previsto dagli accordi stipu
lati per il passaggio delle quote Gemi
na e Generali. 

la Borsa! 
Agnelli torna sugli altari 
Oscillazioni da cardiopalma 
H MILANO. : Mercato tutto '.. 
per Agnelli, dopo la •carica» 
agli azionisti attraverso la lette-
ra tradizionale, e ovviamente ? 
molti titoli sono andati «in ten- ' 
denza», mentre i ribassisti si ---
son ' dovuti ricoprire con evi
dente beneficio per il Mib'che ',. 
alle 11 presentava un rialzo del • 
2,7% anche se poi via via si è ri- • 
dotto (1,9% alla fine a quota ' 
1075). I «premisti» godono. -
Dopo il pollice verso decretato ; 
giovedì, sull'onda delle «voci», 
gli altari: le Fiat fanno un balzo ' • 
del 5.85%, le Ifi privilegiate del 
5,46% e le Mediobanca, che 
sembrano seguire a ruota i de-
stini del gruppo, del 4,58%. Be
ne ovviamente anche gli altn 
btoli della scuderia Se solo si 

guarda alla ' ampiezza delle 
oscillazioni delle Fiat nelle due 

• ultime sedute, circa il 10%, si 
ha l'impressione pero di un 
mercato da cardiopalma dove 

-imperversa una speculazione 
selvaggia. Manca la misura. Ie
ri era giornata di liquidazione 
dei saldi che comunque non 

: sembrano avere disturbato lo 
svolgimento del lavoro. Un 
buon rialzo hanno segnato an
che le Stet col 3.78%, mentre 
sono rimaste immobili le Oli
vetti. Le Gemina in tensione 
nei giorni scorsi aumentano 
solo dello 0,78%. In discreta ri
presa anche le Montedison col 
2,73% dopo la buriana Eni-
mont-Garofano, mentre le Ge
nerali incassano un 1,82% in 

più. C'è stato un rinvio per ec-
. cesso di rialzo che ha interes

sato le Fimpar e una sospen
sione per le Buton, che passa-

, no sotto il controllo della 
. Grand Metropolitan. Sul tele
matico in forte rialzo Benetton, 

• Fondiaria, Ras, Cir,Sip e Ferfin. 
Il mercato non ha sentito sol-

.'• tanto l'effetto di trascinamento 
'•; delle • Fìat. Avendo l'occhio 
• particolarmente attento alla ri

duzione dei tassi ha gradito la 
decisione della Cariplo. Ma 

' forse più di ciò gli ha fatto be-
• ne la notizia che in dirittura di 

arrivo è il decreto di riforma 
' per la riduzione della riserva 
;: obbligatoria delle banche, una 
condizione che consentirebbe 
una cospicua discesa del costo 
del denaro . D/?C 
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Sabato 
30 gennaio 1993 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LOCI 
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POP MILANO 
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4920 

11250 

«6250 

7500 

2750 

5000 

1300 

1300 

270 

73 

prec 

95500 

9150 

17490 

15600 

47400 

7070 
«2300 

9200 

7110 

12000 

15990 

4960 

11110 

66150. 

7500 

2700 

4850 

1240 

1240 

261 

72 

Ver % 

0.72 

1.09 

0.06 

0.00 

0.00 

0.28 

0.22 

2.17 

1.41 

0.00 

0,00 

-0.81 

1.26 

0.15 

0.00 

•1.85 

3.09 

4.84 

4.84 

3.45 

139 

CONACOROM 

CRAGRARBS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

SIF1RPRIV 

BOGNANCO 

WDMIFB93 

WBROGIZAR 

ZEROWATT 

148 

4950 

12600 

13000 

11550 

61S0 

3700 

7430 

S900 

0650 

573 

661 

131500 

4900 

184S 

1335 

1535 

275 

20 

160 

4600 

149 

4950 

12510 

12950 

11550 

6160 

3000 

7430 

5000 

6650 

580 

690 

131400 

4900 

1040 

1336 

1535 

275 

25 

140 

4900 

000 

0.00 

0.72 

0.39 

0.00 

-0.16 

-2.63 

0.00 

0.00 

0.00 

-1.21 

-1.30 

0.08 

0 .M 

1039 

-022 

0.00 

0.00 

•20.00 

142S 

-6.12 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
UMMnHMMmeatm 
FERRARESI 
ZIQNAGO 

A S S I C U R A T I V I 

ASS ITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANOO 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR ' 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

U I K A M > 
BCAAQRMI 

BCALEGNANO 
BCAOIROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 
'BttA««NC''"><n:i 

BNA 

BPOPBÉRGA ' 

BCOAM8RVE- • ' " 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 
BSARDEGNA ' 

BNLRIPO 

CREDITO FON 
CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

S P A O L O T O ' ' 

31400 

8170 

' . • • ; • — 

•600 

13360 

33900 

70000 

10800 

12400 

•4700 

2340 

12150 

BS00 

10980 

5290 

15730 

7300 

0400 

24630 

11180 

10460 

11400 

6006 

6460 

' • . • • • • • • ' • : - • ' • 

6760 

6980 

1666 

900 

6390 

1663 

".' '•'848 

••'<•• mio ••• 

185O0 

": 4270 

2690 

' - ' ' 3 6 6 0 ' 

• 4901 

16180 

11160 

6400 
3044 

1720 

2760 

2760 

22800 

14400 

11900 

0.32 
0.56 

1.06 

-0.30 

1.62 

0.64 

0.00 

1.22 

1.06 

2.63 

2.97 

0.11 

4.62 
3.32 

2.6* 

2.08 
2.17 

3.90 

3.90 

4.69 

0.86 

1.73 

2.36 

-0.67 

0.65 

1.30 

2.13 

2.66 
4.09 

5.33 

0.47 

0.06 

2.37 

2.41 

•0.14 
6.54 

' 1.51 

1.18 

1.12 
1.64 

0.00 

0.56 

0.00 

0.66 

4.88 

0.00 

C A I t T A M D I T C ^ A U 
BURGO 
BURGOPR 

BUROORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

6380 

7100 

•600 

3106 
3648 

4630 

«060 

3740 

5410 

0.00 

0.00 

0.00 

2.14 

1.98 

•0.86 

0.22 

18.73 

-0.37 

C9TJI4DmC«A».ICHS 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA ' 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2666 

3460 

• 4610 

1610 

3920 

4910 

6300 

1600 

6*00 

4630 

0.00 

9.70 

0.22 
-4.60 

-1.01 

-0.41 

0.00 

-2.68 

0.73 

2.72 

CMnMCmNHIOCAItMIM 
ALCATEL ' 

ALCATERNC •• 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CARFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

8060 

4210 

1076 

675 

7860 

390 

606 

3270 

•60 

1130 

1680 

1646 

2775 

.1.81 

3.95 

-3.06 

0.30 

0.77 

2.38 

0.80 

1.40 

-1.03 

-0.88 

0.32 

1.S4 

0.00 

MONTEFIBRE 
•• MONTEFIBRI 

• PERDER 

PIERREL 
.PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORDRNC 

SAFFA 

. SAFFA RI NC 

.SAFFA RI PO 
' SAIAQ 

SAIAQRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

• SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

' SNIATECNOP 
; TEL CAVI RN 

'- TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

81S 
6S9 

-549 

1960 

1300 

8760 

4210 

3890 

2888' 
3060 

807 

560 
1006 

888 

. 1046 
471 

2140 
6888 

7850 
2749 

- 0 1 2 

.-0,14 
-0.18 

0.00 
0.00 

0.63 

1.68 

1.28 
-0.07 

-4.53 
0.87 

0.00 

2.66 

2.85 

6.03 

1.51 
5.42 

0.87 

1.06 
3.70 

C O M M I W O : " • : ' • - ' 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCANO 

, STANDA 
STANCA RI P 

7800 

3120 
3290 

31000 
6985 

0.66 

1.30 

1.38 

0.66 
5.36 

! " * B b Ì M M 8 M » M -' " -" -"•'•"'•• -•' 
ALITALIACA 

.. AUTALIAPR 

l ALITALRNC 

- AUSILIARE 
••• AUTOSTRPRf 
. A U T O T O M I 

i COSTACROC.: ' ' 

COSTA R N C 
.. ITALCABLE 

" I T A t C A B R P •>•<*••-

NAINAVITA 

• SIRTI • >. • ' 

880 
742 

836 

11660 
886 

8000 
H . L ' 2 4 6 0 

. 1370 
4745 

>«3670 

480 

- 6180 

1.06 

-0.83 
0.38 

0.00 
0.67 

2.68 
0.41 

6.36 
0.00 

1.13 

-2.04 

•1.17 

^mmnminmamm'---1'-'-'--
• ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

ELSAQOR0 

OEWISS •••• • 

SAES GETTER 

n i M i o u i i w 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

' BONSIRPCV 

' B O N S I E L E 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

C M I S P A 

CAMFIN 
COFIDERNC • 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

. EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI • 

- FERRTO-NOR 

FIOIS 

. FIMPAR R N C 

FIMPAR SPA 

. F I A G R R N C 

, FINAGROIND -

• FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

1 FINARTEjPR' 
:" FINARTESPA 

FINARTERI 

' FINMECCAN 

F INMECRNC 

: i FINREX 

. F INREXRNC 

FISCAMBHR 

F ISCAM8H0L 

FORNARA 

? FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

' Q A I C R P C V 

' GEMINA 

, GEMINAR PO 
. : GIM 

2840 
4802 

3265 

3685 

8306 

' 4 8 0 0 

>'•-W.--'':• 

4400 

86 

6350' 

•16870 

3050 

346 

3310 

2210 
526 

. ' 1201 

1240 

2468 

20000 

1886 

1040 

376 

2676 
213 

361 

4480 

6100 
801 

760 

3710 

• 830 
2180 

630 

2383 

1780 

876 

830 

1660 

2870 
364 

378 

16050 

1180 

1175 

1280 

1028 

2600 

0.00 

1.81 

0.46 
0.41 

-0.06 

1.06 

0.00 

2.15 

.0.00 
3.09 

^ 0 1 
- 0 8 6 

2.84 

-0.36 
4.66 

-1.15 

3.77 

-0.46 

0.55 

0.15 
•8,77 

0.00 

5.31 

-0.12 

15.45 

1.82 

1.68 
-1.11 

80.72 
0.54 

1.08 

0.00 

1.61 

•0.71 
-0.64 

-2.40 

0.00 

0.85 

-0.35 
-2.87 

8 4 6 

0.78 

-0.83 

-0.68 

0.78 

-2.00 

-0.38 

GIM RI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICri "> 
TRIPCOVRI 

WAR MITTEL ' 

WARCORDE 
WCOFIDERI 
WAR SOGEFI 

1420 
9660 
6000 

2686 
1640 
760 

8610 

38600 
18880 

428 
238 

1051 
1130 
700 

1288 

770 
1490 
3850 

1010 
6040 
1100 

1175 
5200 

1060 

585 
346 

4600 
608,5 
-6200 

505 
482 

2670 
1616 
2330 
2169 
1880 
1702 
686 

2630 •> 
' 6388 

• 1430 

230 

•76 
37 

118.6 

1 4 3 
6.46 
1.01 

1.83 
0.00 

-0.27 

2.90 
-1.28 

0.88 
-4,68 
3.03 

-6 32 
2.73 
2.18 

•0,08 

-1.03 
-0.67 

1.66 

-3.36 
2.66 

-0.46 
0.43 

•0.85 
5.37 

-6.46 

4.65 

3.21 
-1.28 

0.81 
-4.64 

2.60 

0.72 
0.84 

1.30 
3.78 
1.80 

- 0 . 0 0 

2.63 
-4,53 

•0.36 
-7.28 

-12.78 
0.00 

3.86 

r t ^ o w u A M D H U Z i i 

AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAORNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCA3A44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13710 

4760 
2335 
8160 
1881 

1650 
2870 

1516 
1400 
2789 

1430 

1715 
1385 
6360 

17000 

60000 

1600 
800 

2540 

1.58 

0.00 
0.88 
1.88 
0.05 

-3.13 
0.85 
1.13 

-0,71 
7.24 

-2.38 

0.00 
0,37 
6.78 

0.08 

1.01 
4.17 

0.76 

-0.38 

MtCCANICHI ' ' 
AUTOIlOWUSTlCtM 
ALENIAAER •" 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

INO. SECCO 
1 SECCO R N . 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELU 
MERLONI 
MERLONI R N ' 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

1201 
8800 

4380 
1710 

2510 

10350 
4340 

882 
10800 
2678 

2000 

1300 
1226 

626 
620 

4146 
2360 

7»3 

1055 

1448 

6400 
1800 

1616 
1286 

6400 

-2.76 
1,37 

0.00 

-4.89 
0.60 

0.00 
6.66 
1.24 

0.37 

4.41 
4.00 

1.56 
•0.87 

1.63 

-3.26 

-0.12 

o.oo 
-0.68 

' -0.84 

1.28 
0.84 

0.00 

-0.31 

3.18 
3.23 

PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO ' 

> ROORIQUEZ 

' SAFILO RISP 

! SAFILOSPA 

• SAIPEM 

SAIPEMRP 

•'• SASIB. 
SASIB PR 

V SASIB RI NC 
:-.' TECNOSTSPA 
' TEKNECOMP 

' TEKNECOMRI 

. VALEOSPA 

WESTINQHOUS 
• WORTHINGTON 

7600 

8125 
31720 

5100 

11000 

8700 

2580 

1850 

$150 
4648 

3810 
2105 

688 

381 

6840 

8001 

2360 

0 1 3 

•0,06 
0.00 
0.79 

0,00 
-1,14 

1.78 

2.78 • 

0.88 
0.00 
1.87 L 

2.16 
-0.17 

2.97 

3.38 
0.01 

2.81 

' WNI»AMIMtTAU4mO«CME 
OALMINE 
FALCK 

.'•: FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

468 
2710 

4440 

1895 

3360 

2 4 6 
2.23 

•0.88 
3 3 7 

0 0 0 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

"CENTENARI 

CUCIRINI 

. ELIOLONA 

LINIF500 • 
L INIFRP 

ROTONDI ' 

H M M A R Z O T T O N C ; ' . ^ 

5250 

2280 

.1700 
230 

810 

1720 

381 
346' 
601 

".MARZOTTORt v : * . « H 2 » -

•*MnNtWrv •- mimM*-
: STEFAN6L ' 

:'.':'ZUCCHI~-
: ZUCCHI R N C 

.'.' D f l M M ' 
DE FERRARI 

: OEFERRRP • 

, BAYER 

CIGA 

C IGARINC 
; COMMERZBANK 

CONACQTOR 

. JOLLYHOTEL 

'. JOLLY H-RP 
"• PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

' 3 4 7 0 
8920 

5150 

' . . • . . ' . . . ; . ' . 

7100 
1810 

248500 

889 

496 

238000 

12500 
6900 

14010 

348 

257000 

5,00 

•6.78 

0.00 
4.07 

1.00 -

-1.43 

-6.83 

2.89 
0.20 

- 0 * 1 
3.49 

-3.00-

M*K 
2.06 

0 . 0 0 . 
1.96 

0.00 
0.26 

0.61 

-0.60 

0.00 

0.86 
-2.27 

•0.76 
0.00 

-0.57 

2.68 

• roKATOTlUMATICO 
ALLEANZA ASS ' 

ALLEANZA RNC 
. COMITRNC 

r". COMIT 

:~ BCA TOSCANA 

' B C O N A P O L I .'•• 

. BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN. 
CARTSOT-BINDA 

.. CIR RNC 
CIR RISP 

. CIR 

• EUROPAMET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

:. FIAT PRIV 

: FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G. BUFFONI 
'-; IMM.METANOPOLI 

' ITALCEMENTI 

' ITALCEM.RISP 

:.•' ITALGAS 

'; MARZOTTO 
' PARMAtATFIN. 

. PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

> RAS 
RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP . 

SIP RISP 
SONDELSPA 
SORINBIOM. 

13823 

.11139 
3636 

6086. 

4188 
2331 

1367 

15900 

263.5 
508.8 

560.6 

1051 
1068 

480.2 

1138 

733.2 

2310 

2588 

28648 
1268 

1613 

8231 

6382 
3404 

6162 

13485 

1250 

801,6 

22488 

13395 

2402 

1606 

1463 

1010' 
3409 

1.56 

2.33 
1.34 

1,38-

•0,37 

5,91 

0,22 

2,68 

0.00 

2,05 

2.86 

1.15 
3.89 

0.21 

2.98 

-1.13 
6.30 

7.86 

3.00 

-1.32 
0.37 

0.84 

0,86 
0.74 

. 0.74 

1.78 
4,26 

4.70 

2.82 

3.15 

-0.85 
1.07 

0.83 

0.50 

2.13 

Titolo 

CCTECU30AG949,6S% 
CCT ECU 65/939% 

CCT ECU 65/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85793 9.75% 
CCT ECU 88794 6.»% • 

CCT ECU6B/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU86/93 8.85% 
CCTECU88/938.75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCTECU 89/949,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/959.9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECUSO/9511,15% 
CCTECU 90/9511,55% ' 

CCT ECU 91/9811% 

CCTECU 91/8810,6% 

CCTECU82/8710.2% 

CCT ECU 83 OC 8,75% 

CCT ECU83ST 8,76% 

CCTECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511.9% 
CCT-15M284IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18QN93CVIND . 

CCT-18NV83CVIND 

CCT-16ST83CVIN0 

CCT-18AQ83CVIND 

CCT-19DC83CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 
CCT-A095INO ' '••••••-

CCT-AP98INO ' : 

CCT-Ar4»1NOWi'»,&--';-1-. : 

CCT-AP86IND 

CCT-DC85IND 
CCT-OC86EM90INO 

CCT-FB83IND 
CCT-FB94INO 
CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 
CCT-FB96EM91 IND 

CCT-GE84IND 
CCT-GE85IND 

CCT-GE9SIND 
CCT-OE96CVIND 
CCT-Ge96EM91IND 

CCT-GN931ND 
CCT-GN95IND -

CCT-LG93IND 

CCT-LG85IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MQ95IND 
CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ84IND 

CCT-MZ85IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94IND 
CCT-NV9SIND 

CCT-NV85EM90IND 

CCT-OT93tND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT9SEM OT90 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 
CCT-SST96IN0 
CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-18FB97IND 
CCT-AG96IND 

CCT-AQ97IND 

CCT-AGS8IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP87INO 

CCT-AP98INO 

CCT-OC86IND 

CCT-OC98IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE87IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN96IND 
CCT-QN97IND 

CCT-GN96IND 

CCT-LG96IND 

C C T - L G 9 7 : N D 

prezzo 

101.5 
99.9 

98,1 

100 

09,6 

97,6 
99,7 

97.8 
101 

96,2 
99 

103,4 

106.5 

105.7 

104.5 

110.5 

105 

• 108 
102 

104,45 

103 

100,1 

101 

107 

105,4 

1002 

100,15 
1002 

101,9 

100,8 

100,36 

102,65 
101,2 

101,4 

- 87,8 

100,25 

.' .H005 

87,15 

101,05 

88,85 

99,66 
100,96 

101 • 
100,3 
99.65 

101 

100.46 
100.6 
89,7 -

99.85 

101,75-
97 

101,4 

97,6 
99,76 

100,75 
87 

9925 

100 

100,4 

96,4 

89,35 

100,85 
89,9 

99,85 

99,25 
100,6 

100,75 
96,4 

99 

100,7 

100 
«7,95 

99,2 

99,1 

96,4 

9 7 2 
97,45 

96,15 

95,75 

96.3 

10125 
97.65 

99,5 

100,45 

87.4 

96,06 

86,85 

88 
96.4 

9 6 1 

ver % 
0.00 

0.00 ". 

-1.70 . 

•OM 

-0.20 . 

-2.40 •-

0 J 0 

-0.20 • 

1.92-
-0.10 

0.00 

2.98 . 

•2.40 

-1.95 '-

2.96 -

-2.21 

•4.55 ;' 

-2.79 ' 
0.00 , 

0.00 : 

0.19 ' 

0.88 

1.92' 

0.00 ' 

2.33 
-O.10 

0.00 t 

-020 ' 

0.10 

-0,10 

•0,05 . 

-0.53 ;-
-0.05 .; 

0.00 -

0.31 •-• 
•0.25 ., 

0.00 

-0.05 

0.00 i-

0.05 • 

0.00 
0.08 
O.00 

. . eoo v 
0.10 ' 

0.00 ' 

-0.10 

0.06 • 

0.00 ' 
• 0.05 " 

0.44 

-0.15' 

0:15 

•0.10 -

-0.05 ' : 

0.15 

0 .00 ' . 
0.00 ' 

0.05 .' 

0.15 
0.05 

-0.05 

0,00 

0,00 : 
-0.05 

0.10 ' 

0.20 ' 

0.30 . 
0.10 -7 

-0.05 
0.00 : 

0.00 ' 

0.10 :' 
0.10 

-0.05 ' 

0.21 • 
-0.21 . 

0.36 ' 

0.10 , 

0.00 

0.00 >• 

0,00 
0.05 

0.10 

-0.05 

^ .10 , 

0.00 , 

•0.21 : 

0.66 , 

-0.21 , 
0 5 2 

CCM.G89IND 

CCT-MO86IN0 
CCT-MG97 INO 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ97IN0 

CCT-MZ98IND 

CCT-NVBSIND 

CCT-NV98IND 

CCTOT96IND 
CCTOT98IND 

CCT-ST9SIND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

BTP-17NV9312,S% 

BTP-1AG9312.S% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB8412,6% 

BTP-1GE8412,8% • 

BTP-1GE94 EM9012,6% 

BTP-1GE9612,5% 

8TP-1GN9412,5% 

BTP-iaN9612% 

BTP-1LG«312,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MQ94EM9012,5% 

BTP-1MZ9412,5% 

8TP.1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312.5% 

8TP-1NV93 EM6912,8% 

BTP.1NV9412.5% 

BTP-10T9312.5% 
BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412,S% 
CCT-AP89IND - " " s * " 

CCT-FB89 IVO 

CCT-GN99INO 

CCT-MG99INO 
CCT-MZggllND 

BTP-16GN«7.12,6% 

BTP-17GE9812% 
BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9612% 
BTP-19MZ9812.6% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE8712% 

BTP-1GE8812,6% 
BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9712^% 
BTP-1MG0212% 

'BTP-1MG8712% 

BTP-1MZ0112,6% 

BTP-1NV9612% 

BTP.1NV9712,5% 

BTP-1ST0112% 
BTP-1ST8812% 

BTP-20GN8B12% 
CASSADP-CP9710% 

CCT-17LQ938,75% 

CCT-18QN«38,75% 

CCT-18ST838,6% 
CCT-19AG938,S% 

J C C T * V 8 3 T R 2 , 5 % 

CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709,5% 

CKM5GN9812 ,5% 

CTO-16AG8512,6% 

CTO-16Ma8ei2,6% 

CTO-17AP9712,5% 
CTO-17QE9612,5% 

CTO-160C9512,6% 
CTO-18QE9712,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9812,5% 
CTO-19GN9612,S% 
CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 
CTO-190T9512,S% 

CTO-18ST9612,5% 
CTO-18ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9S12.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST8512^% 

CTO-OC8810,25% 
CTO-GN9512,5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-355% 

97 75 
95,9 
95,4 

96,4 

9 8 2 
97.8 

96.95 

9925 
. 97,1 

«7,65 

«8,05 

88,86 

86,2 

86,75 

89,85 

100,06 
100,05 

100 

100.35 
100,05 

98,85 

99,9 

»» 
98 

100 

88,85 

88,75 

99,75 

99,25 

99,95 

89,8 

98,5 

88,8 
98,8 

• 99,56 

":• 9S.1S' 
97,2 

97,3 

96.36 

9 6 * 
.98,4 

• 96.5 
86.15 

96,75 
88 

85,55 

97,65 
89.4 

95,85 

99,45 
95.4 

97.35 
98,4 

87.45 

89 
85,45 

87,8 

«86,55 
88,15 

87,8 

86,7 

86,8 
86,3 

100,8 

100,85 
100,85 

97 

100 

89.66 

100,3 

100 
100,8 

100.6 
100,1 

1002 
88.4 

99.96 

9 9 2 
88.8 

100,8 
09,9 

98,05 
88 

88,8 
100 

89,3 
102,4 

99,66 
93.4 

92 

102,9 

76 

0 0 0 

0.21 ' 
0.10 

0.05 : 

0.05 ' 

•0.10 . 

0.15 " 

0.15 '• 

0.47 

0.20 

0.05 
-0.15 

-020 

0 2 6 

-0.05 . 

-0.20 
-0.35 :' 

0.00 ' 
-0.15 : 
-0.10 ; 

0,00 '. 
0.35 

0.00 

0.31 

0.05 
-0.05 

0.00 ' 

0.06 

0.05 . 

0.00 

0.00 . 

0.00 

0.10 ' 
-0.05 

0.10 

• 0.-86'; 
0,41,..' 

0.31 . 

0 2 6 : ' 

0.21 ' 

0,45 

o.oo : 
0.00 
0.21 < 

0 3 0 ' 
0.16 : 

0.15 .' 
0.30 " 

0.16 • 
-0.90 ; 
0.00 

o;io -
0.10 

•O.10 : 

0.00 
0.47 

•0.10 , ; 

•0.16 
0.16 
0.00 ' 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.05 

•O.10 • 
0.00 ' 

0.10 

0.55 i 
0.O5 ' 

1.20 " 
-0.20 : 

0.05 ; 

•0.10 ' 
-0.20 ' 

0 2 0 -

0.10 

0,05 ' 

-0.10 • 

0.00 : 

0.05 

0.25 : 
-0.30 . 

0 .00; 

•0.15 , 

0.00 . 

0.00 

0.21 ; 

0.16 : 

0.83 : 
3.12 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
IiliillllIMlllll 
TERZO MERCATO INDICI MIE ORO E MONETE 

CANTONI ITC4B CO 7% ;-.. 

CENTROe41AaM66a.6K 

CENTn08-SAF988.7S% ' 

CENTT<OB-SAFRM8,7S% 

CENTROB-VALT9410% 

CI0A4W85CV9% . •' 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL4Ì8CV10% 

FINMECC-»&WCV«% • 

IMM6W30COINO : 

IMHft«30PCOIN0 

100,5 

V\$M 

- ' 81 

101,6 

•""-'88 

«82. 

-98,8 

102,8 

97,1 

'• ito 

' " • 9 0 

" • ' ' " • » 

" ' 110 -

87,6 

- 9 7 . 3 

'...- M 

; 103.1 

9 9 4 5 

9 9 9 5 

I M I - N P I 0 N 8 3 W I N O ' 

I R I - A N S T R A S 9 I 6 C V 8 % I 

rTAXOAS4« l96CV10% : 

M A Q N M A R 4 ) 5 C 0 8 % ' 

128.1 

' 9 3 

106,1 

M E M O B ROMA-94EXW7S 125,75 

M E D I O B - B A R L M C V S S . 

MECH0B-CIRRISCO7% 

M E W 0 B - C I R R I S N e 7 % ' 

H E O I 0 B - n O S I « 7 C V 7 S • 

MEDIOB-ITALCEM E X W 2 K 

ME0IOB- ITALQ85CV6% 

-•so 

'97,3 

-89,1 

83 

118 

' 12M 

«2 

109,5 

89,85 

« 1 3 2 

94,1 

' 902 

96,5 

«2.5 

,, w 

117 

IMH4P1QN9JWIN0 • 

IR|.ANSTRAS»KCV8% ' 

ITALOAS40(»5CV10% 

MAONMAR4HC06S i.' 

126.1 

• «3 

.108,1 

ME01OBROMA4)4EXW7K 125,75 

MEDI0e-eARL94CVB% 

ME0K*CIRRISCO7S ' 

MEDIOB-CIRRI3NC7% ' 

MED»0OFT0SI97CV7% ' 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDK)B-ITALGMCV6% 

94,7 

«7,3 

' 89,1 

• 93 

119 

123.8 

' 92 

108,5 

89,05 

' 132 

94,1 

''90,2 

98.5 

92,5 

93 

' 117 

Titolo ' 

ENTEFS85W2HND 

ENTEFS87/834HND 

ENTEFS90/9813% • 

ENEL8V9S1AINO • 

ENEL86n33A 

ENEL67/»<925% " < 

ENa87/M2A < -

ENEL6W951AMD 

ENEL9M81AIN0 " 

MEOIOe.aM913j% 

IfllSSrMINO 

IRISV952AIND' 

IRI8845 3A INO 

Ieri 

106,30 

-100.70 

> 99.90 

107,00 

181.40 

9825 

105,05 

103,60 

101,30 

10129 

89.70 

99,80 

100.00 

prec. 

10620 

100,90 

9940 

10725 

181.75 

90,15 

109,80 

10X35 

101;70 

100,60 

M.S0 

99,90 

99,90 

: (Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

CR BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

SGEMSPROSP. 

8NAZ.C0MUNIC. 

CARNICA 

N0R0ITAUA 

ELETTROLUX -

EVERYFIN 

FINCOMI0 

IFITAUA 

ERIDANIABEa 

WERIDANIA 

W GENERALI PAR 

WQAICRIS 

2395 

23600/23900 

22800 

13000 

123000 

1550 

8000 

300/310 

36000 

1800 

1850/1870 

1700 

154000 

1550/1800 

8300 

75/90 

lodo) 

90CEMI6 

ALIMENTARI 

AS9CURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAL 

ELE1TR0TEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

n l c r a p r t c . v i r . % 

1075 

1014 

1128 

ioti 
1083 

1144 

1018 

1014 

1070 

1094 

10» 

1009 

1072 

10W 

1102 

9» 

1055 

1010 

1106 

«SI 

1077 

1142 

1000 

1006 

10*3 

1078 

1036 

935 

1033 

1021 

1061 

M6 

1.80 

0.40 

20! 

1.75 

056 

0,18 

061 

0 8 0 ' 

094 

1.48 

1.83 

141 

3.78 

186 

ÌM 

•070 

' - - o t n v o / l e t t o n i 

ÒRO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER K 8 ) 

STERLINA V X . • • «• 

S T E R L N C ( A 7 4 ) • 

S T E R L N C ( P , 7 4 ) • " 

KRUGERRAND 

2 0 0 0 L L A R I O R O • " 

50PESOSMESS. 

« A R E N G O SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AU. 

-- 16000/16200 

160000/190700 

113000/124000 

116000/129000 

115000/128000 

485000*540000 

515000/830000 

585000/840000 

90000/103000 

94000/110000 

- 90000/100000 

«3000/100000 

90000/102000 

A Z I 0 8 I A I I I 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK FUNO 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SPI, F-3;, ITALIA 
FONOINVEST3 
FONDO PROF. 
FONDO PROF. GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAP1TAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDOSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZIONARIO' 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPOINOICE ITALIA 
SVILUPPO tNIZIATrVA • 
VeNTURE-TIME^ - — --
ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR. AMERICA (SI 
CENTRALE EUROPA 
CENTR. EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAI. 
FIDEURAM AZIONA 
FONDICRI INTER, 
EUROPA 2000 
GENERCOt/CTEUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 

Ieri 
12.022 
12.663 
13.536 
11.488 
12.347 
11.144 
14,473 
13,208 
10,305 
11.424 
13.127 
13.957 

9.847 
28.330 
,6.889 
9,511 

12.301 
11.337 
41.27» 
11.465 

7.618 
10.037 
9.964 

12,174 
8.271 

0 
0 
0 

8.714 
17,990 

,11,060 
15.188 
13.013 

Prec. 
12.021 
12,676 
13,615 
11,464 
12.368 
11,170 
14.688 
13.232 
10.304 
11.414 
13.088 
13.932 

8.813 
28288 

7015 
9.488 

12.342 
11.371 
41274 
11.47; 
7.646 

10.010 
8.984 

12,161 
8.308 

25.840 
10,009 
12.389 
8,741 

17.581 
11.063 
15.185 
13.016 

9.222 8.218 
32143 
10,833 
10.442 
11,288 
11.247 

. 10|057 
10.873 
•7 .874" 
.10808 
10*7C -
14,766 
13.388 
8.018 

13.828 
12264 
11,888 
10,»72 
11.223 
11.630 
10,640 
7.327 

12,065 
6.815 

12.873 
11.872 
15.305 
12,826 
13.288 

. 14.140 
GENERCOMIT NORDAMERICA 

16.330 
GEODE 
GESTICREOIT AZIONARIO 
GESTICREOIT EUROAZIONI 

12,383 
13.400 
11,808 

GESTICREOIT PHARMACHEM 11.096 
OESTIELLEI 
OESTIELLE SERVIZI FINAN 
QESTIFONDI AZ. INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ...,.,.... 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONOp AZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H. AMBIENTE 
SANPAOLO H: FINANCE 
SANPAOLO H. INDUSTR. 
SANPAOLO H. INT. 
SOGESF1T BLUE CHIPS 
SVILUPPO Eourrv 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

•nuutcuT i "'•'" 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRFfllT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMK) 
CORONA FERRFJ^ 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL FUND 
EUROMOB. STRAT. FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF. RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVE;ST 
OESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 

11.017 
11.528 
10.S03 

0 
0 
0 

12.354 
15,061 
11,983 

..11.207 
11.481 
11.710 
11.287 
13,010 
10.685 
12.210 
12,728 
11.009 
14.166 
14.088 
13.608 
14.421 
16.641 
12,613 
12.512 
12.541 
13.2*9 
10.516 
12 837 
12.443 
13.191 
12.465 
12.489 

'."$•' t:."' : 

16.678 
24.742 
20.873 
14.081 
20.070 
10.815 
14.392 
13.586 
15.884 
16.199 
21.692 
14,676 
10.426 
13.156 
12.071 
12.235 
20.355 
14.201 
12.851 
10,365 
31,958 
11.308 
16.417 
17.022 
10.762 
22.268 
12.334 

9.999 
10.188 
14.128 
13.670 
11,032 
9.848 

19.876 
16 554 
11.943 
12 525 

32.066 
10.889 
10.421 
11.341 
11.254 
10,059 
11.011 

- 7.801 
10,801 

- -10.989 
14.726 
13.330 
8.909 

13.760 
12.188 
11.838 
10.815 
11228 
11.518 
10.796 
7.354 

12.020 
6.632 

12,858 
11.864 
15.208 
12.898 
13.242 
14.048 

16.194 
12,239 
13.393 
11,736 
10,896 
10.827 
11.554 
10.911 
10.174 
11.768 
13.001 
12.270 
15.058 

11.4977 
11.130 
11.346 
11.800 
11.187 
11.857 
10.823 
12.201 
12.647 
10.872 
14,091 
14,018 
13440 
14290 
16,522 
12.527 
12.421 
12483 
13.231 
10.377 
12.788 
12.342 
13.15» 
12.382 
12.287 

•"%•''?/' 

18.682 
24.782 
20.879 
14.048 
20,077 
10.806 
14,364 
13,612 
15.872 
18.211 
21,785 
14.683 
10.454 
13.148 
12.090 
12.253 
20.343 
14.192 
12.830 
10.396 
31.973 
11.323 
18.448 
17.046 
10.765 
22.270 
12.351 
10.015 
10.190 
14.145 
13.893 
11.039 
8.857 

15*07 
16 629 
11.966 
12 514 

PRIMEREND 
, QUADRIFOGLIO 8IL, 

REDOITOSETTE 
'. RISPARMIO ITALIA SII.. 
' ROLOMIX 
• SALVADANAIO BIL. 

'' SPIGA D'ORO 
; SVILUPPO PORTFOUO 
- VENETOCAPITAL 
!> VISCONTEO • 

ARCATE 
<. ARMONIA 
:, CENTRALE GLOBAL 
•: COOPINVEST 
* CRISTOFORO COLOMBO 
- FFTA92 
' FONDO PROF. INTER. 
'••• GEPOWORLD 
: GESFIMI INTERNAZIONALE 
* GESTICREOIT FINANZA 
Ji INVESTIRE GLOBALE 
' NORDMIX 
' ROLOINTERNATIONAL 
•1 SVILUPPO EUROPA 

c4jBua«aio<Mit! 
:• AGRIFUTURA 
' ARCAMM 
fr BNCASH FONDO 
fi CAPP1TALGEST MONETA 

"• CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 
CENTR ALE CASH C/COR 

- EPTAMONEY 
&• EUROMOB. MONETARIO 
X EUROVEGA 
r': FIDEURAM MONETA 
Ir FONDICRI MONETARIO 
>j FONDOFORTE 
'N GENERCOMIT MONETARIO 
'• GESTICREpiT MONETE 
• OESTIELLE LIQUIDITÀ-

GESTIFONDI MONETARIO 
" I M I 2000- •' -
"'. INTERBANCARIA RENDITA 
- ITALMONEY — - — - -

MONETARIO ROMAGEST 

20 994 
13,254 
22.216 
17.612 
11.207 
13420 
13.433 
15.790 
10.635 
20.383 
14,»74 
12.241 
14,897 
10.677 
14.890 
12.231 
13.817 
11.271 
12,081 
13.801 
11.841 
13.157 
12.619 
12.870 

16.025 
13.228 
12.464 
10.276 
10.533 
14.152 
10.231 
14.792 
10.955 
11.164 
15.288 
14.387 
10.860 
12.528 
13.414 
12.663 
10.047 
• '• o 
21.961 
11.353 
12.782 

PERFORMANCE MONETARIO 10,384 
:'. PERSONALFONDOMON, 
: : PR1MEMONFTARIO 
> QUADRIFOGLIO OBBL. 
* RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA COR. 
>. SOOESFIT CONTO VIVO 
fl VENETOCASH 
'• AGOSBOND 
• ARCARR 
. AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 
' AZIMUT GtjOB, REDDITO 
/ BNRENDIFONDO 
' CAPITALGEST RENDITA 
•' CAHIFONDOALA 
• CENTRALE REDDITO 
: CISALPINO REDDITO 
:'. COOPREND 
t CT RENDITA 
, EPTABONO 
1 ^UROANTAR^S 
:/ EUROMOB, REDDITO 
1 FONDERSEL REDDITO 
, FONDICRI 1 

FONDIMPIEGO 
FpNpiNVESTI 

" FONDO PROF. REDDITO 
' GENERCOMIT RENDITA 

'• GEPOREND 
t, GESFIMI PREVIDENZIALE , 
VI OESTIELLE M 
•!' GESTIRAS 
••• GIARDINO 
•i. ORIFOREND 
.. IMIREND 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 
>• LAGEST OBBLIGA?, 
:' MIDAOBB^IGAJ, 
:> MONEY-TIME 
• NAGRARENO 
'.: NORDFONDO 
V. PHENIXFUND 2, 
•ì PITAGORA 
• • PRIMECASH 
-. PRIMECLUBOBBLIG. , . 

"' RENDICREDIT 
.; RENDIFIT 
- RISPARMIO ITALIA RED. 
. ROLOGEST 
••: POLOMONEY 
>- SALVADANAIOOBB. 
^SFORZESCO 
' SOGESFITOOMANI 
;,: S V I L U P P O REppiTO 

VÉNETOREND 
' V6R0É 
. ADDRIA^TICBONCFUNp 

ARCA BONO 
ARCOBALENO 

'•• CARIFONDO BOND ,, 
CENTRALE. MONEY 

, EUROMOB. BONO FUND 
EUROMONEY 
FONDERS^V INTERNAZ 

' FONDICRI PRIMARYBOND 
/ FONDICRIPRl.BOND(ECU 
'; GESnc^DITGI ,OBALREND 
- IMIBOND 
•j INTERMONEY 
' LAGEST OBBVIG, INTERNAZ 
- OASI 

PERFORMANCE OBPLIGAZ. 
, PRIMEBOND 
- SVILUPPO BOND 
. VASCO DE GAMA 
t ZETABOND 
.. FONDO INA 
,. FONDO IN A-VE 

14.888 
16.215 
13.975 
15.742 
13.883 
12.322 
12.362 
10.497 
12.488 
17 077 
13.274 
13.745 
12.19S 

13.038 
17.717 
13.012 
12453 
11.457 
18.789 
13.141 
13.646 
11.728 
10.817 
17.381 
11.976 
14.129 
11.003 
10.461 
11,720 
10,391 
26.945 
11.101 
13.601 

0 
19,709 
17.617 
15.607 
12.312 
13.262 
15,233 
14.629 
10.801 
13,047 
17.171 
11.836 
12.110 

_2&2±7 
_1SJB6_ 

10.871 
14.311 
12.505 
15.826 
16.623 
14.499 
11.945 
15.938 
12.425 
14,493 
10,842 
14,833 
12.119 
11.314 
13.463 
11,086 
6.070 

11,700 
0 

11.56* 
12.646 
11,836 
10466 

•18.485 
17.080 
13.441 
14.276 

3.118.10 
1.299.40 

20957 
13 299 
22 219 
1/B96 
11244 
13.419 
13 446 
15 7B3 
10 626 
20.3*6 
14 681 
12.19/ 
14.842 
10.675 
14.670 
12.204 
13.811 
11.226 
12 030 
13.862 
11.857 
13 075 
12 577 
12.832 

16.031 
13 234 
12455 
10.274 
10.5JO 
14.162 
10.229 
14 7S3 
10.945 
11.183 
15.286 
14.382 
10,861 
12.527 
13.420 
12,689 
10008 
17,947 
21.988 
-117367 
12 788 
10.381 
14 686 
16.222 
13.888 
15.741 
13.700 
12 321 
12.375 
10472 
12 527 
17 068 
13 270 
13.770 
12.168 

13.053 
17.732 
13.020 
12.464 
11472 
18.78» 
13163 
13.663 
V.748 
10.828 
17.402 
11861 
14172 
11.000 
10.468 
11.729 
10 409 
26.975 
11095 
13.613 
15 250 
19 7*0 
17.636 
15 653 
12.290 
13.281 
15242 
14.671 
10.826 
13 05» 
17.186 
11.861 
12.122 
20,385 
15 807 
10*74 
•U.J1* 
12.520 
15.574 
16.641 
14 501 
11.953 
15 875 
12.374 
14.433 
10 853 
-4.564 
12.070 
11.287 
13.385 
11.030 
8.088 

11.627 
14,483 
11.547 
12.552 
11.680 
10.645 
16412 
17.014 
13 451 
14.236 

3,116.48 
1.297.07 

* SAI QUOTA 17.176.59 17.171.24 

• S T R I '' 
-•;•:->' 

CAPITALITALIA COI, 33.56 
! FONDITALIA DOL 72.12 
? INTERFUND DOL 36.61 
' INT.SECVniTIES EO, 

f i ITAI.FORTVNE^A COI 
25.45 
40.54 

'-. ITALFORTUNEB DOL 11.03 
'..' ITALFORTUNEC DOL 11.43 
ì ITAl,FORTUNE ECL 
» ITALUNION DO 
' MEDKAANgM ECL 
,l RASFUND DOI 
< ROMINVESTIT BONDS ECL 

ROM SHORT TFRM ECI, 
ROM UNIVERSAL EC^ 
TRER DOL 

10.43 
21.29 
21.17 
27.62 
96.16 

156.8* 
23.44 
36.41 

%1'r 

4 V 7 H 
106 7OS 
57413 
4 6 4 * 8 
09 016 
16 057 
16 639 
16 780 
30.764 
36 790 
40932 

179.326 
2*6.58» 

42 354 
53 484 

r 
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Il ministro del Lavoro, Nino Cristofori, 
annuncia che tra febbraio e maggio 
20mila lavoratori saranno espulsi dalle liste 
di mobilità. A settembre saranno 120mila 

Confermata l'accelerazione di 35-40mila » 
miliardi di spesa pùbblica. Secondo Reviglio 
una «banca regionale» sostituirà 
l'intervento straordinario nel Mezzogiorno 

Dagli 80 ai 150mila posti in fumo 
Previsioni nere del goyemo sull'occupazione per il 1993 
Al Consiglio dei ministri i dati ufficiali del governo 
sulla disoccupazione ner 1993-Secondo" il .ministro 
del Bilancio, Franco Reviglio, a fine anno si perde
ranno dagli S'Ornila ai 150mila posti di lavoro, men
tre nella grande industria l'occupazione calerà ad
dirittura del 6%. Annunziato anche il progetto di so
stituzione degli istituti dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno con una nuova banca regionale. ;: 

•e 0^ M o<; *" " j i s '~ Vtvr^'[""*"7"*.^..' • • : 

. PIRRO DI SIMA ~~~~~~~-K. 

••ROMA. È toccato a Franco 
Revigho, ieri alla riunione del 
consiglio dei ministri, di fornire 
la versione del governo sulle 
prospettive della disoccupa
zione nel 1993 Secondo il mi
nistro del Bilancio gli scenari 
possibili possono essere tre o 
la conferma del tasso di disoc
cupazione del 1992, che si 6 
attestato attorno al 111,1%. o il 
passaggio dall'I 1,1 a l'I 1,4% 
che significa 80 mila posti di 
lavoro in meno, o ancora un 
saldo a line anno ancora più 
negativo dell 11.6%, il che 
comporta un numero di nuovi 
disoccupati uguali a 150 mila 
lavoratori Sembrano cifre di 
gran lunga inferlon ai 400 mila 

posti a rischiò di cui nelle scor
s e settimane ha parlato Ja Cisl, 
che sono arrivati poi nella gi
randola di numeri che c'è stata 
a quasi un milione. Eppure a 
benvedere non ci dovrebbe es
sere una grande contraddizio
n e tra quello c h e dice Reviglio 
e queste cifre date I giorni scor
si infatti queste ultime com
prendono i cosiddetti «posti a 
rischio-, vale a dire nuove cas
se Integrazioni, nuova mobilita 
insieme ai licenziamenti veri e 
propn, mentre i dati fomiti dal 
ministro del Bilancio nel corso 
dei consiglio del ministri ri
guarda quelli che a fine anno 
si troveranno senza un lavoro e 
senza un reddito. I pnmisaran-

, no probabilmente i 20 mila là-'" 
, voratori, dei 120 mila in mobi-
:.'. lità, per i quali secondo il mini- ; 
,; stro del Lavoro, Nino Cristofori,.; 

tra febbraio e maggio scade 
;', l'indennità, che diventano pe- ' 
. ro 110-120 mila tra maggio e • 
' settembre. Per questo aspetto. 
- in verità, i dati a cui fa riferi-: 
, mento il responsabile del Pds' 
-ne l commissione Lavorati la 

Camera, Antonio Pizzinato. s o - ' 
no molto più preoccupanti 
perchè si riferiscono a circa 70 
mila lavoratori che rimarreb
bero senza indennità di mobi
lità già dal 9 febbraio. Cristofo-

: ri, tuttavia, per la prima volta ; 
. sembra accedere Ha richiesta 

dei sindacati e delle opposi-
, zioni di'procedere a una prò-
' roga delle liste di mobilità. : 
- Non convinto del dati presen-

tati al consiglio dei ministri è 
' invece Bruno Trentin che li tro-

' va in contraddizione con quelli 
',-., offerti nelle scorse settimane •. 
;, dallo stesso Amato. . . . . . 
'.-.- Dal quadro offerto da Revi-
• gito poi risulta confermato che • 
il comparto particolarmente ' 

;„ colpito dalla recessione è J 

quello della grande industria, 
nella quale il tasso di disoccu

pazione nel 1993 dovrebbe au
mentare del 6%. Comunque 
nelle valutazioni del rapppre-
sentante del governo prevalgo
no le note di ottimismo. La di
soccupazione, dice il ministro 
del Bilancio, è di natura preva
lentemente congiunturale, es
sendo accompagnata da fatto
ri strutturali di carattere demo
grafico positivi ( p e r la prima 
volta i giovani che entrano nei 
posti di lavoro sono superiori 
ai lavoratori in uscita). ;< •• ;> 

'.. : Reviglio si 6 . quindi soffer-
• malo sulle misure da prende
re. Innanzitutto, il ministro del 
Bilancio getta acqua sul fuoco 
delle richieste ricorrenti, a co
minciare dalla Confindustria, 

'di ridurre il tasso ufficiale di 
: sconto (2-3 punti in meno, se
condo l'organizzazione degli 
imprenditori, significano 160 
mila posti di lavoro). Sarebbe 
possibile, invece, intervenire 
invece sui tassi bancari, che 
egli giudica àncora molto alti e 
suscettibili di ulteriori conteni-

• menti. Poi egli ricorda la deci-
' sione di accelerare il paga
mento dei crediti che le impre
se vantano verso lo Stato e i 

Si ferma anche Terni. A Pasquasia minacciano di far saltare le gallerie 

L^f <r~~nrtl>r '"("*|nn:llfl=t'jÌA'nrtìrHO<; . 'CO CI» ' ' « M S 130 •-. or-0 

te le vìe di Wrfta 
Uno stillicidio di scioperi aziendali (lunedi l'Italtel 
di Milano e Castelletto) ma anche neisettori e- nei 
territori, mentre si preparano gli scioperi generali di 
Cgil-Cisl-Uil nelle regioni. Ien bloccò di tutto l'aero
spaziale, con corteo a Roma e sciopero a Terni con 
operai e studenti, t mmaton siciliani in fondo alla 
«Pasquasia»: «Faremo saltare le gallerie». Una prote
sta Fincantien da Napoli a Tneste. ;;;;-;:y c|:;;; 

GIOVANNI LACCABO 

• • l a fermata deU'aero-
apazlale. Ien circa 20 mila la-
voraton delle pnncipali azien
d e aerospaziali, duran te , lo 
sciopero di 8 ore, hanno dato 

/-vita a Roma ad una grande 
"manifestazione Circa 5 mila 

gli esuberi dell'Alenla. 3 mila 
dei quali in Campania (il 10 

> f febbrai©'incontro con CnMofo-1 

ri) L'azienda prevede la chiu
sura di sette stabilimenti a To
rino, Lazio, Abruzzo ma so
prattutto in Campania Altri li
cenziamenti sono annunciati 
da Agusta (500), Aermacchi 
(500), entrambe nel Varesot
to, oltre che da Piaggio (300), 
e nella Sistemi Spazio (500) Il 

sindacato chiede «al governo e 
a Rnmeccanlca di definire un : 
piano industriale che salva- ; 
guardi l'occupazione». Ieri a l . 
corteo da piazza Esedra a 
piazza santi Apostoli hanno 
partecipato 1 comuni (gonfa-
ioni tra gli altri di Sant'Anasta
sio, Pomigliano, Bacoli, Cerco- ; 

<i la.iGiugtiano^prOvinciadiNa; ; 
' poli) durante. i: comizi,; una , 

contestazione pacifica di una 
•band» con tamburi e orche
stra diretta da un «pazzariello». 
Grave, invece, il tentativo del 
Msi napoletano di cavalcare il 
disagio con la proposta de
viarne di occupare la fabbrica. 
Temi , 15 mila la piazza. An

che a Temi, sciopero generale 
per l'occupazione, con mas
siccia partecipazione di lavo-

' ratori e studenti e intervento di 
Angelo Airoldi a nome di Cgil-
Cisl-Uil. Corteo nel centro sto
rico, con in testa gli striscioni 
di Elettrocarbonlum, ; -Uva 
(3.500 posti tagliati in cinque 
anni), Montedison, Enel, e 
molte aziende medio piccole. 
Unanime la richiesta di inserire 
Temi tra i territori depressi; co
me Spoleto, Foligno e Perugia, 
per ottenere i finanziamenti 
dell'ex legge 64. Hanno aderi
to gli enti locali. Il sindacato 
sta programmando uno scio
pero regionale dell'Umbria. 

: I minatori siciliani. Nel baci-
'• no centro meridionale della Si
cilia prosegue la protesta dei 
minatori deH'ltalkall, la società 
che con l'Ente; minerario sici
liano gestisce i giacimenti di 

! sali potassici a Enna e Agrigen
to Ieri mattina 40 minatori so
no scesi per protesta nelle gai-
Iene più profonde della minie
ra >Pasquasia>, vicino Enna, e 

. minacciano di non uscirne fin
ché non sarà garantita la conti
nuità produttiva Nei prossimi 

giorni ' saranno raggiunti ' da 
"mogli e figli. Minacciano di far 
saltare le gallerie: «Noi ci salve-

' remo, perchè slamo vecchi to
pi di miniera, ma che ne sarà 
degli impianti?». Altre miniere 

" occupate a • Casteitermìni e 
'. Realmonte.(Agrigento). •; 
" D a Castellammare a Trle-
' «te. Oltre 500 dei 1.100 operai 
' dello stabilimento Rncantieri 

di Castellammare di Stabia 
' (Napoli) • hanno • raggiunto 
" nottetempo Trieste per prote-
' stare davanti alla sede della fi-
'.. nanziaria dell'In per la cantie-
" ristica. Una delegazione ha in-
;-contrato il-direttore generale 

Saverio Di Macco e il condiret-
; tore Bernardo Carratu per di-
.-'.' scutere la mancanza di com-
; ' messe, che non si giustifica in 

quanto lo.stabilimento.è pas
sato in tre anni dai 60 miliardi 

"' di deficit ad-un,attivo di 20 mi-
' liardi. 11 reparto «officina nava-

' le» è fermo da dicembre. Ieri i 
dingenti hanno assicurato che 
sta per essere acquisita una 
commessa per una portacon-
teincr, gemella a quella in fase 
di realizzazione per conto del 
Lloyd triestino a Monfalcone 

' circa 35-40 mila miliardi che si 
.dovranno attivare nel campo 

delle opere pubbliche, con
centrando il grosso delle risor-

•,' se nelle aree di crisi. Queste ri-
! ì sorse provengono in gran par

te dall'uso ottimale dei fondi 
; comunitari finora sottoutilizza-
: ti e dal rifinanziamenlo dell'in

tervento : nel sud, tramite il 

provvedimento di fine anno 
'i che- -;- contemporaneamente 

sanciva la fine dell intervento 
••[_ straordinario.. Il consiglio dei 
. ministri ha poi rifinanziato per 
:. 150 miliardi i decreti relativi ai 

r lavori socialmente utili a Na
poli e Palermo. 

Il ministro del/Bilancio ha 
• poi annunziato che il rnmiste-

LUCIANO COSTANTINI* ,--. 

• i Quinta tra le province che hanno subito-il -
più pesante processo di deindustrializzazione . 
nel corso dell'ultimo decennio, penultima per la ; 
variazione del valore aggiunto nel '9L'ultima..' 
per il più alto rapporto tra disoccupazionetota: ' 
le e disoccupazione giovanile, Temi è scesa in 
sciopero per porre una domanda al governo: si 
può in assenza di politiche nazionali per lo svi
luppo e l'occupazione, in assenza di specifici,, 
ed efficaci aiuti, fronteggiare, con i soli staimene " 
ti del governo locale, la massiccia perdita di 
8.000 posti di lavoro?. - ' - • . , -v .- ,vv -v~,< Mi 

• Non c'è esasperazióne ma la consapevolezza ", 
che da soli non si possano contrastare gli effetti 
destrutturanti di un colpo di queste dimensioni. 
La fase recessiva carica poi di ulteriori punti di ' 
crisi il territorio, colpisce duramente le imprese 
private nei settori della meccanica, della chimi-
ca, del tessile. Il processo di riordino delle; 
aziende a partecipazione statale genera incer- ' 
tezze circa il futuro delle imprese pubbliche 
presenti nell'area assieme alla preoccupazione 
che Temi sia chiamata ancora uria volta apaga - -
re perle incapacità altrui. ' /• .•'•' ",...„> ' ' 

Per questo allo sciopero di ieri hanno via via 
aderito gli industriali, gli artigiani, i commer
cianti, le istituzioni, le forze politiche, realizzan
do un'unità importante in una fase tanto delica
ta della vita cittadina. 

Temi colpita dalla cnsi economica e dalla 

ro del Tesoro sta prendendo in 
esame l'ipotesi.'tormulata dal
la commissione diretta da Ma-
nano D'Antonio per il riordino 
del'intcrvento pubblico nel 
sud, di una banca di sviluppo 
regionale emanazione del si
stema bancario e di istituzioni 
finanziarie estere dove potreb
bero confluire le partecipazio
ni dcll'Agensud in organismi fi
nanziari (Fime, Irfis. Cis). La 
banca, ha spiegato Reviglio 
•potrà raccogliere fondi sul 
mercato dei capitali italiano ed 
estero per impiegarli nel finan
ziaménto di grandi opere. Il 
ministro si è detto convinto 
della possibilità che entro il 
mese di febbraio il Cipe possa 
deliberare, dopo la determina
t o n e degli indirizzi da parte 
del Consiglio dei ministri,- la 
nuova disciplina degli incentivi 
delle imprese nelle aree de
presse. E necessario, inoltre, 
ha detto Reviglio, adottare una 
procedura «che coinvolga tutte 
le amministrazioni interessate, 
a partire da quelle locali, per 
pervenire ad accordi di pro-

' gramma su obiettivi, settori e 
tcmton delimitati» 

Quello efie-
cliiedeTèrriì 

questione morale II sindaco socialista si è di
messo perché i giudici inquirenti .ritengono sia 
coinvolto, assieme ad una partcdel gruppo diri-

' gente del Psi, in una vicenda di tangenti. Il Con
siglio comunale ha deciso di sciogliersi e di ri
consegnare agli elettori il mandato affidatogli. ' 
:'_ -Temi che dal 1922 per la prima volta non ha 
uri sindaco,a rappresentarla e difènderla trova 
nel mondo del lavoro,e della produzione e in
nanzitutto negli operai, negli impiegati, nei tec
nici dell'Uva e della Temi chimica,! in quelli del-

' l'Italtel, dell'Elcttrocarbonium e della Moplefan, 
le ragioni e, la forza di una rinnovata sfida. La ri-

; iegithmazfóne ideila politica dipenderà anche 
dalla capacità di questa lotta di allacciare insie
me i comuni interessi/di durare e ottenere risul-

! tati. Il futuro delle forze progressiste dipenderà 
' anche da come sapranno stare in questo movi-
': mento. •••••/ „'-,;•;•:. ( -."'•••'• •-.•rr',i».i • -(w-.w.x** 
*•--. Il 2 febbraio verrà a Temi l'on. Borghini, re-
'.}[ sponsabile del coordinamento per l'occupazio-
' ne presso la presidenza del Consiglio dei mini
stri. Si troverà di fronte questi problemi, la ri-
chiesta di difendere le produzioni .esistenti, di 

. comprendere l'arca ternana nelle nuove misure 

. di promozione, di sostenere i progetti per il nuo
vo sviluppo messi in campo dalla Regione è da
gli Enti locali. Temi parlerà a Borghini ma chia
merà sulla scena una diversa politica di gover
no. 

'deputalo Pds 

L'ex •• : 

presidente 
della 
Bundesbank 
Karl Otto 
Poehl. Sorto il 
ministro • 
del Bilancio : 
Franco ••«. 
Reviglio 

discxxnop^ne 
fl dramma d'Europa» 
L'Europa tra l'incudine del protezionismo e il mar
tello della disoccupazione di massa. Allarme dell'ex .v 

presidente della Bundesbank Poehl: «Il nostro prò- .'•'• 
blema più grave è la disoccupazione giunta ormai a 
livelli intollerabili. E siamo solo agli inizi della reces- ' 
sione». Helmut Schlesinger, presidente della «Buba», 
sul patto franco-tedesco: «Mi sorprende chi specula >••• 
su un'Europa monetaria subito senza il Benelux». . ., ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' • - :'- - ' " ' - ' ; • 

ANTONIO POLUOSAUMBENI -

• i DAVOS Gli ex di solito 
non contano nulla. Vale per i 
presidenti americani, vale per i 
finanzieri e i manager, vate an- ' 
che per i potenti banchieri ' 
centrali compresi quelli, come 
ncorda il capo della Banca 
d'Inghilterra Robin Leigh-Pem-
berton, che «si sono lasciati < 
ipnotizzare dai successi degli : 
anni 80». Anche Leigh-Pem- • 
berton perù sta per diventare 
un ex, quindi le sue parole pe-
• sano sempre meno^siawtion-
dra che nel cuore del vecchio 
tontinentè. Per_ Karl Orto 
Poehl, fino alla nìétà" del i'91 
numero uno della • Bunde
sbank, si può forse fare un'ec
cezione: le sue opinioni conti
nuano ad~ essere ascoltate sia 
in Germania che fuori, dai-po- ' 
litici come dai finanzieri. 
Poehl, il difensore della politi- • 
ca monetaria dura fin dai primi ' 
mesi dell'unificazione tedesca 
di cui contestò modi e tempi, è ' 
ancora religioso osservatore J 
della «stabilita monetaria», ma ; 
da lui è arrivato un allarme -
piuttosto inusuale:. «Il vero ' 
dramma europeo oggi si chia- ; 
ma disoccupazione», ha detto : 

ad una platea di manager, 
economisti e ministri.di mezzo . 
mondo. «In Germania è arriva- , 
ta a un livello intollerabile:, è ' 
dalla grande depressione degli 
anni trenta che non conosce
vamo una situazione cosi gra- i 
ve». Di chi è la colpa? Degli alti 
tassi di interesse. Ma la ragione 
principale sta negli errori di 
politica economica fatti dai ; 
governi. Se Kohl non ha voluto 
tosare subito i tedeschi occi
dentali con imposte più pesan- : 

-ti non è possibile prendersela 
con la Bundesbank che difen- -
de il supermarco e l'economia 
dall'inflazione La Bundesbank 
però, sembra dire Poehl, oggi 
ha i margini per allentare le re
dini ai tassi di interesse La gra
vila della disoccupazione è di

mostrata dal fatto che, esclusa 
la Gran Bretagna dove la cadu- , ; 

i ta della produzione è comin
ciata un anno e mezzo fa, «in 

; Europa la recessione è appena -
; cominciata». Che ricette ci so- ; 

Ì: no per contrastare questa triste ' 
congiuntura? Nessuna per ora 

- in grado di assicurare una ri
presa veloce, nessuna in grado ; 

': di limitare i dann i Dalla reces- ' 
sioene l'Europa uscirà ma con 
basi produttive più ristrette e '; 

--centinaia di migliaia, posti di . 
•lavoro in meno. . . . . . < 

La divisione politica sulle 
r scelte econòmiche è moneta- : 

] rie europee resta profonda. Ul- < 
' timo caso la decisione del pre- •' 

sidente deìla Bundesbank Sch- v 
lesinger di bocciare il patto •; 

: franco-tedesco di cui vanno > 
\ fieri Kohl e Mitterrand: «Per noi '•i 
la prossima scadenza europea • 

* è il 1999 e non abbiamo inten- ' 
'; zione di accorciare il periodo. »• 
•• Sono sorpreso per le specula- <"• 

zioni circa l'inizio di un riavvi- ; ' 
.' cinamento monetario senza il "< 
: Benelux». È solo la Bunde- ; 
; sbank a portare sulle spalle la -
colpa della tenaglia monetaria ' 
che comprime la domanda. ; 

: ostacola gli investimenti e a g - , 
I: grava la recessione? L'ameri- . 
; cano David Mulford, anche lui -•: 
;., un ex perché fino a ieri faceva • 
: parte della squadra di Bush, ': 
' sostiene un'amara verità: «Non ;-
vedo un sistema europeo che '•<. 

[ in futuro comprenda tutto: non ', 
sarebbe stato un disonore un ''• 
riallineamentonelloSmeasuo •-. 

: tempo». •--••, -••- '--""•.- . - ' ': 
- Ancora dalla Bundesbank 

: arriva una novità che non farà * 
: certo piacere a Ciampi: secon- .: 

do Helmut Schieber. che fa -;. 
' parte del direttorio di Franco- ; ' 

forte, nello Smc va deciso un li
mile agli interventi delle ban
che centrali a sostegno delle 

_ monete sotto attacco specula
tivo Altro che coordinamento 
solidale 

Banche 
A dicembre 
crollano 
gli impieghi 

, • • ROMA- Ancora,una,eoa-
ferma, >lndiretta„".dB,] forte ,ral-

-lentamento dell'attivilàecono-
mica. Proviene da» sistema: 
bancario Nel dicembre scorso 
gli impieghi - 1 prestiti concessi 
alia clientela - hanno segnato 
una. decisa frenata, accompa
gnala da una flessione degli in
teressi praticati sugli stessi pre
stiti 

Lo rende noto la Banca d I-
talia. secondo la quale a di
cembre la vanazionc percen
tuale nei tre mesi degli impie
ghi bancan in lire delle filiali 
italiane ha registrato una fles
sione del 14,5% contro un me
no 7,5% di novembre e II più 
4,3% di ottobre: Ne ha-ovvia
mente nscntito il tasso di cre
scita degli impieghi calcolato 
su base annua, sceso dal 5,7 al 
4,3%. In discesa 1 tassi di inte
resse, sccsi. sempre a dicem
bre, al 16,92% contro il 17.90 di 
novembre. -

'•mmmm I ristoranti in difficoltà, la clientela cala del 25-30% 
Locali di lusso meno colpiti: «Ma non si mangia più come una volta» 

E adesso nel menù fa capolino la recessione 
fletto, addio. E l'aragosta? Ormai è un sogno. La 
^ente, travolta "dalia crisi, al ristorante non ci va più 
come prima. E se decide di pranzare o cenare fuori 
casa è molto più attenta nella scelta dei cibi. La 
Confesercenti ha.quantificato tra il 25 e il 30% il calo 
dei clienti nei.locali medi. Ma si può arrivare anche 
al 509». Meno colpiti Tlocali di lusso. Tutti studiano : 

iniziative pernvedereclienti intorno ai loro tavoli. 

MARCELLA CIARNILU 

• 1 ROMA. «Il conto, per favo
re» La fatidica frase, inevitabile 
conclusione (un po ' come l'a
maro) di un pasto al ristoran
te, necheggia sempre meno tra 
le mura eleganti dei locali alla 
moda e tra quelle delle tratto
rie di quartiere. Anche i risto
ranti insomma, ' sono - stati 
«messi a dieta»; dalla stangata 
di Amato e la crisi-economica 
in cui il Paese si dibatte comin
cia ad essere avvertita anche 
nei luoghi, fino a solo pochi 

mesi fa, dello svago e del gu
sto ' 

La Confesercenti ha tentato 
: di fare un primo bilancio di -
-questo aspetto della crisi ed il 

^risultalo è da togliere l'appeti
to. La clientela è diminuita ne-

•; gli ultimi mesi del 25-30% nei 
-locali di media categoria con 
punte che raggiungono il 50%. -

> Meno colpiti i locali di lusso 
r. dove il calo di presenze è intor- -

no al 5%. Ma in quei posti in 1 
genere o ci si va per rappresen

tanza o per un'occasione par
ticolare in nome della quale, 
una volta tanto, si può pur 
stanziare una cifra considere-
vole. Comunque la crisi depri- ' 

' me II piacere del superfluo, i • 
consumi familiari calano, scar- ,' 
sèggiano i turisti e le aziende ' 
«tagliano» le colazioni di lavo
ro. «Di questo passo -dice il se
gretario generale aggiunto del- ' 
la Confederazione, Gaetano . 
Onice— moltissime aziende sa
ranno costrette a chiudere e a 
licenziare i propri dipendenti. '' 
Non è un caso che cuochi, bar-
man e chef, fino a poco tempo . 
fa molto richiesti, sono già 
troppi rispetto alla capacità di • 
assorbimento del mercato. Per 
studiare possibili soluzioni ab-' 
baiamo già chiesto un incon- ' 
tro a Margherita Boniver, titola- •' 
re del ministero del Turismo», -x. 

In attesa di auspicabili ini- _ 
ziative del governo vediamo " 
un po' cosa ne pensano i diret- .-• 
ti interessati. Il titolare de «La 

tana del grillo» in via Alfieri a 
Roma conferma la crisi «La 
gente esce meno di sera e, 
quando si siede a tavola, sta 
più attenta di prima. Controlla 
I prezzi, e là ricévuta. L'anno 
scorso ho festeggiato'i 25'anni 
di ristorazione (per 22. h o avu
to un locale alla salita del Gril
lo) e posso dire, che questa è 
una delle peggiori crisi. Il lavo
ro è calato almeno del 20%». 
Anche a «Le- Coppedè» risto
rante del quartiere Trieste a 
Roma la clientela è diminuita. 
«Abbiamo abbassato i prezzi, 
adeguato i menù e solo cosi, 
almeno in parte, siamo riusciti 
a migliorare la situazione». A 

, Milano non va meglio. Giusep
pe Novelli, ristoratore d a tre 
generazioni' lamenta un calo 
del 10% di media. «Solo dopo il 
27, giorno di paga, la gente au
menta. Sembra di essere tor-

: nati ai vecchi tempi. Poi nel-
, l'ultima quindicina del mese le 
assenze diventano vistose. Ma i 
clienti non mangiano più co

me una volta C'è chi nnuncia 
alla frutta, chi al formaggio, chi 
si accontenta -di un vino comu
ne-. ..-. •!•.-• .- .-'•-. — ; -..::• 

•'.':'.• Silverio Cineri è un ristorato-
i:ire «storico»;di;Bologna::Gesti-
; sce il «Villa Orsi» alle porte del-
• ladttà>eirrAtr^«nté3*ei«Circo-
'; lo della Stampa». «La crisi c'è. 
':-; Ormai da un anno la gente ha 
• -' paura. Quando proponiamo il 
•J filetto, i porcinFp il tartufò ora 
•'. è.raro.che ne.prendano. Per 
" mantenere i prezzi ho modifi-
;.'cato il menù inserendo piatti 
e della cucina «povera»' ma con-
',: tinuo a proporre vini di qualità. 
•-, Fortunatamente quest'anno le 

cantine non aumenteranno i 
• prezzi. Nella sostanza ho regi
strato un calo della clientela 

' ' Intorno al 20-30%. E quelli che 
• vengono non spendono più 
" come prima». A «La Misenetta» 
'- di Bacoli, nei pressi di Napoli, 
'. non c'è più la folla di una vol-
• ta. «È un fatto psicologico-dice 
• la propletaria Nicole DI Meo. 

•La nostra clientela non ha 
parucolan problemi economi
ci ma è la situazione comples
siva, l'insicurezza generale che :, 

, non li spinge ad uscire di casa. •' 
,!;Se' poi-quandó decidono c'è •; 

anche il blocco delle auto...». . -\; 
Iniziative per invertire la t e n - J 

,'. denza? Non mancano. C'è chi *,' 
cancella la voce «coperto e ser- % 

' vizio» dal menù ed altri, più '--
., fantasiosi, mirano ad una .• 
•'•' clientela diversa; «Alcuni risto- :;,"-, 
-.ratori'-dice Laura Mantovano /• 
' del" Camberò rosso, rivista lea- ? 
;- der del settore della .buon ; ' 
" mangiare e del bere meglio- ;! 
'•• hanno deciso un'interessante ;,; 

iniziativa. Dal 2 all'8 marzo of-
friranno i loro menù degusta-
zione ai giovani tra i 18 e 1 25 ' 

"anni alla-metà del prezzo. So- ;• 
- no 39 locali in Italia e due in 
" Svizzera, tra i più rinomati. Se .-,-
:. andrà bene è auspicabile crw ti 

l'iniziativa venga estesa anche 
.'agli avventori più adulti». Giù- ?', 

sto. Lo stomaco non ha età. 
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Giancarlo Mazzocchi (li primo a sinistra) e Mario Monti 

Totonomine: 
Mario Manti all'Ili, 
MazzoGGniM'Eni? 

GILDO CAMPISATÒ 

• • ROMA. Nelle industrie 
pubbliche trasformate in spa ' 
toma la stagione dei professo
ri? Sembrerebbe proprio di si, 
almeno se si sta a sentire il tam 
tam che arriva dai palazzi del ' 
governo. Tramontata per l'in
tensità delle divergenze la can- • 
didatura all'Ir! di Biagio Agnes, : 

Barucci ed Amato avrebbero 
in serbo un nome di grande 
prestìgio: quello dell'economi-
sta Mario Monti, rettore dell'u- '•• 
niversità Bocconi di Milano, ' 
Una proposta' impeccabile, 
forte, di tutto rispetto, per una , 
poltrona che Franco Nobili -
renderà libera senza lasciare 
molti rimpianti. Ma anche una 
competenza che verrà utile al-
l'Iri che si trova nella improcra- • 
stlnablle necessita di porre or
dine nel bilanci e in tutta la 
struttura finanziaria. Ma. so - . 
prattutto. Monti è uno degli 
economisti che più sì sono • 
battuti per la politica delle pri
vatizzazioni: Il suo eventuale • 
arrivo all'Ir! potrebbe dunque 
essere l'annuncio disrosse no
vità nella politica dell'Istituto. 
Quanto alfa gestione, essa ri- • 
marra nelle salde mani di Mi- -
chele Tedeschi, un manager 
che ha percorso la sua carriera ' 
all'ombra dlvla Veneto sino al- •> 
tacarto di amministratore de- • 

' ^^aii'ÉnJ'sÌÈfébDein arrivo l' 
un professore: Giancarlo Maz- i 
zocchl. Economista1 e docente 
universitario' anch'egli, è il vi- > 

' cepresidentedella Cassa di Ri- •'•• 
spirmìo di Parma e Piacenza. 
Una poltrona di ripiego dopo 
che la sua banca (quella di . 
Piacenza) è sparità, fusa in : 

3uelia di Parma. A differenza -
i Monti, Mazzocchi è presso- • 

che uno sconosclulo'al di fuori 
del mondo accademico e ban- • 
cario, ma gode delle relazioni • 

. giuste e pud vantare l'amicizia ; : 
e la stima del segretario della 
DcMinoMartinazzoli. ,-

L'arrivo all'Eni di Mazzocchi •• 
, al posto di Gabriele Cagliari sa- ' 

rebbe molto, di più che non 
una semplice rotazione dipoi-
trone. Segnerebbe Infatti il ri- ' 
tomo di un democristiano al 
vertice della società petrolife- ;, 
ra. Dopo la trasformazione in ' 
spa, comunque, l'equilibrio . 
dei poteri si è trasferito spo- • 
stando competenze verso 

• l'amministratore delegato 

Franco Bemabe, anch'eglt de
stinato a rimanere al suo posto 
in un momento che richiede 

: una profonda risistemazione 
degli assetti dell'ente (dalla 
chimica al petrolio) con l'o
biettivo della quotazione in 

.Borsa. 
Dal ministero del Tesoro, in-

• tanto, fanno sapere che non 
esiste .nessuno scontro tra 
Amato e Barucci in tema di no-

; mine: le vicende dell'acciaio e 
dell'impiantistica pubblica di
mostrerebbero al contrario af
fiatamento e gioco di squadra. 
Inoltre, perii momento lo spar
tito non prevederebbe nessun 
giro di valzer per.le poltrone 
pubbliche. In realta, forse già 
la prossima settimana si po-

' Irebbe assistere all'azzeramen-
' lo dei vertici FInmare sull'onda 
di quel che'è avvenuto all'Uva 
e all^rltecna. Proprio ieri il 
consiglio dt amministrazione 
di quest'ultima ha preso atto 
delle dimissioni di Lupo, Tor-

, nich e Schiano cooptando al 
. loro posto Franco Bonelli e Ro
berto Giannlnleletti rispettiva
mente presidente ed ammln-
stratore delegato.. .•.••? »;,.-•; 

' Il grosso delle nomine, co-
munque^non sarà, deciso pri-.. 
ma dell'assemblea'socialista 
di metà, febbraio., Ma a quel 

^ ^ : ^ U ^ b ^ u , b i l i r e di.. 
. rinviare gli avvicendamenti al
la resa;dei conti del bilanci: in 
.aprile,.;;..,,,':'.,-;.,' ..;,. • !••• • ••• 
..' L'idea di puntare su Monti 
. per l'Iri, ha come conseguenza 
di disinnescare la catena di 
spostamenti che avrebbe pro
vocato l'arrivo di Agnes a Via 
Veneto. Fabiano Fabiani (che 
avrebbe dovuto sostituirlo alla 

. Stet) dovrebbe dunque rima
nere alla guida di Finmeccani-
ca. E,Giovanni Bislgnanl? Po
trebbe restare alla testa di Ali-

' talia, ma proprio i positivi risul
tati raggiunti dopo le disastro
se gestioni di Nordio ne fanno 
un candidato robusto per la 
poltrona di direttore generale 
della Rai apposto del discusso 
Gianni Pasquarelli. Anche per
chè la conoscenza del mercati 
finanziari (c'era chi lo voleva 
alla guida del Credito Italiano) 
si potrebbe rivelare un atout 
decisivo in un momento in cui 
la televisione pubblica deve ri
sistemare tutti i suoi conti. 

La lettera agli azionisti Per la stampa internazionale 
CM'AWCK^ sarà il'94 Tanno boom della 
bersaglio: le azioni della casa torinese; E nel '93 
casa torinese salgono del 6% arriveranno i nuovi modelli 

In forte rialzo i titoli Fìat 
che trascinano Piazza Affari 
Titoli Fiat a gonfie vele. Ieri a Piazza Affari le azioni 
ordinarie del gruppo torinese hanno chiuso a 
+ 5,85%, trascinando con sé la Borsa, che è infatti 
salita dell'1,90%. È l'effetto della lettera di Agnelli 
agli azionisti. Forti ordini sono arrivati anche dagli 
investitori esteri, favorevolmente colpitidal fatto che 
nel '92 Corso Marconi ha conseguitò un, seppur ri
dotto, utile. Cauti i giudizi della stampa estera. 

ALESSANDRO OALIANI 

M ROMA Bersaglio centrato. 
La lettera agli azionisti di Gian
ni Agnelli, il suo messaggio di 
ottimismo: «Abbiamo indivi
duato la strada per risalire la 
china», hanno ottenuto l'effet
to sperato. Ieri a Piazza Affari i 
titoli Fiat hanno viaggiato col 
vento In poppa. -.••, •.•>•• 
• Le Fìat ordinarie sono finite 
a quota 4.400 lire nelle ultime 
contrattazioni, dopo una chiu
sura già in crescita a 4 340 
( + 5.85«). Bene anche le Fiat 

; privilegiate (+.6,30»),e di ri-, 
• sparmio( +7,86%). Insomma, 

6 stata una buona giornata per 
' Corso Marconi, il cui exploit ha 
"galvanizzatò'Piazza Affari; che 
.' ha chiuso ieri con un rialzo 
" dell'I .9095 dell'indice Mib. Tut

to merito della lettera di Agnel
li? Per la verità l'Avvocato quel-

' le cose le aveva già dette due 
. mesi fa alla riunione di tutta la 
\ direzione della Fiat auto e, più 

di recente, al meeting dell'alto ' 
management a Ungono In

somma, che il gruppo inten
desse reagire, concentrarsi sul 
settore autoveicoli, investire in
genti risorse, anche a costo di 
accrescere il proprio indebita
mento, non chiudersi a riccio 
di fronte alla crisi, si sapeva. 
Un po' meno noti erano i dati 
sui profitti. Probabilmente gli 
esperti si attendevano un bi
lancio in rosso, o, quantome
no, utili ancora inferiori a quel
li, seppur ridotti, annunciati da 
Agnelli per il '92. E questo ha 
creato un clima favorevole, 
che ha contribuito al rialzo di 

, ieri in Borsa. .••--•' :r " 
Un altro segnale positivo è 

giunto dagli investitori esteri, 
che si sono ripresentati ieri a 
Piazza Affari con ordini consi
stenti. D'altronde le reazioni 
della stampa estera alla lettera 
di Agnelli sono state piuttosto 

: caule ma non negative. Il Fi
nancial Times ha messo in evi
denza il calo degli utili ed ha 
sottolineato i giudizi del presi
dente della Fiat, per il quale la 

situazione dell'azienda è •criti
ca», mentre restano da affron
tare «un cocktail di problemi»: 
recessione, alto costo del dc-

., naro e instabilità monetaria. Il 
•••: Wall Street Journal, invece, ri-
. porta le dichiarazioni di un 
-'analista della Nomura, Albert 

Alonzo, secondo il quale la 
?; Fiat mantiene «una forza finan
zi ziaria molto significativa» e do- : 

; vrà affrontare «un altro brutto 
• anno nel '93», anche se «non > 
:" appena i nuovi prodotti entre

ranno in produzione, alla fine 
\ di quest'anno, si può prevede-
'\ re una ripresa della Fiat». Un: 
;: commento, quest'ultimo, in \\-i 

nea con l'analisi di Agnelli, il ; 
• quale punta sul biennio 1994- •' 
•\ 95, per il rilancio del gruppo. ..'• 
?.~ A questo proposito va ricor-

: dato che nei programmi della 
•i„ Rat è previsto, a marzo, il lan-
"< ciò della nuova Delta a Gine-
,: vra, a settembre quello della 
:. Tipo B (un modello a metà tra 
''•'' la Tipo e la Uno che sarà prò- ', 

dotto a Melfi) a Francoforte, e 

a fine anno quello di una nuo-
.'. va coupé Fiat Per la casa tori- ; 

nese, comunque, la strada da : 

'. compiere è sempre in salita. 
La lotta per il controllo delle 

' quote, di mercato è durissima. ' 
Offerte, ss sconti, valutazioni, 
estremamente - vantaggiose 
nell'usato, fanno ormai parte 

; stabile delle strategie commer
ciali. Der Spiegel ha rivelato : 
che la Volkswagen ha perso ' 

",'. circa un miliardo di marchi 
:
: quest'anno per » incamerarsi 
' ampie fette del mercato euro- •" 

peo. «Questa Fiat ce la può fare 
ma non da sola», dice il segre- " 

, tario nazionale. Fim-Cisl, Pier- ; 
' paolofieretta. E aggiunge: «Noi :. 
siamo pronti a sottoscrivere un • 

. patto di gestione per il '93». E il 
' segretario nazionale . della : 

f, Fiom-Cgil, Mozzone replica: : 
_ «Solo con una maggiore parte- j 

cipazione dei lavoratori ai prò- ' 
' cessi produttivi dell'azienda, la : 
'• Fiat potrà innestare corretta

mente la nuova fase». 

Un anno fa «Cinzano», ora anche il gruppo bolognese passa in mani straniere 

E anche Vecchia Romagna ora parla inglese 
A «Grand Met» il controllo della Buton 
Il brandy-«yècchià Romagnà».è stàtócorhprato dagli 
inglesi di Grand Metropolitan, che già un anno fa 
acquisirono' la Cinzano. La Buton;'storica impresa 
bolognese, era in mano alla famiglia Sassoli De' 

iBÀan^^^,rriietWeir800. E-presidente della so-
cietà,,FtJippo; è stato recettt^mentetjnorninàto al ver
tice della'Fondazione Cassa, di/risparmio di Bolo-

hgnl'Fln^ute«d{nast>eQrana: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

M i BOLOGNA. La Vecchia Ro
magna da len parla inglese. La. 
Buton, l'azienda bolognese' 
produttrice del «brandy che 
crea un'atmosfera»,' diventato 
famoso grazie al Carosello in- ' 
terpretato da Gino Cervi, è sta-. 
ta venduta a Grand Metropoli
tan, il gruppo britannico leader, 
mondiale nelle bevande alco
liche. In uno; stringatissimo co
municato della. Buton, sii dice 
che l'intero capitale della Bif 
srl, la finanziaria'della famiglia 
Sassoli De' Bianchi, che delie-
ne il 50,06 della società bolo
gnese, passerà a Grand Mei 
L'operazione e stata definita 
tramite la Francesco Cinzano 
spa, la nota azienda italiana 
acquisita dal gruppo inglese 
all'inizio del '92 Le azioni del

la Buton, che è quotata in Bor
sa, (il utolo è stato ien sospeso 

' dalla Consbb) sono stale valu-
1 tate 6.620 lire l'una, mentre 

l'altro ieri a Piazza Affari aveva 
chiuso a, ̂ .050 lire. L'azienda 

. 220. dipendenti, ha chiuso il 
'91 con un fatturato di 170 mi
liardi (181 nel '90) e un utile 
: netto di 1.2 contro 15,8 dell an
no precedente. 

> Nel novembre scorso la ldv, 
. società che fa capo a Grand 
; ' Met e che raggruppa tutte le • 
. partecipazioni nel settore be- -
„ vandedel gruppo inglese, ave-" 

• va acquisito il 33,8% delle azlo-
• ni Buton^ (con un accordo per ; 

:• acquistare un altro 1,1%) pa-
', gando complessivamente 43.7 
miliardi, pari a 5 mila lire per 
azione ldv sborserà ora un to-

Filippo Sassoll de' Bianchi 

•ale di 85,7 miliardi Ricordan
do che la conclusione dell'o
perazione è ora esclusivamen
te subordinata all'autorizza

t o n e dell'Autorità antitrust, la 
• banca d'affari Schroders Italia 
che ' l'ha promossa, afferma 
che dopo l'acquisto da parte di 
Cinzano della Bif il gruppo in
glese deterrà l'85% del capitale 
della Buton. Per questo Cinza
no lancerà un'offerta pubblica 

di acquisto sul resto delle azio
ni A Bologna gii uffici dell'a- -
zienda sono chiusi e per ora 
non ci sono commenti da par
te di Filippo Sassoli de' Bian- ,'• 
chi, presidente della Buton, e ' 
degli alfaTTamigllari chè'sbno 
al vertice dell'azienda. I Sassoli 
rimarrarihb*'corriunque'«a!la 
guida della società e cosi il 
management Un* valutazione 
estremamente positiva dell'o-, 
perazione è invece stata 
espressa da Jonh Mecgrath, . 
amministratore delegato ldv: 
•Il nostro approccio è stato re-
ceplto molto favorevolmente '. 
dalla Buton, un'azienda che 
saremo ben lieti: di accogliere 
nel nostro gruppo insieme ai ; 
suoi prodotti». Grand Met è • 
presente nei settori alimentari 
con i, marchi.>«P111SDU!V» • e 
•Green Giant»; ?aegli alcolici 
con vodka «Smimoff» e whisky'. 
«J&B», e ancora Dreher e Bai-
ley's, della grande distribuzlo- ;' 
neconBurgerKmg. ' ••*•;•• . «;" 

; La vendita agli inglesi è l'at-
; to conclusivo di una saga fami-
. gliare durata parecchi anni. -
:; Una sorta di «dlnasty» come . 

molte altre se ne sono verifica- : 
te in Emilia, terra di capitali-

: smo famigliare diffuso. La Bu-
ton fu fondata nel 1820 e ac- ' 
quistata a metà dell'800 dal 

: marchese Filippo Sassoli. Nel 
; 1939 Achille Sassoli, padre 
dell'attuale presidente Filippo 
(recentemente nominato pre-

; sidente dela Fondazione Casa ' 
di risparmio di Bologna), lan-
cia'il.brandy «Vecchia Roma- , 
gna». una marchio che nel do-
poguerra conquista l'Italia e 

; mezza Europa. Ma la famiglia 
: è numerosa, ottanta persone 

tra i vari rami, e cominciano le ' 
divergenze sulla conduzione 
aziendale. La crisi del «Rosso 

' antico», altro marchio famoso 
v (anche qui grazie a Carosello : 

con Fernandel), alimenta le.' 
tensioni. C'è chi vuole vende- -
re; si tenta anche la carta delle 
diversificazione, prima con gli ' 
spumanti e poi nell'alimenta
re. Nella, primavera del "92 Fi-
llppo, Lorenzo e Giovanni Sas- . 
soli danno vita alla Bif, che rag- , 
grappando il 50,06 delle azio
ni, intende dare una assetto 
stabile all'azienda. E infatti nel ' 
novembre scorso l'altro ramo ' 
della famiglia cede il 34.9% ' 
proprio a Grand Met Sembra ; 
finita 11. Evidentemente pero 

. l'alleanza tra i soci di maggio- . 
, ranza non è durata o, forse, '. 
l'offerta degli inglesi è stata ri- . 
tenuta molto allettante. Bolo- -
gna «perde» cosi un altro pezzo • 
storico della propna industria. 

Banda 
si «mangia» 
tutta 
la Pavesi 

La Banlla (nella foto Pietro Balilla) ha acquisito il totale 
controllo della Pavesi Spa: il passaggio del 41% delie azioni 
ancora in possesso della Sme, la finanziaria alimentare del
l'In, è stato concluso ieri a Parma. Lo ha reso noto un comu
nicato della stessa Sme. Secondo Antonio Vanoli, direttore 
generale della Sme e sino ad ora presidente della Pavesi, 
con l'operazione di ieri «si chiude con piena soddisfazione 
di Sme e di Banlla un'esperienza di partnership molto positi
va, vissuta sempre in un clima di piena collaborazione tra i 
due azionisu e che ha favorito il riposizionamento ed il rilan- •• 
ciò dell'azienda sul mercato». La Sme è impegnata assieme ' 
a Balilla e a Ferrerò in un'altra joint venture, la «Nuova For-
neria»,dovepossiedeil51%delcaptalc. v • . . -̂ ,••:••:•' 

Tutta la «Sb» 
allaStanda 
Siglato l'accordo 
definitivo 

Un polo della distribuzione 
organizzata da Smila miliar
di di ricavi. È questo il frutto 
del matrimonio tra gruppo 
Standa • (4.400 miliardi ; di 
vendite nel 1992) e i Super-

' mercati Brianzoli-Essebl (ol-
^ " " tre 500 miliardi), formalizza
to con l'acquisto de! 60% della Essebt per 220 miliardi da ! 
parte del gruppo Fminvest È stato inoltre raggiunto un ac
cordo per l'acquisto del restante 40% della catena posseduta 
dalla famiglia Franchini. È previsto «un esborso dilazionato -
in tre anni in favore della famiglia Franchini che acquista il 
14%del pacchetto azionario di Standa posseduto da Reteita-
lia del gruppo Fminvest tale acquisto è avvenuto immedia- ' 
temente dopo la formalizzazione del passaggio della mag- < 
gioranza del capitale Essebi alla stessa Standa». Tutti questi , 
passaggi di pacchetti azionari rappresentano la formalizza
zione di un accordo operativo da tempo. 

Le coop tessili: 
in consorzio " 
contro''"; 
la crisi 

Le cooperative tessili e del-
.' l'abbigliamento aderenti al

la Lega Coop costituiranno 
un consorzio, al fine di favo- ' 
rire l'ingresso diretto dei prò- : 

pri prodotti nel mercato. : 

• ' ' ' ' -••••• Questo è quanto emerso nel 
' ̂ ""^•••••"™"""^ , —«""^ convegno nazionale orga
nizzato dalle cooperative di produzione e lavoro della Lega, 
tenutosi a Senigallia, sul tema «La condizione e le prospetti- ; 
ve delle cooperative del settore abbigliamento». Il comparto, 
soffre di una grave crisi, «determinata - ha detto Edoardo ; 
Marinelli, presidente nazionale dell'AncpI - da un lato dal- : 
l'emergere di nuovi soggetti produttivi a basso costo (si pen- : 
si ai paesi dell'est europeo e asiatico), dall'altro da una con- ; 
trazione dei consumi, accompagnata da un'ulteriore seg- ; 
mentazione dei consumatori e dei mercato». Nei '92 il fatru- :' 

, rato delle 74 cooperative di abbigliamento con più di 1.400 
addetti, ha subito un decremento pari a l i 5%. . . . '."' > 

A Salomon Bros 
un'altra fetta 
della Valeo 
(De Benedetti) 

La Salomon Brothers Inter
national, banca d'affari Usa, 
è salita al 10,46 per cento 
nel capitale della Valeo, so
cietà quotata che fa capo al 
gruppo francese Valeo (De 
Benedetti) e sulla quale è in 

" • ^ T T T " ^ ^ " ™ ^ " - ™ " corso uri'opas da parte della 
c^'ma^'ch'elsichiuderdl'I febbràiOjiLacomunicazione 

, è dél'Ì7'gennà7óVin precedenza <U igennaio) la Salomon 
Brothers aveva comunicato alla Consob di possedere il 2,66 
percento di Valeo. „• . . . ;;•••••••• • ••;-:•••-:-\r:-.--- • - ; •" ." 

Editorìa ^ 
Mondadori 
cede,",:,';,:.:;;; 
«Il Saggiatore» 

La Mondadori ha ceduto per 
un miliardo e quattrocento 
milioni il ramo d'azienda «Il ' 
Saggiatore» (editoria saggi- ' 
stica) alla società «Il Saggia- ; 

tore Spa», controllata al 50% ; 
"••• •• ::••-.-,• • ::. ...-•.. •.••, •• ciascuno dalla Edizioni sco- ; 

' ^ ^ ^ " ™ lastiche Bruno Mondadori e 
, dalla Persia, società che fa capo alla famiglia Formenton. 

•Dalla Mondadori - spiega Luca Formenton - abbiamo -
- comprato il ramo d'azienda, il marchio, i contratti, il calalo-, 
' go e parte del magazzino, risuscitando la società «Il saggia- '. 
tore» che non esisteva più in quanto fusa nella Mondadori 
nel 1986». Della nuova società Formenton è il presidente v 
mentre Roberto Gulli, della Bruno Mondadori, 0 l'ammini- ' 
stratore delegato. Il Saggiatore era stata fondata ne) 1958 da 
Alberto Mondadori per la pubblicazione di saggi di alto va- ; 
lore scientifico: tra i titoli usciti si ricordano Tristi Tropici dì ; 
LeviStrauss,e//seconcfosessodiSimonédeBeauvoir. \,... ,-

. FRANCO NUZZO 

Spedizionieri internazionali 
Duemila persone assunte 
dalle Finanze, poi mobilità 
e cassa integrazione 
• •ROMA II Consiglio dei mi
nistri ha sciolto Ieri il nodo dei 
5.500 spedizionieri intemazio
nali rimasti senza lavoro dopo 
la caduta delle frontiere doga- ; 
nati della Cee. Un decreto leg- ' 
gè stabilisce che 1.500 di quei ' 
lavoratori riceveranno per un 
anno un trattamento pari alla ' 
cassa integrazione (l'80% del 
salario < fino a un tetto di ' 
1040.000 lire mensili); in 
2.000 saranno posti in mobilità : 

con la relativa indennità simile ^ 
nell'importo alla cassa Integra- ; 
zione, e i restanti 2.000 verran- • 
no assunti dal ministero delle 
Finanze. •;-••'•• •••' <• ••';>:-.>• 

Il ministro del Lavoro Nino > 
Cristofori ha ricordato che an
che gli altri paesi Cee hanno 
adottato provvedimenti di so-
stegno e di ricollocazione de- ' 
gli addetti a funzioni ormai d e - , 
cadute La cassa integrazione 
riguarderà i dipendenti delle : 
imprese di spedizione intema
zionale e del magazzini gene- . 
rati sospesi nel 1993, con un 
costo di 35 miliardi. L'Indenni
tà di mobilità ai licenziati co
sterà 48 miliardi. Per la loro ri- : 

- qualificazione son previsti cor-
si di formazione. Infine secon
do il ministro l'assunzione alle 
Finanze degli altri non com
porterà oneri aggiuntivi né: In- \ 
crementi nell'organico. Proba
bilmente andranno a riempire 

posti vacanti. 
. . La notizia dell'approvazione 
.-del decreto è giunta agli inte-
' ressati proprio mentre al Vali

co del Montebianco un gruppo 
di spedizionieri partecipava ad. 

• una manifestazione organizza
ta dal sindacati. C'era il segre
tario della Flit Cgil Salvatore 

' Bonadonna che ha definito il 
. decreto un risultato «parziale», 

ma pure il «frutto della capaci
tà di inzlativa» del sindacato, 
•iniziativa che deve proseguire 
per migliorare il provvedimen
to»; e di un «primo risultato» 

: parla il suo collega responsa
bile del'trasporto merci nella 
Flit,RomoloVivarelll. -, . ., 

Che cos'è che non va alla 
Hit? In una nota la federazione 
dei Trasporti della Cgil - che 
non considera conclusa la ver
tenza - sottolinea che il pro
blema occupazionale non è ri
solto, in particolare perché la 
cassa integrazione si eroga so
lo per un anno: «è un grave er
rore, non sarà, possibile entro 

: tale termine immettere nel ci
clo produttivo tutti i lavoratori 
sospesi o : licenziati». - Piena 
soddisfazione è invece stata 
espressa dalla controparte, la 
Conletra (Confederazione del 
traffico e dei trasporti), che ha 
recriminato solo il ritardo con 
cui si è giunti al decreto. 

peri prof 
lenze 

Il decreto sui docenti stralciato dalla riforma del pubblico impiegò 

Scuola, mobilità 
e restrizioni alle 
La scuola assorbirà sempre meno la disoccupazio
ne intellettuale: il giovane laureato potrà accedere 
alle supplenze annuali (e allo stipendio estivo) solo 
per cattedre effettivamente vacanti. Questo uno dei -
punti del decreto sulla scuola stralciato dalla rifor- ° 
ma del pubblico impiego, che affronta il problema 
dei soprannumerari con la mobilità dèi prof nel- \ 
l'ambito della scuola, e per chi vuole anche fuori. 

RAULWrrntNBKRQ : " " ' 

• • ROMA Sono stati resi noti 
ien i due decreti legislativi sulla 
riforma del pubblico impiego ' 
(il secondo, sulla razionalizza
zione della, spesa' nella, scuc- ,-
la) che attendono, la firma del , 
Presidente della Repubblica 
dopo l'approvazione-venerdì •> 
scorso - da parte del Consiglio 
dei ministri, che decise distrai- ' ' 
dare il provvedimento sulla ' 
scuola, in origine un capitolo 
della delega. -.••- •• >- - y.',,' 

E il provvedimento si'carat- , 
terizza per una drastica ridu- , 
zione delle supplenze nelle 
scuole e per la mobilità, del 
personale di ruolo. Una delle • 
novità più importanti contenu
ta negli otto articoli del decreto : 
è la riduzione delle incarichi ; 
per l'anno scolastico '93/'94 ;' 
per 11 personale in «dotazióne , 
organica aggiuntiva» (legge 
270). Per il prossimo anno " 

scolastico i nuovi contratti sa
ranno soltanto quelli necessari .' 
all'integrazióne del personale ' 
che va'Tn pensione e sarà inol-,, 
tre limitato al. 4% della dotazio- : 
ne organica complessiva. Sara 
peggio l'anno successivo:, nel 
•9«V95 l'integrazione' sarà, an- " 

; core ridòtta al 3%. >< '• 
Il decreto affronta, poi, la re- , 

golamé'ntazione ' delle sup- . 
plenze annuali. Esse potranno , 

.servire,soltanto alla copertura • 
di posti effettivamente vacanti • 

, e non potranno essere dispo- •[ 
ste per i posti di insegnamento 
che non concorrono a costituì- . 
re cattedre o posti orarlo, owe-
rò che1 hanno1 già on titolare v 
(parlamentare, comandato, in 
aspettativa ecc.) . Queste ven- :; 
gono trasformate in supplenze ' 
temporanéey'il che comporta \-
tra l'altro la perdita del conge
do per malattia e dello stipcn-

' dio estivo. Al problema del so
prannumero è dedicato l'inte-

• ro primo capitolo del decreto, '•-
Che dispone i nuovi criteri dei • 

- passaggi di cattedra e di ruolo. : 
I docenti delle scuole materne ' 

: in possesso di un diploma ma
gistrale potranno adesso esse
re utilizzati nei posti di inse
gnamento : nelle scuole ele
mentari, sempre che i limiti del • 
soprannumero lo consentano. ' 
' Chi, poi, sia in possesso dei • 

r titoli di studio necessari, potrà •• 
• accedere ai posti nelle scuole 
medie, nelle superiori, nei licei "', 

; artistici e nelle scuole d'arte. ; 
' Le stesse disposizioni valgono 
per i maestri elernenlari. Gli in-. 
segnanti medi potranno essere 
utilizzati, anche d'ufficio, in 
scuole dello stesso o di altro 
ordine e grado e in cattedre 
corrispondenti a classi di con
corso diverse,da quelle di tilo- : 

Jarita. r-'».-.vvr' •• . .- ," -,i"!*-' -. 
•' ' Non è cosa da nulla indurre 
i prof alla mobilità. Per questo 
il decreto prevede alcuni corsi ;; 
di riconversione professionale, ; 
validi come abilitazione, riser- : 

: vati a quegli insegnamenti per i 
quali vi sia disponibilità di po
sti. •• ,•-.::.-•..•'•. .::.::M:;,.:••.... ..••• 

Nel caso che la mobilità «fal
lisse», i docenti di ruolo potran- . 
no essere inquadrati negli in
carichi amministrativi della 

Pubblica Istruzione, dopo un 
corso di formazione. Questo 

- provvedimento, a differenza 
' degli altri, non potrà essere ap-
, plicato d'ufficio, ma solo dopo 
- una domanda degli insegnanti 
! che conserveranno in ogni ca-
: so la qualifica e io stipendio. 
• ' A partire da settembre il ml-
;) nistero potrà anche dispone 
N l'utilizzazione di mille docenti 

presso uffici* enti e associazio-
• ni. Questa sorta di servizio crvi-
; le dei professori durerà tre an

ni, sarà rinnovabile e potrà es-
. sere effettuato nelle Università, 

nei corsi para-universitari, nel-
; le associazioni professionali 
• per progetti di ricerca e di for-
; inazione, ; nelle associazioni 
' che svolgono attività di preven

zione del disagio politico-so
ciale e negli enti che lavorano 
nel campo dell'integrazione 

. dei portatori di handicap. 
• Per la Cgil Scuola, le misure 

sulle supplenze non sono da 
drammatizzare nella loro enti
tà, ma sono inaccettabili in via 

" di principio perché stabilisco-
: no un diverso trattamento per 
uguali prestazioni di lavoro. 
Positiva è invece l'istituzione di 
corsi di formazione per la mo
bilità intema alla scuola. Ne
mici dichiarati del decreto so
no i prof deil'Unicobas, che 
hanno proclamato' il blocco 
degli scrutini dal 1 ° febbraio , 

UNPOL 
ASSICURAZIONI 

Categoria di attività 

Ciwgimiw*» A*tv*mt*m U*lp»l B»cHM pmrAà 

atee laiJOl̂ WUMOJpC m r » 
• UrMMHOMR«lr 

Vt»Wdl»Hf •.>,*•.•»«<• Deismi 

.MiBMwirtiidtf M ao.iM*a*aM MA I N I 

Gestione speciale VHattiva 
Compoatdone d*ttfH IpvcrtlmgDtl al; 

I V 

•130/09/1992 «131/12/1892 

Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie italiane 
Obbligazioni ordinarie estere 
Totale delle attività 

L. 143.811.490.5O0 26,61 
L. 396.61&&S2.475 73,39 
L. 0 0,00 
L. 540.430^42.975 100,00 

L. 157J43.490J00 26,76 
L 425.255.935.386 72,42 
L 4.670.046^50 0^0 
L. 567.169.474.136 100,00 

«muttsiiii Gestione speciale Vitattìva pol izze collettive 
CompotJrione drflM faifdmentl «I: 

Categorim di rtHvttà «] 30 /09/1992 «I 31 /12/1992 
Titoli emessi dallo Stato 
Obbligazioni ordinarie Italiane 
Totale delle attività 

L. 82383.190.000 .4234 
L. 112.194.713^32 57,66 
L. 194^77.903.532 100̂ X3 ' 

L. 98.712^50.000 47^9 
L. 109.572.081.880 52,61 
U20&284.631^e0 100,00 

Bs 
Categoria di «Wvltà 

Gestione speciale Unicaaa 
Comporiijone dctfM Inveatimenti alt 
al 30/09/1998 al 31 /13 /1992 

Obbligazioni ordinarie italiane 
Totale delle atti vita 

^IL'XfcyuSLi! 

3.000.000.000 ìOOfiO ••:, L. 
3.000.000.000 100^0 "'• L. 

3.000.000.000 ìor^oo 
3.000.000.000 100,00 

Categoria di attività 
w Gestione spedale Valutattiva Ecu 

Compolatone deglllnvertlinentl ali 
al 3O/09/1992 . al 31 /12 /1992 

Obbligazioni di organismi 
intemazionali 
Totale delle attività 
Valore dell'ECTJ 

ECU 700.000,00 
ECU 700.000,00 
Lire 1717,70 

100,00 
100,00 

ECU 800.000,00 100,00 
ECU 800.000,00 10CWW 
Lire 1775,62 

PubblIrMlovM al • m a l cWIla circolai* WVAP n . 71 dal M J . 1 H 7 



Il 30 gennaio di sessanta anni fa il presidente Paul von Hindenburg 
consegnava il potere al futuro Fuhrer nominandolo capo del governo 
Quell'atto, formalmente legale, segnava la fine della Repubblica 
di Weimar e apriva la pagina più nera della storia mondiale 

Hitler, il cancelliere 
Era il 30 gennaio del 1933: il presidente della repub
blica tedesca.l'ottantaseienne Paul von Hinden
burg, nominava cancelliere Hitler. Era l'inizio della 
fine. La fragile Repubblica di Weimar, che mostrava 
già i segni di laceranti contrasti, non resse all'urto 
della nuova leadership. Tramontava cosi l'unico 
esperimento costituzionalmente e istituzionalmente 
democratico dello stato tedesco. 

BRUNO BONàiOVÀNNI 
• • Che accadde dunque di 
tanto straordinario, e di cosi 
atrocemente decisivo per la 
sorte del XX secolo, il 30 gen
naio di sessant'anni fa? Ben 
poco, apparentemente: la no-

; mina, formalmente legale, da 
parie di un anziano presiden
te della Repubblica tedesca, 
l'ottanteseienne Hindenburg, 
di un nuovo cancelliere nella 
persona di Adolf Hitler. La re
pubblica, noia come •repub
blica di Weimar», non resse 
però uà solo istante alla nuo
va, e per molti aspetti inverosi
mile, leadership. Tramontava 
cosi, in un sol giorno, l'unico 
esperimento costituzional
mente ed istituzionalmente 
democratico della storia tede
sca, un esperimento che già 
da tempo, e precisamente dal 
1930, appariva seriamente 
compromesso. La repubblica, 

. del resto, sin dal suo inizio, 
portava, ben visibili, le stim
mate di profondi e laceranti 

' contrasti. Nata da una sconfit
ta chevi comandi militari, ed 
un gran numero di ufficiali,-. 
non riconobbero mai come 
talc.-addebitandola essi piut
tosto aWradimento del fronte 
politico Interno : (socialista-
cattolico-democratico), la re
pubblica cosiddetta «borghe
se» fu il frutto di una mobilita
zione 'insurrezionale promos
sa In primo luogo* dalia classe 

• operaia, la quale, a Berlino 
come a Monaco, cercò, con la 
minoranza più radicale, di 
scavalcare la «tappa interme
dia» della democrazia rappre
sentativa per giungere alia de-
mocrazia diretta, economica 
e politica ad un tempo, dei 
consigli. Le élites del -mondo 

• degli affari e della finanza, per 
non parlare della proprietà 
fondiaria, dell'esercito e delle 
organizzazioni combattenti-

. stiche, non dimenticarono il 
peccato originale della repub
blica e con essa mai si inden-

, tificarono appieno 
Le contraddizioni -non si 

fermavanocertoqui.il l'arti
colo della Costituzione della 
repubblica, promulgata l'11 
agosto 1919, recitava testual
mente: «Il Reich tedesco è una 
repubblica. Il potere dello Sta
to deriva dal popolo». Nei ri
manenti 180 articoli la parola 
•repubblica» (che-ricordava 
l'odiata Francia) non compa
riva più: compariva invece' 
molte volte la parola «Reich» 
Il compromesso con l'Antico 
Regime era evidente. Votaro
no tuttavia a favore della Co
stituzione i socialdemocratici 
maggioritan (vittoriosi alle 
elezioni del 1919). i cattolici 

'. del Zentrum, I democratici 
. eredi del partito del progres

so: votarono contro i «popola
ri» di Stresemann (eredi dei 
nazional-liberali). I tedesco-
nazionali (ultraconservatori e 
monarchici) e i socialisti indi
pendenti (la cui maggioranza 
confluirà poi nella tCpd). Il 
suffragio era- universale, ma
schile e femminile: lo scruti
nio era proporzionale. Tutta
via, come contrappeso al te
muto e potenzialmente ingo-

' vemabile strapotere del Parla
mento, venne adottata una 
sorta di bicefalismo. dell'ese
cutivo, in quanto anche il pre
sidente del Retch-repubblica 

, veniva eletto-direttamente dal 
popolo a suffragio universale, 
per una durata di sette anni. Il 
potere del presidente veniva 
inoltre aumentato dal famoso, 
e famigerato articolo 48, gra
zie al quale, in caso di crisi, 
era possibile, per mezzo di or
dinanze presidenziali, pren
dere le misure necessarie e 

'. garantire l'ordine e la sicurez
za. 

I primi anni della repubbli
ca furono tenibili. Ben pochi, 
nel pullulare di tanti gruppu
scoli impazziti, si accorsero 
della fondazione a Monaco 
della Nsdap (Partito nazional-

• socialista dei lavoratori tede
schi) del caporale austriaco 
Insurrezioni proletarie, repres
sioni, scontri armati, attività il-

; legali dei «corpi franchi», azio
ni terroristiche, estremisti na
zionalistici, una politica estera 
degli Stati vincitori che finiva 

. con l'Identificarsi, in Germa
nia, con gran parte della que
stione sociale, putsch nazio-

nalmilitari o nazionalseparati-
siici (quello di Kapp del 1920 
e quello bavarese di Luden-
dorff e di HiUerdel 1923), una 
iperinflazione che non ha 
avuto eguali nelle vicende 
monetane del mondo con
temporaneo (a parte la Cina 
di Chiang alla vigilia della ri
voluzione del 1949), l'occu
pazione francese della Ruhr, 
la resistenza passiva dei tede
schi. Questo fu il panorama 
della politica tedesca prima 
della breve prigionia dì Hitler 
e della stesura del Mein 

: Kampf. La socialdemocrazia e 
.' il Zentrum, che fossero o me
no al governo (e i cattolici ci 
furono sempre), con non po
che difficoltà garantivano, ri
schiando anche di compro
mettere la propria identità po
litica, la stabilità del sistema 
politico. Costituivano, nel pri
mi anni, l'«arco costituziona
le» di Weimar, vale a dire le 
forze'leali di una repubblica 
troppo odiata per essere vera
mente salda. Cosi, proprio nel 

-1923,-l'«anneeterrible» del pri
mo periodo , repubblicano, 
con il governo di grande coali
zione presieduto da Strese-

! mann, un legittimista nostalgi
co passato nel campo dei 
nuovi lealisti, e con il nassetto 
della finanza-pubblica opera
to da Schacht (assolto poi a 
Norimberga), si ebbe l'inizio 
della politica di stabilizzazio-

- ne. Cominciò il periodo mi-

fliore della Germania post-
ellica. La coalizione, tuttavia, 

si ruppe. Si susseguirono i go
verno «borghesi» (cioè senza i 
socialdemocratici) del centri
sta Wilhelm Marx e di Hans 
Luther. La 'maggior serenità 
economica, legata stretta
mente-agli, spiragli distensivi 
di una politica estera ancora 
in mano a Stresemann, rese 
relativamente tranquillo -il 
quadriennio 1924-1928, pe-

' nodo In cui, al Relchstag, la 
socialdemocrazia ebbe pur 
sempre la maggioranza relati
va i tedesco-nazionali, tutta
via, erano il secondo partito e, 
nel 1925, dopo la morte del 
presidente socialdemocratico 
della repubblica Ebert, riusci
rono a far eleggere Hinden
burg, un uomo della destra 
monarchica e militare in tutto 
e per tutto 
estraneo alla 
cultura • di 
Weimar. Le 
macerie rab
berciate del
l'Antico Regi
me e l'eredità 
invero trabal
lante -, del 
pangermani-
stico impe
rialismo, gu-
glielmino si 
trovarono co
si alla testa 
della ; repub
blica : frutto 
della ' rivolu
zione del 9 
novembre. Il 
bicefalismo 
cominciò al
lora ad insi
diare la tenu
ta delle istitu
zioni - repub
blicane e la 
dimensione 
presidenziale 
dell'esecuti
vo cominciò 
inesorabil
mente ad at
trarre nella 
propria orbi
ta la dimen
sione parla
mentare. 

Alle elezio
ni del 10 
maggio 1928 
ci fu ancora 
una notevole 
avanzata del
la socialde
mocrazia, 
che traeva 
evidente
mente giova
mento dalla ' 
stabilità. 1 nazionalsocialisti 
ebbero un insignificante 2,6% 
dei voti (pari a 12 seggi). Si 
formò nuovamente una gran
de coalizione, guidata, questa 
vola, dal cancelliere socialde

mocratico Hermann ; Moller. 
Nessuno potrà essere accusa- . 
to di paneconomicismo se si 
affermerà che fu proprio la 
grande crisi del 1929 a far ore- ' 
cipitare la situazione. In Ger
mania, a causa delle recenti 
disavventure economiche, la 
disoccupazione era del resto 
un problema assai grave già 
prima della grande crisi. L'agi- -
fazione nazionalsocialista, 
che poteva disporre di un par
tito progressivamente di mas- • 
sa e di milizie paramilitari ben 
attrezzate (le avevano anche, -
ma non erano paragonabili 
allo squadrismo-feroce delle 
SA di Rohm, i tedesco-nazio
nali, i comunisti e persino i so
cialdemocratici), giocò tutte . 
le sue carte, in tutte le direzio-. ' 
ni, facendo leva sull'odio dif- '"• 
fuso per la repubblica e per il • 
sistema dei partiti, sui risenti- ' 
menti nazionali, sul razzismo ,. 
uOlkisch, -sull'antisemitismo *. 
inteso come anticapitalismo :. 
populista, sulla disponibilità. ,. 
anche questa diffusa, , ad •': 
ascoltare qualsiasi strillo de- ' 
magogico. suH'antibolscevi-
smo di tutti gli strati della bor- -
ghesla, sul «bisogno di comu- v 
nità» cosi impellente in ima 
società disgregata dalla crisi e 
corrosa dall'anomia sociale, ' 
sulla farraginosa sottocultura ' 
plebea, cosi germanicamente -
propensa a sospendersi tra il 
sublime e il triviale, tra 11 magi- ' 
cismo esoterico (si pensi al 
formidabile kitsch indo-ario-
nibelungico-celtico della sva-

fMtì 

Qui sopra' migliala di berlinesi si accalcano nella Wllhelmsplatz per accla
mare il nuovo cancelliere del Reich, Adori Hitler. Al centro: Hitler assieme al 
presidente del Reich, Hindenburg. In alto: un colloquio tra Hitler, il generale 
von Blomberg e II vicecancelllere von Papen. Accanto al titolo: «Senza ma
schera», un fotomontaggio fatto da Wiesenlhal a Mathausen nel 1945. 

stica) e la barbarie esibizioni
sticamente compiaciuta. I co
munisti, che pure in questo 
periodo crebbero, giocarono, 
in sintonia con la liquidazione 
in Urss della «destra» buchari-
mana, la carta suicida del «so-
cialfascismo». Mai,, del resto, 
la sinistra fu più divisa che ne-

?li anni che vanno dal 1928 al 
933. 
A riprova del fatto che 1 ri

sentimenti nazionalistici con
tarono meno della crisi eco
nomica, va ricordato che nel 
1929, prima della crisi, in vista 
degli accordi che dovevano 
portare al piano Young, 'àteo-
derdei tedesco-nazionali, l'in
dustriale Alfred Hugenberg, si 
alleò eoo Hitler per organizza
re una protesta contro la pre
sunta umiliazione tedesca. La 
protesta non ebbe alcun suc
cesso, ma ormai il plebeo ed 
impresentabile Hitler era en
trato nel salotto buono della 
destra tedesca. Dopo la gran
de crisi, i tedesco-nazionali si 
assottiglieranno a tutto van
taggio dei nazionalsocialisti, 
di cui resteranno, almeno in 
parte, prigionieri. Si arrivò cosi 
nel fatale 1930, all'ingoverna
bilità succeduta alla caduta 
della grande coalizione a di
rezione socialdemocratica, al 
governo del cattolico Bruning 
(il Zentrum usciva cosi dal-
1 arco costituzionale, al cui in
temo si trovavano ora soltanto 
i socialdemocratici), un go
verno senza maggioranza e 
senza opposizione, in grado 
di legiferare, in virtù dell'arti
colo 48, piegato alle esigenze 
della prassi governativa cor
rente, solo per mezzo di ordi
nanze presidenziali. Si era ar
rivati alla PrOsidialregierung. il 
primo sintomo dell'agonia di 
Weimar fu dunque 1 avvento 
di una repubblica di fatto pre
sidenziale, con il Parlamento 
in posizione drammaticamen

te subalterna. Sembrava, del 
resto, che fosse giunta l'ora 
degli sconfitti del 9 novembre, 
la destra paleoguglielmina, 
antidemocratica, militare, 
monarchica, clericale, pan-
germanistica, imperialistica. 
Non fu cosi. Fu molto peggio. 

Si tornò infatti a votare, do
po una campagna elettorale 
assai agitata, nel settembre 
del 1930. I nazisti passarono 
da 12 a 107 deputati, da 
810.000 a 6.400.000 voti. Pre
sero voti dal serbatoio delie 
destre in declino, il cui volto 
stava evidentemente mutan
do: da aristocratico e Junker 
diventava plebeo e uOlkisch. 
Contro la rivoluzione e contro 
la repubblica si poteva vince
re, questo era il messaggio, 
non con le sole risorse della 
reazione, ma anche con quel
le «rivoluzionario-conservatri
ci» dell'azione popolare di 
massa. I socialdemocratici, 
pur non avendo perso nelle 
elezioni, sostennero BrCning e 
sostennero addirittura, contro 
la candidatura di Hitler, la rie
lezione, nel 1932, del vecchio 
Hinderburg. Bruning, nello 
stesso 1932, gettò la spugna. 

'Senza aver quasi'mal gover
nato con il Parlamento, ma ri
sultando spesso ostaggio di 

• un' esercito fedelissimo ad 
Hindenburg e degli intrighi 
del generale von Schleicher. 
Alle elezioni che seguirono, 
gestite dal governo Herrenk-
Tub del deputato cattolico 
Franz von Papen (un governo 

che poteva 
contare .'«su 
poche e i deci" 
ne di sosteni
tori); f nazio
nalsocialisti, -
con 230 de
putati, scesi a. 
196 in una 
tornata -'- im
mediatamen
te successiva, 
divennero il 
primo partito 
della mori
bonda - re
pubblica. La 
vecchia de
stra era .or
mai spappo-, 
lata: resiste
vano ancora, 
quasi integri, 
il Zentrum, 
totalmente 
mutato , ri
spetto .'••' al 
1919 e acqui
sito al campo 
conservatore, 
i socialdemo
cratici e i co
munisti. Que
sti ultimi si 
erano anzi 
rafforzati. Ma 
ormai non 
era più que-

• :•-,-• i. j 'stlone >• di 
maggioranze 

e di minoranze. Von Papen 
:' falli con signorile distacco e di 
- più non potè fare il nuovo go-
,.' verno nazionalmilitare, dura-
' to solo 57 giorni, di Schlei-
' cher. Venne cosi, con la ga-
.'< ranzia di von Papen, la volta 
"; di Hitler, alimentato e finan-
'. ziato dalla destra economica 
'•'; e politica, con cui aveva costi

tuito nel 193-1, da posizioni di 
forza, il fronte di Harzburg. 

" Non. fu però un governo dire-
. staurazione. Fu un governo di 

sovversione permanente. Nel 
i' giro di pochi giorni il Levia-
'•:: than progettato con ottusa in

sipienza da Hindenburg, Hu-
: geuberg e von Papen (anche 

3uestl assolto a Norimberga) 
ivenne il Behemoth nazio

nalsocialista. Trasformazione 
: della polizia in strumento ter-
•' roristico di regime, campi di 

concentramento, incendio 
del Reichstag, provvedimenti 

- liberticidi, nuove elezioni, 
': trionfo nazionalsocialista, 
' messa al bando prima dei co-
;" munisti, poi dai socialdemo-
/ oratici ed infine di tutti gli altri 
•partiti, compresi quelli della 
-, destra che avevano vezzeggia-
• to Hitler, fusione tra Stato e 
: partito, 'dittatura politica, con-
.. solidamente dell alleanza con 
. i grandi gruppi capitalistici, 

assorbimento del legislativo 
K nell'esecutivo, il FOhrer che 

diventa la fonte suprema del 
• diritto. Queste furono le tap

pe, rapidissime, della forma-
••> zione del totalitarismo nazio

nalsocialista. Restava da eli
minare l'opposizione intema 

> che predicava > populistica-
' mente la «seconda rivoluzio-
-, ne». L'eliminazione, com'è 
- noto, fu cruenta. Coinvolse 
s anche uomini della vecchia 
' destra come Schleicher. Lo 
Stato-partito e il Fuhrerprinzip 
non ebbero cosi più ostacoli. 

M:\m^M>-g^m^ 

Neonazismo tedesco? 
!«Kohl non è innocente» 

L, Sull'aouento di Hitler e 
: sulta creazione di nuovi 

gruppi,nazisti in Cernia-
• nia, abbiamo sentito l'o

pinione del professor 
Enzo Collotti, ordinario ' 

- di Storia contempora- • 
• nea all'Università dì Fi- ' 
• -reme. .-•• . ...... -.-. -, ... -, 

. Vorrei proporre 11 «caso Hit-
ler» olla rovescia: perché la 

" Gei-mania-resistette eoa) a 
,: lungo all'ondata badata che 
...: aonunergeva l'Europa, ce-
'." derido ben dieci anni dopo 

l'Italia e poco prima; trtnale-
•:-, me con attH_paeai, come la 

, Gra^,e la Polonia? E per-
' che l'accesa, al potere del 

«caporale boemo» avvenne 
- perviademocrallca7 ... 

Permettimi di rettificare alcuni ; 
dei termini della domanda. * 
L'avvento al potere del nazi-'. 
smo fu un fattore essenziale, 
della fascistizzazione dell'Eu- • 
rapa, anche se non tutte le : 

esperienze, come quelle che L-
tu citi, sono assimilabili in tutto 
e per tutto al fascismo. Hitler • 
non arriva improvvisamente al 
potere, vi è una lunga incuba- ' 
zione del nazionalsocialismo, 
che attraversa la crisi politica '• 
della repubblica di Weimar e : 
che poi precipita all'inizio de
gli anni Trenta sull'onda degli . 
effetti disgregatori, effetti spa
ventosi sul tessuto sociale, del- •' 
la grande crisi economica. Ma ; 
Hitler non arrivò al potere di- ; 
rettamente con voto popolare: -
alle elezioni del 1932 (luglio e ; 

novembre) il partito nazista fu 
solo partito di maggioranza re- ; 
lativa; esso non ebbe la mag
gioranza assoluta neppure alte : 
elezioni terroristiche del 5 mar
zo 1933, quando Hitler era già 
stato designato cancelliere. Il : 
consenso popolare per il nazi- : 
smo, è indubbio, ma il mecca- : 
nismo della nomina di Hitler fu 
più complesso (intervento di . 
potenti gruppi di pressione, 
azione del presidente Hinden- • 
burg, dissolvimento dei partiti 
democratici ecc.). . ,,-.,;! 
• '-. Il successo di Hitler, la una 

[ GennanlaeheDotièmalfta-
"- tanti modello di democrazia " 
•- o di UbefaHamo, al potrebbe : 

«piegare con la «vocazione 
• autoritaria» del paese? -. 
È un'ipotesi fondata su una 
sorta di determinismo storico. 
Non credo che esistano nei 
popoli vocazioni di questo ti- : 
pò. Le tendenze autontarie eb- • 
bero la meglio, a differenza 
che in altri contesti, in virtù di-
un insieme di fattori che scon- , 
fissero • l'esperimento demo
cratico weimariano. E certo la ' 
democrazia weimariana non 
fu innocente rispetto alla sua ' 
sconfitta. ';»^.. ,- . . .vv , ,: ,- . »" 
-.;•: l e aggressioni dei iieonazt-
,. srj, certamente- gravissime, 
, mettono In ombra il fatto 

'•":;", che la Germania In Europa è 
'•''•: Il paese che ospita II mag

gior immero di rifugiati. C'è 
-' una contraddizione para-
- donale? O on rapporto di 
;' cansa-effetto? I neonazisti 
. . sono un fenomeno nuovo o 

vecchio? :j.vy. .•:•• ,5.,., 
I neonazisti non sono un feno
meno nuovo, sono una pre 
senza latente nella società te 
desca, come lo. sono i neofa
scisti in Italia o altrove. Il fatto 
nuovo è la rinnovata virulenza 
dell'emergenza neonazista m 
rapporto ai problemi nuovi 
che sta attraversando la Ger
mania dopo - l'unificazione 
Nonostante quello che si dice 
ritengo che il problema reale 
che è peraltro un problema 
non è quello dei rifugiati, ma le 
difficoltà che incontra il pro
cesso di unificazione soprat
tutto nei suoi aspetti cconomi-

ARMINIOSAVIOU 

. ci, sociali e psicologici. Il prò- • 

.' blema dei rifugiati è stato stru- . 
~ mentalizzato come se le diffi- • 
colta della Germania derivas- • 
sero tutte da essi. Il risultato è 
stalo quello di incoraggiare xe- ' 
nofobia e razzismo, senza che .-, 
si volessero riconoscere gii er- :,-
rori di prospettiva e di compor- '. 
tamento compiuti dal governo .. 
federale e senza volere tempe- : 
stivamente intervenire-per Im- ,j 
pedire episodi e fenomeni che . 

' vanno fermati con la massima , 
intransigenza .fin.quando.si è .'• 
intempo. ; . . . - . - •'• •• •• •:•<<: » . . 

Sempre )àrapporti)•* CÙBD-

' tuo gindlzlo cnDo Histori- -
, keiatidt, sulla «disputa fra t. 
storici», e in particolare sul > 

. - «revisioniamo» di Ernst Noi- . 
•f: te? ; - ••• - •-.-/ ,-;.-. 
: Il dibattito fra gli storici sembra -

ormai lontano nel tempo; risa- • 
•: le al 1986-'87. Ma come fu faci- ! 

le prevedere allora, le tesi «revi- ;. 
sioniste», minoritarie fra gli sto- >. 

i rici, erano suscettibili di fare > 
- fortuna tra 1 politici conserva- -
' tori e nell'opinione pubblica. , 
-• Nel momento in cui con l'unifi- -

cazione la Germania toma ine- :. 
. vitabilmente a doversi con- ". 
- frontare con il proprio passato . 

di Stato unitario, l'ipotesi che il ,. 
: passato sia stato meno cupo di . 
quanto non fosse eche il nazi- . 
smo abbia prodotto meno or-.' 

;. rori di quanto non fece sembra "; 
- conferire una più forte legitti- '' 

mazione alla richiesta per la: • 
v Germania unita di un ruolo più '• 
eminente nella politica inter- •'. 
nazionale. In Germania, come * 
del resto in Italia per quanto ri- ;~. 

: guarda il fascismo, la diffusio- f 
•- ne di interpretazioni «revisioni- • 
ste» come quelle del Nolte," 

: fondate oltretutto su vere e 
r proprie distorsioni storiografi-•',.. 
che (il tentativo di minimizza- -
re il genocidio dgli ebrei non è , 
che Tespressione più sciagura- '-

- ta di un simile metodo), è tra i 
fattori culturali che alimentano . 
un clima di sdrammatizzazio- -
ne e di tolleranza nei confronti ,-. 

, di reviviscenze naziste. ;,. . :,"'. ' 
È lecito pensare amaramen- '. 
te che, grazie al fallimento ;„' 
dei regimi comunisti e al . 
«supermarco», Kob! stia rea- •' 
lizzano^f^nzacolpoferiree ' 
in silenzio il sogno di Hitler '-
in Europa Centro-orientale? • • 

Non ritengo che si possa porre ';' 
. il problema in questi termini. : 
Che la Germania abbia la ten- " ' 
denza ad assumere una posi- ' 
zione egemonica in una deter- T. 
minata area dell'Europa non -•: 
c'è dubbio; del resto il vuoto :" 

' che si è creato all'Est sembra ;:;> 
• invitarla ad assumere questo ''•. 
ruolo. Ma non dobbiamo mai 
dimenticare che il Nuovo ordì- •'• 
ne europeo di Hitler non era •' 
semplicemente una vocazione • 
egemonica: la strumentazione • 
che adoperò il nazionalsociali- . 

'. smo, le epurazioni etniche, lo 
sterminio degli ebrei, le depor- . 

: (azioni in massa, i ghetti, il la- , 
voro forzato non erano eccessi ' ' 

I non previsti, ma parte organi- ;•' 
ca e indissociabile del proget- " 

. to di conquista. Non possiamo 
fare confronti grossolani. . 

La Germania dell'Est san- '' 
- brava la più «bonificata» dal- ; -

l'inredone UtJeriana. Ora 
invece appare come D foco- " -
Udo principale del neonazl- --. 
»mo. Perché? 

Ciò che è mancato nella Ger- . 
mania dell'Est non è la cono- » i 
scenza di ciò che è stato il na- ' 
zismo, ma la riflessione.sui li- .. 
velli di coinvolgimento della . 

. società tedesca. Nel momento 1 
dell'unificazione l'educazione 
autoritaria impartita soprattut
to alla gioventù non ha con

sentito che fosse affrontato cri
ticamente l'impatto della nuo
va situazione con i nuovi pro
blemi e anche con la questio- ; 
ne della tradizione nazionale. ' 
Di qui le reazioni acritiche e 
semplicistiche fondate sul re
cupero di logori ma sempre 
utili miti del passato. Quanto 
alla localizzazione dei gruppi 
neonazisti all'Est, non so se si 
possa dare effettivamente con
ferma di questa circostanza o 
se non si debba dire, piuttosto, 
che la situazione sociale crea
ta all'Est ha fornito al neonazi
smo più, manovalanza nei 
nuovi'Lahder'di quanto ve ne 
sia all'Ovest, dove comunque 
risiedono, i gruppi neonazisti di 
più consolidata tradizione. -
.... Laprotanazionedeldmlteri 
, - ebraid ripropone dramma-

' ticamente la qnesrjooe del 
rapporto Ara gli ebrei e la 

, Germania. Colpisce soprat
tutto l'oltraggio alla tomba 

. di Walther Ratbenau, gran-
. de industriale ebreo, Intel-

lettuale, statista, fervente 
' , patriota tedesco. L'antise

mitismo non era forse un fe-
"* nomeno più maso, romeno, 
' polacco, perfino francese, 

- - chetedesco?Perchéproprio -
':- in Gt̂ rmama raggiunse U 

culmine detta -violenza fine " 
• al genocidio? • •;: .--.•»-«. -

George Mosse e altri storici del 
rapporto tra ebraismo e mon
do tedesco hanno costante
mente analizzato la problema
tica dell'ebraismo in Germania 
nella tensione tra assimilazio
ne e conservazione della pro
pria identità. Nella Germania 
del primo dopoguerra Rathe-
nau fu tra gli uomini più odiati, * 
non solo come ebreo ma an
che perché, come ministro de
gli Esteri della Repubblica di 
Weimar, era additato come 
uno-degli uomini della politica 
di «adempimento» dei trattati 
di pace. Non è possibile disso- , 
dare il suo assassinio, uno dei . 
fatti che più emozionarono la 
democrazia weimariana, dal
l'ondata di feroce antisemiti
smo che dopo la guerra invase 
la Germania, rinfocolando il 
mito della cospirazione mon
diale ebraica contro il Reich, 
che ricevette forza anche d*>]!a -
creazione di nuovi efficaci slo
gan come quello del «giudeo-
bolscevismo». , * ..„,., • ;v 

Nonostante tanti sintomi in
quietanti, la Germania è 
cambiata molto a quasi mez-

.- zo secolo dal suicidio di Hit- ' 
ler. Ma quanto è cambiata, 
come, la che direzione? 

In questo mezzo secolo la Ger
mania è cambiata profonda
mente, in particolare a palrtire 
dalla fine degli anni Sessanta, 
dopo le aperture politico-cul
turali della coalizione social-li
berale. Vorrei ricordare alme
no tre fattori del cambiamento 
il ricambio generazionale, la 
stabilità delle istituzioni demo
cratiche (die non è dissocia
bile dalla diffusione generaliz
zata di un «"levato livello di vi
ta), il lungo periodo di pace 
segnato da tutto questo perio- , 
do, che ha creato una diffusa 
mentalità pacifista. La riconci- -
liazione con l'Occidente è un 
altro dei fattori de! cambia
mento. Oggi, è chiaro, il vuoto ' 
politico alTEst sollecita la Ger
mania anche ad altri compiti. 
Non c'è dubbio che in un futu
ro prossimo la Germania sarà 
un fattore di primaria impor 
tanza nello sviluppo dei rap- • 
porti con l'Est europeo. Se 
questo avverrà a scapito dell'u- ; 
nitrazione a Occidente o se 
sari inserito in un processo di • 
più generale integrazione Est-
Ovest non è cosa che potrà di
pendere soltanto dalla Germa- ' 
nia. . . -..-.;-.. 

http://fermavanocertoqui.il


Prima telefonata 
tradotta 
via computer 
intercontinentale 

È riuscita la prima parte dell' espenmento di traduzione 
computerizzata delle telefonate condotta la scorsa notte 
tra I istituto intemazionale per la ricerca avanzata sulle te
lecomunicazioni di Kyoto con tecnici della Siemens e dell' 
università di Karbruhe In Germania e dell' università Car-
negie-Mellon di Pittsburgh negli Usa. Stando a un portavo
ce dell' istituto di Kyoto, l'espenmento che continuerà per 
alcuni giorni fino a che saranno state completate 700 tele
fonate di 15 minuti I" una, mira a sondare capacità e limiti 
di un computer centrale in grado di tradurre un vocabola- • 
rio di 1.500 parole dal giapponese in tedesco e in inglese e 
viceversa combinate in frasi idiomatiche tipiche. Il destina
tario non è in grado di sentire la voce della persona con cui 
sta comunicando ma, a distanza di una decina di secondi, 
riceve solo le frasi tradotte nella «voce» sintetica del com
puter e. per esempio, sente «aufwledersen» quando chi sta 
all' altro capo del filo dice «sayonara». Solo in un caso, ha 
sottolineato il portavoce, il computer non è riuscito a tra
durre correttamente una parola ma ha posto nmedio all' 
errore quando la parola è stata ripetuta. Il sistema, messo a 
punto dopo sette anni di lavoro e una spesa di 16 miliardi 
di yen, 192 miliardi di lire circa, funziona con una tecnolo
gia completamente digitale e non sarà pronto per entrare 
in servizio prima di 10 anni. 

Scoperto 
in Australia 
deposito gigante 
di pesci fossili 

Un paleontologo australia
no ha scoperto uno dei più 
ricchi depositi di pesci fossi
li al mondo, per una pro
fondità di 20 metri, in un la
go prosciugato presso Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nowindra nel centro-ovest 
• > " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " " ^ ™ del Nuovo Galles del Sud. 
Assisitito da un bulldozer messo a disposizione dal locale 
municipio Alex Ritchie ha portato alla luce negli ultimi 
giorni oltre 200 fossili risalenti al periodo Devoniano, circa 
350 milioni di anni fa, e prevede di trovarne una quantità 
cinque volte maggiore 1 pesci morirono quando il laghetto 
si prosciugò: le condizioni meteorologiche di allora assicu
rarono la preservazione dei resti di vane specie di pesci, tra 
cui i rarissimi Groenlandespis e Canowindra Grossi, oltre a 
Bothriolepis e Remlgolepis. Il deposito fu scoperto alcuni 
mesi fa durante lavori stradali e poi ricoperto fino a pochi 
giorni fa per impedire furti o vandalismi. «È una delle mag
giori scoperte del genere al mondo, per la quantità e quali
tà degli esemplari» ha detto il dottor Ritchie. 

Giappone: 
consumate 
bearne 
di balena 

Il governo giapponese in
tende dare 11 via a una cam
pagna a favore-del consu
mo di carne di balena che 
vanta elevate proprietà nu
tritive, fa bene alla pelle e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ combatte 1" anemia. La 
" " " ^ ^ " • ^ ^ • • ^ ^ ™ campagna, ha detto a To
kyo un portavoce dell' ente ministeriale per la pesca, mira 
a creare un clima favorevole al consumo di carne di balena 
in vista della riunione annuale della Commissione intema
zionale per la caccia alle balene (Iwc) che si terrà in mag
gio a Kyoto. Compito della commissione è quello di regola
re la caccia alle balene che alcuni paesi e alcune organiz
zazioni ambientaliste ritengono In via d'estinzione. Tra le 

-.iniziative previste per la campagna, che comincerà ai primi 
di febbraio, ci sono annunci televisivi e articoli su diverse 
pubblicazioni a tiratura nazionale che spiegano le proprie-

1 tà nutritive e terapeutiche della carne di-bàlenav Alla cam
pagna parteciperanno anche l'Associazione delle aziende 
della pesca e l'Associazione dei cacciatori di balene che 
per I) 19 aprile hanno Indetto una manifestazione a To'tyo 
e che il nove di ogni mese celebreranno il «Giorno della ba
lena» d'accordo con un gruppo di ristoratori. Questi offri
ranno al clienti sconti sui piatti a base di carne del grosso 
cetaceo. L' ente, ha aggiunto il portavoce, invierà anche 
comunicali a scuole e istituzioni pubbliche nel quali deli
nea la posizione del governo sulla caccia alle balene. 

Sono più di tremila i filippi
ni uccisi dalla malana nel 
1992. Lo ha reso noto ien il 
ministero della sanità di Ma
nila precisando che ogni 
anno circa mezzo milione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di filippini contraggono la 
""•• • • i l»™»"""»»»»"— malaria, c n e si diffonde at
traverso le zanzare ed è caratterizzata da access! di febbre, 
anemia ed itterizia. Secondo i dati riportati dall'ufficio del- , 
l'organizzazione mondiale per la sanità a manlla. In circa 
un centinaio di paesi tropicali, ogni anno. Intorno a due 
milioni di persone muoiono di malaria. Secondo la stessa 
organizzazione «sono più le vittime causate dalla malaria 
che quelle dell'aids, nonostante la sindrome da immuno
deficienza acquisita sia potenzialmente più devastante». 

Più di tremila 
i filippini 
uccisi 
dalla malaria 
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e forse clomardwrOTO in un universo derriaterializzato 

Il sogno elettronico 
Apriamo, con questo intervento di Tomas Maldona-
do, architetto e urbanista notissimo nonché recente 
autore di un libro sulla realtà virtuale (editore Feltri
nelli), una discussione sulle prospettive aperte da 
questa nuova tecnologia. La realtà virtuale, infatti, 
ha suscitato un interesse crescente in questi anni, 
ma anche due atteggiamenti opposti: rifiuto pregiu
diziale e celebrazione acritica. 

TOMAS MALDONADO 

• 1 Realtà virtuale è l'e
spressione oggi più corrente
mente usata a livello giornali
stico. Nella pubblicistica tec
nico-scientifica sull'argo
mento invece si preferisce 
parlare di mondo virtuale 
(virtual world), ambiente 
virtuale (virtual enoiron-
meni), spazio virtuale tridi
mensionale (3D virtual spa
ce) . In tutte queste espressio
ni, come si vede, è presente il 
termine virtuale, ma è assen
te quello di realtà. Il motivo 
forse è che si cerca di sottrar
si alle implicazioni filosofi
che della nozione di realtà. 

Alcuni studiosi, al contra
rio, si avvalgono della espres
sione realtà artificiale (artifi
cio/ reality), il che in pratica 
è una scelta diametralmente 
opposta alla precedente Ari- ' 
che se meno impegnativa di 
quella di realtà virtuale. Infat
ti l'artificializzazione de l la , 
realtà è, nel mondo in cui vi
viamo, un fatto acquisito, il 
programma invece di una 
virtualizzazione della realtà 
solleva, come ho cercato di 
dimostrare nel mio ultimo li
bro, problemi teorici di ben 
altra portata. Occorre am
mettere tuttavia che queste 
sfumature terminologiche, 
seppur cariche di significato, 

'non possono infirmare là'or
mai generalmente accettata 
nozione di realtà virtuale. Si 
sa da un pezzo che voler 
cambiare espressioni capil
larmente messe in circuito 
dai media è assumersi un . 
compito a dir poco dispera
to. Questo vale anche per la 
realtà virtuale. Diamola quin- . 
di per buona e cerchiamo di 
esaminarla, per cosi dire, 
dall'interno 

1 Alla base dell'idea di real
tà virtuale c'è la dicotomia 
reale/virtuale. Simile dicoto
mia non è, sia chiaro, una 
novità nella tradizione filoso
fica e scientifica occidentale: 
la troviamo nella, scolastica 
(oirtualiter/matenaliter), . 
nell'ottica (immagine virtua
le/immagine reale), nella fi
sica meccanica (spostamen
to virtuale/spostamento ef
fettivo), nella logica (giudi
zio virtuale/giudizio reale), 
nell'informatica ("memoria 
virtuale/memoria effettiva). 

Il fatto relativamente nuo
vo della realtà virtuale va ri
cercato piuttosto nel tentati
vo di vanificare appunto la 

contrapposizione reale/vir
tuale Ossia, il tentativo di 
prospettare un rapporto i t e 
rativo in cui il virtuale si prefi-
fiura c o m e reale, e viceversa, 
n questo modo, si cerca di 

rendere plausibile una sorta 
di realtà priva di realtà, una 
realtà dematerializzata, illu
soria, della quale noi stessi 
dovremmo far parte. 

A questo punto, per evitare 
un uso troppo diversificato 
della nozione di realtà virtua
le, è importante ricordare 
che, per gli esperti, ci sono -
tre modi diversi di intendere 
le realtà virtuali. Tre modi 
che denvano, tra l'altro, da -, 
tre gradi diversi di intensità 
partecipativa dell'utente con r 
le immagini computazionali 
In breve' tre gradi diversi di 
coinvolgimento nella nostra 
espenenza. operativa e per
cettiva nei loro confronti. 

I tre modi di intendere la 
realtà virtuale sono: uno for
te, uno semi-forte e uno de
bole. 11 modo forte è di tipo 
immersrvo-incluslvo: l'uten
te, nella veste di spettatore-
attore, e assumendo la forma 
di un alter eoo virtuale, agisce 
all'interno di uno spazio tildi- -
mensionale generato dal 
computer;. È.il.iicasovdella 
realtà virtuale-alla quale si 

-acqedeicon l'aiuto, di, social i , , 
dispositivi protesici, dei quali 
casco, tuta e guanto intelli
genti sono, se non i piùavan-
zati, sicuramente i più noti. A 
ben guardare, è questa l'idea 
di realtà virtuale maggior
mente divulgata dai media. Il 
secondo modo di intendere 
la realtà virtuale, il modo se
mi-forte, è del tipo che di so
lito si chiama di terza perso
na (third persori): l'utente 
vede dall'esterno 1immagine 
più o meno realistica di un 
soggetto -persona, animale 
o cosa - che agisce in uno 
spazio tridimensionale. 
Qualcosa di simile alla figura 
di un manichino ( o pitto
gramma) informatico, ma 
che, a differenza dell'after 
eoo di tipo immersivo-inclu
sivo, non impersona neces
sariamente il ruolo di contro
figura dell'utente. Infine, il 
terzo modo d'intendere la 
realtà virtuale, il modo debo
le, è di tipo simulativo: l'uten
te partecipa, come nel caso 
precedente, dall'esterno, si
mulando però un propno 
coinvolgimento • operativo 
nella dinamica della scena 

bb 
Disegno di Mitra Dtvstiail 

rappresentata. In altre paro
le, il ruolo dell'utente è simile , 
a quello di uno spettatore si
tuato al di qua del video, ma 
il cui punto di vista si confi
gura come centro generativo , 
delle trasformazioni geome
triche ( e topologiche) che 
avvengono nel video. • v '--'.• 

Si deve riconoscere c h e 
queste sfumature interpreta
tive vengono a intaccare, a 
rendere meno - consistente, '• 
unadefinizionechiusa.com- j 
patta, unitaria della realtà vir-
tuale. Perché l'alternativa è 
chjara o si ritiene che la ver-, 
sione forte (di tipo immersi-1 
vo-inclusivo) è l'unica che • 
ha, per cosi dire, le carte in 
regola per essere considerata 

una vera e propria realtà vir
tuale, oppure dobbiamo for-
nire di essa una definizione .• 

• aperta. Il che, in pratica, sta a. '. 
: significare che sì devono'/ 
considerare realtà .virtuali .' 
non solo tutte le ! immagini -
computazionali - siano forti, " 

' semi-forti o deboli - ma an- ; ; 
che quelle non computazio- . 
nali della rappresentazione 
figurativa tradizionale. Infatti, ; 
ogni rappresentazione illuso- ' • 

' ria dello spazio su una super- ' 
, ficie bidimensionale, indi-,. 
\ pendentemente dal ' mezzo .' 
utilizzato, può essere asse-s. 

; gnata alla categoria delle im
magini virtuali. •..' *•> :s\ 

Benché la storia della figu- , 
razione come virtualità non 
abbia avuto uno sviluppo né 

lineare né omogeneo, una 
cosa però è certa: la sconfitta ' 
dell'offensiva iconoclastica .' 
nel IX secolo segna l'inizio in :; 
Occidente di una formidabi- , 
le controffensiva iconofilica. . 
Dà quel momento in poi si i:; 
privilegiano le immagini che, •• 
tramite una elevata fedeltà 
descrittiva, siano in grado di ? 
garantire una massima effi-
cacia comunicativa. Questa •• 
linea di sviluppo doveva por-.•'• 
tare, come di fatto ha porta- 3 
to, a soluzioni tecniche più K 
avanzate di quelle artigianali (-
della pittura, E cosi che si ar- , 
riva prima alla fotografia, poi -
alla cinematografia e alla te- •"• 
levisione, e infine alia produ- " 
zione computazionale di im- -' 
magmi. 

Il risultato è un mondo in 
cui le più svariate forme di 
virtualità hanno assunto un 
ruolo dominante. Vi sono pe
rò, in un mondo cosi conge
gnato, aspetti preoccupanti. 
Inutile negarlo: ogni giorno 
abbiamo a c h e fare sempre 
più con fantasmi di cose, e 
sempre meno con le cose 
stesse. La nostra società ap
pare come una formidabile 
megamacchina erogatrìce di 
fantasmagorie. Vi è persino 
chi prospetta un mondo futu
ro totalmente dematerializ
zato, un mondo in cui i nostri 
contatti con la realtà sareb
bero solo contatti con le real
tà virtuali. Diciamolo pure: si \ 
tratta di un'utopia. Allo stes
so disegno appartengono gli 

scenari in cui si attribuiste al
la telepresenza virtuale un 
ruolo decisivo in un non me
glio definito programma di 
decentramento v territoriale * 
generalizzato. Decentramen- i 
to che . in fin dei conti, non è ; 

altro che un ambizioso prò- " 
getto di dcsocializzazione : 
generalizzata. -.. — - ••. „•> W--

Ma anche questa è utopia. '• 
È utopia voler disciplinare un ; 
mondo come l'attuale, desta- • 
bilizzato fino al, parossismo < 
d a uno scatenarsi di feroci f 
conflitti e guerre tra diverse -
etnie e fondamentalismi, con * 
il solo aiuto di congegni elet- •; 
tronici omogeneamente di- ì 
stribuiti sulla superficie della ì 
terra. A ben guardare, questi j 
sogni di sofisticato controllo ' 
globale in tempo reale ven- % 
gono oggi in pratica sostituiti », 
da interventi militari, questi si * 
in tempo reale, dovunque la • 
situazione minacci di sfuggi
re di mano. Alludo alle cosid- ; 
dette guerre pulite (si veda • 
guerre del Golfo 1 e 2 ) , pulite ; 
per gli attaccanti, in quanto ? 
assicurano la loro immunità, £ 
terribilmente sporche pe r le " 
popolazioni civili c h e ne pa- >; 
tiscono le conseguenze. 5 
Guerre virtuali per gli aggres- ; 
sori, guerre reali per- gli ag- { 
graditi. . -"-.. -- . ..-' 

Sarebbe sciocco tuttavia i ; 

negare che, a parte questi 
aspetti perversi, le realtà vir
tuali abbiano anche riscontri '• 
positivi. Se è vero che le im- ' 
magini virtuali possono con- '• 
tribuire ad allontanarci dal- '• 
l'esperienza concreta con la • 
fisicità del mondo, d'altro t 
canto è anche vero che esse : 

possono contribuire ad arric- '• 
chire, le, nostre conoscenze? 
su di esso; Acne p u ò sembra- '• 
re. paradossa le . ,ma ' lecose , ì 
piaccia o meno, stanno vera- ; 
mente cosi. La possibilità in-
terattiva che offrono le im- '; 
magini 'virtuali • costituisce '• 
una novità rivoluzionaria nei -, 
campo della modellistica ' 
scientifica. La sua importan
za trova ogni giórno confer- ' 
ma in diversi campi- della ri- ' 
cerca come, per esempio, in : 
biologia molecolare, fisica 
delle . particelle, - astrofisica, ; 

.. neuroscienze e dinamica dei ' 
". fluidi. Altrettanto in medici-1 
• na, specie nelle tecniche di i 

: visualizzazione oggi essen- ; 
; ziali nella diagnostica, nella '• 
, terapeuticae nella chirurgia, -t 
;-•• Enon è tutto. Le immagini ~ 
t virtuali stanno assumendo, e ; 
.; sempre di più, un ruolo deci- ;. 
•: sivo in molti altri settori al di ì 
'• fuori della ricerca scientifica 't 
v; e-delle sue ricadute applica- > 
" tive. È appena il caso di ricor- ;i 

dare, in quanto fin troppo ; 
;'. nota, la dirompente influen- • 
"; za di queste nuove immagini ; 
>•> nel settore della sperimenta- ; 
"i zione artistica avanzata, in ; 

quello dell'animazione filmi- • 

- c a e , non per ultimo, nella di- ; 
- dattica -

Lo hanno deciso in Brasile 
Andrà in pensione il trenino 
ecologico delTAmazzonia 
Viaggiava per 400 Km 
• • Il «treno transpantanei-
ro», un'avventura sferraglianle 
attraverso i 400 chilometri di 
allìgaton, struzzi, anaconde, 
cicogne e zanzare della più 
grande palude del mondo, ha i 
giorni contati, il convoglio di 
vagoni azzum che dalla secon
da guerra mondiale unisce in 
14 ore Campo Grande, capita
le del «Texas» brasiliano, al 
confine con la Bolivia attraver
so Il Pantana!, rischia di essere 
mandato in pensione proprio 
quando stava diventando la 
perla del turismo ecologico su
damericano. «In 14 ore se va 
bene - puntualizza Carlos 
Eduardo Monaco, fazendeiro 
pendolare, nipote di un immi
grato campano - non si sa mai 
cosa possa succedere su que
sta ferrovia. Basta un innalza
mento improvviso del fiume 
Paraguay, o un grosso alligato
re sulle traversine per stravol
gere ogni orano». Si parte al
l'alba, ormai solo due volte al
la settimana, dalla capitale del 
Mato Grosso del Sud, 1300 chi
lometri all'interno di San Pao
lo Campo Grande, con i suoi 
cowboy per le strade pulitissi
me, fiancheggiate da bianchi 

grattacieli, ricorda un pò Dal
las, ma la stazione e il suo tre-. 
no riconducono a realtà meno ' 
prospere. Bagagliaio, cinque 
carrozze di seconda con sedili 
di legno, tre di pnma con pol
troncine simil-pelle da vecchia 
corriera, vagone ristorante con 
le rammendate tovaglie a qua-

> dretti di un'osteria romana i 
due rossi locomoton diesel fi
schiano la partenza in una nu
be di fumo nero. Si avanza sui 

4 30 chilometri all'ora lungo im-
' mense praterie popolate da 

mandrie di bianchi zebù e dal
le «mas», i piccoli struzzi bra
siliani. Un canyon mozzafiato 
percorso dalle rapide di un fiu
me rosso sangue immette poi 
nel Pantanal quando ormai il 
sole alto fa salire II mercuno 
oltre 140 gradi. 1 finestrini spa
lancati e un inserviente che 
passa continuamente sul pavi
mento un panno bagnato so-

' no le uniche difese contro la 
calura. Ma to spettacolo che 
scorre davanti agli occhi fa di
menticare ogni disagio La fitta 
giungla in cui si nascondono 
gli indiosTerena affonda a po-

' co a poco nell'aperta palude, 
grande come la Francia. 

Il 15 marzo scade il termine per reclamare gli oggetti affondati con il transatlantico 
Il recupero e lo speciale trattamento per quei beni immersi per decenni in acqua salata 

Un chimico sul ponte del Titanic 
Gli eredi dei naufraghi del Titanic avranno tempo fi
no a metà marzo per tornare in possesso di ciò che 
apparteneva ai loro sfortunati parenti. Poi, i 1.800 ; 
oggetti strappati al mare potranno essere mostrati al 
pubblico. Si potrà cosi apprezzare il restauro di 
gioielli, vasi, valigie in cuoio e persino cosmetici 
che, grazie a raffinate tecniche, hanno riacquistato 
consistenza, colore e profumo originali. 

. CRISTIANA PULCINELLI 

ira Non sarà facile stabilire a . 
chi apparteneva quel mazzetto 
di banconote rinvenuto in fon- • 
do al mare. E quale signora del 
bel mondo avrà aperto per l'ul-
lima volta quella scatola di ci-
pria finissima e ancora profu
mata di rose? SI, dovranno fati- ' 
care un bel po' gli eredi dei 
naufraghi del Titanic per por- . 
tarsi via ciò che apparteneva ai : 
loro sfortunati parenti. Hanno 
ancora un mese e mezzo di 
tempo (fino a metà marzo) . 
per farsi avanti. Poi la Taurus 
International, la società che ha 
organizzato il recupero degli | 
oggetti colati a picco assieme l 
al transatlantico ottant'anni fa, 
potrà mostrare al mondo inlc-

; ro i frutti del suo lavoro Un la
voro cominciato ncll'87, quan
do il battiscafo «Nautile» portò 

: in superfìcie da 4000 metri di 
. profondità gioielli, vasellame, 
• argenteria, valige e portafogli 
in cuoio, oggetti da toletta in 

: osso e avorio, vestiti, lettere e 
. perfino carta moneta. Mille e 
' ottocento oggetti, tutti ricono-. 
scibili anche se ricoperti da 
una crosta scura e gonfia. Do- ; 

" pò averli strappati al mare, i ri- -
cercatori si sono trovati a dover 
ridare loro una forma. Rompe-

; re la «scorza» non è un'opera-
" zione complicata. Ma i proble- ; 
mi nascono dopo. L'esperien
za infatti ha mostrato che, una 
volta liberato dalle incrostazio

ni, l'oggetto si degrada rapida-
, mente a contatto con Tana e, : 
'. nel giro di poco tempo, si tra-.--'. 
sforma in polvere. ••-••• • 

. Gli scienziati già si erano tro- " 
vati di fronte ad un caso simile. ' 
Nel 1983 i ricercatori francesi " 
hanno analizzato le incrosta- • 
zioni presenti su un cannone • 
in lega ferrosa recuperato dal-
la «Slava Rossii», una nave ap-
partenuta a Caterina di Russia \\ 
e naufragata nel 1780. La spet- :: 
tromctria mostro che erano ì' 
composte di un'amalgama di ' 
silicati, carbonati di ferro, sol- '. 
fun. cloruri di ferro e materiale ;s 
biologico (batteri, conchiglie, f. 

: plancton). Il reperto venne al- '".:. 
.; lora messo in un bagno elettro- ' 
litico contente del potassio. Il.'; 
ribollire dell'idrogeno che si £ 
produceva dall'incontro del [l 
metallo con la crosta, fini con ' 
l'ammorbidire quest'ultima e '' 
con lo staccarla delicatamente : 

in 700 ore. Ma una nuova ana- ' 
lisi mise in evidenza che sulla v 

: superficie e all'interno dell'og- .• 
getto permaneva la presenza ''. 

, di cloruri provenienti dall'ac- • 
; qua di mare. Ossidati e idratati, , 
: una volta a contatto con l'aria, £ 
questi elementi liberavano aci- ' 
do clondnco Cominciava allo

ra un ciclo chimico di autodi
struzione: l'acido attaccava il 
metallo e, per un processo di 
ossidazione, portava fino alla 
vera e propria «sparizione» del
l'oggetto. Dopo aver identifica
to gli elementi «perturbatori» si 
è deciso di procedere a nuove 
elettrolisi, ma questa volta sen
za ribollire d'Idrogeno per evi
tare che gli oggetti divenissero 
troppo fragili. - ' .:-

La grande varietà degli og
getti trovati sul Titanic ha offer
to l'occasione di applicare 
questa tecnica a materiali di
versi. Gli oggetti metallici infatti 
non sono gli unici ad ossidarsi 
se lasciati sott'acqua. Anche 
ceramiche e porcellane pre
sentano - le tipiche macchie 
scure. Ma in questo caso, per 
non danneggiare le suppellet
tili, gli specialisti hanno utiliz
zato ['«elettrolisi locale»: l'og
getto non viene immerso in un 
bagno, ma viene invece tratta
to attraverso l'applicazione di 
un anodo e di un catodo sulla 
sua superficie e l'iniezione di 
gocce di un liquido elettroliti
co. Infine gli oggetti in materia
le organico: spazzole per ca
pelli, carta, cuoio e cosmetici. 
Le fibre che li compongono 

possono subire degradazioni 
.- di vano tipo, fisiche, chimiche, 
:j biologiche. I sali sono particc- , 
b larmente perniciosi perche in- • 
": duriscono le fibre e, cristalliz-} 

zati. si portano sulla superficie ) 
'-- dell'oggetto . sotto forma di ' 
" macchie biancastre che si no- '•• 
•"•- tano soprattutto sul cuoio. Per 
;'• eliminarle i ricercatori hanno ; 

r • utilizzato l'elettroforesi. La tee- ? 
;•*• nica è stata usata anche per la • 
j carta moneta: le lunghe fibre ; 
5 che la compongono riescono " 
£ infatti a sopportare bene il trat-
i' tamento. Non è così invece per ; 
: la carta di giornale. In questo ' 
' caso i ricercatori hanno dovu- ; 
•'; to neutralizzare gli acidi con ' 
;;. una soluzione tampone. La ; 
;• tecnica ha permesso di rende- s 
r re di nuovo leggibili alcune pa- i 
£ gine del - «Southern Daily». J 
• Quanto a creme, saponi e poi- i 
' veri di riso, si e proceduto in :' 
• ' primo luogo a eliminare con ' 
" ' uno scalpello la pellicola gela- • 
?* tinosa di batteri che le ricopri- ; 

va, poi sono stati immersi nel- ; 
: l'alcool, imbevuti di tunghicida : 

e lentamente lasciati seccare. ; 
;- Cosi trattati, i cosmetici non '• 
" solo hanno ritrovato la loro 
*' consistenza, ma anche il prò-. 

fumo. >•,-, .. , - ; . - • •-.-.,•' 
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Berlino festival 
Nella giuria 
anche il regista 
ZhangYimou 

tm BERLINO Sarà il regista tedesco Frank 
Beyer il presidente della Giuria del prossimo fe
stival di Berlino, in programma dall 11 al 22 feb
braio La giuna, composta da undici membri 
comprende anche i registi Juan Antonio Bar-
dem, Zhdng Yimou e gli attori Brock Peters, Kiy-
slyna Janda, Johanna Ter Steege e Susan Stra-
sberg Oltre agli Orsi, assegnerà quest anno il 
nuovo premio «Angelo azzurro» 

Per colpa 
di una parolaccia 
tv censura 
Paul McCartney 

M NEW YORK. La tv musicale americana Mtv 
non trasmetterà la canzone di Paul McCartney 
Big boys bickering perché nel testo compare più 
volte la parola «fucking» ('onere). Il brano è 
«una protesta furiosa contro i governi che rifiuta
no di agire insieme contro l'inquinamento glo
bale». Mtv ha deciso di censurarla perché «non 
in linea con gli standard della rete» , , 

La rivolta dei «mezzibusti» 
dilaga dal Tgl agli altri 
due notiziari televisivi 
«0 si fa la riforma 
oppure ci asterremo 
dallo schermo tv» 
Nebiolo rinuncia 
al nuovo Uno sette 
Chiesto il blocco 
di tutte le nomine 

Anoela 
Buttiglione 
«No a Vespa 
ma no anche 
allo -
sciopero» 

Bruno Vespa direttore del Tgl 
In basso, UHI Gru ber 
e Mariollna Sattanino del Tg3 

li ammutinati del video 
I «rivoltosi»: 
«Basta! Il direttore 
deve andare via» 
tm ROMA. Blocco di tutte le 
nomine di dirigenti e giorna
listi nelle reti, nelle testate e 
nei supporti. Decisioni rapi
de e definitive per il Tgl. E 
pubblicazione degli elenchi 
di tutti i collaboratori della 
Rai.. Insieme allo «sciopero • 
delle facce» e delle voci (una 

• protesta1 nvoltaral'Parlamen- I 
to, perché dia un governo al
la Rai) è probabilmente que
st'ultima la nchiesta del sin
dacato dei giornalisti che più 
preoccupa viale Mazzini La 
pubblicazione dei nomi di 
tutti quelli che percepiscono -
soldi dalla tv pubblica, infatti, ' 
sarebbe probabilmente 
un'altra mina per la Rai- l'a
zienda dovrebbe rivelare le 
leali dimensioni della lottiz- -

. zazione. delle cordate, degli 
•amici». Dopo l'insurrezione " 
del Tgl dell altra sera, che ha 
sfiduciato per la seconda vol
ta il suo direttore, ieri è stato 
l'esecutivo dell'Usigrai a dar 
fuoco alle micce con un co
municato durissimo, in cui si 
ricorda che il recente con
gresso di Ban ha già delibera
to uno-sciopero generale. 

Paolo Giumella, vice capo
redattore del Tgl e membro . 
dell'esecutivo Usigrai, ha 
spiegato la decisione dell'ap- ', 
pello-ultimatum firmato da 
numerosi giornalisti del Tg ' 
diretto da Bruno Vespa: «E 
un'iniziativa non settana per 

* il rilancio della Rai, e non è 
<• contro Vespa o Curzi o La 

Volpe. Se in tempi rapidi il 
Parlamento non approverà la 
riforma della Rai, inviteremo 
i giornalisti ad astenersi da 
ogni prestazione in video o in 

audio si tratta di un piccolo 
gesto simbolico per nspon-
dere alle giuste esigenze di 
cambiamento invocate dal
l'opinione pubblica». Fulvio 
Damiani, cronista parlamen
tare del Tgl, che insieme a 
Lilli Gruber, Piero Badaloni e 
Giulio Borrelli è stato uno de
gli estenson dell'appello, ha 
spiegato come la loro inizia
tiva, in poche ore, abbia rad
doppiato le adesioni. 

Riguardo alla vicenda del 
settimanale, bocciato in as
semblea, Damiani ha com
mentato: «E la conseguenza 
della vicenda nata dalla sfi
ducia a Vespa, che ora si ag
grava con la partenza di un 
programma che nasce senza 
chiarezza, in modo affrettato 
e senza una linea editoriale 
precisa. Siamo giunti al limi
te della sopportazione - con
tinua Damiani - . Basta pen
sare che per guidare il pro
gramma il direttore ha Ingag
giato Gino Nebiolo, pensio
nato d'oro, e non ha coinvol
to minimamente il corpo 
redazionale nella elabora
zione del nuovo spazio infor
mativo». 

Il nuovo «caso Tgl» ha su
scitato len reazioni sia nella 
categona che nelle stanze 
della politica II Gruppo di 
Fiesole ha espresso la pro
pria solidanetà ai colleglli 
del Tgl: «L'aggravarsi delia 
cnsi - è scntto in un comuni
cato - è il segno delle conse
guenze devastanti che pro
duce la sordità di un direttore 
che non avverte il dovere di 
dimettersi pur in presenza di 
una frattura cosi duratura e 

profonda, evidentemente ri
tenendo di poter trarre la le
gittimazione solo dal suo 
editore di nfenmento"». 

Vincenzo Vita, responsa
bile dell'ufficio informazione 
del Pds, ha sottolineato «la 
pervicace volontà di Bruno 
Vespa di non prendere atto 
della crisi di fiducia nei suoi 
confronti», per Vita l'atteggia
mento del direttore del Tgl è 
un chiaro segno di come la 
Rai, che consente il protrarsi 
di queste situazioni, sia oggi 
sempre meno credibile «E 
urgentissimo il rinnovo del 
vertice dell'azienda, l'appro
vazione della legge in discus
sione al Parlamento», Anche 
MauroxPaissan (Verde), vi-; 
cepresidente della commis-
sionerparjamentare di vigi
lanza, e intervenuto sulla'«ir-
responsabilità di Bruno Ve
spa»' «Che cosa deve ancora 
accadere al Tgl per
ché Bruno Vespa 
sgombn il campo? -
si chiede il parla
mentare - Vespa è 
stato sfiduciato a ri
petizione dai suoi 
fliomalisti. Non è tol-
erabile che il servi

zio pubblico abbia al 
Tg2 un direttore che 
non trova il coraggio 
di firmare la lettera di 
dimissioni che ha già 
scntto e al Tgl un di
rettore che non trova 
il coraggio di pren
dere atto della pro
pria sconfitta. 

Tutto ciò rende ur
gentissima l'appro
vazione in parlamen
to della legge per il 
nnnovo del nuovo 
cda della Rai». Per 
Luigi Preti, presiden
te del Psdì, il proble
ma non esiste «Se i 
giornalisti non vo
gliono più apparire 
in tv non succederà 
nulla. Saranno di
menticati». 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA Telegiornali senza volto e radio sen
za voce Uno, ducette E regionali II sindacato 
dei giornalisti Rai ha deciso infatti di chiedere a 
tutti i redattori la disponibilità a mirare firme, 
volto e voce se alla Rai non vena dato un nuovo 
governo se il Parlamento non approverà final
mente la legge di nforma le notizie saranno lette . 
dalle annunciatrici tv. La protesta clamorosa. ' 
partita l'altra sera dal Tgl (dove l'elenco dei. 
giornalisti che hanno aderito all'iniziativa si 
continua ad allungare) è stata fatta propna dal-
l'Usigrai 

E al Tgl, dopo la «bocciatura» da parte della 
redazione di Uno sette, nuovosettimanale di ap-
pronfondimento che avrebbe dovuto essere va
rato venerdì 5 febbraio, Gino Nebiolo («pensio
nato d'oro» della Rai il cui,nome compare nelle 
liste della P2 trovate a Castiglion Fiboccht) ha 
deciso di rinunciare all'incarico. Nebiolo, ex 
corrispondente delTgVda Pangi, ha dichiarato , 
di aver accettato di condurre e curare Uno sette 
dopo consultazioni «con la gran parte della re

dazione» la sua nnuncia viene perciò motivata 
•con la presa di posizione di 28 redattori contra
ri alla rubrica, manifestata al termine di un'as
semblea» e con «l'assenza della maggioranza 
dei giornalisti della testala dal dibattito su un te
ma importante come la ripresa del settimanale» 
In una lettera inviata ai colleglli Nebiolo lamen
ta «che si sia perduta una grande occasione per 
il telegiornale, non soltanto rifiutando di com
petere con le altre testate, e cedendo loro spazi, 
argomenti e possibilità, ma soprattutto negando 
al pubblico I approfondimento dell'informazio-
ne». - , - , „ 

Ora 6 difficile che Vespa riesca a mantenere 
l'appuntamento di venerdì Non solo si mira il 
conduttore, ma 11 programma era costruito in 
modo tale da rendere indispensabile il contri
buto della reda7ione In una nota dell'ufficio 
stampa Rai, preparata pei* il1 varo della trasmis
sione, si legge infatti che Uno sette si sarebbe 
basato anche su «un tiro incrociato di domande 
rivolte m studio da un gruppo di redattori del te
legiornale ad un personaggio di spicco dell'at
tualità» ma i redatlon del Tgl hanno bocciato il 
progetto e escluso ogni loro partecipazione 
Nessuno fino a len aveva cancellato l'appunta
mento tv «Decideremo se mandarlo in onda o 
meno», ha tagliato corto infine Enrico Messina, 
vicedirettore della testata 

Angela Bottiglione: 
«SMioa a Vespa, 
ma no allo sciopero» 
• 1 ROMA, «lo non sto né con 
Garibaldi né con Cavour»: An
gela Buttiglione, che da quan
do è esplosa la bufera ai Tgl 
non ha mai mancato di pren
dere decisamente posizione, 
questa volta è,sul «fronte.del 
no» L'altra sera in assemblea 
(«Una strana assemblea - ha 
dichiarato - eravamo appena 
una trentina») ha appoggiato il 
nuovo settimanale del Tgl, 
Uno sette, e si è trovata in mi
noranza il documento del Cdr 
che ha bocciato l'iniziativa di 
Vespa ha avuto infatti ampi 
consensi, con solo tre voti con
tro e tre astenuti. «Sono molto 
preoccupata - ha detto la gior
nalista - perché non abbiamo 
il dintto di negare al pubblico 

> nessun nuovo spazio 
all'approfondimento. < 
soprattutto in un mo
mento cosi - delicato 
per la vita del Paese. 
Non ho detto di si a 
Vespa, ma al settima
nale Del resto la mia 
posizione - nei • con
fronti del direttore é 
molto chiara, votan
dogli a suo tempo la 
sfiducia, ma non si 
può confondere Bru
no Vespa con il Tgl». 
E len Angela Buttiglio
ne si é anche espressa 
contro lo «sciopero 
del video» annunciato 
dai suoi colleghi pri
ma, e fatto proprio 
dall'Usigrai poi. «Non 
so se la lettera dei 
mici colleghi può es
sere uno strumento 

valido per sollecitare il parla
mento a varare la tanto attesa 
riforma Jella Rai - continua la 
Buttiglione -. Le iniziative per 
aprire le strade al nuovo sono 
diverse e, forse, alcune sono 
anche - pio. sostanziose..Biso
gna rendersi conto chela gen
te ha bisogno di informazione 
corretta'* che: le facce non. so1-
no poi cosi importanti». • 

Sull'appello-ultimatum fir
mato dai conduttori del Tgi è 
stata durissima la posizione di 
Paolo Frajese, vice direttore ad 
personam del Tgl : «Sono indi
gnato. Leggo che venti miei 
colleghi affermano di "non po
ter più accettare un'informa
zione di parte", e minacciano 
di andarsene dal video, ma so
lo tra un mese e mezzo. Primo: 
loro sono protagonisti di que
sta informazione, e se fosse di 
parte come dicono la colpa sa
rebbe soprattutto loro. Secon
do: se l'informazione é di parte 
come dicono, perché non si ri
tirano subito? Probabilmente -
conclude Frajese - perché do
po aver ottenuto tutto l'otteni
bile da Vespa non vogliono 
perderlo, ma firmano docu
menti sperando di ottenere an
cora di più dal futuro direttore. 
Che vergogna, e che tristezza». 
. A Frajese ha replicato a di
stanza Giuseppe Giulietti, del
l'esecutivo Usigrai: «Frajese ha 
fatto un'apprezzabile autocriti
ca. Ne tragga le conseguenze». 
. «Rispetto la coscienza di cia
scuno ma quell'appello non 

lo firmo»: Vittorio Citterich. va
ticanista del Tgl. che all'as
semblea non. aveva preso la 
parola né votato, dichiara 
«Dare un mese e mezzo di tem
po per trovare una soluzione 
non mi pare la forma più effi
cace di pressione. E poi non 
ho tanta passione per il video, 

...ci sono stato per tanti anni 
scomparire o comparire non 

', mi interessa più di tanto». Citte-
'' rich si dice anche preoccupato 
- per la «bocciatura» del settima-
" > naie di • informazione: «Noi 
?} giornalisti del servizio pubbli-
" ' co non abbiamo il diritto di pn-

vare l'opinione pubblica di 
1 ' ' uno spazio di approfondimen-
• to. Le nostre questioni inteme 
',' riòn'.'devono'influire stilla;p«o-
, grammàziòrie e riflettersi sul vi-

' deo. È un errore in questo mo-
; mento particolare dire di no 
'*' pregiudizialmente ad un ap-
' puntamento settimanale che 
- vada .al di là della cronaca 

1 quotidiana». 
Per Mario Pastore, redattore 

1 capo e conduttore della stn-
'•' scia serale, la bocciatura di 
.: Uno sette è stato «l'ennesimo 
. colpo- allo spirito di testata' 
;: «Siccome quel programma è 
'-'•'_ stato inventato da Vespa, è sta-
v to bocciato, lo sono-a» favore 
• • del programma, perché arne
se1 chisce il lavoro della nostra te

stata». E a proposito della deci-
' ' sione'dei colleghi di non appa-
. ' rire in video, Pastore commen-
. ta: «Fra i firmatari dell'appello 
, leggo nomi di persone che per 

anni hanno fatto i più bassi 
'K servigi a un partito. Ora che i 
, partiti sono in crisi, costoro 
-V mettono la testa fuori e fanno i 

'.',' libertari: la cosa mi fa proprio 
*' schifo. > Dov'erano costoro 
' quando oltre dieci anni fa dc-
'T„ nunciavo la lottizzazione della 
..Rai?». Rino Cervone, caporc-

';___ dattore degli esteri, è invece la-
v pidario: «Non accetto la logica 

di mettere tutto in piazza-

«È dannoso per i bambini. E io li ho diffidati dal mandare in onda la mia immagine» 

Frajese si scaglia contro «Blob» 
ROBUtTACHITI 

•1R0MA. «Ho protestato con 
il direttore di Raitre, Guglielmi 
E lui: ma dai, é solo ironia' Ho 
protestato con il direttore ge
nerale Pasquarelli, e lui non 
posso farci niente. Allora li ho 
diffidati dal mandare in onda 
la mia immagine» Paolo Fraie-
se colpisce ancora. E tanto per 

. cambiare colpisce nel suo ber-
"saglio preferito Blob. Chi l'al
tra sera, subito dopo // rosso e 
ti nero, ha visto su Raitre il nuo
vo Omnibus, ha potuto consta
tare di persona come al vicedi
rettore ad personam del Tgl, la 
leggendana faccia impassibile, 
si accenda una seppur vaga, 

.indefinibile fiamma negli oc
chi se invitato a parlar (male) 
dell'altrettanto leggendario 
programma di Raitre. «E peri
coloso per i bambini, perché 
manda in onda all'ora di cena 
immagini pomo. E poi è fazio
so, cinico a tutti i costi» dice da 
sempre, e npete ai microfoni 
di Omnibus, il giornalista. -

Domanda perché mai, 
mentre il Tgl è travolto dalla 
protesta dei giornalisti, Frajese 
ha tempo (e voglia, e fanta
sia) per occuparsi di un pro
gramma di Raitre7 Intendiamo
ci. MoIU sono stati, e sono, ì 

«nemici» di Blob Quelli che 
l'hanno diffidato dall'infilare la 
propria immagine nel tritatutto 
dei suoi montaggi L'ultimo è il 
cardinale Martini, ma prima ci 
sono slati Celentano. la Raffai, 
Paolo Villaggio, Onofno Pinot-
ta.. Ebbene, per Ftajese é di
verso. Lui ne ha fatto una que
stione personale, un'ossessio
ne, un tormentone. L'avversio
ne per Blob é tanto radicata da 
averlo indotto indotto ad ac
cettare immediatamente 
un'intervista «mirata» con quel
li di Omnibus. «È bastato chie
dergli di parlare di Blob, e ci ha 
detto subito si» racconta Fabio 
Venditu, giornalista del nuovo 
programma di Raitre. 

Come tutti i crociati Paolo 
Frajese non fa mistero del suo 
oggetto prefento di accuse 
«Non ce l'ho con Blob' ce l'ho 
col fatto che vada in onda in 
un'ora, le otto di sera, in cui i 
bambini guardano tranquilla
mente la tv. Cosa possiamo sa
pere delle loro reazioni di fron
te a immagini di sesso, o alla 
replica di un'esecuzione capi
tale, anche se finta, ma tra
smessa senza nessun preavvi
so7 Sia chiaro, non è che altn 
facciano meglio- Raidue tra

smette ne) pomeriggio certi de
ntacci Ma il fatto è che la Rai 
ha dimenticato di essere servi
zio pubblico e chi ci rimette e il 
pubblico dei bambini Biso- ' 
gnerebbe almeno cambiare gli 
attuali responsabili dei pro
grammi per ragazzi» Di qui la 
sua decisione di protestare ai 
piani alti. «Ci ho provato con il 
direttore di Raitre, niente Ci ho 
provato con il direttore genera
le- niente, forse vuole consen
so per il suo futuro, non lo so 
Allora ho deciso di scrivere 
una lettera al direttore genera
le appunto, al capo del perso
nale e all'ufficio legale, chie
dendo di non permettere a . 
Blob di mandare più in onda 
una sola mia immagine Pena 
pagamento» Ma scusi, che 
c'entrano le sue immagini con 
r«antieducativilà» di Blob1 

«C'entrano Perché io sono un 
grosso rompiscatole E spero 
che cosi facendo, insisti oggi 
insisti domani, si decidano pn-
ma o poi a cambiare orano al 

' programma» 
A quelli Blob, la cosa non li 

scompone più di tanto. «Fraje
se nutre per noi un'avversione 
antica» ricostruisce il curatore 
del programma di Raitre, Pao
lo Papo «Una delle pnme volte 
in cui ci si é scagliato contro fu 

Paolo Frajese In lotta contro Blob di Enrico Ghezzi 

nel corso di Trentanni della 
nostra stona- ci attaccò per gli 
spezzoni di film pomo che 
avevamo trasmesso Poicifula 
filippica lanciata telefonando 
a Radio anch'io, edizione 
Gianni Bisiach, e invocando 
addinttura l'intervento del Ga
rante» D'altra parte a Blob non 
mollano l'osso. «Non manchia
mo mai di sottolineare le sue 
appanzioni in video, siano le 

semplici pause, sia certe frasi 
che si lascia scappare come 
quando, in diretta a Borsa va-
lori, minacciò di cacciar via 
tutti ì ragazzi in studio perché a 
suo dire facevano confusione 
A Frajese abbiamo dedicato 
un anno fa perfino un omaggio 
personale, Fra' Blob- Ma del 
resto, dice Papo, «lui è libero di 
lanciare le sue sentenze dal 
Tgl, noi di fare £fot» 

Da lunedì il nuovo «Milano, Italia». Primo ospite Giuliano Amato 

Le sette fatiche di Lemer 
MARIA NOVELLA OPPO 

Wm MILANO Gad Lemer rico
mincia da tre, cioè da Milano, 
Italia che rinasce dalle sue ce
neri come l'araba fenice che fu 
Profondo Nord L'ispirazione 
nmanc la stessa. Rimane mila-
nocentnea ma non «nordista» 
Tanto che, per dire, la prima 
puntata (lunedi su Raitre alle 
22.45) é dedicata a quel «ro
mano» per eccellenza di Giu
liano Amato, presidente del 
Cosiglio dei ministri. Dovrà ri
spondere della sua «doppia 
faccia» da un lato «socialista», 
dall'altro propugnatore di una 
politica economica che il 
mondo del lavoro nfiuta 

E dopo Giuliano Amato, 
Gad Lemer intende continuare 
ad affrontare personaggi e te
mi di quella che chiama (scu
sandosene) «costituzione ma-
tenale», per dire situazione 
economica ed emergenza so
ciale insieme Nonché, ovvia
mente trasformazione istitu
zionale «Ma, dice Lemer, non 
penso che. cambiando la leg
ge elettorale camberanno le 
sorti di questo paese». 

Del resto, nota sempre il 
giornalista considerato da tanti 
«vincitore indiscusso» della sta

gione televisiva, c'è una novità ' 
in questa terza fase della no- -
stia vita Abbiamo visto che la . 
prudente Raduno è stata con- • 
quistata e occupata dalla 
pseudeosatira di Saluti e baci. ì 
Una satira che, ai tempi di Bi- •• 
beron, era becera e servile nei 
confronti dei politici, sembra * 
ora scatenata a dime tutto il ' 
male possibile, quasi conqui- ; 
stata dal leghismo. Che cosa è ;' 
successo7 E' successo che è 
cambiato il senso comune e il., 
conformismo di sempre si ade- : 
gua Oggi mi nuovo in una pò-
sizione inversa. Mi ritrovo a ri- / 
cevere inaspettati, ma sempre '•'•• 
graditi, elogi dagli stessi che r 
magan una volta telfonavano '. 
per impedire che si parlasse di i 
certi temi Perciò dò per scon- t 
tato che una fase si è chiusa. ' 
Ma è una fase che a livello di ' 
regime politico non è ancora .; 
conclusa E non solo perché ci ' 
aspettano appuntamenti im- ' 
portanti come i referendum, » 
ma soprattutto perché la rica- ;; 
duta romana del fenomeno : 
non è ancora consumata. ' 
Questo processo, d'altra parte, 
si è già realizzato nel Nord, in ' 
questa Milano dove resto inse

diato perché è qui che succe
dono le cose. E noi, lungi dal-
l'adattarci al coro servile gene
re Saluti e baci, faremo giusto il 
contrario, faremo il controcan
to anche ai vincitori di oggi». : 

Propositi politicamente inte
ressanti, ai quali il direttore di 
Raitre ha aggiunto le sue con
siderazioni più «televisive»! Sot
tolineando che un avamposto 
come quello creato da Milano, 
Italia deve continuare a restare 
attivo non tanto perché biso
gna tenere occupati studi e 
strutture della Rai di Milano, 
quanto perché a Milano ci de
ve essere un centro di ideazio
ne e deve parlare dal video la 
cultura e la realtà del luogo. E 
pazienza, dice Guglielmi, se 
anche quelli di Raiuno, dopo 
aver liquidalo la «graziosa Car
dini» pensano di sistemare an
che loro un programma di in
formazione nella fascia serale. 
Quello che può toglierci pub
blico, semmai, è il Mixer ài Mi-
noli che «mette in campo ma
teriali prepotenti». «Ma le tv so
no 6 e non ho niente da dire 
sul fatto che anche altri produ
cano informazione in seconda 
serata. Peccato per la Cardini, 
che è una tanto bella signo-

E a Lemer che insisteva per-
. che l'avamposto milanese sul-
); la attualità non andasse perso ' 
:' anche dopo il suo abbandono •'; 
• per tornare al giornalismo 

scritto, il direttore di Raitre ha -•. 
~,- risposto: «Le trasmissioni sono Zy. 
- legate alle persone. Escludo ? 
'.[ che si possa fare la slessa tra- •'. 
. smissione con un personaggio f.-. 
:: diverso. : Bisognerà *• pensare ?• 
.1 un'altra cosa. Del resto i nostri >;; 
. palinsesti sono mobili, legati a J * 

" ; quello die succede e non pos- ;r 
j. siamo sapere che cosa succe- J-, 
' derà a ottobre. Per intanto mi ?'•-
', sembra giusto che questa serie •.' 
f proceda almeno fino ai refe- s 
] rendum, per completare un ci- : 
>, ciò politico» •-••-• --

E Gad Lemer ha commenta
ri to: «Mi auguroche, a quella da

ta, siamo ancora vivi». Ailusio-
'.'. ne trasparente non al destino 
'crudele, ma alla fatica di un 

': ; programma che viene costrui-
*, to in poche ore e in poche ore 
.può anche cambiare. Fatica di ' 
i raccogliere dati, contraddizio- -'.'' 
v ni e persone. Fatica di affronta-
';' re temi spesso drammatici, co- '£• 
, me sarà per esempio il caso '•; 
• .'• della puntata che andrà in on- \ 

da dentro San Vittore. E questa 
è un'anticipazione e una 
scommessa 

.«V 



Spettacoli 
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Sabato 
30 gennaio 1993 

Tre milioni 
783 mila 
per Santoro 
suRaitre 

Tre milioni e 783mila per Mi
chele Santoro Sono stati me
no di quattro milioni (14,82% 
di sharc) coloro che hanno 
seguito len sera il consiglio di 
Adriano Celentano, accen
dendo il televisore per vedere 
// rosso e il nero. «E una tra-

^~*"^™ smissione interessante, occor
re fargli pubblicità», aveva detto il Molleggiato telefonando <i sor
presa al programma pomendiano di Gigi Sabam Ci siamo. Risul
tato migliore, più di cinque milioni, invece, per la puntata di Mi
xer di mercoledì scorso, dedicata al caso delle gemelle siamesi 
inglesi. Durante il dibattito, il rotocalco di Giovanni Minoli ha rag
giunto punte di oltre sei milioni di audience. 

Il film di Syberberg su Raitre 

Tutto «Hitler» 
fuori orario 
BBJ ROMA. 30 gennaio 1933: 
la presa del potere di Hitler. 
Esattamente sessanta anni do
po. Fuori orario ripropone il 
colossale Hitler, eia film aia 
Deutschland (Hitler un film 
dalla Germania) di Hans JQr-
gen Syberberg, tutto in una 
notte, dall'I circa alle 8.45 del 
mattino. Titanico per durata e 
concezione, YHitler di Syber
berg (costato solo un milione 
e duecentomila marchi) fu gi
rato tra il 7 6 e il 7 7 interamen
te in studio ed è una ricostru
zione - fortemente simbolica 
del nazismo e del culto hitle-
nano. 

Il regista fa recitare lunghi 
monologhi ai suoi personaggi 

: sovrapponendoli allo sfondo: 
uno schermo gigantesco (9 

•:• metri per 12) su cui passano 
;' immagini e spezzoni di docu-
" mentori. Le sette ore e quindici 

minuti di durata sono .suddivi
se in quattro parti sul modello 
della tetralogia wagneriana: 

',. Dal frassino cosmico alla quer-
": eia di Goethe a Buchenwald, 

• Un sogno tedesco... fino alla fi-
• ne del mondo. La fine di una 
fiaba d'inverno e la,vittoria fi-

n naie del progresso. Noi figli del-
• l'inferno ricordiamo l'epoca 

delGraal 

In libera uscita dalla Fininvest, Lorella Cuccarini torna 
accanto a Baudo, dopo sei anni, per presentare Sanremo 
E l'indomani puntuale a Canale 5 con «Buona Domenica» 
«Alba? È simpatica e professionale. Non siamo rivali» 

«Io e Pippo, ma alla pari» 
Inappuntabile Lorella Cuccarini: non salterà neppu
re una puntata di Buona domenica per il suo impe
gno al Festival di Sanremo. Rifiuta ogni polemica e 
annuncia che, dopo questa stagione di lavoro for
sennato, penserà solo a se stessa. Intanto il capo-
struttura Brando Giordani smentisce di avere minac
ciato le dimissioni per la decisione Rai di richiedere , 
la star alla concorrenza: «Tutto inventato». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Bella, brava e 
buona proprio come si dice, 
Lorella Cuccarmi non si smen
tisce. E, a proposito del suo 
«avvento» a Sanremo a lato del • 
Padre fPippo), con la benedi
zione del cavalier Berlusconi, ' 
spiega subito che non si pren
derà neanche una giornata di \ 
riposo da Buona domenica. ,:;. 

PoesiblMI :••.',;•.: :>\^l: 

«SI, anzi, devo dire che da 
quando è circolata la notizia di 
Sanremo, tutti qui in studio si 
sono prodigati per aiutarmi. 
Eh...si farà tutto. Certo, avrò '• 
magari un po' di occhiaie la 
domenica, dopo la finale di 
Sanremo, ma l'importante non : 
è il dopo, mi preoccupa di più ' 
il prima. Insomma, l'importan-
te è farlo bene. E sono anche 
un po'terrorizzata». .,•;,...,_:,. 

Ma perché? È davvero cosi 
. diffidi"? ^ •-:-:? -'•;-.;<::,;• 
«No, non è cosi difficile. Dopo • 
le 6 ore di diretta di Buona do-1 
menica, nelle quali può capita- i 
re di tutto, non dovrei avere più 
paure. Ma invece le ho. perché : 
e il palcoscenico, e 1 evento * 

che ti mette in soggezione 
Qualcuno che ti cntica ci sarà 
sempre. Fondamentale per me 
è che i presentaton siano al 

• servizio del Festival e dei can
tanti e non si sovrappongano • 
alla manifestazione con ecces
sivo esibizionismo». •:'••', •.,. 

- Hai dichiarato che non hai 
. avuto altre offerte dalla Rai, 

- : oltre a Sanremo, ma che co-
• munque consideri chiuso il 
, dclo di «Buona domenica». 

• ' E dopo, che cosa farai? 
'.«E dopo, finalmente, per un 
periodo mi fermerò». >, . 

.' . E dopo Analmente mamma? 
«Ci sono cose, secondo me 
che non vanno proprio pro-
grammate, ma vissute con pro
fondità nel momento in cui ca
pitano. Mi fermerò un momen-

: to per pensare, per.viaggiare. 
; per leggere, per cercare anche 
' una crescita personale». ,.-„ 
' Sei cosi saggia e serena. Tut-
• ' ri parlano bene di te e tu par-
. U bene di tutu. Ma allora 
':- questa è la migliore delle tv 
>.; p o s s i b i l i ? , . . • ; . , 

Lorella Cuccarini presenterà il Festival di Sanremo 

•Mah, non capisco proprio 
perché si debba parlare male 
degli altri, se gli altri poi non ti 
hanno fatto niente di male. In 
questo grande infuriare di bat- '. 
tibbecchi e pettegolezzi, mi 
sento un po' trasgressiva» 

E cosi, il ritomo a Pippo sarà 
un po' come 11 rientro nel 
ventre paterno. 

«Sarà bellissimo e molto cmo-

/ 
zionante per me, anche solo 

•'• riincontrarci dopo 6 anni. La • 
' cosa che mi ha fatto più piace- ' 
' re di Pippo è il fatto che parla f 
. di me con stima. Non è facile, ; 
per un Pigmallonc, vedere la ' 
fanciulla che ha preso dal 
niente e che ha introdotto al 
successo come un personag
gio alla pan» 

E della Parlerà che cosa ne 
pensi? Lei ha dichiarato che 

per te prova solo stima. 
•lo trovo che lei sia molto sim
patica e professionale. Poi ci 
sono comportamenti che non , 
rispecchiano quello che sono ;. 
io, il mio modo di pensare, ma 
questo è naturale Alba mi pia- '•• 
ce molto e trovo che questa ri- "; 
valila della domenica pome- ' 
nggio sia un gioco davvero : 
esaurito e inventato di sana 
pianta dai giornali». -••-•••- •>-••• * 

Ha ragione Lorella. I giornali ':• 
ne inventano di tutu i colori. ;;• 
Come ci fa gentilmente notare st
anche il dirigente Rai Brando ' 
Giordani, negando di avere 
mai minacciato le sue dimis-
sioni contro la Cuccarini, co- <-
me anche noi avevamo riferito. ",t 
Anzi, Giordani ci tiene a ricor- ' 
dare che fu propno lui, due an- ?••' 
ni fa, al momento di decidere il :~ 
cast per Domenica in. a volere 1S 
Lorella. Trattativa già molto .'.' 
avanzata, bloccata però dalle -
eccessive prudenze aziendali. •" 

Come è nata dunque la voce ';• 
delle dimissioni? Giordani ri- 'V 
sponde ironico: «L'avrà fatta £ 
nascere qualcuno che mi vuo-
le bene dentro la Rai. D'altra > 
parte ho avuto ben altri scontri ;, 
e ho ben altri problemi. Ognu- P 
no può pensare quello che ' 

i vuole, ma non posso accettare j. 
• che mi vengano attribuiti gesti ;< 
r; ridicoli. La presenza della Pa- ." 
f- rietti a Sanremo è dovuta an- £ 
•• che a me. Pur stimando che la J" 

Cuccarini abbia mentato que
sta scelta, avrei ritenuto che 
l'operazione in sé sarebbe n- ' 
sultata debole dal punto di vi
sta dell'immagine dell'azienda 
senza la presenza di Alba» 

SCRUPOLI (Raidue. 12.05). Gli uomini e il rapporto che 
hanno con il tempo: di questo parleranno oggi e stasera 
alle 23.30 Enza Sampò, Fabrizio Mangoni e i loro ospiti, 
che sono Lucio Colletti, Roberto Vacca, Roberto D'Ago
stino e il ginecologo Severino Antinori. In serata ci saran- , 
no anche l'attrice Milly D'Abbraccio e Jean Noel Schifa
no, direttore dell'Istituto Francese di Napoli. 

CHECK-UP (Raiuno, 12.20). In Italia più di un milione di , 
persone sono ammalate di psoriasi, malattia della pelle 
spesso di origine psicosomatica. Ne parlano oggi Aldo 

, Finzi, direttore dell'Istituto di Dermatologia dell'Universi
tà di Milano, Emiliano Panconesi, che riveste la stessa ca
rica all'Università di Firenze e Rodolfo Paoletti, dirtetore 
dell'Istituto di scienze farmacologiche dell'Università di " 
Milano. •-_•.•..•»,.-•:•• •••>;;•••.,_ .,.,>• ..-;.<•>. ..•>". ;••'.:.':••*'•: 

AMICI (CanaleS, 15.00). Il talk show peri giovani condotto 
da Maria De Filippi si occupa oggi della verginità, per in-

' dagare quanto ancora ciò possa essere considerato un fi-
valore morale tra i ragazzi. L'ora della messa in onda è ; 
stata anticipata di mezz'ora. «. - --. •.:••<>. -v.j»,-••-.• •-. 

INSIEME (Raitre, 19.45). Ritoma il programma sul volontà- • 
.. riato e l'associazionismo curato da Stefano Gentiloni, 

che conduce Insieme a Loredana Quatrini e che que- : 
• sfanno ha ottenuto il patrocinio della Caritas. 11 proseno • 
. è quello di fare campagne di informazione su tutto il va- ' 

sto campo dei diritti negati. Tra le varie rubriche, gli «anti
spot» che denunciano le pubblicità «mascherate» (come 
quelle per il fumo) e i servizi sulla sicurezza stradale., , 

DETTO TRA NOI (Raidue. 22.15). Come era già successo • 
• per / fatti vostri, anche la trasmissione di Piero Vigorelli 
va in onda in seconda serata pur mantenendo la sua fa- _ 
scia quotidiana delle 15.25.295 casi trattati finora, «senza "" 
mai prendere una querela», precisa il conduttore. Nella . 
prima puntata serale verranno presentati due casi di de- ' 

.- litto passionale, anchese il programma «non vuolecawii ' 
care la tigre della scabrosità». - .- •-.-.» ' 

SPECIALE UNO (Raiuno, 23.15). La rubrica del Tgl è de I 
dicata stasera alle donne ultrasessantenni che hanno de-

; ' " ciso di avere un figlio con la fecondazione artificiale. Tra ' 
le interviste, la cantante Miranda Martino, che ha abban- ,l 

donato il proposito. In studio con Fabrizio Del Noce il ". 
; professor Severino Antinori, considerato il «mago delle * 

nascite», il professor Sergio Cotta e il vescovo Ersilio To- ' 
• n i n i . - - - - J- '-- ,,•..«•--..., ->.- -••»-,/,.• .-.:r.. .-«.:•.. !:A- ' •.••.', 
MAGAZINE 3 (Raitre. 23.45). Rassegna settimanale della ' 

terza rete, capitanata da Paolo Panelli, che stasera imita . 
Donatella Raffai. L'ospite di stasera è Franco Grillini, pre- ' 
sidentc dell'Arci Gay di Bologna. Tra le rubriche, «Am-
plex», stona dell'erotismo in tv; «Il peggio di Raitre» e «Pic
colo schermo» s • , 

(Monica Luongo) 

C RAIUNO RADUE RAITRE S> IIIIIlllllllIIIIIII <§?' I l l l l l l l i lffll ISilii iBlHiilIl l 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 3 0 IL imiCCHIItODI PAPA. Film 

I miste
ro dell'lnilnlto 

9.00 A QUALCUNO PIACI TIMI
DO. Film " ' 

1OJ0 VIDHAL II sabato dal dilagalo 
1«^H> m U C U l O P W . Telefilm 

8.10 C W O R U •ATnCUOML Tele-
V - ' - i H I I ' n f * ^ ' ' ^ ••-—•• > -

7^)0 MATTINA a. Programma di M. 

' ' ' GuardloTonyCucchiara • • -

1O00 TQ 2 FLASH 

6,30 OOQIIMlDICOLA,immiTV 

0.00 VIDRAI Rubrica 

SjCWr»WIIA'W>OII>AAttuM)tAT-

•M»TOI<. ' f^Bn|m^-

8.30 

1130 MNVINUTIA<UDUNB> Te-
tolllm 

«Lio cmxic-up 
m « cwBTmpoPA 
l a j Q T M 0 W I U I A L 1 U I I 0 
tUU CMSCK-UP Programma di medi-

dna • 
1«L1« •«TRAnOlllOg.LOTTO 
1 3 ^ 0 TOUI IO-TMMINUTlDt -

10.08 QlOmi DYUROM.a cura di 
, Gianni Colletta e Giuseppe Morel-

• • '- ': lo •' ' 'I- ' 

ifcas iPtRATipntirrmmm. nim 
18.06 t C m i P O U ConEnzaSamao 

13.00 TOaOMTMBICI 
i t m o TnaowiiBUMO 
14.00 

LA COMPAOMIA DILLA TEP
PA. Film -•-•-•••'••:.'• -•••"> •'•••••• • 

10.38 30 ANNI 

colo 
Settimanale di apetta-

1 4 J 0 TO UNO AUTO. Rubrica 
1«W«8 TIMtANATOWOirr 
1<M0 a i m Qioiwi m PARLAIWN-

TO 1 6 3 0 DMJWYCLUN. 
IfcOO TOUNO 
10.10 MTI IA lX l l i lDtX LOTTO 
10.18 PIO «ANI HO M L U 
19.28 PAROLA • VITA) IL VANOKLO 

14.10 QUANDOtlAMA. Serie Tv 

14.38 «ANTA BARBARA. Serie Tv 

1 8 3 0 VBPHAL II sabato del villaggio 

18.80 LA PINI t NOTA. Speciale sul 

-•-'•• film •'•-- ••"••'-• --•• •• »•--•--

10.10 •BTRAnONI DM. LOTTO 

10.1» TOSPAROUBT 

173B PALLACANUTROi Campionato 

'-' Italiano *• ' 

1 8 3 » HUNT1R Telelllm .__ 

103» MITIO2 "-

10.88 I CONCERTI DI RAITin. XII set-

• J J ' Umana musicale • * " " ' •••• 

1 1 3 0 CONOSCERE ALPE ADRIA. A 

• ' curadIVIrgllloBÓccardr ' " 

12.00 T03-Or»d«Wel . .. 
12.1» SESSANTA LETTERE D'ANO-
,..-. . . tHL Film •-"•••-•'•- •••'--•• - ••• 

1 3 3 » 20 ANNI PRIMA • 

14.00 TELEOIORNAUREOIONAU 

1 4 3 0 TO3POMERIO0IO -

14.80 TORAMBIENTEITALIA '• ' 

18.1» TOSSOLOPERSPORT • ' " - " 

18.10 RUOBVi Cui 
Catania ' 

18.30 PALLANUOTO) 
Italiano ' •" '" • • • 

1 0 3 0 AIMANACCO DEL OKMNO 
1 0 3 » T 0 2 

20.18 TO 2 LO SPORT 

1 0 3 0 CNBTEMPOPA 2 0 3 0 INTIMITÀ MORTALE. Film 
2 0 3 0 TOUNO 
2 0 3 » TOUNO SPORT 

22.18 

SALUTI I BACL Varietà con P. 
Franco e L. Gullotta 

2 3 3 0 TOUNO NOTTE 
23.1» SPECIALETOUNO 
« 4 3 0 TOUNO-CHETEMPOPA 

0 3 0 APPUNTAMENTOALCWIEMA 
0 3 » A CIASCUNO IL SUO. Film 

DBTTOTRA NOI. La cronaca in 
diretta ••"•••••• "•••<••••••• 

2 3 3 0 TO 2 NOTTE 
2S3S «ENZA SCRUPOLL Con Enza 

Sampo 

S3S TELBOIORNALE UNO - LINEA 

« 3 0 ILPIBMORIBELLE, Film 
« 3 0 LA RIMPATRIATA. Film 

1 3 0 IL BOSCO DBOUAMANTL Film 
di Claude Aulant-Lara ' ' 

2 3 0 L'AMOR QLACIALE. Originale 
- - televlalvodlGlu»eppeCas8lerl. 

3 3 8 TOaDRIBBUNO. Replica 

4.10 SMNECHARLOTTE. Film 

8 3 8 VIDEOCOMIC 

17.00 UN INCONTRO PI PUGILATO 

i a 0 0 TOSSoueatol'Anticipo. 

10.00 TO» Telegiornale . . 

19.30 TELEQIONAUREOIONAU 

1 9 3 8 INSIEME. Il Tg3 con II volonta-
• •• riato • - , - , . , . ..... 

20.18 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

20.30 ULTIMO MINUTO. COn Slmo-

. : netta Martone e Maurizio Manno-
-'• - -ni --..-•'•.. . ---.v • - -

2 2 3 0 TO» Telegiornale ' ' •' *• 

2 2 3 » HAREM.' Conduce Catherine 

»• - Spaak • • - i • • - • • - • ' • : 

2 3 3 » MAQAZINE 311 meglio di Ral3 • 

0.48 TO» NUOVO OIORNO ' 

1.1» FUORI ORAR». Cose mal visto 

0.08 SABATO 8. Rubrica 

1 0 3 0 ARNOLD. Telefilm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

1 1 3 0 ORE12. TRubrlca • 

13.00 TO» ' : :- • :'•.'••'--•,!,; ••• ' ••• 

1 3 3 » SPAIMI QUOTIDIANL Rubrica 

1 3 3 » UNOO. Gioco a premi * -

14.00 L'ARCA PI NOE. Rubrica -

18.00 AMICL Rubrica -

18.00 BIM, BUM, BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO tOlUSTOt Quiz 
' ' conlvaZanlcchl " " :; ' • v-

19.00 LA RUOTA DELIA FORTUNA. 

• - " QuIzconMikoBonglorno • • • 

20.00 TO» • '--•'• . - " ••••••-•••-'• 

2 0 3 » STRISCIALA NOTIZIA 

2 0 3 0 BEVERLY HILLSCOP. Film con 
Eddle Murphy. ' " ' 

2 2 3 0 CASA DOLCE CASA. Comme-
-•' '•'-• dia •: '• -•'"• " "'"• ' •-- ' ; •-• 

23.10 ROMANZO PICARESCO. Show 

P «\2QTIASSEOMASTAMPA. •" ' 

!";03o;iCJarroNi"'' " ' ~ ' " - • •" 

0.1» BABYSITTER. Telefilm 

9 3 » SE0NI PARTKOLARI: OENKL 
••'• - •- • Telefilm • -- • - - • • • • ' 

10.1» LA PICCOLA ORANDE N E U . 

Teletllm- ' •> 

1 0 3 » CHIPS. Telefilm - • 

1 1 3 » WONDERWOMAN. Telelllm 

1 2 3 » STUPW APERTO Notiziario ' -

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANI-
: ' • • -:'MATI ,"" ' ' '- . - .'. •'• ' 

1 3 3 » AOUORDINIPÀPA.Telefilm • 

14.1» NON «LA RAI. Show » • " • • 

1 8 3 » ÙNOMANIA. Varietà • 

• a30/730/a30y»30 TQ4 FLASH 
8 3 0 MARILENA. Telenovela 
9 3 8 OENERAL HOSPITAL. Teleno-

' vela 
10.10 INES, UNA SEGRETARIA D>A-

MARE. Telenovela 
1 0 3 0 TQ4FLA8H 
1130 PANTANAL. Telenovela 
113» LA STOMA DI AMANDA. Tele-

novela 
1130 CELESTE. Telenovela 
1230 A CASA NOSTRA. Talk-show 
1 3 3 0 T04 
1 4 3 0 BUONPOMERKIOW. Varietà 
1 4 3 S Telenovela 

24.00 TO» 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
(Replica) ••••••• 

2.00 TO S EDICOLA. (Replica ogni 
ora3-4-5-6) "••'. • • ••• "-' '•••'" 

18.08 TOPVENTI. Musicale 

1 8 3 0 « m e o . Rubrica 

17.10 A TUTTO VOLUME Rubrica 

17.40 IL MIO AMICO ULTRAMAN.Te-

• letllm -••••• -- : • --• • • 

1B.10 MACOWER. Telelllm 

18.10 ROCKEROLL Show ' 

1 9 3 0 STUDIO SPORT ' • 

2 0 3 0 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

2 0 3 0 L'IMPERO COLPISCE ANCO-
RA. Film con Harrlson Ford •' - ' - ' 

2 3 3 0 OSSESSIONE FATALE. Film 

1 8 3 0 ORECIA. Telenovela 
1 8 3 0 ANCHE I RICCHI PIANOO-

MO. Telenovela 
1 7 3 0 Telenovela 
1 7 3 » NATURALMENTE BELLA. Ru-

brlca ' 
1 7 3 0 TQ4 
1 7 3 » LUI, LEI, L'ALTRg Show 

1 8 3 0 LA StONORA IH ROSA. Teleno
vela 

18.88 T04 

2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

3.00 TQS-EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4.00 TO» EDICOLA. 
4.30 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TO» EDICOLA 

8.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

8.00 TGS-EDiCOLA . 

0 3 0 STUPW APERTO - - . 

1.00 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

1.10 STUDIO SPORT. Rubrica -

1 3 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 3 0 FRATELLI NELLA NOTTE. Film 

3.10 BULLDOZER. Film " ' ;-

8.00 AOUORPtNIPAPAA. Film - -

5.30 BABYSITTER. Telefilm • 

8.00 MITICO. Rlbrica .' • 

193S LA CENA t SERVITA. Gloco-
qulz 

2 0 3 0 ILMAOtSTRATO. Film con Fran-
co Nero. 3* parte 

2 2 3 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.18 T04 
2 9 3 0 CAPRrCEi LA CENERE CHE 

SCOTTA. Film con D.Day, R.Har-
' " ' ' ri» 

1 3 0 QUATTRO PER SETTE. Rubrica 
1 3 0 OROSCOPO MDOMAML 
1 3 S TOP SECRET. Telelllm 
2 3 0 A CUORE APERTO. Telelllm 
3 3 0 ASFALTO CHE SCOTTA. Film 

conJ.P.Belmondo,S.Milo 
8 3 0 STREPA PER AMORE, Telefilm 

- 8 3 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
:.-. • - • lelilm ;>...-, ••-...•..^.....•1-y • •••.•. 

<§)WZ & 
n ODCOttWMM® 

(iiMUIilli 
TELE RADIO 

7 3 0 BURONBWS •'•' 

9 3 0 ILPIANBTANEVE. Cartoni 

9 3 S SH8-RA. Cartoni 

10.18 CHOPPBRONE Telefilm 

1 0 3 8 HEATHCUFF. Cartoni 

11.1» OUARTHRIALTL Telefilm 

1 1 3 » SHE-RA. Cartoni 

12.1» CRONO Tempo di motori 

1 3 3 0 SPORTSHOW 

1 8 3 0 STRMB,LAPESCAIHTV 

1 8 3 8 OAMESMASTER Rubrica 

1 8 3 8 TMC METEO • -'• 

1 8 3 0 TMCNEW».Telegiornale 

« 0 3 0 MAOUY. Telefilm . 

« 0 3 0 Un UOMO, UNA DONNA E UNA 
• •ANCA. Film con Donald Su-
' therland 

2 2 3 0 VALANOA. Film con Rock Hud
son. Mia Farrow. Robert Forster 

9 4 3 0 IVPVIBIMORTL Film -

1S3S USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te

lefilm :;•;•' :-:-^^-:':^-...'..'" 

13.00 FANTAZOO. Cartoni Animati 
i*M H0TmABIREOK>HAU 
14.36 ^ V E N U T I A - l MARI BEL 

18.40 GjJATT^DONIillNCAIWie-

18.60 H U D U W O L O . Fi lm" 

12.00 LA MACCHINA MERAVIOLIO-
SAi IL FEGATO. DI Piero Angela 

13.00 GHIACCIO NEVE. Rubrica 
13.30 SUPERPASS. Rubrica musicale 
14.00 TELEGIORNALE REOWNALE 

y. ; ;: Proaramml-codiflcatl;; ' ' 

20.30 SENTI CHI PARLA 2 Film con 

John Travolta, KirstleAlley '••'•"'•' 

1 4 3 0 «.TEMPO DELLA NOSTRA VI

TA. Telelllm 
mttmmm 14.30 POMBRNWIO INSIEME 

1 9 3 0 NO 
1 9 3 0 HEMAN. Cartoni animati 

GULUVERi BAHAMAS. Docu-
mentario 

22.30 UNSAMORTALE. Film 

17.30 ARCOBALENO Rotocalco 0 3 8 ILMISTBROVONBULOW. Film 

18.18 
Ì6M *rT-4*OM.Tolelilm 

IUTML Fili 

1 7 3 0 SETTE I 

animati 

Cartoni 
p^ r -M :M i^ f i :H : i< - i : - i : r . t » 

ITALIA CINQUESTELLE. Tele-
vlagalo nella regione 

19.30 TELEGIORNALE REOWNALE 

6 . M L'OftOSCOPO. A cura di Licinia 
..- . Fortuna . .,.,..-

OPERA URICA: Da PragaTor^ 
chestra Filarmonica Ceca 

2 2 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.00 CAMPBELLS. Telelllm 

1 9 3 0 SBSSANTANOVESIMA STRA

DA. Telelllm '?'"' 

1.00 THE DEAD-GENTE DI DUBLI
NO. Film con Anjellca Huslon, 
H.Carrol, Donald McCann. 

. ., (Replicaognldueore) 

2 0 3 0 ZORRO ALLA CORTE D'IN-

OHILTERRA. FllmdiF.Mislano 

2 2 3 8 MIKEHAMMERINVBSTKUTO-

- : RE PRIVATO. Telelllm >. 

19.30 BOLUCINE. Telelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
2 » 3 0 MERCANTI DI UOMINL Film 
22.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
23.00 MOD8QUAD.FilmconM.Cole 
24.00 LUCY SHOW. Telefilm . 

1 0 3 0 RADWLAB 

12.30 ROCK MADRID IN CONCERTO 

1 3 3 0 RADIOLAB 
SI 

1 9 3 0 VMOWRNALE 20.00 NEON-LUCI E SUONL Varietà 

1.30 CNN. Collegamento in diretta • 2 3 3 0 SEGRETISSIMO. Film V.M.14 
0.30 L'IMPLACABILE 

,-.-.., NA.FIIm .,.. 
CONDAN-

2 0 3 0 ROXYBAR In diretta da Bologna 

23.30 VMOWRNALE > . < 

20.30 FELICITA- DOVE SEL Teleno-
yeUi 

21.1» LA DEBUTTANTE Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2:830; 730; 
8.30; 9.30; 1130; 1230; 1330; 15.30; 
1830; 1730; 18.10; 1930; 2230. GR3: 
6.45: 8.45; 11.45; 13.45: 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADWUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57. 8.45 Chi sogna chi. chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 
Black buf, 1135 Clneteatro; 1430 
Stasera (e domani) dove: 1730 Auto
radio: 1830 Quando I mondi si Incon
trano; 2232 Teatrino: Il canto delle 
sirene: 2232 Bolrrsre. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15. • 19.26. 21.27, 
22.37. 838 Verranno a te sull 'aure; 
930 GR2 Agricoltura; H.OSDedalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la; 15.00 Una lettera da Praga; 15.53 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19.55 Radio-
due sera jazz: 21.10 Concerto sinfo
nico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri
ma pagina; 830 Alfabeti sonori: 
14.05 La parola e la maschera; 18.00 
Documentari di Radlotre; 20.00 Ra-
dlotre Sulte. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico in MF. 

THE DEAD - ' •' - .,. ••". .... 
Regia <N John Hueton, con AnieHea HuslOfV Rachel 
Dowllng, Donald MacCann. Usa (1987). 82 minut i . . -
Dal racconto che chiude «Gente di Dublino» di James 
Joyce, John Huston ha tratto il suo ult imo f i lm, una 
sorta di testamento doloroso sui temi del la morte ° 
della memoria. La sera d i Natale, due anziane sorel
le, Kate e Jul ia, aprono la loro casa per un r icevimen
to. Tra gl i ospit i i l nipote Gabriel e sua moglie Gretta 
(Anjellca Huston) turbata dal r icordod l un amore gio
vanile che si è tolto la vita per lei. - - * . 

: TELE + 3 ..:-,>«,>'>.•*..'<•;•;;-,....-„r:* • ..-'•• 

1 2 . 1 8 SESSANTA LETTERE D'AMORE 
Regia di William D. Russell, con William HoMen, Joan 
Caulfleld, Edward Arnold. Usa (1947). 95 minuti. 
Commedie sentimentale e degli equivoci sul tema 

. del lo scambio di persona. Durante la guerra, una 
bambina invia lettere d 'amore a un ufficialo al fronte 
facendosi passare per la sorel la maggiore. L'uomo 
ovviamente si innamora del la misteriosa corr ispon
dente e decide di chiederle di sposarlo . ... 

•'•' RAITRE ,-.-;;. ".•;«;«"•?•:''-•.•.:::•: v-,.,-''j_v".:. .••.•'••.:;'.'?•..-.. 

2 0 3 0 INTIMITÀ MORTALE 
Regia di Alien Holzman, con Deborah Harris, James 
Russo. Usa (1991). 100 minuti. 
Telefono a luci rosse per Cory Wheeler, una cantante 

' rock che arrotonda II bilancio come prostituta teleto
nica. Un giorno un cl iente le fa ascoltare I lamenti d i ' 
una ragazza in agonia. La prossima vitt ima potrebbe 
essere le i , ma nessuno le crede e solo un poliziotto 

• '••• •:• accetta di alutarla. • - . • - - . . . .-•.;:;-... •-.. ...» ..rj-jt. 
•i RAIDUE .:,..-....,.....,.'.•..'.*?; ^.•y-.',--.--.y^..-.'. :'.'-.^ ,v 

2 0 3 0 L'IMPERO COLPISCE ANCOR A ' 
, Regia di Irvln Kershner, con Marti Hamlll, Harr lson 

Ford, Carrle Flsher. Usa (1979). 124 minuti. 
Un'altra favola spaziale dopo II fortunatissimo «Guer
re stel lari». Un usurpatore ha scacciato la principessa 

•••.. Lei la, che si 0 rifugiata su un pianeta sperduto nella 
galassia. Luke e Han Solo combattono perscont lggo-
re il malvagio e soprattutto per conquistare il suo cuo-

•' •••re. ••••• •-•-•• .-.•'••'.': ' j » ; .>•. . ••;: '>•-•• " •'; - . '', ' • .' 
: ITALIA 1 .:*•'"'.:i' :.:--rW'.:'->.::'.-'' ' '.~'Z'-''.nì- :- ;* ' . 

« 0 3 0 BEVERLY H I L L S C O P ' . . -
Regia di Martin Brest, con Eddle Murphy, Judge Rel-
nhold, Michael Chapman. Usa (1984). ID I minuti. 
Eddje Murphy è Alex Foley, poliziotto nero, indiscipl i-

. nato e perennemente nel guai (soprattutto con I col le
ghi). GII ammazzano un amico, ladruncolo entrato in 
possesso di certi t i tol i bancari (ma dietro c'è qualcosa 
di grosso). Un f i lm nel complesso ben girato con sce
ne d'azione mozzafiato e parentesi bri l lanti adatte al 
talento comico di Murphy II tutto sullo sfondo di Be
verly Hllls 
CANALES 

2 4 . 0 0 I VIVI E I MORTI 
. Regia di Roger Corman, con Vincent Prlce, Marie Da-

mon, Myrna Fahey. Usa (1960). 90 minuti. 
Stavolta Roger Corman attinge a un classico di Edgar 

. Al lan Poe, «The Fall of the House of Usher-, per imba
stire un horror impeccabile. Philip, alla ricerca del la 
donna che ha amato e che 0 misteriosamente scom
parsa, la visita a l la d imora del fratello di lei, Roderick, 
un decadente palazzo in rovina nel mezzo di una pa
lude agghiacciante. Atmosfere perfette. 
TELEMONTECARLO . . . • •> - • 

0 . 3 S A CIASCUNO IL S U O ' ' 
Regia di Elio Patri, con Gian Marta Votontè, Irene Pa
pa», Gabriel» Ferletti. Italia (1967). 93 minut i . 
Elio Petri (affiancato dal lo sceneggiatore Ugo Pirro) s i . 
Ispira a un bel romanzo di Leonardo Sciascia per d i 
segnare un ritratto del la Sici l ia tutto girato tre Paler
mo e Cetalù. Gian Maria Volontè è bravissimo n e i . 
panni di un intellettuale sentimentalmente fragi le che ' 
s i ostina a Indagare da solo su un duplice omicidio l i -

, . - quidato dalla polizia come delitto passionale. Irene • 
Papas è l'affascinante vedova di una del le due vit t i 
me. E sa molto più di quel lo che vorrebbe far credere. ' 

.. Beffaflnale. • - - . . : , . . - - . , - - - •-• . -
, RAIUNO ./.•,:•,.-'.• 
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La Melato protagonista a Spoleto del testo 
di Williams, primo spettacolo del progetto 
triennale firmato con il Teatro di Genova 
«Farò la capocomici sono confusa e felice » 

Un tram chiamato 

Bianche Dubois a Spoleto, in Un tram che si chiama 
desiderio, e Emilia in un inedito testo di Capek, L'af
fare Makropulos, diretta da Ronconi. Così Mariange
la Melato inaugura il contratto triennale che la lega 
fino al 1996 allo Stabile di Genova. Prim'attrice, ca- ; 
pocomica, collaboratrice a tutti i livelli. «Sono felice 
e frastornata», dice. «Sarò una Bianche disperata, 
ma non temo confronti con il cinema». 

STEFANIA CHINZARI 

• H ROMA. Rosso fiamma il 
vestito, biondissimi i capelli, 
Tana contenta e frastornata 
«Frastornata. SI, è la parola giù-, 
sta Sono un po' spaventata, è 
naturale, ma anche, indiscuti- , 
talmente, molto contenta». Ri
flettori puntati su Mariangela 
Melato, dal 6 gennaio - un in
contro «epifanico> l'hanno de
finito - prim'attrice del Teatro 
Stabile di Genova con un con
tratto di tre anni. Un'affollata 
conferenza stampa all'Agis, a 
Roma, per annunciare l'evento 
e l'attrice, conclusi i discorsi di 
rito, si lascia andare a qualche 
impressione a caldo sul nuovo 
impegno, sugli spettacoli già 
definiti, sul ruolo di «capoco-
mica» che Ivo Chiesa, direttore 
dello stabile genovese, l'ha 
chiamata ad indossare. ' «Su 
Mariangela Melato - ha detto 
nel discorso d'investitura - in
tendo ricostruire la nostra 
compagnia stabile: sarà con 
noi non solo per recitare, ma ; 

anche per collaborare In tutti i 
modi al lavoro di studio, di ri
cerca e di palcoscenico, alle 
attività collaterali e alia Scuola ; 
perattori>. .,.«.-•••••-.•.:. .-.-v -̂. ..-• :' 
•. Cosi, una delle istituzioni : 

! pubbliche più solide del no-
:'. stro traballante sistema teatra- : 
.; le, dopo aver puntato negli an-
: ni su attori-guida come Enrico 
>; Maria Salerno, Alberto Lionel-
-' lo e Lina Volonghi, ora si affida 
(. all'intuito, all'esperienza e alla 
;• passione intransigente di Ma-
.'•• riangela Melato per produrre 
/•;'• con «l'impegno e l'amore sen- S 
W za cui il teatro non è l'evento ' 
;•' assoluto che deve essere, per ' 
;S chi lo fa e per il pubblico». Ma-
>•'. riangela, dunque, e accanto a ' 
• le i i registi dei due spettacoli ; 
'•:•, già avviati: Un tram che si chia-
'•• ma desiderio di ; Tennessee '. 

Williams, quest'anno nel de-
> cennale dalla morte, con cui il 
. 2 luglio la Melato sarà al Festi- ', 

; •' vai dei Due Mondi di Spoleto. 

diretta da Elio Oc Capitani; e 
L'affare Makropulos di Karel 
Capek, in cartellone per l'au
tunno, regista Luca Ronconi, 

' finalmente tornato, dice, a la
vorare insieme all'attrice con 
'• cui mosse I primi passi 

E con i protagonisti anche le 
istituzioni: il Teatro Eliseo 
maggiore stabile pnvato d'Ita
lia, che coproduce lo spettaco
lo spoletino, e lo Stabile di To
nno. Tutti ne! segno di quello 
che è stato ormai battezzalo 
•progetto Melato». • 

Mariangela Melato, prim'at-
. trice e capocomka. Che ef

fetto le fa? 
: Buono, ottimo. Certo pensare 
^ a cosa farò nel 1996 mi parali7-
za, ma mi piace moltissimo 11-

' dea di questa nuova esperien
za. A Genova si lavora con di
sciplina e con metodo, due co
se che non mi spaventano an-

' zi. E sono felice di potermi oc
cupare di tutto, dalle luci alla 

: scelta dei testi o delle musiche, 
• dalla distribuzione alla scuola, 
perché amo partecipare con-

, dividere. Difficile sarà farcapi-
; re a tutti, anche ai giovani di 
v non scambiare l'entusiasmo 
percapocomicato. 

;'. A luglio lei sarà a Spoleto, 
un festival che le ha portato 

..••', fortuna, con un personaggio 

.•'.} mitizzato come quello di 
Bianche Dubois. Paura del 

';.-•"• confronti? , ; . 

Non temo paragoni. E non lo 
dico per arroganza, ma perché 
la sfida è stimolante. Quando 
ho portato a teatro Anna dei 
miracoli avevo come modello 
Anne Bancroft, che vinse addi
rittura l'Oscar. » L'incoscienza 
della scelta di Un tram che si 
chiama desiderio è tutta mia: e 
un testo affascinante, che ho 
letto diverse volte, senza mai 
sentirmi giusta per la parte. Il 
momento è arrivato ora. . 

Come sarà la sua Bianche? 
Non voglio anticipare nulla, fi
no a quando non ci mettiamo 
a tavolino, con il regista De Ca
pitani e gli attori. E un perso
naggio di enorme fascino, nin
fomane, puttana, il ritratto del
lo stesso Williams, ma quando 
penso a lei ho una immagine • 
precisa: la disperazione e la 
solitudine tremenda che ne 
deriva. Una cosa posso dire, 
non sarò una Bianche sopra le 
nghe. :;:s;.yy.y.- -^r^U 

Accanto a lei d sarà un atto
re croato, Alexander Svieko-
vkz, nella parte di Kowakdd 
che fu al cinema di Marion 
Brando. Farete un «Tram» 
multiculturale? .•••.• 

Non posso dire molto, per 
esplicito divieto del regista, ma 
De Capitani ha voluto che la 
nostra New Orleans, riportata 
nella chiesa di San Nicolò, rac
contasse il mondo che ci cir
conda, dunque anche la multi-

Primcfilm. Luna di fiele»- di. Polanski dal.^Qmapffiii pascal Brucknei\ 
storia di '^S crociera vèrso l'Oriente \^^^'€^aiMS^ZT-i~:^.~t. 

L'eros muore, l'aliare rio 
MICHELE ANSELMI 

Urna di fiele 
Regia Roman Polanski. Sce
neggiatura Gerard Brach, Ro
man Polanski, John Brown-
john. Interpreti: Peter Coyote, 
Emmanuelle Seigner. Hugh 
Grani, Kristin Scott-Thomas. 
Francia-Inghilterra, 1992. • 

/Milano;Apollo- • 

EM 11 trailer, ormai famosissi
mo, non andrebbe preso alla 
lettera quella donna : fatale 
con impermeabile dì plastica 
nera e niente sotto che rotea il 
rasoio di fronte al partner lega
to alla sedia e poi gli si siede 

' sopra la faccia sta inscenando 
solo un gioco. Un gioco eroti
co, uno dei tanti che riscalda
no il declinante desiderio ses
suale dei protagonisti di Luna 
di fiele. Roman Polanski toma 
al cinema, a quattro anni dai-

' l'hitchcockianolVanf/cconun 
,s" film (scandaloso?) che an-
. drebbè visto subito dopo // 
,'.. danno, a cogliere le differenze, 

dietro le apparenti somiglian
zà ze, tra due modi di raccontare 
, sullo schermo una passione 
, erotica totale e devastante. 
. Malie è freddo, analitico, «bri-
v tannico», Polanski è generoso, -

romantico, eccessivo, come i 
personaggi che ha preso in 

"!'. prestito dal romanzo di Pascal 
".' Bruckner (di cui ha parlato lu-
'. ": ned! scorso su queste colonne 

Antonella Fiori). Storia di un 
' col-rompimento operato da 
.» una coppia su un'altra coppia, • 

Luna di //e/ecomincia su un pi-
:• roscafo da crociera in viaggio 
;• verso Oriente durante le feste 
v • di fine anno. La coppia «vitti- : 
" ma» e composta da Nigel e Fio-

na (Hugh Grant e Kistin Scott-

Thomas), coniugi inamidati 
ed eleganti alle prese con una ••'•' 
luna di miele che dovrebbe '. 
riaccendere il loro amore; la . 

; coppia «perversa» è formata da ' 
;• un americano paralitico, ;' 
• Oscar, e dalla giovane moglie j;'! 
j Mimi (Peter Coyote e Emma- ;; 
• nuelle Seigner). L'incontro è :

: 
1 fortuito, o almeno cosi sem
bra, ma come succedeva nel- ••'• 

[: l'Amare necessario di Carpi ; 
' dietro si profila un disegno dia-

bolico. . '-•••;•?,-; 
-, È molto bella la prima parte ;•• 
. di Luna di fiele, con Oscar che : 
! cattura a poco a poco l'atten- *. 
zionc di Nigel narrandogli, in 

^ dettagliati racconti libertini, -
> l'amore per Mimi: l'incontro ; 
; fulminante in autobus, la ricer- .• 
; ca spasmodica di quella «stre
ga con le scarpe da ginnasti-. 
ca», il primo amplesso, il gloio- s 

* so trionfo dei sensi. Ma l'ardo- . -
re sessuale non durò a lungo, ( 
nonostante le vanazioni eroti

che estreme sperimentate per 
alleviare la pena amorosa, e 
con il tempo il loro rapporto 
sentimentale si degradò, in 
un'altalena di rivalse fisiche e 
morali, fino alla situazione at
tuale. Ora sembrano due estra
nei, o forse due complici: lui si 
trascina ubriaco e oltraggioso 
sulla sedia a rotelle, lei seduce 
gli uomini sotto lo sguardo del 
marito che non può più posse
derla. Quanto scommettiamo 
che la prossima vittima sarà 
proprio Nigel, l'ipocrita Nigel, 
turbato da quei racconti bol
lenti, ormai catturato dalla 
sensualità aggressiva di Mimi, 
al punto di tradire Fiona? 

E ingarbugliata la trama di 
Luna di fiele, ma Polanski rie
sce a intrecciare flask-back e 
presente, romanticismo e dan
nazione, passione e orrore sfo
derando una qualità cinema- ' 
tografica che deve molto alla 
smaltata luce di Tonino Delli 
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Ctere da Baudo 
Un match davvero 
imbarazzante 

Mananoela Melato farà «Un tram che si chiama desiderio» al festival di Spoleto 

nuzialità. 
E cosa rappresenta per lei 
questo nuovo Incontro con 
Luca Ronconi? _ • ... j t 

Ci stavamo inseguendo da due 
o tre anni, senza riuscire a met
tere in piedi niente. È una gioia 
tornare a lavorare insieme, vo
rticare come siamo cambiati 
dai tempi àeWOrlando furioso, 
se riusciremo a divertirci come 
allora. Certo, tornare a Spoleto 
mi ha dato le vertigini, mi sono 
sentita giovane come allora. 

*"»'•*-;*./>**; 

Che spettacolo sarà questo 
•Affare Makropulos»? 

Anche qui consegna del silen-
' zio. Sono una cantante lirica, . 
in un testo ambientato nella 

• Praga degli anni Venti, assolu-
' tamente non realistico, anzi un 
po' grottesco. È un giallo ingar-. 

' bugliato. segreto ma non sini- " 
• stro come l'opera musicata da 
'• Janacek che porta lo stesso ti
tolo e che Ronconi metterà in 

- scena contemporaneamente 
all'allestimento teatrale. 

Seri 
rea 

Lavorerà otto mesi all'anno 
tre anni con lo Stabile. E 

resto? ;.. 
.' Non ho intenzione di sparire. È 
; vero che per un'attrice non più 
- giovanissima come me, i ruoli 

al cinema sono sempre limita-
' ti, ma sarò disponibile ogni 
•̂  estate, se ci sono progetti. Per 
.v; ora sono stata contenta di par-
•"•' tecipare al film di Cristina Co-

mencini, La fine è nota e dopo 
. Spoleto dovrei girare un nuovo 

film per la tv. Poi. si vedrà. 

Emmanuelle Seigner In una scena erotica di «Luna di fiele», nuovo film di Roman Polanski 

Colli. Un viaggio dentro l'infer
no coniugale nel quale, sem
bra suggerire il sessantenne ci
neasta da poco diventato pa
dre, ciascuno del pubblico ri
troverà qualcosa del proprio '.. 
vissuto: l'usura dell'Eros, il calo ' 
del desiderio anche in presen-.;; 
za dell'amore, il piacere sottile > 
della vendetta, la fascinazione- "'. 
'repulsione della pratica sado
maso, il vincolo talora avvilen

te del rapporto monogamico. 
Pur non parteggiando per 

nessuno, Polanski sembra ave
re un occhio di riguardo per 
Oscar e Mimi, forse rintrac
ciando nel loro legame disini
bito e incontenibile un antido
to alla noiosa tranquillità vege
tativa degli altri due. «Mi senti
vo come Adamo col sapore di 
mela .in bocca», confessa 
Oscar all'incredulo Nigel, e 

certo il regista si divelle & usare 
il corpo tomito-esplosivo della 
compagna Emmanuelle Sei
gner. quel suo pastrocchiarsi le 
mani e il seno con il latte, co-

-. me un richiamo erotico che si 
:; vorrebbe etemo. Basterebbe la 

scena in cui Mimi seduce il 
ballerino nero di fronte allo 

': sguardo impotente di Oscar 
' per fare di Luna di fiele un film 

da antologia 

D Potere e llnnocente. «Boris» conquista Firenze 
In lingua originale (con didascalie) 
la celebre opera di Musorgskij • ( 
ha aperto la stagione del Comunale 
Un trionfo per Ruggero Raimondi 
e l'ottima compagnia italo-russa 

RUBENSTEDESCHI 

• • FIRENZE. Le economie cui 
. sono costretti tutti gli enu linci 
non escludono la possibilità di 
spettacoli intelligenti. E anche ••• 
qualcosa dì più. Addirittura ec
cellente e il Boris Codunov al- " 
Icstito in lingua oroginale (ma : 
con didascalie per aiutare i 
non-linguisti) che ha inaugu-
rato la stagione fiorentina nella • 
sala nnnovata del Comunale. ' 
A precedere la messa in scena •'•. 
c'era stato un inconsueto fuori " 
programma, la protesta degli 
animalisti (e l'irruzione di al- " 
cuni di loro nudi, nel foyer del 
teatro) contro le pellicce, >. 
compreso quelle che supera- -
vano la soglia del Comunale 
sulle spalle delle eleganti spet- ], 
l a m a „ „ , . . . .-.•- : W;; 

Boris Codunov, non occorre ; 
ncordarlo. è quel capolavoro 
che, ad ogni ascolto, appare 

sempre più sorprendente Am
mettiamolo un critico, costret
to a nascoltare all'infinito il 
medesimo repertorio amman
nite dalla pigrizia e dall'indi
genza teatrale, finisce per tro
vare insopportabili anche i ti-

' toli più autorevoli. E sogna una 
sorta di moratoria musicale J 
che sospenda.per qualche 

' tempo l'ininterrotta sfilata di 
Aide, Violette, Nedde, Adria
no, Mimi. • • • -•>: ...-
.• Di Boris per fortuna, non si è 
mai saturi. Forse perché la te
nerezza femminile vi appare 
soltanto di straforo? O perché 
non v'è traccia del collante ' 
sentimentale indispensabile al 
melodramma? Prova ne sia 
che quando Musorgskij, nel 
1870, presentò la prima versio
ne della tragedia all'autorevole 
Comitato dei Teatri Impenall, ,, 
se la vide respinta, soprattutto Una scena del «Boris Godunov» che ha aperto la stagione lirica fiorentina 

per mancanza di un personag
gio femminile importante As
sente l'amore, restava soltanto 
il cupo dramma dello zar che 
ha fatto assassinare il piccolo 
erede per assidersi in trono: e 

. dal trono precipita nella mor
te, roso dai rimorsi, mentre un ; 
impostore, spacciandosi per il 
bimbo miracolosamente sal
vato, giunge in armi dalla ne- ; 
mica Polonia. Tragedia dina
stica, insomma, tragedia del 
potente isolato nella sua gran
dezza, mentre il popolo esulta 
a comando e invoca pane. . -, 

Senza il rifiuto della com
missione, il Boris sarebbe ri
masto cosi, scarno e terribile. 
All'ottusità degli esaminatori 
ufficiali dobbiamo il nuovo Bo
ris, completato due anni dopo, 
e arricchito dal duetto d'amo
re. Ma quale duetto d'amore? 
Musorgskij, che non ne scrisse 
uno in tutta la vita, ci regala qui 
il subdolo, velenoso incontro 
tra un uomo accecato dai sen
si e una donna corrotta dalla 
superstizione cattolica e dalla 
brama della corona. In ogni 
minuto, quando il tema amo
roso cerca d'imporsi, l'ironica ; 
repulsa lo stronca, lasciandoci 
l'amaro sapore dell'inganno. • 

Questo e, nel finale, la vul
canica scena della rivolta po
polare guidata dai falsi frati e 
dal falso Zarevic, é il Sons defi

nitivo. La morale sta nello 
sconsolato lamento dell'Inno-

. cente sul popolo affamato, 
perso nelle tenebre. Morale 

:' pessimistica e attualissima per 
la Russia e magari anche per 

'noi. Posso dirlo? Quei due fili
bustieri travestiti da frati, uno 

^ altissimo e l'altro Piccolino, 
' pronti a sbracciarsi per il nuo-
- vo zar, mi sembravano propno 
' la copia moscovita di Craxi e 
Amato! L'accostamento, s'in-

; tende, deriva da perversa mah-
' gnità, ma è un fatto che a mez- • 
zanotte, mentre il finto Dimitn * 
promette una finta giustizia, -
me li son visti di fronte gli imm-

'. nacabili spacciatori di fumo 
nell'eterna truffa del potere 

Ora mi affretto a cancellare 
l'importuna allucinazione. Re-

, sta quell'impressione di percn-
* nità che appartiene soltanto ai 
capolavori assoluti dove ogni 
parola, ogni nota è insostituibi-

: le. E qui torniamo davvero al 
1 nostro Boris che il Comunale 
ha presentato nella sua senftu-

' ra autentica e integrale (salvo " 
' il pappagallo!), recuperando , 

anche la sconvolgente scena 
del San Basilio (dove l'Inno
cente non vuol pregare per lo 
Zar Erode) eliminata da Mu
sorgskij, ma tremendamente 

' significativa. Non si sa mai che 
cosa sia meglio: rinunciarvi 
per correttezza filologica o n-

prendcrla a beneficio del 
dramma. Nello spettacolo fio
rentino, comunque, si inqua
dra perfettamente nella logica, 
scenica e musicale, di Yannis 
KokkosediEugenijKolobov. •-

Del primo é ripreso, con 
qualche licenza, l'allestimento 
già apprezzato a Bologna e a 
Pangi dove l'impero conteso è 
già in rovina: un antro cupo e 
sbrecciato o, per contrasto una 
sontuosa reggia polacca, con 
dominatori e oppressi trasci
nati in un turbine mortale. In 
questa cornice la direzione di 
Evgenij Kolobov conduce con 
bella efficacia l'orchestra, il co
ro e i cantanti. Qui Ruggero 
Raimondi dà vita a uno zar ve
ramente regale e disperato. 
Nel resto dela compagnia, ita
liani e russi gareggiano in bra
vura. Ricordiamo almeno Lu
cio Gallo, ambiguo Rangoni, 
Francesca Fracci nei panni 
della spiritosa Ostessa, Monica 
Bacelli e Laura Chierici (i figli 
di Boris). Tra i russi, l'equivoca 
coppia amante resa da Vitali 
Tarascenko e Olga Borodina; il 
nobile Pimen di Alcksandr Mo-
rosov e il velenoso Shuiski di 
Vladislav Piavko. Un assieme 
di prim'ordinc, schierato alla 
nbalta con tutti gli artefici della 
serata, a riscuotere le tnonfali 
ovazioni del pubblico foltissi
mo. -

faS. ROMA. Imbarazzante: non 
c'è altra parola. Imbarazzante 
per Pippo Baudo, per Richard 
Gere, per Jodie Foster, per il ' 
pubblico rimasto attaccato al ; 
teleschermo. Doveva essere il • 
momento clou della Partita 
doppia di giovedì sera, ma, a 
una settimana dall'exploit di 
Madonna, il miracolo non s'è : 
ripetuto. Venti minuti di fuoco, 
all'insegna di un nervosismo 
che s'è trasformato presto in ir
ritazione: con Baudo stressato 
che cercava di rimediare la si
tuazione, peggiorandola nei 
fatti, l'attrice che stava educa
tamente al gioco mentre la te
lecamera . indù- .. , . .. 

giava sui suoi oc-
chioni blu e l'atto
re che scalpitava 
sulla sedia male
dicendo la tra
smissione. Che 
non è andata in 
onda in diretta 
come contrab
bandato: il «sipa
rietto», infatti, era 
stato registrato la 
sera prima, mer
coledì, al Teatro 
15 di Cinecittà, 
riempito per l'oc
casioni di ragazzi
ne urlanti e attori 
in erba. . Prean
nunciato da un 
balletto ispirato 
berts, l'ingresso di Gere ha as
sunto immediatamente il tono ' 
dell'evento: capelli lunghi ar- ' 
gentati, - blue-jeans e giacca 
blu, il superdivo ha attraversa
to lo studio al suono della vec
chia Pretty Woman di Roy Or- : 
bison e s'è diretto verso il pai- • 
co degli strumenti. Gli avevano 
detto che avrebbe suonato la 
tastiera • ma gli amplificatori 
erano spenti. • ' •--" 
• Naturalmente né Jodie Fo- ;. 

ster né Richard Gere, precettati 
dalla Warner Bros, sapevano 
chi fosse Baudo: magari s'a
spettavano di dover parlare di 
Sommersby, e invece il presen
tatore l'ha presa alla lontana, 
partendo dalla pubblicità del 
Coppertone e passando per il 

allucinane 
Julia Ro-

liceo. Risultato: dopo nemme
no cinque minuti Richard Cere 
ha comincialo a ironizzare sul
la trasmissione, mormorando 
(e il traduttore riportava fedel
mente) cose del tipo «Ma che 
ci sto a fare qui?», «Se va avanti . 
cosi dovrò rinegoziare il mio 
contratto». «Chi ha scritto que
ste domande dovrebbe essere 
licenziato». Un incidente tecni
co dell'apparato audio ha ina
sprito ulteriormente gli animi: 
a un certo punto Gere si è alza- '• 
to e ha fatto per andarsene, ma 
il direttore della Warner, Paolo 
Ferrari, è riuscito a ricucire lo 
strappo. Scena ovviamente ta

gliata. In com
penso Pippo Bau-. 
do. poco dopo, ' 
ha replicato il gè- ' 
sto, ingaggiando 
una ridicola sfida 
verbale con l'at- . 
tore: il quale, irri
tato dalle foto 
d'in lamia • man- ' 
date in video, 
aveva ironizzato 
sulla sua parteci
pazione a Ufficia
le e gentiluomo. 
«Lei mi dice che • 
in quel film c'era • 
Mei Gibson al suo ' 
posto?», ha finto 
di sorprendersi 

.Baudo rivolgendosi al pubbli-
, co. Gere per poco non l'ha 
mandato a quel paese. Una 

: cosa è apparsa subito chiara: 
- Baudo non aveva visto il film, _ 
altrimenti non avrebbe definito * 
«agricoltore» il personaggio di 
Jack Sommersby. 

Disagio in sala, mentre il 
' trailer del film e una sfilata di ' 
: Cindy Crawford accompagna- • 
vano l'uscita dallo studio dei 
due divi, poi accompagnati al ' 
lussuoso ristorante «Relais le 

'•' Jardin» per raddrizzare la sera- ' 
*'.'• ta. Il giorno dopo l'Auditel sen- > 
': tenzia un picco oltre 6 milioni ' 
,: e 200mila, pari al 33% di share, > 
' che non è male. Ma il proble

ma resta: finché Baudo si senti- j 
rà più star delle star che ospita -

'•• sarà difficile evitare queste fi- ; 
guraccc. . . - , OMiAn. '• 

Quarantasette opere in cartellone 

E il «Maggio» 
sfida la crisi 
Presentato ieri, a Firenze e Roma, il «Maggio» che fe
steggia il sessantesimo compleanno con un cartel
lone di spicco europeo. L'inaugurazione i! 27 aprile 
con Jenufa di Janàcek. Seguono particolari edizioni 
di Carmen e Flauto magico. Carla Fracci protagoni- * 
sta di un «Omaggio a Diaghilev e Nureyev». Ritorno \ 
di grandi orchestre straniere. Di alto livello anche la ' 
stagione autunnale e invernale. -

ERASMO VALENTE 

• B ROMA. Ha ragione il Tea
tro Comunale di Firenze. Ha : 

avviato la stagione lirica e di 
balletto con il Boris Codunou ?• 
(si andrà avanti fino al 4 aprile ' 
con La donna senz'ombra di 
Strauss, La Cenerentola di Ras- " 
sini, il ritomo.di Bejart, concerti 
e altri balletti), ma ha già '• 
pronti, non soltanto i! cartello
ne del «Maggio» (27 aprile - 27 • 
giugno), ma anche tutto il se- !; 
guito di attività da luglio a di-, 
cembre. Un vero miracolo, per •• 
cui ecco qui a Roma, ieri. Mas- " 
simo Bogianckino, sovrinten
dente, e Cesare Mazzonis, di
rettore artistico, a dar conto di 
questo miracolo, urbi et orbi. 

Il «Maggio» si inaugura il 27 -
aprile con l'opera di Janàcek, l 
Jenufa Siamo vicini al cento- " 
quarantesimo della nascita di 
Janàcek (1854) che intanto ri- • 
cordiamo nel sessantacinque- ̂  
simo della scomparsa (1928). -
La sua opera - un capolavoro ' 
- compie novantanni giusti 
Risate al 1903 e celebra i valori 
dell'amore e della vita, a di
spetto di convenzioni e pregiu- • 
dizi. Dirige Semyon Bichkov, "; 
canta, già in quest'opera ap- ; 
plaudita a Spoleto, (Catarina ; 
Ikonomu. La regia è di Liliana ' 
Cavani. Si avrà poi una Cor- •-. 
men di Bizet nell'allestimento ";, 
del Covent Garden, diretta da ' 
Zubin Metha. Il «Maggio» pro
segue con il Flauto magico di i' 
Mozart, anch'esso diretto da ; 

Metha, con regia, costumi e : 

maschere di Julie Taymour. j' 
giovane regista di Broadway. Il : 
melologo di Richard Strauss. •; 
Enoch Arden (1897), su testo ? 
di Alfred Tennyson e il mono
dramma di Poulenc. La uoix 
humoine (1959), su testo di 
Cocteau, interpretato da Rena
ta Scotto, completano gli spet
tacoli d'opera. -

Carla Fracci sarà la protago
nista di un «Omaggio a Diaghi
lev e Nureyev», articolato su 
quattro balletti corcografati. 
per incarico di Diaghilev, da 
Fokmc e Nijinsky. che furono 
npresi da Nureyev, a Firenze, 

nel febbraio 1982. 
Grandi complessi intema

zionali ritorneranno al «Mag
gio»: i Wiener Philarmonikcr, :' 

' diretti da Metha: la London : 

Symphony Orchestra con alla ; 
•J testa George Solti; l'Orchestre \ 
; de Paris, guidata da Semyon ]. 
Bichkov. — -r-l 

'•••• La musica del nostro tempo, " 
1 oltre che da Janàcek al quale ! 

• sono dedicati alcuni concerti, •• 
• sarà rappresentata da Olivier . 
, Messiacn, scomparso lo scorso ' 

anno, da Karlheinz Stockhau-. 
' sen e Vinto Globokar. presenti : 
•J a Firenze ad eseguire o dirige

re le loro composizioni. I pro
blemi della musica in rapporto . 
all'oggi saranno discussi. in -
due «Colloqui» che Luciano • 

',;' Berio terrà con Edoardo San- ' 
" guineti («Musica e testo») e -
con l'architetto Renzo Piano' 

": («Musica e spazio»). • 
• - Occorre dire che. nella com- : 
plessiva situazione musicale ;• 

l del nostro Paese - e non Uria- ' 
mo in campo la crisi incom
bente sul Teatro dell'Opera -
l'anno musicale del Teatro Co
munale di Firenze, nel quale si 
configura una sfida alle incom
prensioni e ristrettezze finan
ziarie, appare come una gran- ' 
de nuova speranza. Viene alla . 
ribalta Firenze come una capi-

. tale della musica, in linea con i 
grandi centri dell'Europa. :»«;.'•-: 

Dopo il «Maggio» che si con
clude il 27 giugno, si avranno ' 
subito, nel mese di luglio, spet- ; 
tacoli all'aperto, con balletti e . 

'• concerti (Ciaikovski sarà ese-
"guitissimo nel centenario della • 
morte). Nel mese di settembre -' 
si ascolterà L'Olandese volante 

' di Wagner, in forma di concer-
, to (è un debutto wagneriano : 

.;' di Myung-Whun Chung) e si ,, 
awierà. poi, una stagione sin
tonica al Teatro Verdi, con se
dici appuntamenti onorati da 
illustri maestri: Carlo Maria : 

Giulini. Georges PrCtre, Daniel ' 
Barcmboim. Cianandrea Ga-
vazzeni, Gustav Khun, Semj'on 
Bichkov, Yun Aronovic. ••-

t B M S M l 



DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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DENTRO L'UNITA' UH GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. s r o t* - "~ 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 
BIBLIOTECA DE L'UNITA 

/ Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 

Ed in più un gronde concorso. 
Ber partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio; E puoi vincere.airestrazione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. 

ter cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). ' 

Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so; 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. 

Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 
per quelli ci sono 18 fantastici g f i J F orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al /**JS\&/\*S 74° e S t r a t t °^ ' 
L'Unità premia chi ama f « / j J | K % J la natura e il verde coi 

30 Mountain Byke (dal 2 7 ° \ w / K^/fA 56° estratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 
Con partenza da Genova per toccare le lo
calità più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7° al 26° estratto). 

*** Ma l'Unità ha pensato anche alle tue vacanze. Con «Diritti • 
AJjjjÉfe Vacanza», Luclcy Stars vi permette di scegliere ogni anno, : 

• llfSy per 20 anni, la località e la settimana preferite per il prò- * 
HSjttz p r j 0 soggiorno nei complessi residenziali di Limone 
STAR3L Piemonte, il Gargano, il Lago Maggiore e tante altre 

Qftfr bellissime località, (dal"3° al 6°.estratto) r 

Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 

Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata/con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 

Ma noni tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. , fl?\ CHuausaotUTum 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 1678-61t51, 
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l'Unità - Sabato 30 gennaio 1993 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 • 
00187 Roma - te!. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

ltomfa*lJ& 

»*ir 

5' 

;v 

H A 

La città è ormai senza più una guida 
Carraro e la sua giunta si dimetteranno 
il 15 febbraio. L'ex manager psi si candida 
a comporre un nuovo esecutivo. Ma con chi? 

Stamattina si riuniranno i sostenitori . 
dello schieramento alternativo I ^̂  ^ 
Cederha fei sapere di non voler fare il sindaco 
Si profila l'ipotesi di elezioni anticipate^ 

Nelle sabbie mobìli 
Sindaco e giunta si dimetteranno il 15 febbraio, do
po l'assise del nazionale psi. La data va bene anche 
ai tre assessori laici Coltura, Forcella e Ciaurro. L'an
nuncio ufficiale della crisi è stato dato ieri. Stamatti
na le forze favorevoli ad una svolta si incontrano. 
Antonio Cedema rifiuta la candidatura a sindaco ' 
della maggioranza di rinnovamento. Si pensa ad un 
Carraro-ter o alle elezioni anticipate, i, , • ^ , . ; ; 

RACHIUOONNBLLI 

I v i 

/> ' 

Wt Con la giornata di ieri l'i
potesi di una giunta Carraro-
ter, più o meno fotocopia di 
quella che si va a seppellire, è 
più vicina. E si fa avanti, come 
alternativa, lo spauracchio del
le elezioni anticipate. 

C'è poco da stare allegri, in 
sostanza. Finora non e decol
lata la proposta lanciata dal Psi 
di creare una alleanza nuova 
di cui facessero parte anche 
Pds e Verdi. Il candidato pro
posto da Pds e Verdi come sin
daco del rinnovamento in al
ternativa a Carraro, Antonio 
Cedema, ieri ha rifiutato uffi
cialmente l'offerta. Anche se i 
Verdi non disperano che pos
sa rivedere la sua posizione e 
comunque pensano, nel con
fronto con gli altri gruppi di
sponibili al rinnovamento, di 
poter trovare altre persone di 
valore per guidare il futuro go
verno di svolta. Per Carraro è in 
ogni caso una vittoria di Pirro 
perch^ non sembra avere mor
dente, neppure una rivernicia
tura della maggioranza uscen
te, r, •-.:.-..• - -w-••'.'• ••!••• 

Il dilemma spacca in due il 
gruppo del garofano. L'Ipotesi 
di svolta subito a questo punto 
non convince una meta del 
gruppo Psi. Anzi, sette sociali
sti su dodici, secondo i benin
formati come il repubblicano 
Collura. D'altra parte 1 cinque 
delluntlani non hanno inten
zione di rinunciare alla loro 
coerenza per mettere in piedi 
una alleanza con la Oc in cui 
non credono. Anche se, a fiac
care il loro orgoglio. Ieri è arri
vata la notizia che il deputato 
Paris Dell'Unto è stato raggiun
to da un avviso di garanzia. Co
me ai dice in questi casi, la si-
tuazlone,appare«incartata». ' 

La riunione della, giunta di 
ieri ha sancito lacrisL Questo è 
certo. Non si tratta più' solo del
l'abbandono dei tre assessori 
di area laica che avevano ap
poggiato la proposta socialista 
di distacco dalla De: Collura. 
Forcella e Ciaurro. Tutti e 15gli 
assessori rimasti, meno Azzaro 

•-.. che si è già dimesso, più il sln-
• : daco, si presenteranno dimis-
•: sionari a meta febbraio. Subito 
-;. dopo la fatidica assemblea na

zionale del Psi. •. „ ••.-.-
•;>•... L'assessore de Antonio Ce-
' race, da sempre pilastro delle 

; ": giunte Carraro, di rabbia ne ha 
:- da vendere e la rivolge in parti-
- colare verso i cinque consiglie- . 

ri delluntiani, accusati di «di
stribuire caffè avvelenati». «So- ' 

;. no un estimatore di Carraro -
• dice l'assessore all'edilizia -
P ma il Psi deve stare attento. Sc-
• no degli avventurieri». Non so-

,;; lo non si fida troppo dei socia-
:} listi, Gerace. È anche convinto 
. che ormai il 60 per cento del 
. • consiglio comunale si stia pre-
' parando alle elezioni anticipa-

£••••• Carraro stesso, pur volendo 
4 essere ottimista sulla sua per-
' manenza alla guida del Cam- : 

• pidoglio, non esclude il ricorso 
• alle urne. Dice: «Non faccio # 
' percentuali, ma la crisi annun- '•• 

.-' ciata è al buio. Il rischio c'è. :; 
I Spero solo dì evitare quello . 
: che considero , un ~ baratro». • 
: Quindi si limita a dire che gli •' 

": • «piacerebbe moltissimo» che J 
' : fra una quindicina di giorni ci • 

';;, fosse una nuova giunta In no- ';< 
•me della governabilità. Fino ad ;x 

;• - allora l'attuale giunta si tape- :. 
' - gna a portare all'approvazione : 
;" definitiva alcune delibere che 

fanno parte del documento" 
del 23 dicembre a sostegno 

:;(: dell'occupazione -, e ; delfìni- :J 
"''prenditoria..;...,1 '-• . .- •£. 
•r. Il capogruppo del Pds Betti- y 
; ni dice che per approvare le 

-• delibere urgenti sarebbero ba- \ 
' state solo due sedute del con- '• 

,- siglio. E precisa che non è sta- • 
• :. to il Pds a creare pregiudiziali i 
-. su Carraro ma su come Tinsi- -
,' stere sulla sua candidatura ab- ', 
ji: bla bloccato la situazione.'Una ;: 

cosa è assodata. La De è an- • ' 
• • che disposta a far posto ad un :?. 
'."• assessore delluntiano nel rim-
;•;; pasto che potrebbe seguire la ',•:'.• 
y formalizzazione della crisi. Ma ' 
'.. il potere dell'assessore Gerace •'•; 
fnon si tocca. «Gerace non si " 

cambia», ha detto ieri svento
lando il dito in segno di dinic- " 
go l'assessore de al traffico 
Massimo Palombi. In serata il ': 
capogruppo ~ democristiano '-
Gabriele Mori ha confermato: \ 
«Non vedo perché dovremmo ' 
rinunciare a Gerace». Allora in ' 
cosa il Carraro-ter sarà diverso .' '. 
dal Carraro-bis? il sindaco ha i ' 
insistito sulla necessità di rea- •' 
lizzare una giunta più autono- • : 
ma da conenti e segreterie di ' : 

partito. 1 laici e l'indipendente •", 
Forcella potrebbero chieder- 'ir
gliene conto prima di aderire •' 
ad una sua ulteriore giunta. '•'•"': 

II pri Collura, annunciando . 
che MammI non parteciperà -
•per motivi di opportunità per- v:; 

sonale» all'incontro promosso ' 
da Verdi e Pds come laborato

rio politico della svolta, ha an
che detto che non avrebbe 

. pianto se gli fosse stato dato il 
modo di partecipare ad una 
giunta di rinnovamento che 
escludeva Carraro. Ed ha per-

' sino aggiunto che l'idea di do
ver partecipare invece ad una 

'• giunta Carraro-ter non ha par-
- ticolarmente soddisfatto il Fri. ••-

Franco Carraro, per altro, 
pur non ammettendo di essere 
stato di ostacolo alla svolta, 
ammette che uno dei problemi 
che ha portato all'attuale situa
zione di stallo si è creato intor
no al suo nome. Dice Carraro: 
«Si sono create due divarica
zioni incrociate. Qualcuno ri
tiene che la mia stagione poli
tica sia finita, mentre qualcu-
n'altro mi considera il candi

dato più idoneo Inoltre qual
cuno pensa ad un ruolo nel
l'ambito di un preciso 

."'' schieramento, .mentre qualcu- : 
•• n'allro considera lo schiera- • 
-mento non "cosi vincolante». • 
• Carraro è ancora'convinto che < 
' • gli sia stato affidato un ruolo di -
"i esporatore rispetto alle le ipo- •! 
-• tesi in campo di nuova mag- ; 
- gioranza, ma ne è menop con- ; 
-; vinto di prima. Cosi la De an-
•• nuncia per i prossimi giorni un • 
;< giro di incontri per «un quadro 
; omogeneo di fine legislatura». ; 
[[ Carraro invece ammette di non ; 
;.. avere pronto un calendario \ 
' delle consultazioni. E all'in- : 

;• contro di oggi con Verdi, Pds e ' 
""• le altre forze favorevoli al cam-* 

bio dice, seccato, di non esse
re stato invitato. 

«Niente custodi» 
fl Museo romano 
non può aprire 

DELIA VACCARELLO 

• • II trono Ludovisi. il -
«principe ellenistico», scultu
re e mosaici aspettano ormai ' 
da tempo appassionati visita
tori. A palazzo Massimo, 
scelto come sede del museo ' 
romano, dove le opere do- ;• 
vrebbero «esibirsi», è tutto ; 
pronto. Tutto, tranne i custo- •; 
di. In tempi di disoccupazio
ne e cassa integrazione si 
raggiunge il paradosso della 
mancanza di personale. Chi 
vuole studiare i tesori del fu
turo museo per adesso può 
farlo solo sui libri. La ristrut
turazione di palazzo Massi
mo è ormai finita, i locali, i 
sostegni, gli impianti di eli- '•' 
matizzazione . sono - pronti, ' 
ma le sale continuano ad es- . 
sere vuote, buie e silenziose. ' 
Cosa si aspetta ancora? Sem
plicemente il personale di 
custodia.,.,,. ^ —«.,-. ..._; 

•Palazzo Massimo poteva " 
essere aperto già da un po'», -, 
afferma, ifsòprlnfcndtnte al-
l'archeologia romana, Adria- ; 
no La Regina. «E tutto pronto. 
Bisogna solo collocare le 
opere d'arte al loro posto, 
ma nemmeno questo si può '; 
fare se non ci sono i custodi a -
controllare». Il problema, : 

dunque, è come reperire il 
personale di sorveglianza. 
che non c'è. I sindacati sug- ; 
geriscono di «stanare» gli im-
boscati che nelle direzioni • 
generali svolgono mansioni ; 
da impiegati pur essendo , 
stati assunti con la qualifica -
di custodi. Cosa ne pensa il -
soprintendente? «Certo, si f 
tratta di un fenomeno molto -
esteso che dovrebbe essere... 
ridimensionato», dice La Re- -
gina, ma a suo giudizio la so- ' 
luzionc radicale del proble- ; 
ma non passa né per il recu
pero forzoso dei sorveglianti 
«primule rosse» né perla mo- • 
bilità geografica dal sud al 
nord della penisola. «Bisogna 
• dice - adottare forme di mo- [ 

bilità fra amministrazioni di
verse. Ci sarebbe tanta gente 
felice di venire a lavorare da 
noi. E poi impiegare i lavora
tori da tempo in cassa inte
grazione. . Con un piccolo 
supplemento di stipendio, 
potrebbero essere messi in 
grado di operare benissimo». 
L'importante, aggiunge La 
Regina, è che, in un modo o 
nell'altro «questo problema 
si risolva. Non si può conti
nuare a lavorare, produrre, 
fare le cose e poi doversi fer
mare per problemi di altra 
natura». . ......'..:.O...T=™ 

Quando aprirà i battenti 
cosa si potrà ammirare a Pa
lazzo Massimo? Il piano ter
reno, quello che in ordine di 
tempo dovrebbe aprire per 
primo, illustrerà la produzio-

' ne dell'età repubblicana, au-
gustea e giulio Claudia, con 

' capolavon cóme «il principe 
ellenistico», gli originali degli 
orti sailDstiani, il trono Ludo-
visi. I successivi tre piani, 
ospiteranno sculture e inc-

"saici, con particolare atten
zione alla grande produzio
ne artistica destinata alle 
classi socialmente elitarie. 
•Non ci sarà una esposizione 
del materiale funerario mi
nuto • spiega Marina Sapelli, 
funzionario della soprinten-

. denza archeologica • ma la 
grande scultura, gli originali 
greci e la produzione dei c o 

. pisti romani». L'impostazio
ne sarà completamente di
versa rispetto all'antico mu
seo nazionale. «La vecchia 

; "filosofia" - dice - rispondeva 
a criteri di qualità estetica ed 

' era incentrata sulle "sale ca
polavori". U nuovo impianto 

; avrà invece soprattutto un ta-
: glio storico e illustrerà, attra-
• verso le produzioni destinate 
alla classe che deteneva il 
potere, quale uso i ceti domi
nanti facevano della produ
zione artistica» - - * 
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DOMENICA AL CINEMA Intervista a Stefania SandrelU, protagoniste di «Ceravamo tanto amati» 
Il film di Scola domani mattina aprirà il ciclo organizzato al Mignon dalT«Unità» 

Scola, Stefania, la solidarietà (e il tempo che passa) 
«Pronto, Stefania Sandrelli? Che mi dice di Lucia
na?». Intervista telefonica con la protagonista fem
minile di «C'eravamo tanto amati», un film tutto am
bientato a Roma. «Ogni volta che lo rivedo mi com
muove», dice Stefania-Luciana. Il film apre, domani 
mattina al Mignon (ore 10, con una copia dell'Unità . 
entrerete gratis), la rassegna «La domenica special
mente». Sarà presente Ettore Scola. 

- NADIA TARANTINI 

n 

• • «Pronto, Stefania San
drelli?' Che mi dice di Lucia
na7». «Un po' patetica, tenera 

molto tenera e forte. Aveva 
dei lati del carattere simili al 
mio,'un certo candore una di
sponibilità quasi estrema nei 
confronti degli altri. Nel film 
veniva fuòri nonostante le vi
cissitudini, nonostante I tre uo
mini che all'Inizio erano tanto 
più importanti di lei. Ogni volta 
che la rivedo mi commuove, 
mi si accappona la pelle»; Nata 
con il dono della rappresenta
zione, la protagonista di «C'e
ravamo tanto amati» si porge 
in questa intervista telefonica 
senza troppo rappresentarsi, 
in questo simile al personaggio 
che forse più di ógni altro ne 
ha segnato il passaggio da «at
trice» a «interprete». Luciana 
entra di lato nel film, sempre 
un po' scomoda un po' a disa
gio fra quei tre uomini che 
hanno "un legame cosi forte, 
cosi antico, nutrito di stona. 

Piano piano però, mentre le 
maschere di Gianni (Vittorio 
Gassman), Nicola (Stefano 

•' Satta Flores) e Antonio (Nino 
* Manfredi) subiscono In vario 
; - modo uno svelamento che ne ' 
' riduce le proporzioni, Luciana 
>' emerge come una persona ve-
• ra, autentica e portatrice di un 
"futuro. Ed è Antonio/quello 
V che lei ha scelto all'inizio e alla 
'; fine, l'unico del tre che riesca a 
' mantenere nella realtà che < 
,; cambia, come un vortice, nel

l'arco di trent'anni, un contatto 
" con le proprie fonti interion. 
>' Che donne, Lndaiu? '• 

Un personaggio fondamentale 
V di Scola, ripreso più volte. Mol-
5 to tenera, e forte. Un personag-
- ! gìo in cui mi sono calata con 
V facilità estrema, già era comln-
.'' ciato con 'lo la conoscevo oc- ' 
; ; ne' perché lui lavorava con 
•"* Pietrangeli, è molto facile per 
;' me lavorare con Scola. Scola ' 

mi fa sentire sostenuta e den

tro un'ottica femminile, mi ci 
sono calata con facilità e non 
necessariamente perché Lu
ciana mi assomigli. . . . . .,'; : 

Non aveva niente di lei? '.' . ' 
SI, aveva dei lati del carattere 
simili al mio, come tutte le 
donne di Scola. Ero aiutata an- ' 
che, nell'interpretarla, dal pri- : 
vileglo di una condizione cori-
tingente. Lei era sempre di
pendente, protesa, la giovane : 
attrice che viene a Roma e de-
ve guardare sempre in alto, tut- ' 
ti sono più in alto di lei. Cono
scevo quella condizione. „..'-...;••; 

Poi Luciana creteeva, matu
rava, entrava nella vita vera . 
e alla fine era molto diversa. 

. Come ha tatto a crescere 
con lei? ,../ -.., ,:> • ,..v 

In una rappresentazione il me
tro è diverso, dalla vita, non si 
ha bisogno di esperienze per
sonali, bastano le esperienze 
degli altri. Calandomi comple
tamente nel personaggio di 
Luciana, ricordo di aver pensa
to a mia madre, mi venivano in 
mente frasi analoghe, ho avuto 
una madre molto viva, molto 
appassionata, con tante sfac
cettature. Una famiglia nume
rosa, sin da piccola ho.cono-

' sciuto molta gente. Sono cu
riosa come una scimmia, ho 
cominciato molto presto ad 
assorbire gli altri. E quando ero 
ragazza andavo con le mie cu
gine sulla passeggiata di Via
reggio, mi guardavo tutti mi 

studiavo tutti. Erano quattro 
ore di cinema. 
:. Luciana dal margini al cen

tro del ruta,, perché 1 suol 
, . Knnmentl durano nel tem

po, perché al raffina, miglio
ra? .,-. . 

• In assoluto è uno dei miei film 
favoriti, ho fatto poche prota
goniste e in questo film ho avu
to la possibilità, di emergere 
. nonostante la presenza, il peso 
dei tre personaggi maschili. 
Gassman, Manfredi, Satta Flo-

'• res. Cominciava come 'Lucia-
né', stai 11 Luciané, fai questo 

'fai quello. Poi veniva fuori. Lei 
cambia con la vita mentre gli 
altri restano fermi - , (, 

«C'eravamo tanto amari» è 
, un fUmfjilU solidarietà e la 

tolleranza? Quando Anton» 
e Ladana fanno la fila per 
l'iscrizione a acnola, quella 
tonila notte che trascorre 
ndr attesa. Come l'ha vissu
ta? E cosa ne pensa ora? 

Eravamo consapevoli di que
sto significato. Per me Scola ha 
del magico perché si era as
sunto già allora delle cose cosi 
importanti, umanamente. Sen
timenti, comportamenti che 
oggi credo siano le cose più 
importanti al mondo, su cui si 
deve puntare e da cui non si 
può più prescindere. Comun
que noi la veglia l'abbiamo fat
ta sul serio. ,,, ,,. ,„ 

Voi l'avete vissuta come noi 

l'abblamovista? • 
SI abbiamo aspettato l'alba 
davvero. Scola quando gira tie
ne sempre presente la sempli- ; 
cita della realtà, è una cosa : 
con la quale fa i conti il più 
possibile. A me che non ho ' 
scuole di recitazione alle spal
le va proprio a fagiolo, a volte 
con lui ho vissuto delle situa
zioni un po' buffe. Come quan- • 
do girando 'La Terrazza' dove-

: vo litigare con il mio amante, 
: Gassman, dovevo mangiare 
. molto e far finta di non arrab
biarmi. Scola mi ha detto: 'sce- . 

. gli tu se mangiare riso o pasta -
e fagioli, ma tieni presente che • 
ne dovrai mangiare per tutto il 

'giorno'. Alla fine, mentre la * 
-. macchina da presa arrivava su 
. di me, non potevo più inghiot-
' tire un chicco di riso, davvero. 
Tornando a 'C'eravamo tanto • 
amati', forse e per questo che 

quando rivedo la scena delta 
scuola ancora adesso mi si ac
cappona la pelle. 

Ladana per Id è solo una 
donna che si adatta alla vita, 
oppure è una donna che tro
va la felicità perché ne ha 
un'idea, un concetto che 

- cambia con il passare dell'e
ia? Che cresce con lei, in un 
certo senso. -.-,.-..• 

SI, 6 questo Ricordo la .scena 

A sinistra Stefania Sandreiii. Qui sopra il cinema Mignon 

con Gassman, quando lei lo ri
fiuta perché è felice con Anto
nio e allora lui dice: 'Io crede- *,; 
vo che un grande amore fosse : > 
un grande amore". SI, va bene. > 
Ma la vita va avanti, le cose 1 
cambiano fortunatamente. ' 
Adesso io questa cosa riesco a ' ; 
valutaria meglio di allora, perù •• 
l'avevo già intuita. L'idea è: io ,-
sono molto felice, i conti tor- ir 
nano, il bilancio della mia vita i 
è equilibrato. Questo significa, ; 
poi: che Scola conosce le don- •' 
ne in modo specialissimo e le ; 
ama molto...-.. ̂ xjj: :•/--', •••; •'. '•'• 

Luciana però è una donna 
che nd corso del film varie 
voUe non riesce ad esprime
re la sua rabbia, il suo acon-
tento. Soprattutto nd rap- '. 
porti con gli uomini. Questa 
cosa come la vede, come la • 
sente? •;.::.;••-.-\^Sf ..-.:.•-. ••>•• 

Viene offesa, l'offesa la sente ; 
la capisce l'avverte e la ingoia '" 

perché non putì lare altro la " 
manda giù talmente che poi 
viene fuori come una sfida. Mi 

' ricordo quella scena di quan- > 
•: do lei comincia ad amoreggia- ; 
.: re con Nicola, con Stefano Sat- • :• 
, ta Flores, la frase: 'Lo so io che * 
• carriera vo' intraprendere :jS 
'.[ quella H..'.Capisce, si offende. £ 
.scappa e quando toma lui si 5. 
/accorge che lei ha pianto, da jc 
'i sola. Lei nega, é una reazione -* 

toccante, perché si ritira in se ,. 
stessa e nello slesso tempo è ' 

' spavalda. E' una cosa che mi ;r 

intenerisce molto, in quel mo- ~:~: 
mento sento di amare Lucia-

. .na. •- ,:•,•••; •"••"iri';.-;.:/•',••"':•.•-*••• : 
• Ha ritrovato spesso. Della vi

ta, questo sentimento? 

L'ho trovata nei giovani, nei ra
gazzi. Specialmente nei ragaz
zi dai 14 ai 18 anni, li ricono
sco in quel modo di reagire, in 
quella cosa li sono tutti usuali. 
E' facile per me, capirli. Quel
l'età me la ricordo bene. 



Allarme droga 
Troppi morti per overdose 
«È colpa deU'eroina purissima 
messa sul mercato romano» 

MARIA PRINCI 

• • C'è una partita di droga 
non tagliata che sta uccidendo 
i tossicodipendenti più anzia
ni. Sarebbe questa - secondo 
Massimo Barra, consulente per 
le tossicodipendenze del Co
mune e Guglielmo Masci. pre
sidente della cooperativa Ma-
gitana '80 - la ragione dell' im
provviso aumento delle morti 
per overdose verificatesi. in 
questo mese di gennaio, ri
spetto allo scorso anno. Non è 
un principio • scientifico, , o 
un'affermazione : che ; Un'ora 
trova riscontro tra le forze del
l'ordine, ma una «vox populi» 
che corre in questi giorni tra i 
tossicodipendenti romani, av
valorata anche dall'esperienza 
dei volontari che lavorano nel
le comunità. «In questi ultimi 
giorni - ha detto Barra - i nostri 
operatori hanno salvato in ex
tremis nelle strade intomo alla 
stazione Termini, tre persone 
in overdose. L'eroina partico
larmente pura può uccidere sé 
chi la assume si è abituato da 
anni a dosi più sporche», sti-:' 

C'è una partita di eroina as
sassina. A confermarlo sono 
anche i dati: dieci decessi dal
l'inizio dell'anno, cioè in appe
na trenta giorni, tutti provocati 
dalla droga in tossicodipen
denti «anziani». Trentenni che 
fanno uso di sostanze stupefa
centi già da diversi anni e che, 
per questa ragione, hanno il fi-
fico particolarmente indeboli
to. La droga purissima, su di 
loroi agirebbe come un veleno 
potentissimo. «Da sempre - ha 
detto' ancora Barra che tra le 
altree cose gestisce la comuni
tà di Villa Maraini - l'overdose 
colpisce più facilmente coloro 
che fanno uso di droga da di
versi anni. £ un dato statistico, 
che ancora non ha trovato una 
spiegazione scientifica. Si può 
solo ipotizzare come i loro or

ganismi siano slati resi più fra
gili dall'eroina e come possa 
sussistere un'inconscia ten
denza suicida». 

La Questura però non è dac-
. cordo. Secondo il dirigente 

della sezione antidroga della 
squadra Mobile, Nicola Calipa-
ri. è molto difficile ipotizzare 
una correlazione tra l'aumento 
delle morti per overdose regi
strate in questi giorni e la quali-

'' tà di eroina immessa sul mer
cato romano. «A Roma - ha 

'detto Nicola Calipari - arriva 
eroina da tutte le parti del 

; mondo e di tutte le qualità. Il 
termine "buono" è del tutto 

.soggettivo: dipende dalle esi-
- genze di chi si buca e da come 
'.< reagisce l'organismo di chi si 
•. buca. Ogni caso è a sé». Dittici-
: le dunque stabilire una causa 
• dell'aumento dei decessi a Ro-
';;. ma. «È necessario studiare il fe-
:.' nomeno - ha detto Guglielmo 
;. Masci della cooperativa Ma-
'. gliana '80 - osservare caso per 
. caso e attendere i referti medi-
": ci». Questo viene già fatto. In 
;•. Questura esiste un apposito uf-
• ficio dove vengono studiati i 
;; referti eseguiti dai medici legali 
•': sui tossicodipendenti morti per 
' overdose. Ma non basta per 
; scongiurare il pericolo che 
'-. corre in questi giorni chi si dro-
£ga.-.;:,.-."*•-• •..*.•;• - ^ v . w v 
' 'Di una cosa sola siamo si-
-: curi - ha detto ancora Calipari, 
: dando fondamento alla preoc-
'. cupazionede! presidente della 
•': comunità di villa Maraini - è 
;; assurdo pensare che queste 
• morti siano causate da eroina 
. tagliata male. È una cosa con-
y trarla agli interessi di chi spac-
!'' eia. I tossicodipendenti si rifor-
> niscono sempre dalla stessa 
'•:• persona, proprio perché san-
«no che avranno sempre lo 
. stesso tipo di roba, senza nes
suna sorpresa». 

Tre consiglieri di Formello 
un dirigente dell'Usi Rm 23 
che favorivano abusi edilizi 
nella rete dei carabinieri 

Denunciati da un costruttore 
chiedevano soldi per licenze 
Giùnta in pericolo: il sindaco 
de stupito «mai un sospetto » 

AGENDA 

Ville di cemento concusso 
Le Rughe, amestati quattro pcJitid 
Quattro persone, tre consiglieri del comune di For
mello e un dirigente della Usi Rm 23, sono stati arre
state dai carabinieri e accusate di concussione. 
Avrebbero preteso soldi per una licenza edilizia a 
Le Rughe, località martoriata dalle costruzioni abu
sive e dal cemento che da anni, nonostante divieti e 
vincoli, piove in quell'area della Cassia già triste
mente famosa dai tempi di Giovanni Leone. 

GIULIANO CUARATTO 

• i Una campagna di ce
mento intomo alla città. Ce
mento abusivo, in buona par
te, cemento sanato e, ma non 
per ultimo, cemento concusso. 
Su questo si è aperta ieri una fi
nestra che ha portato in galera 
quattro membri della commis
sione edilizia di Formello, l'as
sessore '. all'urbanistica, - due 
consiglieri comunali, un re
sponsabile della Usi Roma 23. 
U ha denunciati un costruttore 
locale stufo delle richieste di 
soldi per la licenza di una pic
cola villa in località Le Rughe. 
Un mese fa l'avviso di garanzia 
per i de Alvaro Altarocca, e 
Stefano Gonelli, il socialista 
Ferdinando Fabi. il socialista 
di idea ma con tessera de, Giu
seppe Di Ghio, tutti accomu
nati nell'accusa di concussio
ne e in una denuncia che in 
questa zona alle porte della 
capitale potrebbe essere il co
perchio di una cascata di ille
citi del genere. • ; . ' ' . > . . 

Campagna abusivìzzata da 

sempre, frenata soltanto quan-
• do scoppiò lo scandalo de Le 

' ; Rughe e della celebre Cassia-
; bis, la superstrada apposita

mente costruita per raggiun- \ 
'(: gerle, deve molta della sua for-
';. ; tuna all'ospite più famoso. Era 
:-Tallora presidente della Re-
, pubblica, Giovanni Leone, che 

aveva eletto a suo soggiorno la ' 
' zona, costruendo dal ; nulla • 
• una piccola cittadella.= Ville 
. sorte quasi ;. all'improvviso, ; 
• moltiplicate negli anni, terreni • 
;v lottizzati a macchia d'olio in 
•• quel regno incrollabile di giun-
- te del centrosinistra dove il ce-
' mento ha continuato a solidifi- ; 
-'"• carsi in barba a divieti, vincoli, : 
'• piani regolatori. E, dicono da ; 
• quelle parti, Formello, residen- : 
• za lussusa e tranquilla di buo-
'",: na parte della - Roma-bene, " 
;, grandi aree immerse tra il ver- ; 
: de e le colline, ha goduto di 
•Vun'impunità costruttiva dove; 
: gli interessi privati spesso han-

; no avuto la meglio su tutto il 
presto 

Un'immagine di Formello 

':•: • «Aree compromesse», desti
nate ad essere ridisegnate da 

; appositi «piani di recupero», 
sono le difficoltà opposte dalla ' 

, burocrazia al cemento, ma in :•. 
troppi casi quelle «difficoltà» f. 

; sono state superate con agilità. :.' 
È stato cosi a Campagnano, a '•'.• 
Sacrofano, in zone «protette» '' 
come la Valle del Baccano e il • 
parco di Vejo che si stendono ìì 
intomo alla Cassia. Un'area di • -
17 comuni dove il mattone Y 
non'si è mai fermato. È quella •• 
della Usi Rm 23 dove operava i". 
Di Ghio rilasciando l'ultimo ok ' : 

; ai progetti edilizi, quello igieni- };, 
co-sanitario, e che va dalla 
Valle del Tevere ai confini del 
lago di Bracciano. 

Icn, dopo l'arresto disposto 
dal pm romano Pietro Giorda
no, i carabinieri hanno perqui
sito gli uffici del comune di 
Formello e sequestrato docu
menti. Il sindaco, il democri-. 
stiano Alessandro Porta, che . 
dall'89 guida la giunta dc-psdi- -
pri, e che non ricorda nessun ' 
caso di tangenti a Formello, si : 
è detto stupefatto per i prowe- ; 
dimenti presi «nei confronti di 
colleghi dei quali non ho ra- : 
gione di dubitare». Formello > 
conta 8000 anime, tra gli altri ' 
lo hanno scelto come luogo di 
residenza personaggi dello : 

spettacolo, in fuga dallo stress 
della capitale come Michele 
Placido, Lorella Cuccarmi, Car

men Russo, Ferruccio Amen
dola. Gli arrestati abitano tutti 

. nella campagna di Formello, li 
'• hanno i loro interessi, tranne 
V Giuseppe Di Chio, responsabi-
' le della sezione «salute menta- ; 
. le» della Usi che ha sede a Ri-
: gnano Flaminio e che ha un 
' curriculum definito «eccellén- ~ 
: te». 43 anni, medico, diploma-

to «manager» alla Bocconi di 
{Milano, è stato assessore alla ; 
• sanità del comune di Colonna. ' 
„ è capogruppo de della Usi di ' 
; Frascati. Il volantino che ne 
,' propagandava le «qualità poli- : 
•\ tiche» per le ultime elezioni al-\ 
' le quali si è presentato nelle li
ste democristiane, comincia 

" cosi: «Socialista». • * „ • . . 

Ieri 

Oggi 

© minima 9 

G ) massima 13 ', 

il sole sorge alle 7,33 ' 
e tramonta alle 17,09 • 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi ore 9.30 c/o saletta stampa Direzione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione dei segretari delle Unioni circoscrizio
nali, capigruppo, circoscrizionali e presidenti circoscriziona
li (C Leoni, S. Micucci, M. Coscia). 
Sez. Glanicolense: dalle ore 16.00 alle ore 20.00 congres
so di sezione (W. Tocci, L Cosentino). 
Sex. Fiumicino: ore 16,30 Congresso di sezione (E Nocifo-
ra). - - ••:-..• 
Sez. Forte Prenestino: ore 1730 Festa del tesseramento 
(R-Morassut). 
Sez. Snbaugusta: Ore 17.00 Congresso di sezione (G. 
Chiarante). 
Sinistra Giovanile e Pda Villa Gordiani: Dalle ore 6.00 
alle ore 12.00 davanti Usi Rm/4 Via Casilina volantinaggio 
non stop «La salute è un diritto». 
Sez. Maccarese: Ore 16.00 assemblea pubblica su situa
zione comune di Fiumicino (G. Bozzetto, Martìuzzo, E. Mon
tino). .. -. 
Avviso alle Sezioni: Presso il magazzino della propaganda 
di Villa Fassini è disponibile il semente materiale: Manifesto 
su governo Amato/ Depliant perla Conferenza dei lavorato
ri e delle lavoratrici. 
Avviso Tesseramento: E stato fissato per lunedi 1° feb
braio il primo rilevamento dell'andamento del tesseramento 
'93, pertanto tutte le Unioni circoscrizionali e le sezioni deb- , 
bono lar pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure. 4) 
entro tale data i cartellini delle tessere aggiornate. 
Avviso: Lunedi i° febbraio alle ore 18TO0 c/o Federazione 
(Via Botteghe Oscure, 4) riunione della Commissione fede
rale di garanzia. Odg: «Riforma del partito, modifica dello 
Statuto e funzioni degli organi di garanzia - Incontro con il 
tesoriere della Federazione romana - Varie». 
Avviso: Lunedi 1° febbraio ore 17.00 c/o la Casa della Cui- <• 
tura (Via Arenula, 26) incontro con i docenti e i lavoratori >" 
della scuola (C. Novelli, Celeste Ingrao, V. Magni, A. Falò- ' 

' ; ' UNIONE REGIONALE DEL30.01 A3 -:"' 
Federazione Castelli: Torvajanica ore 16 inaugurazione 
circolo Sinistra giovanile (Settimi); Lanuvio ore 17 assem- •• 
bica di organizzazione (Rugghia). 
Federazióne Civitavecchia: Allumiere ore 17 incontro di
battito su riforme istituzionali (Salvi, Barbaranelli, T'idei, Vit
tori). 
Federazione Frosinone: Oceano c/o ristorante Pescara 
ore 17 assemblea iscritti (Di Cosmo) jPontecoivo c/o hotel <• 
Girasole ore 18 assemblea iscritti (AFveti). 
Federazione Tivoli: Mentana ore 11 c/o centro sanità as- -
semblea lavoratori sulla sanità (Cerri, Fredda, Sartori); Ria-
noore 16riunione (Fredda). 
Federazione Viterbo: Fabrica di Roma 16.30 festa tessera- -
mento.,ii. „-...•.•• 

' UNIONE REGIONALE DEL31.1.93 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia ore 10 assem
blea su problemi nuova legge laep. 
Federazione Latina: Fondi ore 16.30 assemblea (Di Re
sta). . 

I PICCOLA CRONACA I 
Lutto.) compagni e le compagne della Federazione romana 
del Pds porgono le più sentite condoglianze alla famiglia per 

• la scomparsa del compagno FrancoTerri. Limpida figura di 
democratico e antifascista sempre a fianco dei lavoratori. 
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Il sostituto procuratore spiega i perché 

del nuovo esame per il braccio di Federico Valle 
«Sul lato interno potrebbe esserci una plastica» 
L'indagine ideata apposta dai docenti di Tor Vergata 

La vìa Poma dì Catalani 
«Finché c'è da chiarire io lavoro» 
A pochi giorni dalla scadenza del mandato, Pietro 
Catalani, il sostituto procuratore che dall'agosto del 
'90 conduce l'inchiesta sul delitto di via Poma, spie
ga perché ha chiesto l'ulteriore esame del braccio di 
Valle. «Sul lato intemo del braccio potrebbe essere 
stata fatta un'operazione di chirurgia plastica, come 
già ipotizzavo sei mesi fa». L'esame è nuovo, ideato 
apposta dai docenti di Tor Vergata. 

ALESSANDRA BADIMI. 

%£§H?syi# 

WU Sa quello che dice, Pietro 
Catalani, quando spiega che 
lui prosegue comunque 11 suo 
lavoro sii viaPoma! La mattina 
dopo l'esame a Tor Vergata 
del braccio di Federico Valle, il 
sostituto. procuratore che da 
due anni e mezzo conduce 
l'inchiesta sull'omicidio di Si
monetta Cesaront parla, e vo
lentieri, di un'indagine che po
trebbe essere sulrorlo dellar-
chìviazione come di una svol
ta. In un impeccabile vestito 
grigio, Catalani cammina su e 
giù per il suo ufficio al secondo 
piano di viale Giulio Cesare, al 
tribunale civile. Firma delle 
carte, sembra distratto. Ma nel
la sua testa il capitolo «via Po
ma» é tutto scritto in perfetto 
ordine su un nastro della me
moria sempre pronto a dipa
narsi con precisione. E certo ri
corda anche, mentre si con- ! 
centra nella ricerca di segni sul 
corpo di Valle, che quel ? ago
sto Simonetta lottò a lungo con 
Usuo assassino..,. - , ..••..̂ -•. 

Dottor Catalani, la «Urea* 
l'accula di enere persecu
torio, cnene dice? ... ...,..,:.„•. 

lo non querelo nessuno per 
diffamazione, l'ho detto all'e
poca della trasmissione di Au-
gias su via Poma, in cui un 
giornalista mi diede dell'in
competente, e lo ripeto ades
so: non querelo. Intanto, però, 
opero sempre sotto gli occhi di 
tutti. Econtinuo a fare il mio la
voro. . . . ;,-.-.-.-:..: j-,,.-...- ...>;; V,T£: 

Lei continua, ma oltre a que-
. .Ma •formazione» mila pelle 

del braccio, cos'altro c'è 
che riguardi Federico Vatte? 

C'è II sangue misto della porta, 
che purtroppo è finito. Vede, 
quel sangue era cinque volte di 
più di quello trovato su un ta
sto del telefono/ eppure il pri
mo è finito, mentre il secondo, 
che è stato analizzato dai periti 
Indicati da me, c'è ancora. Pe
raltro, la legge richiede che do
po un'analisi si lasci sempre 
un residuo per eventuali nuove 
ricerche, ma gli incaricati del 
professor Flore, all'università 
di Peruglà.nonne hanno con
servato nulla. ̂ Comunque, lo 
ho preso un sangue.del tipo di 
quello di Valle, Tho mischiato 
a quello di Simonetta, che pur-, 
troppo abbiamo in abbondan
za, ed U risultato era Identico a 
quanto era stato trovato in pre
cedenza sulla porta; Poi, quel 
sangue era finito e non ho po

tuto ottenere la prova Di con
seguenza, l'esame del Dna 

. non ha portato un elemento a ' 
carico, ed anzi ha portato a 

• quanto io comunque cercavo 
' < in eguale misura, cioè un ele

mento a discarico. Quello del :" telefono, dove non c'è il san-
• gue di Valle. 

Mentre parla, Catalani lascia 
-: la penna e va verso la porta, 
•i poi all'altro capo della stanza, 
• • al telefono. Mostra le misure 
/. del grande sballo trovato sulla 
• porta di via Poma, quelle della 
, piccola goccia trovata su un ta-
, sto del telefono. In tutti questi 
:>: mesi, chissà quante volte la 
' sua porta, il suo telefono, l'in-
'. tera stanza, sono diventati 

';' «quella» stanza. 
S! - Vuol dire che, anche aenza 

• la prava di una mova analisi 
x •'., «ni sangue della porta, r o t a 
'•".' Il dnbbfo che Ione davvero 

,;.'•'• nn miscuglio di quello di 
'.•••' Valle con quello di Shnonet-

'-'•• ta? : 
'•'• No, affatto. Non resta un sem

plice dubbio, resta la validità 
... scientifica dell'ipotesi. Solo 
•',',. che non avevo più il sangue. E 
: • per questo che mi sono dovuto 

concentrare sul corpo dell'in
dagato. „ , 

- - • E come mal d arriva al gen-
; - >' nato del '83, per fare II uno-
;?/: voesame? 
% Perché quando l'ho chiesto, 
K- sei mesi fa, non cercavo una 
• cicatrice ma gli esiti di una pla

stica. Ed ho scoperto allora 
che le metodiche per accerta
re una cosa del genere non esi
stevano. Questi mesi sono ser
viti all'università di Tor Vergata 
per approntare appositamente 
per questo caso un nuovo me
todo che utilizza insieme l'eco
grafia e la Tac. Ora Valle può 
decidere di non sottoponi al
l'esame. Se. però lo farà ed 
emergerà qualche elemento, 
ci saranno sicuramente delle 
polemiche, dato che non esi
stono precedenti a cui fare nfe-
rimento. ..,,-;., ; , : ^ ^ « ~ - < 

Non al può sapere niente di 
", *n questo nuovo mete-ift! 

•Per ora no. Prima concorderò 
• ,con 1 consulenti giorno ed ora

rio, poi spiegherò di cosa si 
- tratta a Valle e gli chiederò se è 

disponibile. E solo allora dirò 
, anche a voi in cosa consiste la 
•;• prova In questa fase, comun

que, l'indagato ha collaborato 

lealmente. Ha compiuto un at
to di lealtà processuale. Certo 
ora può rifiutarsi di affrontare 
la prova. 

Ora però c'è anche 11 proUe-
, ma del 3 febbraio, mercole

dì proaatano. E II storno In 
col scade 11 mandato deDe -
Indagini. Ld conta di fare II 
nuovo esame entro quel ' 
giorno? . 

No, non credo proprio. In ogni 
caso, chiederò al giudice per 
le indagini preliminari una 
proroga. Tra Tallio, sono con
tento che un collega esamini 
tutto e mi dia un parere. Quan
to alla data del 3 febbraio, non 
è cosi certa: la scadenza si po
trebbe anche fissare al 9 mar
zo. Sono io che no scelto il ter
mine del 3 perché è più favore
vole all'indagato. Credo sia nel 
suo interesse arrivare a! più 
presto ad una conclusione. In 
ogni caso, per quel che riguar
da la proroga, ci sono due pos
sibili interpretazioni della leg
ge. Si può parure dal momento 
in cui si è aperto un fascicolo 

Il giudice 
Pietro Catalani. 
In alto, 
il palazzo 
di via Poma, al 
centro 
Simonetta 
Cesaronl 

iaij-n>ii, ì. ,,--̂ ii-̂ j-'i?>-»t»v̂ »«cX!X-̂ ,-

in pretura di «atti relativi» alla 
tale persona, come si può in
vece partire dal momento in 
cui il fascicolo è «passato in A», 
cioè si è individuata una preci
sa ipotesi di colpevolezza a ca
rico di quella persona. E la 
contestazione della testimo
nianza di Voller alla madre di 
Valle è del 9 marzo. •».»»-. 

Insomma, ld non si ferma. 
Perché dovrei? Questo esame 
è comunque un passo avanti, 
direi. Se non c'è niente, per 
Valle sarà una prova che lo di
scolpa, tra l'altro. E per me sa
rà in ogni caso un elemento di 
chiarezza in più. Anche se re
sta la strana coincidenza de) 
sangue della porta, di tipo 
identico a quanto si ottiene 
con un miscuglio di sangue di 
Simonetta e sangue del tipo di 
quello di Valle. Lo ripeto, è 
una strana coincidenza... -

MI scusi, lo ho un taglietto 
vecchio di almeno due anni 
su un pollice. Mentre ld par
lava dell'esame, stavo no
tando che al vede ancora. 

esigenze estetiche. Ma poi, 
ebeahroc'è? 

C'è l'intera attività svolta con le 
indagini preliminari, che è an-
cora tutta da verificare. La po
trete leggere nell'eventuale ri- > 
chiesta di archiviazione, oppu
re nel rinvio a giudizio. ... 

Allude a qualcosa in partico
lare? Qualcosa che non è 
mal emerso?'. 

No, affatto. In ogni caso, lei ri
corderà che Pietrino Vanacore J 

era dal nonno di Valle. E poi, ; 
bisognerebbe rileggere Tordi- •; 
nanza con cui il tribunale della 
Libertà lo scarcerava. Quel tri
bunale decretò che c'erano in- • 
dizi. Non tali da giustificare la ' 
detenzione, ma cerano. Ed in • 

3uell'ordinanza si parla anche ] 
i eventuali correi. Ora, pò- '. 

trebberò essere tutte coinci- ; 
denze, macchinazioni, oppure ' 
si batta di una storia plausibile. ;• 

La porta era chiusa daB'e-
stemo... *..;.?-.•. s-.r,:,rf^.«.^..-;. 

Ecco, appunto: lei non si è fat
ta la plastica. Ed è in una parte 
visibile, sulla mano. Per giunta, 
lei è una donna, presumo con 
più motivazioni estetiche di un 
uomo. Ora pensi' che la «for
mazione» di Valle è sulla parte 
interna del braccio. 

Catalani alza il suo braccio 
destro, ed indica il punto pre
ciso- poco sopra il gomito E 
prosegue. •-- •-.<•. 

Non è una zona molto visibi
le, che possa creare problemi, 
non crede? E allora, visto che 11 
qualcosa c'è, con il professor 
Pucci abbiamo deciso di tenta
re, per provare a capire. -. • 

Va bene, c'è la porta, c'è l'I
potesi di un'operazione di 
chirurgia plastica che, una 
volta provata, sarebbe diffi
cilmente giustificabile con 

~ SI, e con tutte le mandate. Poi, 
erano spariti i vestiti di Simo-
netta, ed il suo mazzo di chia-.' 
vi Uno sconosciuto, capitato a • 
via Poma per caso, che interes
se avrebbe avuto a portarsi via '. 
le chiavi? In più, io resto con
vinto che ci fosse il progetto di ' 

i far sparire il corpo, magari get
tandolo nel Tevere, che è II vi
cino. Certo è stato l'omicidio di 
un folle, lo dice la furia di quel- < 
le coltellate. E quanto alle spe- ' 
culazioni sulla vita di Simonet-
ta e di sua sorella, io sono sicu- • 
ro che si tratti di ragazze per- ' 
bene. E procedo. .;;...,..:.<;- •>' 

Ora, comunque, la possibili-
tà<n fare l'esame è nelle ma
ni del gip, ow>7 . . . . . . 

SI In ogni caso, io continuo a 
fare il mio lavoro. Davanti ad 
un qualcosa sul braccio inter
no destro, io devo o non devo 
andare a vedere, secondo lei7 
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Un progetto 
del Comune 
e della Sapienza 
per Villa Torìonia 

Se il progetto di convenzione tra il comune di Roma e 
l'università La Sapienza per il restauro e il recupero di 
Villa Torìonia (nella foto) riuscirà a concretizzarsi in 
una delibera prima della crisi capitolina, entro un anno 
il villino dei Principi e quello Rosso, due edifici del com
plesso monumentale di via Nomentana, che fu anche 
residenza di Mussolini, torneranno a posto. Lo ha assi
curato oggi il rettore dell' università Giorgio Tecce, in 
una conferenza stampa in cui con l'assessore capitoli- : 
no alla Cultura, Lucio Barbera, ha presentato il progetto 
di collaborazione. Secondo l'assessore il comune man-. 
terrebbe la Casina delle Civette e la Limonaia, il parco 
rimarrà aperto al pubblico, mentre il villino Medioevale 
diventerà la sede del circolo della stampa. Tutto il resto 
invece sarà restaurato e gestito dall'università. '---

Palazzo Valentini 
In cantiere i 
un governo 
del territorio 

«La legge 142 assegna alla 
Provincia funzioni di coor
dinamento, noi intendia
mo svolgerle». Cosi Vitto
rio Parola, pds. assessore 
alla Programmazione, sin-
tetizza la direzione dell'i
niziativa della giunta di 

Palazzo Valentini. Interlocutori? «La Regione e il Campi
doglio, i diversi sistemi territoriali dell'area metropolita
na, sarebbe opportuno pensare alle cinque province 
del Lazio. Lo definirei un "tavolo di concertazione"». 
Oggetto dovrebbe essere quel magma variamente as
sortito che va sotto il nome di governo del territorio, sul 
quale esercitano plurime competenze e incompetenze 
tutti i livelli istituzionali.Sul «tavolo» cosi identificato, la 
Provincia intende discutere «un piano metropolitano di 
ricostruzione della città», basato sulla programmazione 
territoriale e urbanistica e sulla tutela dell'ambiente, in 
ciò compresi i piani regolatori dei comuni, specie di 
quelli della «cintura» capitolina. , , 

Terradna 
Abuso d'ufficio 
Chiesti 20 rinvìi 
a giudizio 

Due ex sindaci, quattro as
sessori, cinque tecnici, no
ve tra imprenditori e arti
giani: per loro il pubblico 
ministero di Latina, Giu
seppe Saveriano, ha chie-

_ _ _ _ _ _ „ _ _ _ _ sto il rinvio a giudizio per il 
reato di abuso d'ufficio. 

Gli ex sindaci di Terracina, entrambi democristiani, so- . 
no Antonio Edis Mazzucco e Giovanni Zappone, assie
me a loro sono accusati gli ex assessori democristiani 
Roberto Alonzi e Remo Iacovacci, e gli ex assessori re
pubblicani Mario Alla e Filippo Pemarella. Per i tecnici e 
gli imprenditori il reato è di concorso in abuso d'ufficio. 
L'inchiesta riguarda le concessioni precarie che a centi
naia furono rilasciate due anni fa dalla giunta Mazzuccc 
e da quella Zappone. Erano autorizzazioni, ritenute og
gi illegittime, per la costruzione di capannoni industriali 
e artigianali divenuti poi strutture definite. Mazzucco e 
Zappone sono accusati di aver favorito alcuni progetti
sti che lavoravano nei loro studi tecnici. È stata stralciata 
dall'inchiesta la posizione del parlamentare democri
stiano ed ex sindaco di Terracina Fabrizio Abbate. Per 
lui il Pm Saveriano ha chiesto l'autorizzazione a proce
dere .ÌV?:Ì;''V >•?,;:-

«Numero chiuso» 
peri nomadi 
3.500 posti 
nei campi sosta 

È di 3000-3500 al massimo 
il numero dei nomadi che : 
potranno accamparsi nei ' 
quattro campi sosta che . 
verranno realizzati dal Co- J 
mune di Roma seguendo > 

—^^m^mmm—mmm^m.~ le indicazioni della legge -
regionale. Ieri la commis- i 

sione consiliare ai servizi sociali ha approvato il prò-, 
- gramma delle realizzazioni presentato dall'assessore al-} 
, l'immigrazione Mauro Cutrufo e definito il regolamento ; 
i per l'accesso ai campi che sarà approvato martedì. Cu- ' 
: trufo ha detto che quello di 3000-3500 nomadi è in so- ;• 
stanza un «numero chiuso», anche se in base a un ac- '•' 
cordo con l'Opera Nomadi verrà formalmente indicato '• 
come «numero controllato». Infatti, ha spiegato l'asses- • 
sore, quando il programma sarà completato con la pre- ' 
disposizione di campi attrezzati, recintati e controllati, i : 
nomadi che dovessero accamparsi al di fuori dei campi \ 
«dopo due o tre giorni verranno gentilmente invitati dai • 
vigili urbani a spostarsi al di fuori dei confini del comu- ' 
ne» . . " 

LUCA CARTA 

Obbligati a lasciare i locali da un'ordinanza. Ieri assemblea a Montesacro 

Somali, da domani rischio di sgombero 

I somali dell'hotel World vogliono prendere in affitto 
l'albergo e gestirvi una casa di accoglienza. Ma doma
ni rischiano di essere sgomberati dal giudice, che 
aspetta da un mese i lavori di ristrutturazione del loca
le. Ieri in un'affollata assemblea la IV circoscrizione, i 
Verdi e il Pds hanno garantito il loro appoggio. Ma non 
mancano dubbi sulle soluzioni prospettate, come de
nuncia l'Associazione «Senza Confine». 

uni «Sarebbe un'esperienza 
pilota per la città. Finalmente 
si passerebbe dalla politica as
sistenziale a quella dell'auto
gestione degli Immigrati». Con 
queste parole l'europarlamen-
tare Dacia Valent ha presenta
to, ieri. 11. progetto dei 300 so
mali dell'hotel World di pren
dere in affitto l'albergo e fame 
un centro di accoglienza afri
cano. Ma sono parecchie le In
certezze che pendono su que
sta proposta, e sono emerse 
tutte nell'assemblea tenuta ieri 
sera a Montesacro su iniziativa 
del Comitato antirazzista della 
IV circoscrizione. Prima fra tut
ti la minaccia di sgombero per 
inagibilità dei locali, che in di
cembre il giudice Ardigò aveva 
sospeso fino al 31 gennaio, in 
attesa che la comunità trovas
se accordi con la propnetà del

lo stabile per ristrutturare l'edi
ficio A due giorni dal termine 

. ancora un nulla di fatto, anche 
'.. se 1 soldi ci sarebbero, ma nes-
' suno, né i proprietari, né gli en-
' ti locali, si assumono l'onere di 
;; dare garanzie alla ditta che 
' eseguirebbe i lavori. Insomma, 
: i 225 milioni (cioè 45 mila lire 
;:al giorno per ognuno per 15 
•giorni) che il Ministero degli 
'.' Interni aveva concesso quan-
: ; do i somali si erano rifugiati 
• •• nell'hotel di Montesacro dopo 
' , 1'«espulsione» dal Giotto, resta

no bloccati. . . . „ . ? • • -
V- Stesso «immobilismo» sulla 
.. questione affitto. Chi si fa ga-
';-;' rante del contratto? E mentre si 
.. cercano soggetti disponibili, 

gli africani restano senza luce 
né acqua, visto che nel mese 
trascorso da quando sono arri
vati non è stato possibile otte
nere neanche un allaccio a ter

mine. La comunità ha costitui-
. to un'associazione, il Capi, ed 
ha aperto un conto corrente 
f n.22528) per raccogliere fon-

:.-; di da investire nel progetto di 
, autogestione. Più di questo 

non possono fare. Sembra una 
situazione senza uscita, visto 
che sulla questione continua 
un rimpallo di competenze fra 
Comune e Provincia, che a tur
no si sottraggono a qualsiasi 
dialogo. Ieri il presidènte della 
IV circoscrizione ha assicurato 
la sua totale disponibilità ad 
aiutarli nell'impresa, e dopo di 

„ lui Paolo Cento (Verdi) si è 
.'impegnato a promuovere un 
• incontro tra gli assessori pro-
. vinciali e comunali' ai servizi 
: sociali e l'Associazione Capi. 

' La sua proposta è di assumere, 
', da parte delle istituzioni, il ruo-
•'. lo di garanti politici dell'opera-
; zione, chiedendo ai somali di 
i:. rispettare un codice intemo, in 

cui la distribuzione dei posti 
•'.' letto e la turnazione degli ospi-
,. ti della casa d'accoglienza sia-

. no organizzate in modo limpi-
; do. Per il consigliere comunale 
. pds Maurizio Bartolucci si po
trebbero utilizzare i fondi desti-

; nati al rifugiati per pagare un 
• affitto sociale. «Non è la solu

zione di tutti i mali - ha aggiun
to -, perché .probabilmente 
questi grandi agglomerati do
vrebbero scomparire. Ma oggi 

Lo sgombro dell'hotel World del '91 

dobbiamo partire da qui». 
;.;v «Stiamo proponendo di 
' spendere dei soldi pubblici per 
. pagare una società che da an
ni specula sull'immigrazione», 
ha detto Dino Fnsullo. rappre
sentante di Senza Confine. «Si 
sa che la società Giardino è 

Iniziati corsi per stranieri gestiti dagli stessi reclusi 

Detenuti insegnano a detenuti 
Sperimentazione a Rebibbia 
Lezioni di italiano per detenuti stranieri. Questa vol
ta a insegnare non sono né professori, né semplici 
volontari, ma gli stessi reclusi. È l'iniziativa messa a • 
punto dalla direzione del carcere di Rebibbia in col
laborazione con la Caritas e la scuoia «Dilit-Intema-
tional house». Dopo due anni di formazione, tre de
tenuti politici e tre volontari hanno iniziato il corso 
per circa quaranta stranieri.. 

BIANCA DI GIOVANNI 

sotto inchiesta per il Giotto, il 
Country club di Castelfusano, il 

; Torre Sant'Angelo di Tivolie il 
Pierre di Roma. Io chiederei di 
requisire l'albergo e di farlo ge
stire direttamente dal comu
ne» 

OBDC 

• • Un corso di lingua italia
na per detenuti stranieri, con 
tanto di programmazione e 
materiale didattico e con di
versi livelli di studio. È l'iniziati
va messa a punto dal nuovo 
complesso di Rebibbia in col
laborazione con la Caritas e la 
scuola «Dilit - International 
house». L'intervento possiede 
diversi aspetti di eccezionalità, 
oltre a quello di essere il primo 
in Italia. Mostra attenzione ai 
bisogni dei reclusi.più deboli, 
lontani dalle famiglie e dalla 
loro cultura, isolati più degli al
tri dal mondo estemo, senza 
colloqui con le famiglie, con 
rapporti > difficoltosi con •• gli 
stessi avvocati. Allo stesso tem
po offre ai detenuti italiani 
l'opportunità di sviluppare 
nuove competenze e di utiliz
zare il loro tempo interminabi

le per uno scopo di profonda 
utilità sociale. 
. Sono loro, infatti, i detenuti, 

" a salire in cattedra e ad orga-
, nizzare le lezioni. Il loro ap- : 
" proccio esclude qualsiasi tipo [ 
. di «supremazia» del docente 
: sul discente, cosa che all'inizio • 
-. era apparsa come unico ri-
' senio dell'iniziativa agli occhi 
• della direzione. Tutto è iniziato: 
y due anni e mezzo fa, quando 
'; l'apertura di uno sportello di ' 
".' ascolto della Caritas all'interno 
• della casa di pena aveva mes-
:* so in luce la tragedia dell'han-
'. dicap linguistico. Con il 30 per 
••: cento di detenuti stranieri, il Ie
ri nomeno è diventato massiccio 
• e drammatico. I classici corsi 

di scuola dell'obbligo e di 
istruzione superiore, che esi
stono nel carcere, non poteva-

' no soddisfare i bisogni di allie

vi che devono apprendere l'i- " 
talianocome lingua seconda. I '; 
volontari ; non possedevano ; 
quelle competenze specifiche • 
necessarie all'insegnamento di >; 
una lingua straniera. Cosi la di- -
rezione si è rivolta alla «Dilit», ; 
un istituto che opera in questo 
settore da quasi 20 anni La ' 
scuola ha iniziato a formare gli -
insegnanti, tra cui Ire detenuti :. 
DOlitici (Piero Bertolazzi. Mar- -
cello Capuano e Piero Vanzi) : ; 
e tre volontari (Nunzia e Paola :. 
Di Candio e Vivi Valente). Fi- r'. 
no ad arrivare al novembre *•; 
scorso, quando sono partiti i •-
tre livelli del corso. Vi parteci- '* 

. pano circa quaranta studenti. ' • 
divisi in tre classi, con due in- '•' 
segnanti ciascuna. Si svolgono .: 

, sei ore di lezione a settimana, " '' 
e il corso completo prevede ;; 
cento ore di insegnamento. r.;f 

«Per queste persone l'italia-"" 
no assume il ruolo di sussisten- '. 

: za. non di semplice veicolo Un- -
; guistico come accade fuori», -
• ha sottolineato Piero VanzL 
Quasi a confermare la sua al-

; fermazione è intervenuto Ja-
bal, uno dei suoi allievi: «im-

- maginate cosa significa non 
poter capire il regolamento •: 
carcerario, oppure parlare in 
arabo con il compagno di cel
la e sentirsi dire da un italiano: 
parla italiano! Nascono un sac

co di equivoci». La situazione 
sfiora il ridicolo quando sono 
chiamati ai colloqui con gli av
vocati. «Ci sediamo - continua 
Jabal - e sentiamo un gran di
scorso, senza capire nulla». Se 
i «difetti» di comunicazione di
ventano vere e proprie trappo
le all'interno di un carcere, re
stano sempre un handicap 
culturale profondissimo anche 
quando si toma nella società 
libera. «L'appuntamento con 
l'esterno ci provoca tanta pau
ra, perché non sappiamo cosa 
troveremo. Ci occorrono stra
tegie raffinate della lingua per 
esprimerci e farci conoscere. 
La società non pud ignorare la 
nostra esistenza e non può 
considerarci solo la sua parte 
malata». •'-• - ....,,..»™-..~...Jv 

Quaranta persone rappre
sentano un decimo dei dete
nuti stranieri presenti a Rebib
bia. Certamente esistono diffi
coltà organizzative e tecniche. 
Alcuni usciranno presto, altri 
sono in isolamento, in altri casi 
è impossibile adeguare gli ora
ri e i turni di una scuola con 
quelli del personale carcera
rio. Ma sicuramente questa pri
ma esperienza positiva dovrà 
allargare gli orizzonti, per inci
dere in modo significatilo su 
una popolazione sempre più 
numerosa, v" - tv'-'; ?r.'V. •• 



Piazza di Spagna 

Ambulanti 
Niente più camion bar 
in piazza di Spagna 
Ordinanza del Comune 
• • Niente più camion-bar 
e chioschi ambulanti di pani
ni e bibite in mezzo a Piazza 
di Spagna 1 vigili hanno fatto 
sgomberare ien mattina il 
megabus di un gelataio in
stallato ai piedi della scalina
ta di Trinità dei Monti. Nel ca
so particolare si trattava di un 
nvenditore privo di licenza a 
cut è stata revocata 1'autonz-
zazione. ma nei prossimi 
giorni il divieto dovrebbe 
scattare per buona, parte de
gli ambulanti atavi nel centro 
storico di Roma. La decisio
ne è stata presa dall'assesso
re capitolino al commercio, 
Saverio Coltura, con un'ordi
nanza che diventerà operati
va entro qualche giorno. Al
l'origine del provvedimento 
le sollecitazioni inviate da va
ri funzionari della prima cir
coscrizione e del servizio di 
igiene pubblica della Usi Ro
ma 1. E' proprio il dirigente 
di quest'ultimo servizio, Pier
giorgio Tupini, già autore di 
numerose denunce riguar

danti il degrado del centro 
storico, a spiegare più in det
taglio i motivi del divieto 
•Quei camion-bar parcheg
giati in Piazza di Spagna so
no antigienici e antiestetici, e 
non hanno niente a che ve
dere con te tradizioni caratte-
nstiche di Roma Insomma, 
sono del tutto incompatibili 
ccn l'ambiente circostante 
G:i unici banchetti accettabili 
nelle vie della prima circo
scrizione secondo noi sono 
quelli che vendono frutta e 
verdura di stagione, e natu
ralmente 1 caldarrostai Tutto 
il resto deve sparire » Comun
que, anche i fruttivendoli au
torizzati dovranno acconten
tarsi di banchi di piccole di
mensioni. La legge infatti 
parla chiaro possono essere 
autorizzati alla vendita nel 
centro storico solo banchetti 
di dimensioni assai ridotte, 
niente a che vedere insom
ma con ì mastodontici ca
mion-bar che attualmente 
costellano Piazza di Spagna 
e le vie del centro 

Occupata ad oltranza 
l'aula consiliare 
dopo la recente sentenza 
della Corte d'appello 

Confermata al finanziere 
la custodia delle Terme 
Organizzata raccolta di firme 
da inviare a Scalfaro, 

Fiuggi, si riapre la contesa 
Comune contro Garrapico, è guerra aperta 
Il consiglio comunale di Fiuggi è diventato un forti
no L'occupazione dei consiglieri della giunta conti
nua, dopo che il giudice della Corte d'appello ha 
confermato Ciarrapico come custode delle Terme 
Organizzata una raccolta dt firme da inviare al presi
dente della Repubblica. Per il giudice il Comune 
avrebbe disatteso impegni nell'interesse della città. 
La contesa è destinata a continuare a lungo 

MONICA FONTANA 

• • FIUGGI Lorenzo ha ormai 
tre anni È il figlio della lotta 
dei fiuggmi contro Garrapico 
è nato infatti nel '90 sotto la 
«capanna» dove si organizzava 
la resistenza nella lunga guerra , 
ancora in corso per la nappro-
pnazione da parte del comune 
delle terme dcll'acoua di Fiug
gi ancora in mano a Cianapi
co Lorenzo parla poco Poche 
parolette stentate ma ha impa
rato a dire «acqua al popolo» 
slogan della lista Fiuggi per 
Fiuggi che un anno fa vinse le 
lezioni Nella sala consiliare 
occupata oltre a Lorenzo ci so
no altre persone che organiz
zano i turni per la notte e so
prattutto le donne come du
rante la campagna elettorale, -. 
hanno un ruolo decisivo aiu
tano gli uomini in questa vi
cenda che a tratti sembra d'ai-
tn tempi Si sta organizzando 
una raccolta di firme da inviare 
al presidente della Repubblica 
per sensibilizzare la più alta 
canea dello stato anche per

che la situazione è davvero dif
ficile qui a Fiuggi, ora che le ar
mi della battaglia giudiziana 
sono tutte spuntate da quando 
il giudice Metta ha respinto la 
revoca di Ciarrapico come cu
stode giudiziario I giudici del
la Corte d'appello di Roma 
hanno espresso giudizi negati
vi anche sull'operato del co
mune reo di disattendere gli 
interessi della cittadina con la 
demigrazione dell'avvocato 
Ciarraplco visto dal Metta co
me unico imprenditore che si 
possa occupare dell'economia 
fluggina Ma se Ciarrapico è 
implicato in varie vicende di 
bancarotta fraudolenta come 
possa garantire un futuro a 
Fiuggi nmane un mistero, sen-
sa contare il fatto che la moti
vazione del mancato paga
mento delle somme da corri
spondere al comune è motiva
ta da Ciarrapico con la perdita ' 
dell'acqua di Fiuggi sul merca
to tanto che da un totale di 
800mila bottiglie al giorno oggi 

la Parma società distributrice 
del gruppo Ferruzzi per conto 
diCiarrapico nesce a piazzare 
soltanto 200mila bottiglie al 
giorno Ma a detta del giudice 
Metta la colpa è del comune 
che insiste nel voler riappro-
pnarsi a tutti i costi delle terme 
senza mediazioni Ma come si , 
fa a mediare se ancora il Ciana '" 
non presenta la contabilita e di 
fatto sta strozzando l'attività 
amministrativa del Comune? 
Sulla testa di Metta pende an
che una interrogazione parla
mentare del Pds sui giudici fra ' 
cui Metta che hanno gestito -
processi discussi come Imi fa
velli, Berlusconi-De Benedetti ' 
1 cittadini si «entono invischiati 
in un giro di interessi più gros
so di loro a tal punto che addi
rittura Mano Chiesa, notizia n-
portata anche dall'Espresso, 
aveva un conto bancario chia
mato proprio Fiuggi Ma gli „ 
amici di Garrapico sono pure 
a Fiuggi fuon e dentro il Consi
glio comunale Nel frattempo 
si aspetta la sentenza della 
Cassazione ma la cittadina 
non è in grado di perdere altro „ 
tempo Anche la fortuna ha 
giocato a favore dì Garrapico; 
infatti il pnmo giudice istrutto
re Paolini nell'ottobre del 90 n- » 
mosse Garrapico dalla canea 
di custode per comportamenti 
inadempienti nominato I allo
ra presidente della Regione 
Lazio Gigli che non accettò In 
seguito Garrapico chiese la n-

Le terme di Fiuggi 

cusazlone del dottor Paolim, 
che probabilmente non avreb- -
be giocato a suo favore, e ven
ne nominato il contestato Met
ta che a tempo record naffidò 
la custodia a Garrapico, ma a 
detta di molti non si tratta pro
prio di fortuna. A parte le pe
santi vicende giudiziarie si re
spira un aria pesante anche al

lo stabilimento per l'imbotti
gliamento dell'acqua dove gli 

• operai legati in qualche modo 
la maggioranza hanno subito 
pressioni più o meno pesanti 
il clima è proprio a metà tra 
una guerra e un vaudeville con 
le bande avverse le guerre dei 
manifesti e le donne e i bambi
ni che protestano in piazza. 

A-Z 

L'autostradario 
per Roma 
e l'hinterland 
• • Tre volumi con tutte le 
informazioni sulla viabilità 
di Roma, del Lazio e di Mila
no con il suo hinterland La 
casa editrice Gu.uaverde ha 
pubblicato anche quest an
no 1 edizione aggiornata del
le guide stradali «A-Z l'Auto-
stradano» al prezzo, come 
I anno scorso, di 15 000 lire 
II volume su Roma è costitui
to da 120 tavole a colon in 
scala vanabile, dall'1/6 000 
del dei centro fino 
aU'1/50000 del quadro, or
mai in aperta campagna, di 
Castel Romano presso Po-
mezia Un insieme che co
pre oltre a tutto l'interno del 
Raccordo anulare una va
stissima area al di fuon di 
questo, a nord fino ad An
guillaia, sul mare lungo la 
costa del Tirreno da Passo-
scuro a Castel Pomario, e in 
direzione di Tivoli e dell'au
tostrada Roma-Napoli fino a 
Lunghezza e Gallicano In
somma, una guida che vuo
le essere non un semplice 
stradano, e neanche una 
versione «potenziata» del 
Tuttocittà Sip presente in 
ogni casa, quanto come una 
gigantesca mappa estesa su 
un rettangolo di 70 chilome-
tn per 50 Un insieme in gra
do di risolvere qualunque 
curiosità o bisogno «strada
le» che possa sorgere nella 
capitale Per questo non 
mancano a corredare il vo
lume, oltre ali indice delle 
strade e piazze e ai quadri 
d'unione delle tavole, lo 
schema delle metropolitane 
romane, e un corposo elen
co di indirizzi di interesse 
generale, dalle banche ai 
musei, dalle stazioni dei Ca
rabinieri alle farmacie not 
tume Peccato, invece, che 
manchi un quadro almeno 
schematico e generale delle 
linee di autobus e tram Atac 

Regione 
Interrogazione 
per l'area 
diVulci 
• • Un megaproaetto per va 
lonzzare 1 area archeologica di 
Vulci sponsorizzato dai mmi-
•sten dei Beni culturali e del La 
voro Trenta miliardi stanziati 
dalla Regione Lazio Ma l'ope
razione non convince il consi-
Sliere regionale del Pds Luigi 

'aga die toma a interrogare il 
presidente della giunta Paset 
to «Va bene il recupero del pa 
tnmonio etrusco va bene 
preoccuparsi del temtono - di
ce Daga - perche affidare un 
compito cosi delicato e com
plesso a una società come la 
Arcthusd, che risulta iscritta al
la Camera di commercio addi-
nttura un mese dopo la ore-
scntazione del propno proget
to che ha nel propno consi
glio di amministrazione alcuni 
membn che risultano denun
ciati e arrestati più volte per fai 
so bancarotta e fallimento7» 
Un'accusa grave nei confronti 
della società di Brescia che 
ancora non si è mossa Sem
bra abbia acquistato soltanto 
alcuni locali per gli ufnci, fa
cendo girare la voce che sa
rebbero pronti circa &eicento 
pesti di lavoro Niente di più * 
Intorno al Castello di Vulci non *• 
ci sono segni del cantiere di re
cupero e. tantomeno di nuove ' 
strutture per ospitare i reperti 
etruschi Ma 1 operazione è 
partita II finanziamento di 
trenta miliardi e e Non ci sono 
stati problemi dalla prima pre
sentazione del progetto nel „ 
marzo del 90 «Un iniziativa ! 

che stava a cuore ai ministri 
Prandini e Marmi», sottolinea ! 
Daga, Secondo il cons'gliere <s 
pidiessmo Daga la società Are-
thusa srl si è appena iscritta al 
la Camera di commercio i! 7 
dicembre del 1990 un meso 
dopo la presentazione del prò- » 
getto Ma le domande di Daga 
al presidente della giunta re
gionale non si fermano qui «E , 
vero che la Arethusa ha inizia
to la sua attività soltanto il 1 
mar/o del 1991? È vero che il 
progetto di recupero di Vulci 
viene gesli'o in collaborazione 
con lo lai (Istituto addestra
mento lavoraton) che e un 
ente convenzionato con la Re
gione Lazio per la gestione di 
numerosi corsi di formazione ' 
professionale7» 

'Xt*,r»<**/tp/*èi*AJn 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

L'Associazione Culturale 

L'ISOLA CHE NON CE 
Riserva ai giovani residenti nel quartiere di PtETHALATA che 
si iscriveranno all'Ass-ne entro il 31 mano 1993 la seguente 
offerta. 

ClMma: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
costo del biglietto dal lunedi al venerdì in particolari 
sale cinematografiche. 

Teatro: Speciale abbonamento giovani con II Teatro Delle 
Arti per 3 rappresentazioni teatrali. «Stasera su 
•acuta Pappino» • «Il bar «otto II mare* • «Diario 
di un pazzo». ., 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di narrativa, 
saggistica e vari (escluso testi scolastici) presso la 
Libreria Orizzonte 

Quota di iscrizione L. 35.000 

Par informazioni te/. 41730851 ora 19.00 / 20.00 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

ASSEMBLEA CITTADINA DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI DELLA SCUOLA 

Lunedi 1 febbraio ora 17.00 

Cads della Cultura - via Arenula, 26 

Introducono la discussione 

Celeste INGRAO, Resp Scuola Federazione romana Pds 

Vincenzo MAGNI, della Sezione Scuola nazionale del Pds 

Conclude 

Antonello FALOMI, 
Segretario generale Pds Lazio 

Ai partecipanti verrà distribuito materiale di 
documentazione sui temi In discussione 

Sinistra Giovanile 
LAZIO 

Sinistra Giovanile 
CASTELLI 

Inaugurazione Circolo Culturale 
della Sinistra Giovanile a Torvajanlca 

Via Germania, 39 

OGGI 30 GENNAIO - ORE 17.30 

— Corsi, musica, film, attività ludiche, culturali, 
feste, seminari 
PARTECIPANO: 

— Luca Nltiffi (coord. com. terr. SI Gì. Castelli) 
— Gino Settimi (pres. Prov. dt Roma) 
— Enzo Foschi (coord. com. regionale SI.GI 

Lazio) 

Per Informazioni chiedere della Sinistra Giovanile 
al numero 9323633 (SI.GI. Castello 

CONTRO IL REGIME-MARMELLATA, 
UBRO BIANCO SUI MALI DI BOVILLE 

Alcuni cittadini e alcune cittadine, unitamente all'Unità di 
Base Pds Boville, di fronte all'evidente malessere In cui vivo
no hanno deciso di dar vita ad un 

GRUPPO DI LAVORO PER IL LIBRO BIANCO 
SUI MALI DI BOVILLE 

La presentazione e la costituzione pubblica, nvolta ai singoli 
e alle forze politiche e sociali di Bovine, avverrà nella 

ASSEMBLEA CITTADINA 
che si terrà Sabato 30 gennaio alle ore 18 presso il cinema 
parrocchiale «S Giuseppe» di Frattocchie, in via Cardinal 
Plzzardo 

Albrizio Franco. Aridi Renato Avena Maurizio 
Ballmi Luigina Capelli Renalo, Chiappa Sergio, 
Ornatesi Natalina, Congiu Massimo, D Arcangelo 
Giuseppe, Uno Fabio, Montenero Vincenzo, 
Napolitano Giulio, Risa Roberto Sforza Umberto, 
Vetturini Danilo 

im&d 
PDS BOVILLE 

SABATO 30 GENNAIO - ORE 17 
SALA FARNESE A POGGIO MIRTETO 

MANIFESTAZIONE 

PUBBLICA 

Contro la «Riforma del la 
Sanità. Difendere la salute 

garnat i re i dir i t t i 

M O N T O P O L I 
POGGIO MIRTETO 

B O C C H I G N A N O 

Clcllnprop. 
Rieti V X Vairone 

MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 
ORE 10.30 

presso la Casa della Cultura 
Largo Arenula, 2 6 , 

UNA LEGGE CONTRO LA TV 
IL CASO TELEMONTECARLO 

j ' 

Incontro pubblico del Pds 
partecipano lavoratori, giornalisti, 
esponenti del sindacato e dell'FNSI 

Introduce 
GLORIA BUFFO 

Conclude 
A N T O N I O SASSOLINO 

Saz Pds Montassero 
Piazza Monte Baldo 8 

Pds IV Circoscrizione 

Martedì 2 febbraio ore 18.30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

L'iniziativa e la forza organizzata del Pds 

' contro il governo Amato 
- per l'occupazione 
• per una politica di nforme 

- Interverrà 

MAURO ZANI 
responsabile nazionale organizzazione 

Durante l'assemblea sarà possibile rinnovare la tessera 
o iscriversi al Pds 

«1° CONGRESSO» 
UNITÀ DI BASE GIANICOLENSE 

Sabato 30 ore 16 apertura congresso 

interviene 

Walter T O C C I 

che fa rà una comunicaz ione su l t ema : 

Riforma delle Autonomie Locali, 
istituzione delle aree urbane. 

presiede-

Lionello C O S E N T I N O 

Domenica 31 ore 9 In poi prosecuzione dibattito 

Unità di Base Gianicolense V Tarqulnio Vipera, 5 
Tel 58209550 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

31 gennaio 
C'eravamo tanto amati 
Ettore Scola 

Al cinema con l'Unità 
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Il gruppo londinese «Cat House» 

Quattro «gatti» 
con modi 
da heavy metal 

"~~~ - MASSIMO D I LUCA 

• i Degli «Europe», formazio
ne di metal rock all'acqua di 
rose, non si hanno notizie da 
un po' di tempo, e siamo con
vinti che questa assenza co
stringe molti a lasciarsi andare 
a piroette e capriole di gioia. 11 
pop zuccheroso dai forti ac
centi romantici dell'ensemble 
scandinavo, infatti, non ha de
cisamente rivoluzionato lo sfa
villante mondo del rock mo
derno ed è tuttora difficile per- -, 
donare agli «Europe» la pom-, 
posila dell'orripilante assolo di:.; 
tastiera che apriva la loro can- •' 
zone - più famosa , The final • 
countdoum. •>•' >••'-••*-.>. 

Oggi, Mais Hedberg, ex chi
tarrista di quella formazione ci 
riprova dando corpo a un nuo- ' 
vo progetto che prende il no- '< 
me di «Cai House», esibitosi se- ' 
re la, nella tappa romana del 
tour italiano, allVAkab» nel 
cuore di Testacelo. Hedberg -, 
sembra essersi definitivamente '.' 
gettato alle spalle 11 passato, ';. 
trovando •• nell'hard-rock • più • 
classico uno sbocco alle sue 
lantasie da «rocker che viene 
dal freddo» e riciclando una 
formula che riesce a Incontra- ; 
re quasi sempre 1 gusti di un 
certo tipo di pubblico. I «Cat 
House», londinesi di adozione < 
ma d'indole intemazionale, • 
conservano intatte le pose e i 
modi delle band storiche del- ; 

l'heavy metal anni Settanta-Ot- ' 
tanta: capelli cotonati e lunghi .• 
sulle spalle, chitarre roventi, ' 
suggestioni glam e infiltrazioni '•, 
blues. •„ A .:...;.'.v-.«?.:-. ^ ,!••,-•'t,--.' 

Un suono conservatore, ine
vitabilmente datato e privo di 
spunti, che facciano presagire 
soluzioni originali, ma che tra ', 
le righe nasconde un discreto -
fascino: anti-tecnologico per ' 
scelte e nemico di qualsiasi -
speculazione intellettuale. I 

quattro ragazzi della «Casa di 
Piacere» si rivelano dei buon
temponi a cui piace ricreare le 
atmosfere del vecchi dischi 

; che ascoltavano da piccoli, 
senza aggiungere molto altro; 
e se Brian May dei «Queen» li 

:. ha messi sotto la sua ala pro-
' lettrice qualche merito lo de-
' vono pur avere. •<•.,: .:,• -..v 

Le loro canzoni sono piene 
: di riferimenti e richiami palesi: 
•: da Alice Cooper, di cui il giova-
; nissimo Magnus Rosen è stato 
:' il bassista per alcuni anni, ai 

fantastici «Mott The Hopple» 
' : con in più una strizzatina d'oc

chio allo Street rock'n'roll lanlo 
in voga in questo periodo. »,.,'. 

La band anglo-scandinava, 
dal vivo, segna diversi punti in 
suo favore con la proposta di 

; un paio di cover inattese e 
' spiazzanti, riuscendo a far 
' convivere in una scaletta di 

chiara matrice metal, LeRoy 
Broum, vecchio brano di Frank 
Sinatra e l'ultrafamosa Ishoot 

•• //le sAcn'ffdi Bob Marley.Quln-
; di non solo una congrega di 
; gregari di lusso ma un combo 

che, seppure rischiando poco, 
dimostra una sincerità di fon-

,_ do da encomiare. •. ,•-•..-., :); •-.- -•• 
Il pubblico presente all'«A-

•• kab», diviso tra appassionati 

- del genere in giubbotto di pel-
, le e ascoltatori più casuali, ha 
• apprezzato lo spettacolo e si è 
lasciato coinvolgere dalle doti 

' di showman del cantante Glen 
;- Spove: voce profonda e ben al

lenata, accattivante presenza 
' scenica e purtroppo qualche 
' atteggiamento sessista dì trop-
- po.,1 «Cat. House» sono rimasti 
talmente colpiti dall'Italia che 
hanno deciso di realizzare il 
loro disco d'esordio proprio a 
Roma: I metal-kids della capi
tale sono avvisati. 

Viaggi televisivi 
su «schermo» teatrale 
• • Un viaggio in televisione. 
È quello che accade in questi 
giorni sul palcoscenico del 
teatro Agora che ospita fino al 
7 febbraio Tivuù compra, il 
nuovo spettacolo della com
pagnia «Astolfo Brancaleone», 
nata a Roma circa due anni la. 
In scena fino 
al 7 febbraio, 
questo nuovo • 
lavoro di Pao
lo Quattroc
chi, per la re
gia di Carlo 
Briani,. coin
volge ,.- un . 
gruppo di at
tori, per -la';; 
maggior par- ;'• 
te composto -
da giovani in- ; 
terpreti, - in ' 
una parodia 
attorno ai programmi televisivi, 
seguiti dal «telespettatore me
dio, minimo e massimo», in
trecciata ad un'avventura fisica 
e fantastica dei protagonisti 
reali tra le storie dello schermo 
tv. L'incontro tra due motivi co
mici e narrativi abbondante
mente sfruttati, e difficile per 
ciò da rappresentare in modo 
originale, risulta debole tra le 
pieghe di questo spettacolo. E 
cosi, la storia, non originale, 
ma sempre avvincente e capa
ce di coinvolgere, di due giova
ni che finiscono tra i personag

gi di telenovelas, giochi a pre
vi mi e gialli televisivi, perde colpi 
:. per alcune battute scontate e 
' una debole interpretazione 
'. Sulla scena mancano poche 
: ore alla mezzanotte dell'ulti-
.'• mo giorno dell'anno e Achille 

ha invitato a cena Arianna per 
una cena ro
mantica a 
due. Lei però 
è patita per i 
programmi 
televisivi e fi
nisce per pas
sare tutta la 
sera tra la sua 
soap-opera 
preferita inti
tolata «La fi
glia dei tre 
padn», lo sce
neggiato sulla 
magia e gli 

'•'_' esperimenti e le profezie di un 
' mago che riuscirà con le sue 
parole magiche a far entrare i 
due dentro la tv. Qui, tra gli 

; ' equivoci della finzione televisi
va, vengono coinvolti, passan-

' do di canale in canale, in pun
tate ed episodi Gli interpreti 

' sono Raffaella Errico, Sandra 
Mara, Laura Spera, Claudio 

\ Fiorentino. Luigi Romagnoli, 
Federico Melchionna, Carla 
Costanzi, Gerry Di Renzo, Mau
ro Cattivelli, Valeria Costanzi e 
Roberto Verollni. 

Trionfale successo giovedì sera al teatro Olimpico del pianista Giuseppe La Licata 

Ma l'apptó stregone 
Trionfo di un «vendicatore» della musica francese 
dei primi anni del secolo. L'illustre pianista Giusep-. 
pe La Licata, ospite della Filarmonica, ha tolto dal
l'oblio la «Sonata» (1901) di Paul Dukas, ricca di 
mille nuovi fermenti. Mirabili anche le interpretazio
ni di pagine di Debussy e Ravel. Un pubblico da 
grandi occasioni ha lungamente applaudito il con
certista che ha concesso un bis. SJ.'V.V r-v. -.>••:-•;•••••: 

ERASMO VALENTE 

• • Il caso non si arrende alla 
sua casualità, ma pretende di 
avere la sua parte di destino. 
Debussy curava l'edizione del
le musiche di Chopin e, in uno 
.slancio di adesione a quelle 
musiche, non soltanto compo
se lui stesso dodici «Studi» che ' 
sono un traguardo importante 
per ogni pianista che si rispetti, j 
ma li dedicò appunto a Cho- ; 
pin. Il caso si era trasformato in 
una presenza del destino. '> ,;• 

Il caso-una borsa di studio- : 
portò il nostro illustre pianista •' 
Giuseppe La Licata, dopo il di
ploma a Palermo dove è nato,,' 
fino a Parigi, dove si perfezip- ' 
nò con Magda Tagliaferro, al
lieva di Corto!, straordinaria 
pianista, coetanea di Marcelle . 
Cermaine Tallleferre, compo-

,: sitricc, con la quale condivise 
; anche la longevità (93 e 91 an
ni). Ed ecco che dal caso na-

; sce il «destino francese» di Giu-
' seppe La Licata, apparso l'al-
,*: tra sera al Teatro Olimpico (e 
•' c'era un pienone), ospite del

l'Accademia Filarmonica, co-
; me un «vendicatore» della nuo-
' va cultura musicale, affidata 
; nei primi quindici anni del no- : 

; stro secolo, anche al pianofor- ; 
te francese. . . . .'•. - . 

; • Diclamo intanto, degli, «Stu-
, di» di Debussy, i sei del primo 
'librò, riproposti dal pianista In < 
' una fantastica luce di continue 

meraviglie non soltanto- tecni- ; 
• che (risalgono al 1915) e. di- ; 

damo dei cinque brani che • 
' compongono i «Miroirs» di Ra-
;'• vel (1904/05) .eseguiti a chiù-; 

' sura del programma. Mirabil

mente La Licata entrato in 
questi «Specchi», trasformando 
in un forte pathos musicale i ri
flessi di luce e di ombre, di fer
vori e languori. Il tutto sempre 
in un alone di trascendentle, ' 
raffinata arte interpretativa. ' 

C'è nell'apparente semplici
tà del far musica, un «cosi de
v'essere» che soprattutto ha re
so giustizia ad un tormentato ' 
compositore quale fu Paul Du
kas (1865/1935), che visse ot
tantanni e non fu affatto felice 
di aver composto, a ventidue ' 
anni, quel piccolo capolavoro, ' 
L'apprenti sora'er (L'apprendi
sta stregone), al quale poi 6 ri
masta legata la sua fama. Gli 
era venuta bene quella musi
ca, ma fece di tutto per tirarse
la via di dosso. Quando ebbe 
complimenti per la sua «Sona
ta» per pianoforte (fu poi l'uni
ca) , composta a ventisei anni 
nel 1901, Dukas fu persino 
sgarbato con i suoi ammirato
ri. Tant'è, dal 1912 - e aveva 
da vivere altri ventitre anni - si 
ridusse pressoché al silenzio. 

Ecco ora Giuseppe La Lica
ta, «francese», éminence grise 
del destino, accostarsi a Du
kas, convincerlo della bontà 
della sua musica, rassicurarlo. 

Il pianista 
Giuseppe 
La Licata 

accompagnarlo nei segreti 
della «Sonata», E questa, dal-. 
l'interpretazione del pianista si ' 
è svolta in tutta la sua ansia di > 
nepilogo d'una linea tedesca -
(Beethoven, •«.<.••• Schumann, ; 
Brahms), romantica e di una 
apertura-oltre il romantico-a ' 
un mondo diverso. Cresce - e . 
La Licata ne ha sottolineato i 

momenti - nei suoni un fremito 
che sarà poi anche di Skrjabin, • 

' Rachmaninov, Prokofiev. Il 
pianista ha puntato su un gran- ' 

^ de incontro tra Romanticismo 
') e post-Romanticismo, poten
ziando in Dukas quelle novità ' 
che quasi cinquantanni prima -
Liszt aveva affidato alla sua . 
unica «Sonata». Come quella di 

Liszt, anche questa musica di 
Dukas non rassomiglia ad al
tre. Viene cosi all'attenzione 
un'altra linea che da Liszt arri
va a Dukas e alla «Concord-So
nate» di Ives. Dunque, La licata . 
ha - diremmo - tolto a Dukas il 

• timore di essere rimasto, chis
sà, un «apprendista», laddove 
dalla «Sonata» ci viene incon- ; 

tro uno «stregone» in tutta rego
la. Certe diavolerie del terzo 
movimento rimbalzavano drit
te in quelle di un Prokofiev in
diavolato. • • 

Splendida la «Sonata», stu
pendo il pianista, vistosissimo 
il successo di applausi e chia
mate, sfociante nella conces
sione di un bellissimo bis. 

LA POLEMICA 

Grandiosi eqpivoti al Dei Satiri 
Riceviamo e pubblichiamo questo lungo intervento 
di Benedetto Margiotta, direttore del teatro dei Satiri, ' 
che lamenta i problemi incontrati ospitando la eoo- ? 
perativa diretta da Alida Valli, Arnaldo Pomodoro e ; 
Cherif. Si trattava di allestire lo spettacolo «Più gran- f 
diose dimore», ma equivoci di ogni tipo hanno co- j 
stellato la vicenda. Pino all'improvvisa rottura del •; 
contratto, dopo sei giorni di repliche. ->.;-? -4 " 

BENEDETTO MARQIOTTA 

• 1 . Penso che non faccia -
piacere a nessuno avere un • 
ospite nella propria casa che 
col passare dei giorni da 
ospite diventa padrone. •*: •••-.• 

Dal 20 settembre 1992, ho 
ospitato la cooperativa «La ' 
Famiglia delle Ortiche» direi- ' 
ta da Alida Valli, Arnaldo Po- ; 
modoro e, purtroppo, Cherif. i; 
Dico purtròppo dato che in 
20 anni di teatro, questa è l'è- f; 
sperienza : più. - allucinante ' 
che mi sia capitata. -•-.«- -

Per contratto la cooperati
va aveva assicurato 25 recite : 

dello spettacolo «Più gran-
diose dimore», interpretato '[ 
da Alida Valli, e che doveva •". 
debuttare i primi di gennaio, v 
Ma il signor Cherif senza in- '••' 
formare la direzione del tea- ;. 
tro decide rinvìi e interruzioni ; 
a piacere suo, senza rispetta- ;, 
re il contratto che la signora ••• 
Valli aveva firmato, e dopo $ 
l'ultimo rinvio, • chiedo un 
parziale risarcimento delle 
spese sostenute nel periodo ' 
dell'allestimento del . loro i 
spettacolo dal momento in 
cui venivano impedite le en

trate previste (affitto prove, 
incassi, eccetera). > ,••-
• •• Si sottolinea che nel sud
detto periodo le spese di ge
stione sono state notevol
mente superiori al solito, in 
quanto il teatro è stato usato 
oltre che per le prove anche 
come laboratorio, allestito 
nel foyer, per 16-20 ore al 
giorno con un non preventi-. 
vato consumo di energia.; 
elettrica (70 riflettori accesi 
ininterrottamente)" « •riscal-\ 
damento. DI tutta risposta ho 
avuto insulti e calunnie. 
; Il 25 gennaio, giorno di ri
poso, passo dal Teatro dei 
Satiri, e trovo casualmente il 
signor Cherif con i suoi tecni
ci intenti a smontare la loro 
scenografia .senza ; alcun 
preavviso al teatro o mia au
torizzazione, Erano entrati 
col pretesto di una riparazio
ne alla loro scena; per chiari
re la situazione sono stato 
costretto a chiamare i carabi
nieri. È risultato che avevano 
spedito un telegramma (ri
cevuto solo il giorno succes
sivo) a firma della signora 

' Alida Valli e Anna Maria Gherardì in «Più grandiose dimore» 

Valli secondo quanto affer-
mava il signor Chenf di nso-

! i luzione del contratto. ,;.;• • •«• 
•v-_. Perché questo tempestivo 
.,, smontaggio? Perché non agi-
" re con civiltà? Se avevano dei 

: . problemi, invece di aulosfrat-
. tarsi e trovare delle scuse, 
. potevano lo stesso, di comu-
:' ne accordo, interrompere le 
",". recite di questo spettacolo di 
': «successo» che in sei giorni 
'"(dati Siae) ha incassato in 
: tutto lire 2.228.000 con un to-
.v tale di 356 presenze! Proble-
• mi di agibilità, di prolunga-
" mento di palcoscenico? Non 
•X credo, troppa poca gente per 
• rendere insufficienti tre usci
a t e di sicurezza. .—'• •"•'• ' - - "-J 
• Se la signora Valli avesse 
v realmente firmato questo te

legramma, non si spiega per
ché la stessa sera su Raiuno, 

? nella trasmissione «Caffè Ita-
.-; Nano», avrebbe confermato 
' tranquillamente le repliche 

"[• dello spettacolo fino al 31 
:.;gennaio 1993 al Teatro dei 
- Satiri. E oggi, (26 gennaio, 
» ndr) leggo sui quotidiani un 
••: comunicato della cooperati-
S. va «La Famiglia delle Ortiche» 
'' che il Teatro dei Satiri li sfrat-
•. fava adducendo motivazioni ' 
- puerili e diffamando il teatro 

••'• stesso, che sarebbe risultato 
,:;'*• invaso dai topi. -«••>.'-•.•.: A r \ 

: Perché decidere di inter-
i rompere le recite? Potevano 
'.'•.• non andare in scena! Come 

mai hanno sopportato que-
; sta piacevole convivenza con 

i topi per 4 mesi, avendo ol

tretutto già . rappresentato 
precedentemente «La solitu
dine nei campi di cotone» di 
Koltes? Forse perché non vo
gliono assolvere i loro impe
gni, o perché il teatro non gli 
è più comodo? 0 forse, a 

' causa di una scenografia giu
sta per un palcoscenico co
me quello dei Satiri e non 
adatta ad altri? Probabilmen
te Delfini, loro costruttore, ha 
avuto bisogno della scena 
nel suo laboratorio per poter-

' la adattare ad altri spazi, e fi
nalmente riuscire ad arrivare 
in tempo al debutto del 7 feb
braio. ' ?••: --«..••• •",?, .;-;.. 

È stato troppo costoso il 
. «prestigio» che ne ho ricava

to, avendo fornito il teatro 
praticamente gratis 

^••iimf-UMini 
• • I sentieri della poesia. Oggi alle 17 al teatro dell'O- ' 
rologio si terrà un recital di Achille Millo sulla poesia di AI- . 

, fonso Gatto e di Vasco Pratolinl Seguirà un incontro con y 
Piero Bigongiari, di cui saranno lette da Millo alcune recenti . 
poesie. La serata si concluderà con Giorgio Weiss e «il gioco 
della poesia». Interventi musicali al pianoforte a cura di Luca 
Salvadori.',.; - - •• ̂ •.-- • •»•-..-.;• ... • 
Giustizia e cittadino. I diritti costituzionali del cittadino e il ' 
ruolo della magistratura fra passato e futuro sono gli argo-
menti del forum che si terrà oggi a partire dalle 9 presso la 
sala conferenze della Banca Poo X a Velletri. Intervengono ;" 
Aldo Soldi, Mario Almerighl, Alfonso Amatucci. Pino Arlac-
chi e Giuseppe Ajala. .--•- . • — - • - : 
Una aerata con voL Domenica alle 18 al «Paradiso sul ma
re» (Riviera Zanardelli) ad Anzio si svolgerà una serata di,; ... 
beneficienza in favore dei ragazzi di strada del Brasile e per i .f< 
ragazzi dell'associazione «Axe» di Anzio. Parteciperanno ar- ' 
usti come Giorgio Lopez, Maurizio Mattioli. Edoardo Nevola. 
Martufello, Barbara Castracane, il duo battaglia e Miseferi. 1 
fondi della serata saranno devoluti per il sostegno di una ca- . 
sa-famiglia che attualmente ospita 14 ragazzi di strada a Foz 
de Iguacu in Brasile e per completare la realizzazione di un 
giardino in un quartiere popolare di Anzio. •.-•.•-..-- .-••,-. 
I poeti al raccontano. Rassegna di poesia curata da Maria 

•'• Jatosti con intervista a Serena Caramitti. La lettura dei versi è -•'.•' 
, accompagnata dalla voce e dall» note di Edda e Giacomo -
.. dell'Orso e dal maestro Francesco Taranto che eseguirà ' 

composizioni ottocentesche per chitarra. Appuntamento lu-
ncdlalle211nviadeiCoronari45. . . . . . - . , .-„. -

' Dibattito «olla 194. L'appuntamento è per martedì alle -
10,30 presso l'aula grande di storia della facoltà di lettere a , 

; «La Sapienza». Organizzato dal «Coordinamento Studentes-
• se di sinistra», il dibattito prevede la partecipazione di Caro! 
. Beebe Tarantelli, Giovanni Berlinguer, la sociologa Pitch e ." ' 

.. una psicologa dell'Aied. - - - • • . , . - . - , , . . 
•. Percorsi mnltlinedlalL Gesti e visioni: la mostra spettaco-

.' lo promossa dall'associazione culturale Dedalo e sostenuta 
;'.' dalla Regione Lazio e esposta presso la Galleria d'arte del 
s. Teatro «La Scaletta» (Viadel Collegio Romano l) . l percorsi 
; '. multimediali sono quelli di Enrico Sartori, Anacleto Lauri e ' 
' Pino Siciliano. L'iniziativa proseguirà fino al 7 febbraio (in- : 
1. formazioni al tel.58.20.50.09).: • • ? • - - - , - ••,-.; j «%.'. 
• ': Per coDoacerellslam. L'Associazione Nord-Sud promuo- ''., 

',''• ve un ciclo di 14 incontri settimanali sul tema, con studiosi 
; esperti italiani e stranieri, I corsi avranno inizio il 10 febbraio • • 

V presso la sede di Via Sebino 43a. Informazioni e iscrizioni al ;, 
'''.' tei. 855.44.76 (nei giorni di martgiov. e vea ore 18-20). _ ; , 
> Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in ; 
; collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Mitosi "-
• di «Ciak '84 artset» una rassegna concorso che prenderà i l , 

via lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. 
Apolloniall/a,tel.5894.875e58.97094 . - .7. D. ' 

Fabrizio Giordani parla del suo primo film, programmato alla Sala Umberto 

Lettera da Parigi con sentimento 
«Lettera da Parigi» è il titolo del film opera prima di 
Fabrizio Giordani. Un film sui sentimenti, sul rap
porto padre-figlio, una storia volutamente lineare 
e vissuta in un intemo borghese. Fra gli attori, Irene 
Papas, Felice Andreasi, Lucrezia Lante della Rove
re. IR programmazione alla Sala Umberto in questi 
giorni e di prossima uscita nelle sale Luce di Mila
no, Torino, Genova, Bologna, Firenze. 

PINOSTRABIOLI 

EB Diplomato al centro spe-
nmentale di cinematografia 
nel 1980, dopo anni di lavoro 
come aiuto regista di Erman
no Olmi ed Ettore Scola, dopo 
un film per la televisione all'in
terno del progetto «Piazza Na-
vona» di Scola, Fabnzio Gior
dani debutta come regista e 
sceneggiatore di «Lettera da 
Parigi», realizzato grazie ai fi
nanziamenti dell'articolo 28 
del ministero del Turismo e 
dello spettacolo, dell'Istituto 

Luce e della Rail «È la stona 
di Sergio -ci dice il ncorcgista 
- ventenne che dalla quiete 
borghese passa ad una pater
nità precoce, s'innamora di 
Cnstina, fanno l'amore, lei n-
mane incinta, alla nascita del 
figlio se ne va, Sergio rimane 
col bimbo e un padre. Nonno, 
figlio, nipote, un triangolo al 
maschile, un confronto di 
educazioni, di ruoli, di aspet
tative. £ un film borghese, una 
dichiarazione agli affetti, ai le

gami familiari, ai sentimenti 
Ho volutamente - -continua 
Giordani - scelto questa via 
descrittiva, non sperimentale, 
volevo mettere alla prova le 
mie capacità tecniche e narra
tive Ce un ragazzo padre, un 
nonno deluso nelle aspettati
ve, una donna che non assol
ve al suo impegno di madre 
Racconto senza giudicare, in-. 
nesto semmai una vena di iro
nia nel quotidiano di questi 
personaggi» 

Irene Papas veste 1 panni di 
una governante, è la testimo
ne estema a questo nucleo 
maschile, è la narratrice. Feli
ce Andreasi il padre-nonno, 
Lucrezia Lante Della Rovere la 
giovane madre che fugge, Ro
berto De Francesco il protago
nista della vicenda «Ho scelto 
di presentare un mondo che 
ben conosco, quello borghe
se, non credo a chi racconta ' 
universi troppo lontani dalla ' 

propria esperienza, Ettore 
Scola mi dice sempre - biso
gna raccontare quello che si 
sa1 -•. «Ho lavorato per tre an
ni al progetto di questo film -
ci dice ancora Giordani -, pn-
ma alla sceneggiatura, poi alla 
ricerca ' dei finanziamenti, 
quando finalmente Luciano 
Perugia ha accettato di pro
durlo, abbiamo pensato agli 
atton e ho iniziato a girare 
Certo non e che un punto di 
partenza, non voglio rimanere 
io specialista dei sentimenti. É 
un momento difficile per 1) no
stro cinema, all'orizzonte non 
vedo 1 nuovi Fellmi o gli Anto-
moni, c'è fermento, voglia di 
fare, ci sono proposte Interes
santi e soprattutto ottimi pro
fessionisti, vedi Satvatores 11 
cinema da noi 6 come il pan
da, in via di estinzione, e pro
prio per questo andrebbe so
stenuto, aiutato, troppo spes
so invece gli si spara addosso. 

L'articolo 28, 1 finanziamenti 
che il ministero del Turismo e 
dello spettacolo finalizza alla 
realizzazione di nuovi prodot
ti, e importante ed é forse l'u
nica possibilità per chi inizia, 

' per chi vuole sperimentare le 
proprie capacità, potrebbe es-

' sere una vera vetrina di talenti, 
bisognerebbe però lavorare di ', 
più sulla selezione delle pro
poste, si dovrebbe puntare sul
le sceneggiatura, sul regista e 
sulle produzioni, quei soldi 
dovrebbero garantire un aiuto, 
un punto di partenza. Fare un ' 

, buon film, ammesso che ci si 
* riesca, non basta, serve il col

po di fortuna, il premio impor-
tante, il Festival di prestigio 
Del mio prodotto e della mia 
scelta sono soddisfatto, questa ' 
commedia sentimentale rie
sce a far somdere e nflettere, è 
esattamente quello che vole
vo, sono assolutamente co-

' sciente della mia scelta». Fabrizio Giordari (a destra, in secoocto piano) con gli interpreti de «Lettera da Parigi» 



• PRIMiVISIONI | 
ACADEMYHALL 
ViaStamlra 

AOMIRAL L. 10.000 
PiazzaVerbano,5 ; Tel.8S4119S 

_ L. 10.000 . Sognando la California di Carlo Vanzl-
Tsl. 426778 na; con Massimo Boldl, Nino Frasslca -

BR (15.4a-1B-20.10-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

Statar AcL Una svitata In sbHIds suora 
di Emlle Verdolino; con Whoopi Gold-
barg. Maggia Smith - BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMsrrydelVal.14 

_ L. 10.000 O Gracula di Francis Ford Coppola: 
Tel. 3211896 con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(15-17.35-20-22.30) 
_ L. 10.000 II danno di Louise Malie: con Jeremy 
Tel. 5880099 lrons,JulletteBlnoche-DR 

(15.45.18-20.20-22.30) 
AMBASSADE L. 10000 Guardia del corpo di Wick Jacson: con 
AccademlaAglatl,57 Tel, 5408901 Kevin Costner.Whllney Houston-G 

' " (1Ì-17.35-2O-22.30) 
AMERICA. . . . 1.10.000 La morta II la bella di Robert Zemeckis: 
VlaN del Grande, 6 Tel. 5816168 conMerylStreep,GoldleHawn-BR 

' • (16-1B.15-20.20-22.30) 
ARCHIMEDE L. 10.000 II pasto nudo di David Cronenberg: con 
Via Archimede, 71 " Tel.8075567 PeterWeller-DR -

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
ARBTON 
Via Cicerone, 19 ' 

L 10.000 
Tel.3z12SI7 

(15.30-17.50-20-22.30) 
* 8 T H * . „ . . - • , _ L. 10.000 I nuovi eroi di Roland Emmerich; con 
VialeJonlo, 225 :• Tel. 6176256 Jean-Claude Van Damme, Dolph Lund-

'-•'•- gren-A (16-22.30) 
ATLANTIC •"""" L. 10.000 O Oracela di Francis Ford Coppola; 
V.Tuscolana,745 • Tel.7610656 •',conWlnonaRyder,GaryOldman-DR 

• - • ' - (1S-17.35-20-22.30) 
AUGUSTI» UNO '. L. 10.000 , G Codice d'onore di flob Relner; con 
C u V.Emanuela 203 Tel. 6675455 .Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

••- (15-17J0-2O-22.30) 
AUOUSTUSDUE m . . . L.10,000 . Un cuora In Imrerno di Claude Sautet; 
C so V. Emanuale 203,. Tel.6875455 con Elisabeth Bourgine-OR 

• • • • . (16.fcl8.3O-20.3O-22.30) 
BMBCRMIUNO . , L.1O000 Sognando la California di Carlo Vanzl-
Plazza Barberini.25 Tel, 4827707 ' na; con Massimo Boldl. Nino Fraaslca-

. . : fiR , . (15.4S.18-20.10-22.30) 
* ' •'-' -•-•-•••• (ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAMERMIDUE . . L.10JXYJ vreek end ««smorto 2 di Robert Kla-
Piazza Barberini, 2$ r; Tel.4827707 ne;conAndrewMcCarthy-BR 

: - (16.40.18.35-20.35-22JO) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BAR BERMI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

, ho riparto l'aereo di Chris Co
lumbus: con Macaulay Cullilo, Joe Pe
sci-BR • . (15.Sp-18-20.1!W2.r" 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo; 

CAPITOL . L-10.000 La morta II fa balla di Robert Zemeckis; 
ViaG Sacconi, 39 . . Tel. 3238619 conMerylStreep,GoldleHawn-BR 

(16-18.15-20^0-22.30) 
CAMAWCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L. 10.000 
Pia Montecitorio, 125 Tal. 6798957 

SMar Art Una svitata m abito da suora 
di Emlle Ardolino: con Whoopl Gold-
barg, MagglaSmllti-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
D IprotaaonlatJdiRobertAltman-SA 

(16-16.ld-20 20-22.30) 
CIAK . Ljlpggg Statar Aduna svitata In sotto da suora 
VlaCassla.692 „ Tel.33251607 di Emlle Ardolino: con Whoopl Gold-

, berg, Maggie Smith -BR 
(16-18,10-20.20-2230) 

COLADtRKNZO L. 10.000 
Piazza Coladl Rienzo, SSTal. 6878303 

DEI PICCOLI ' L. 6.000 
VladellaPlneta,15 Tel. 8553485 
DEI WCCOU SERA - - L. 8.000 . 

Q L'uMmo dal mohleaiH di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis • DR 

(1g30-18-20.15-22.30) 
Le avventure di Peter Pan-DA. 

(15.50-Ì7-16.30) 

Via della Pineta. 15 
WAMANTE ; 
VlaPreneenna/230 

Tel. 
, H ItflapOMfpMO (20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P zza Coladl Rienzo. 74 Tel. 6878852 

_ L. 7.000 Rtchy a Baraaba di Christian De Sica: 
Tel. 295808 con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-22.30) 

EMIASSY 
VlaStoppanl,7 . 

L. 10.000 
Tel.8070245 

_ di Gabriele Sai-
vatorea; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGolino-BR - • 

(16.15-18.20-20 20-22 30) 

EMPIRE L. 1Ó.0ÒÒ-

Viale R. Margherita, 29 Tel. 6417719 

a Codice Sonore di Rob Relner; con 
Tom Crulse.Jack Nlcholson - DR 

14.3b-17.20-19.55-22.30) 

VledellEsercllo.44 
L 10.000 

Tel.5010652 

. D La betta a la basta di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseDA 

(15-16.50-18.40-20JO-22.30) 
West and con I morte 2 di Robert Ma
ne; con Andrew McCarthy - BR 

(16.30-16.30-20 30-22 30) 
ESPERIA^ ••""•• '<> L. 8.000 Pormdorl verdi trNJ atta tarmata del 
Piazza Sonnlno, 37 t Tel. 5612884 treno di J.Avnef, con K. Bathes. J Tan-

' ! dy„M. C Parker j75.3»18-2010-22 30) 
J f t f n a i . » - u - j i w i u < L l f t M D ' 
Piazza In Lucina, 41 : Tel. 6876125 m 
EURCWC 
VlaUszt.32 ItlUtt 

ot evidènte dlUII Edel, con Ma-
Willem Datoe-G 

(16-18,15-20,20-22.30) 

EUROPA " 
Corso d'Italia. 107/a Tel.» 

EXCELSKW L 10.000 
VlaB V.detCarmelo.2 Tel.5292296 

, I nuovi arai di Roland Emmerich: con 
Jean-Claude Van Damme, Dolph Lund-
gron-A Q6.30-18.30-20.30-22.30) 
• Al lupo al taso di Carlo Verdone, 

, con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
SergioRublnl-BR (15.30-22.30j 

FARNESE 
Campo de Fiori 

O Dracula di Francis Ford Coppola, 
jaryOtdman-DR 
(1j-17.35-20-22.30) 

con Wlnona Ryder, Gary Oldman • 

FIAMMA UNO 
VlaBissolati 47 

L 10000 ' D Una esaraneaIra noi di Sidney Lu-
Tal 6SM39S metconMelanleGrittlth-G ' 

(1630-18.3O-20JO-22.30) 
L100O 

Tel 48271$ 
Statar Art Una evitata In abW da suora 
di Emlle Ardolino: con Whoopl Gold-
berg, Maggie Smith-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 II danno di Louis Malie: con Jeremy 
Via assolali. 47 Tal 4827100 - Irona.JulletteBInoche'-DR 

(15.30-16-20.15-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 ~ 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

GIOCUO 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

. O Puerto EecomMo di Gabriele Sai. 
valore»; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGolTno-BR (18-22J0} 
Un cuore In Inverno di Claude Sautef, 
con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.10-22.30) 
GOLDEN ^ L 1 0 . 0 0 0 O La bada a la bestia di GaryTroTP 
VlaTaranto,36 - , Tal.70496602 sdaleeKIrkWlse-O.A. 

(153O-17.3O-19.1O-20.45-22.30) 
OMEtrWKHUNO , 
VaG Bodom.57 
(tREENWtCHDÙF" 
VlaG Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

L. 10.000 
Tel.5745625 

cdieconJohnTurturro-OR 
(16-16.10-20.20-22.30) 

QREENWtCHTRE 
VlaG Bodonl,57 
GREGORY 
Via Gregorio VII, 180-

HOLtOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel.5745825 

. Diario per I miei flou di Marta Masie
ro»; con Zsuzsa Czinkoczl, Anna Polo-
ny-DR (16-18.10-20.20-22.30) 
AH the Vermeera m New York di Jon 
Jost-DR (17-18.45-20.30-22.30) 

; L. 10.000 • Al topo al lupo di Carlo Verdone; 
Tel. 8384652 con Cario Verdone, Francesca Neri, 

... • SergloRublnl-BR 
(16,30-17,50-20.10-2Z30) 

L. 10.000 N damo di Louis Malie: con Jeremy 
Tel. 8546326 lrona,JulletteBlnoche-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
•WUNO 
VlaG Ini Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 86208732 

O La beHa a la bestia di Gary Trou-
sdaleaKIrkWlse-DA (1Ì-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

O Dracula_dl Francis Ford Coppola; 
(Oldman-DR 
.40-20^22.30) 

con Wlnona Ryder, Gary Oklman 
' (15-1L 

L.KMX» D L'uMmo dal inoMeanl di Michael 
: Tel. 5417926 • Mann; con Daniel Day-Lewls-DR 
• • • • A (15.5tf 18.10-20^0-22.30) 

MADISON DUE """ L 10.000 , Ftlcty a Barabba di Christian De Sica: 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417926 . con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

' -BR (15J0-17.10-ia8O-20.30-22.30) 
MADtSONTRE 1.10.000 Un cuora HI Inverno di Claude Sautet 
VlaChlabrera.121 .->\V: Tel.5417926 conEllsabethBourglne-DR 

' ' • (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
MADtSONQUATTRO . L. 10.000 Uetorle«Ou-JudlZhangYlmou;con 
VlaChlabrera.121. Tel. 5417926 Gong LI-OR 

(1&30-17.15-19-20.45-22JO) 
MAESTOSO UNO ~ L. 10.000 D L'idarno del moMcam di Michael 
VlaAppla Nuova, 176 Tel.766086 ' Marni; con Daniel Day-Lewls-DR 

(14.3CT-17,10-19.50-ag.30) 
MAESTOSO DUE 
VlaAppla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786066 

MAESTOSOTRE 
VlaAppla Nuova. 176,; 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaApplaNuova.176 : 

O Dracula .di Francis Ford Coppola; 
yder, Gary Oldman - DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman -

L 10.000 H danno di Louis Malie: con Jeremy 
Tel.786086 .. lrons.JulietteBlnoehe-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
L 10.000 

Tel.786086 di Nanni Lóy 
(14.30-17.10-19.50-22.X) 

MAJESTK LJO.000 • I signori dalla trutta di Phil Alden 
Via SS. Apostoli. 20 • < Tel. 6794908 : Robinson; con Robert Redford, Oan 

^ ^ Aykroyd-OR (15-17.30-20-2Z30) 
METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

LJftOOO 
TelJ200933 

I nuovi m> di Roland Emmerich; con 
Jean-Claude Van Damme, Dolph Lun* 
gren-A (16-18.20.20.25-22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 
Orlando di Sally Potter,con Tllda Swln-
ton-OR 

illy Potter, con Tilda Swln-
(16J0-lèjfr20.30-22J0) 

NEW YORK ~ L. 10.000 Q Codk» d'onora di Rob Relner: con 
Via delle Cave, 44 v - Tel. 7810271 Tom Crulse. Jack Nlcholson - OR 
_ ^ •" (15-17.30-2O-22.30) 

• O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E ^ 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
8E: Sentiment.; 8M: Storlco-Mltolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L. 10.000 
LargoAsclanghl,1 : • Tel.5818116 

"*V 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 ' 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swm-
ton - DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR •••••-••••>•• ••• ••• 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

L7000 : 
Tel 5803622 

In the soup (versione inglese) 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L 8 000 D Codice d'onore di Rob Relner: con 
Via Nazionale 190 Tel 4862653'.Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR •»• 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
QUIRtNETTA - L 10000 
VlaM,Mlnghettl,5 ' Tel 6790012 • 

Il pasto nudo di David Cronenberg; con 
i Peter Weller-DR 

(15.45-18.05-20.15-22.30) 
REALE L 10000 Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 ,: Kevin Costner.WhltneyHouston-G 

'; (15-17.35-20-22.30) 
La storta di Qhhlu di Zhang Yimou; con 
GongLI-DR (16-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 ' 

RITZ L 10000 Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia, 109 Tel 86205683 ;Kevin Costner.Whllney Houston -G • 

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI L 10000 Guardia dal corpo di Mick Jackson; con 
Via Lombardia, 23 Tel 4860883 V Kevin Costner.Whltney Houston-G • 

'm (15-17.30-20-22.30) 
ROUGEETNOIR L 10000 • I signori della trutta di Phil Alden 
Via Salarla 31 Tel 8554305 ' Robinson; con Robert Redford, Oan 

Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 
ROYAL L 10 000 . Guardia dal corpo di Mlck Jacson; con 
Via E. Filiberto. 175 Tel 70474549 KevinCosIner.Whltnoy Houston -G -

(15-17.35-20-22.30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10000 ; 
Via Della Mercede, 50 Tel 6794753 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

L 10000 
Tel 44231216 

i Parigi di Ugo Fabrizio Gior
dani; con Roberto De Francesco, Lu-

. creziaLantodellaRovere-BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 

O L'uMmo del mohlcanl di Michael 
1 Mann; con Daniel Day-Lewls-DR 

(15.30-18-20,15-22,30) 

Pomodori verdi MttJ alla tarmata del 
treno di J, Avnet; con K. Bathes, E 

(15.45-16^0.10-22-20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO • 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Arma letale J -:>• (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Palslello, 24/8 

L.6.000 ; 
Tel. 8554210 

La dna della gioia . (15-17.30-20-22,30) 

DEUEPROVINCE 
Viale delle Province. 41 

- L6.000,. 
Tel. 420021 

Guallntamlglla 116-18.10-20.20-22.30) 

RAFFAEJJ.0 
Via Temi, 94 

• L 6.000. 
Tel. 7012719 

Giochi di potare ; . (16-16.30-21) 

TIBUH > ,>L.5.00rM.OOO 
Via degli Etruschi, 40 • Tel. 4957762 

La dtU della gioia , , (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

•. ••- L. 5.000: 
Tel. 392777 

VASCELLO L 5000 
Via Giacinto Carini 72/76 Tel 5609389 

Ragazze vincenti 
(16.30-18.30-20.20-22.30) 

Lorenzo va In letargo di Vincenzo De 
Carolis (22 30) 

ICINICLUBI 
AZZURRO SCIPtONI 
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 

AZZURRO MEUES 
VlaFaàDIBrunoS " TelJ721840 

Sala Lumiere: OR ueceM (18); Psyeho 
(20): Roaamary'B Baby'(22) 
Sala Chaplin: In the soup (18.30); Uomi
ni semplici (20.30); Tulle le mattine del 

1(2230) " : 

Cartoni animati (15.30): Antologia di 
Hm bravi (20); « gtardkw delle Illusioni 
- Rarità surithisloolsta Frego» (20.30); 
Metropolla (22.30): FHmdl m 
( 2 4 ) - ~ - ' •••<-*•>" 

BRANCALEONE .-" • -•" •> 
Ingrassoasotloscrizione 

Via Le Vanna 11 Tel 899115 

Klng>Uar,;(,19,l5); L:uWir*-.tempeila. 

GRAUCO L6000 
VlaPerugla.34Tel 70300190-7822311 

di Derek Jarman (19); Ed-
Il di Derek Jarman (21) 

LLABffiMTO L 7000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

POLITECNICO L70O0 
Via G B Tlepolo.13/a Tel 3227559 

SALA A: Caccia ala feriale di Otar lo-
sellanl (16-18,10-20.20-22J0)' 
SALAB Morta di un raalamatleo napo
letano di M. Martoria. (16.3C-18.30-
2030-22.30) -

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano. 9 Tel 4828757 

Non * romantico? di Giovanna Sonni-
nò Il film e preceduto dal cortomelrag-
glo Arturo perplesso davanti alta casa 
abbandonata sul mare di Marlllsa Calò 
(2030-22.30) 

Rassegna dedicata ad Alessandro Bla
soni Un'avventura di Salvator Rosa 
(17), La gemma orientale del pepi 
(18 30), Un gtomo nella vita (19): Le ce-
na dette batte (20.45) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA • • 
VlaCavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Il danno ; (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO , 
Via S. Negrotti, 44 

L. 10.000 
Tei: 9987996 

Guardàadelcorpo ', 
- (15.30-17.50-20.10^2.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

Guallnlarniglla 
(15.45-17.45-19.45-21.30) 

COLLEFERRO 
ARBTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbuccl: Statar Art Uria svitata In 
abWdaauora • • (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Rkky e Barabba 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: L'ultimo del moW-
canl (15.45-18-20-22) 
SalaRosselllniiGuardladetcorpo 

(15.45-16-20-22) 
Sala Tognazzl: Dracula (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Puerto Escomialo 

(15.45-18-20-22) 
VTTTORIOVENETO L 10000 . SALA UNO: Gole ruggenti . (16-22) 
Via Artigianato. 47 ' Tel 9781015 SALA DUE: In the soup - (16-22) 

SALA TRE: Demoniaca •'• ' ' (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 10000 
Tel 9420479 

' '•.'•..:;:'•.;••.;• , •- •>• :':••'••'.r.-.-. 

SALA JNO: Dracula ' . • ^ • : • • ' • * : 
(15.30-17JO-20.10-22.30) 

SALADUE:Guardladelcorpo 
(15JO-17JO-20.10-22.30) 

SALA TRE: L'uMmo del mohleanl -
(16-1820-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
PjadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Codice d'onore 
(15JO-17.5O-20.1O-22J0) 

OROTTAFERRATA i 
VENERI L 9.000 
Viale l'Maggio.86 " Tel.9411301 

L'uWmodelmohlcanl ' 
(16-18.10-20.20-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI - L.6.000 
VlaG.Matleorll.53 Tel. 9001688 

Guardia del corpo , (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L 10.000 
Tel. 5603188 

Puerto Eecondkto 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Guardia del corpo 

(16-18.0S-20.15-22.30) 

(15.30-17,45-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

L'ultimo del mohkanl 
(16-18,05-20.15-22.30) 

• LUCI ROSSE! 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -

' Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Cairoll. 86 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

.-, Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 21. Oh, Woody, Woo-

:'' dy da Woody Alien; Interpretato e 
' diretto da Anna Teresa Eugeni e 
.- Michela Caruso, con M. Belli, B/< 

Destephanis, 
. SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e 

con Gianni Marrani. 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -

Tel. 6874167) •.---•... 
'' Alle 21. Thrvù cumprè di Paolo 
' Quattrocchi; con Sandra Mara, . 

-/ Luciana De Falco. Regia di Carlo 
. Brlanl. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
. 11/c- Tel. 6861926) 

r Alle 21. Qualcosa di nuovo sotto 
un oralo di nuvole turno di Londra '• 

'. a pallini gialli), aerino e diretto da : 
>: Antonio Serrano; con Francesco , 
-~. Biolchinl, Alessandra Jandolo, ' 
;. Antonio Serrano, Alessia Noto- : 
*' mio. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81-
,. Tel. 6868711) i; 
, Alle 21. La finanziarla operlna da 

• camera In due atti di Tagliacozzo; ' 
con P. Camlz e Bernard R. Roaso-
nl. Regia di I.Fel. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750627) 

. Alle 10 e alle 21. Werther di Maria 
' > Mazzuca da Goethe; diretto ed in- , 
r' terpretato da Walter Mramor. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, , 52 - . Tel. • 
'•:, 6544601) 

. Alle 10.30 Pinocchio di C. Collodi, 
regia di R. Guicciardini. 

•' Alle 17 e alle 21. Rappresentazio
ne del viaggio di Uliva di anonimo 

' Italiano del XVI* secolo; regia di 
Mario Mlsslroll. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
, Tel 5898111) 

Alle 21. Trompe l'osti di Cagnonl-
; ; Camllll-Martelll; con Massimo 
, Ghlhl. Darlo De Luca. Regia di Fe

derico Cagnoni. -•• ' 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
.Tel. 4455332) 

,. Alle 21. Una solitudine troppo ru- : 
. morosa di B. Hrabal; con Paolo 
: Bonacina. Regia di Giorgio Pres- ' 
sburger. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 

' Alle 21. U tortezza vuota di Lu-
. ciano Martino; con Giuliano Ama-

; lucci e Giancarlo Prevlati. Regia 
' '' di Lorenza Zambon. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
. Alle 21.15. La patente e Cecè di 

Luigi Pirandello: con.la Compa-
' gnla Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) ? 
• Alle 21. Soldati a IngolsUdt di Ma

rie Luise Fleleser con P. Careno. 
' U. Von Baechler. Regia di Adriana 
' Martino. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
.d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
v Alle 21. Edelweiss Penslon Sam-

rnerjng di Andrea Mancini; con 
' Letizia Matteuccl. 

DB COCa (Via Galvani. 69 - Tel. 
.5783502) 
-, Alle 21.30. U Impiegata di Angoll-
' . nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
1 Claudio Caraloll. 
DEI SATIRI LO STANZKME (Piazza 
: di Grottaplnta.19-Tel. 66806244) -
; Alle 21.30.. Ptiantssm di Nosche-
, se-tnsegnoi^cqn_CWaraJ*»che-
~ se, Claudio ìnieghorpoolo Bo-
'..nannL.'.'̂ atóMv.'x -̂̂ càaKW t̂tr • -^ 
WIXAXBBtWAtVla^TeAtWitllar-1 

, csllo.4-Tel.6784380) 
Alle 17 e alle 21. Blondafragola di 
Mino Bellel; con M. Ballai, Sergio 
DI Stefano, Glancarla Pugllsl. Re-

1 ola di Mino Bellel. 
DELLE ARTI (Vis Sicilia. 59 - Tel. 
. 4743564-4818598) 
. Alle 21. In cucina di Alan Ayck-
, bourn; con Alessandra Panelli, ' 
;. Giannina Solvetti. Regia di Glo-
. vanni Lombardo Radice. 

DELLE MU8E (Via Forlì, 43 • Tel. : 
-, 44231300-8440749) 
•' Alle 17 e alle 21. Ma c'è papà di ' 
'.: Pepplno e TltJna De Filippo; con : 
' AldoGlutfrè. * 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. ; 
.8621074679171060) - . 
. Alle 21.15. Dal balconi dell'antica ' 

.- Napoli di Renato Ribaud. Con • 
, Franco Gargia e Claudio Carluc-
elo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 'Tel. ' 
8795130) 
Alle 21. Un marito per mia moglie . 
con la Compagnia «I guitti»; regi a . 

' di SalvatoreTixon. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. • 

6788259) „>.,.-. 
V Alle 21. Eleonora di Ghigo De 
>' Chiara; interpretato e diretto da 

Adriana Innocenti. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
., Tel. 7096408) 

Alle 21. L'atea, Il giorno e la notte 
di Darlo Nicodeml; con Maurizia 
Grossi, Pino Cormanl. Regia di PI- : 
noCormanl. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. ' 
4882114) 

- Alle 18.30 e alle 20.45. Orano di ' 
, Bergerac di Edmond Rostand: " 
, con Franco Branciaroll. Regia di 

Marco Sclaccaluga. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 

8082511) ! 
Alle 21. Quando talor trattanto di > 

: Vito Boffoli; con la Compagnia 
. Stabile Teatro Gruppo, Regia del- . 
l'Autore. .,'; 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, : 
15-Tal.6796496) 
Alle 21. Una poesia lunga verro 

'anni con Franco Callfano. 
GHIONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. , 
. 6372294) 
,< Alle 17 e alle 21. Don Giovanni e •' 
• Faust di C. D. Grabbe; con Duilio "; 
' Del Prete, Carla Cassola. Regia di 

Franco Ricordi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
.5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, IncomiNbi-
, ll...prstlcemerrte ladroni di M. 
Amendola. S. Longo, C. Natili. 

- Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
, 82/A-Tel.4873164) 
' Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludos ' 
' amlgos scritto e Interpretato da 
1 Dino Verde, con Elena Berera, 
' Claudio Sant Just. 

LA COMUNITÀ (Via G^anazzo-Tel. 
5817413) 

' Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo SO

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) i 

1 Alle21.EgoMaconlaCompagnla 
Sicilia Teatro: regia di Roberto 
Stocchi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
. 14-Tel.6833867) 
. Alle 21. Come un processo di Ilio 

Adorisio; con M. Faraoni, G. De 
' Feo, G. Peternesi, R. Mosca. Re-

' gladlL. DIMaJo. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -

Tel.3223634) 
: Alle 21. Boeing Boeing di Marc 

Camolettl; con Massimo Bonetti,. 
' Cinzia De Ponti, Luigi Tani. Regia 

di Adolfo Llppl. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

5895807) 
Allo 21. Fatto In casa di Nino Ro

meo: diretto e Interpretato da 
Graziano Maniscalco e Nino Ro
meo. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45 e alle 21. Il mistero del 
bastardi assassini di Robert Tho-

; mas; con Arturo Brachetti, Moni
ca Scartini. Roberto Cltran. Regia ' 
di Guglielmo Ferro. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936)-
Alle 21. Leggero leggero con Gigi 
Proletti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) , ,,-" 

-SALA CAFFÉ': Allo 21.30.5 lo , ' 
Faust, Msrghortla, Menatotele, 
Cretinus di e con Rodolfo Traver- ' 
sa. Regia di Gianni Pulone. 

. SALA GRANDE: Alle 21. Caro \ 
, Gorbadov di Carlo Lizzani e Au- • 
. gusto Zucchl.: con Flaminia Lizza- < 

•. ni. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
17 e alle 21.15. Enrico IV di L. PI- •: 
randello; con Valentino Orfeo. Re
gia di Caterina Merlino. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI r 
(VlaNazlonale,194-Tel.46B5465) 'i 
Alle 20.45. EMomero dal roman- '.'• 

' zo di Giorgio De Chirico, adatta- i" 
. mento di Nlco Garrone; con Alea- ,': 

aandraAntinori. 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. v 

8063523) 
Alle 21.30. Sottobanco di Oomeni- > 

. co Starnone; con Angela Flnoc- •. 
chiaro, Silvio Orlando. Regia di ,"' 

' DanieleLuchetti. ,'•: 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, j 

183-Tel 4885095) 
Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams, con 

***w-.'"'*tì«<Kassa£«.: v^.^.*^ 

L 5000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche allo 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 16, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 6601733-5139405) 
Alle 16.30. La storio di Ala prima 
fiaba per bambini con buraninl e 
le ombre del Teatro Laboratorio 
Manglatuoco. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione : 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-

.5896085) • 
, Alle 17. Marinai con la Compa- : 
' gnla -Accademia-, Regia di Clau

dio Caaadlo. 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo

va. 522 - Tel. 787791 ) 
'Alle 18 Pierino e II lupo con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- ' 

GER (Lung. degli Inventori. 60 -
, Tel. 5565185) . • _ . - . • . - -

Riposo 
ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 

66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

• da Fabriano 17- Tel. 3234890) , -
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 

: Olimpico - Concerto del quartetto 
Emerson In programma due 
quartetti di Mozart, Berg, Webern 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-

Sabato 
30...gennaio 1993 

" ^^ ^^S^X ^'•'TV ^"^ * * V*4 **"*,'J* ******* <*̂ «*f "£* 

.28 ru _paama t-i\J 

Un architetto playboy, tre hostess mozzafiato, un amico e un 
\ maggiordomo sono gli ingredientid/BodngBoetng, la -

scoppiettantecommedia dìMarc CamolatialManzoni -r.-

, Rossella Falk, Statano Madia, fle-

8la di Teodoro Cassano. 
IRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

• -eTMs&or- .:'••••• . ••> •" .-
Alle 20.45. Tutto per bene di tulol. • 

.PJrAnda|to;.,cpn|G"lsuco Maur̂ , SWn . 
vana Do Santis. Regia di Guido de 

' Monticelli. .•; 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. • 
. 6542770) 
, Alle17ealle21.TremarrUeporto 
' uno due atti comici di Gangaroa-
• aa-AIflerl; con Altiero Alfieri, Re-

- nato Merlino.- Regia di Alfiero Al- •! 
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

- Alle 19.30 e alle 22.30. Tangent In-
, stlnct di Csstellaocl ePingitore; ; 

con Ornate Lionello e Martufello. : 
' Regia di PlerfrancescoPIngitore. • .•-
SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. ' 

8416057-8548950) 
, Alle 10.30. Infinito e Se tossi foco ' 
*. con Daniela Granada e Blndo To

sacani. Spettacoli su prenotazione ; 
' fino al 3 aprile 1993. - »: 

SNARK THEATRE PLACE (Via Oel 
Consolato. 10-Tel,6544551) 

. Alle21. Il flore ssnza Immagine II- ; 
boramente tratto da «L'uomo dal 
flore In bocca-di Luigi Pirandello. (' 

: Con Bianca Maria Castelli, Nadia ' 
Bruatolon. Regia di Gianglacomo 
Colli. 

SISTINA (Via . Sistina, 129 -Tel.-' 
. 4826841) 

Alle 21. Beati voi di Terzoll e Val- ' 
me; con Enrico Montesano. Regia ' 
di Pietro Garinei. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.30311078-30311107) 

' Alle 20 e alle 22.30.10 piccoli In-
. dlanl di Agatha Christie; con Pie- : 

' raldo Ferrante, Bianca Galvan, 
. Gino Cassanl. Regiaa solitudine i 

>. troppo rumorosa di B. Hrabal; con 
:/ Paolo Bonacina. Regia di Giorgio ,: 
- Preasburger. 
STANZE SEGRETE (Via dalla Sesia, 

26-Tel. 5896787) 
• Alle 21. La notte di MaMoror da .: 
' . Lautreamont; con Giampaolo In

nocentini e Francesca Saline». 
• Regladl Antonio Lucifero. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16-Tel. 68805890) > 
Alle 21.15. L'uMmo rock all'Inter-

: no di Renato Giordano: con Nicola ' 
O'Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 

' Alle 21. Tradimenti di H. Pinter; 
,; con Ivana Monti, Andrea Giorda- : 
'-' na. Regia di Antonio Calenda. i-
VASCELLO (Via Giacinto Carini, , 
- 72778-Tel. 5809389) • 

Alle 21. Flash scritto, diretto ed in- -
terpretato da Yves Lebreton. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- : 
trlce,e-Tel.S740598-5740170) 

•' Alle 21. AnghlngO scritto e Inter- • 
. pretato da Alessandro Bergonzo- >. 

'•' ni. Regia di Claudio Calabro, ..<•.-

• PER RAGAZZI • • • ': 
ANFITRIONE (via s. Saba, 24 - tei. '' 

5750827) 
. SI organizzano spettacoli di Cap- • 
' puccetto rosso per le scuole die- ; 
Irò prenotazione. '' 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB . 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) , 
Tutte le domeniche alle 17. Prind-

' pe ranocchio e Pulcinella. Marti-. 
nate per le scuole In versione In- . 

• glese. .. —. ' 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. La fiaba 
dIJack ed II fagiolo magico e altri 

>,'•• 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tel.582049) .... ... .,. , 

• Riposo "ìi-v."/. .-...'. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 ,- Tel. 2005892- ' 

.. 2005266) ' 
Tutte le domeniche alle 13.30 ' 
spettacolo di burattini Le avventu- r. 
re di Amedeo a cura del Teatro < 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso 

.' TA CECILIA (Via Vittoria. 6) • 
- Domani alle 11. - presso il teatro 

Valle - Concerto del Johann 
1 Strausa Ensemble diretto da 

1 ' Johannes Wlldner.' In programma 
. 'danaejjl>Haydn;j4ozar^8eerho-

ven, Schubert, Lanner e della ta-
Ì miglia Strauss. 
• ' Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 

martedì alte 10J0. • presso l'Audi-
' ' torio di via della Conclusione -
- Concerto diretto da Daniele Gatti. 
: In programma musiche di Hsydn, 

Sostakovfc. 
ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

.-ROMA (Vis S. Pio V 140 - Tel. -
•"6685285) ,...,. ' . .^:y, 
:•'• Riposo a " v ' •"•'••" iiS.' •:••'•''•• • 
ANIMATO (tsl.8546191) " ' " '' 

. Alle 21. • presso la Sala 1, piazza 

. • di Porta San Giovanni 10 - Con
certi Alter Ego Pisati, Lenners. SI- . 

. parlettodell'CHettoCsmerstsNo- . 
V .va «Moresken> di Orlando di Las- . 
,'- so. > 
ARTS ACADEMY (Via delle Madon- , 

, na dal Monti, 101 -Tel. 6795333) -< 
• Rlpoao j..'.-- : :..•. •'->"' 
ARTISM.CONCENTU8 r.'-""''"5.-:i--. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Clr-
, convallazioneOstiense, 195-Tel. 
' 5742141) • ,.,.., 

v Domani atle'17-presso la Chlass 
S. Calla, ciré. Ostiense, 195 - Con-

' certo della Corale Amica Lucie. In 
,.'.'. programma musiche di Prseto- ' 
? rlus, Bach, Palsstrins, Porosi. Di

rettore Riccardo Poleggl. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

SANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel.33310944546192) , •• 

• ' Riposo " J , J 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
. . (ViaE.Macro31 -Tel.2757514) 
i Riposo 
ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-

,. LE ARTI DI ROMA 
- Riposo 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel. 3243885) 1 Riposo -."--.;•• 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ' F. 

•-.. CHOPtN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
': 5073889) .-,.,. , , . 
" Riposo ••"*••" «••••'••-^-••• 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-
. . CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
• Adriatico, 1-Tel. 86899681) • 
r,. SI cercsno nuove voci Interessate 
.: ad attività corali di musica polifo

nica antica e moderna. Le prove 
, avvengono presso ls sede il msr-
tedl e venerdì dalle 20.30 alle 

•" 22J0. 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN

ZA. (Tel. 3243617) ,„. . . . . . . . .„ , . , . . -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES. 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
, F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-

la,12-Tel.3201150) . . 
" Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO-
• MENICO CORTOPASSI» (tei. 
. 9916016) ;/ ,....-., 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA

RISSIMI (V.le delle Province 184-
• T e l . 44291451) : • • • . . - . • 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
., TERPC (Via di Vigna Murata, 1 -
'Te l . 5912627-5923034) 
: Riposo ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI

LIPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel. . 
5674527) 
Coristi interessati a svolgere attl-

' vita corale con repertorio di musi
ca Polifonica antica e moderna 

: presso la sede nel giorni di msr-
,• tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per 

Informazioni ,-. tei. ,5674527-
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca. 8-5743797) . 

'• Riposo 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT

TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bonti, 34 -Tel. 3742769) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Cllvio delle Mura Vaticane, 23 • 
-Tel. 3266442) 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE : MUSICALE a 

TARTtNI . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamaro, 16-Tel. ; 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
. DITORRESPACCATA (Via A. Bar-

• bosi.6-Tel.23267153) 
' Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
. Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Alle 21. Concerto Sinfonico Pub
blico diretto da Peter Maag, so
prano Elisabeth Noroerg Schultz, 
oboe Carlo Romano. In program
ma musiche di J. S. Bach, J. 
Strauss. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vlto,1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
. (Viale Romania, 32) 
' Riposo ' ' ' •' 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurella720-Tel. 66416571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Musica danza fla-
menca. Direttore artistico Antonio 
Pierri. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzini, 6-Tel, 3225952) 

Riposo 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

. D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) . 
Riposo *. -, ->.-.• 

EPTAITALY (Vis Plerfrancesco Bo
netti. 88 - Tel. 5073889) 

." Riposo 
F * F MUSICA (Piazza S. Agostino 

; 20) •..,..,..• . • . . . 
• Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Luca 
Signorini (violoncello) e Teresa 

, Asaro (piandone). In program-
.. ma musiche di Scisrrino.Beetho-
' ven, Bussottl, Schumann. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117.-T«1.6535998) ..... ,,;, 

.Aiposo -, ., -,,. 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo.' 8 -

tel.7577036) -
" -RIPOSO • - ' " ' ^ ' '* • ' 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814800) 
: Oggi alle21. -pressopiazzaCam-
. pltelli 9 - Concerto straordinario 

di Kamerhan Turan (pianoforte). 
. In programma musiche di Haen- • 

'"; del, Prokoflev, Haydn. 
Domani alle 17.45. - presso piazza ." 
Campitelll 9 - Ealameea concerto 
di Francesco Izzo (pianoforte). In -
programma musichs di Debussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Vis dol 
, Leutari.20-tel.6869B28) ,, 

Riposo *'-'''' ""'•; 
tSTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

. . CONCERTI (Informazioni c/o lue ^ 
tei. 3610051/2) 
Alle 17.30. - presso l'Auditorio di 

: S. Leone Magno, via Bolzano 38 -
Concerto del Trio Madras. In prò- -

: grammo musiche di Faurè, De- ' 
' ' buasy, Rsvel. ;<' 
LA MAGGIOUNA (Via benctvenga, 

1- Tel. 86207352) 
Domani alle 10,45. Concerto di 

< musica da Camera pianoforte e ' 
clarinetto. In programma musiche 
di Von Weber, Shumann, Men-

' delssohn, Bartoldy. 
MANZONI (Via di Monte Zebio,14/C -

Tel 3223634) 
Domani alle 10.45. Concerto del
l'Orchestra Sintonica Abruzzese 
direttore e solista Michele Mar-
vulll. In programma musiche di W. 
A. Mozart, L. V«n Beethoven. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
, Tel. 485498) 

Riposo 
NUOVE FORME SONORE 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto del duo 
Striano Canti (chitarra) e Angelo 
Persichllll (flauto). In programma 
musiche di Bach, Giuliani, Caste-
nuovo Tedesco, Takemltsu. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel. 8554397-536865) . 
Riposo 

P1LGERZENTRUM (Tel. 6897197) ' 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Domani alle 10.30. Concerto del 

, violinista Igor Olstrach accompo-
; gnato al pianoforte da Natalia 
.. Zsrtsalova. In programma Sonata 
. in la maggiore opera 12 n. 2 di 

Beethoven, la Ciaccona dalla Par
tita n. 2 In re minore di Bach, quat
tro Capricci di Paganini. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 -
Tel. 2597122) ,- . _ 
Riposo 

TANSRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
88828234389001) . . 
Rlpoao 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
. nlamlno Gigli - Tel. 4817003-

481601) 
Domani alle 16J0. Boheme musl-

: ca di Giacomo Puccini, maestro 
concertatore Daniel Oren, regia 
di Franco Zoffirelli. Interpreti prin
cipali: Mirella Freni, Pietro Spa
gnoli, Roberto Alagna, Roberto 
Servile. i 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
. 894280) ,,;.,, .„, . , . , ,„ . , . 

"• Riposo /"' '" ; ; '..'V "'• . 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac

elo, 69 - Tel. 57300309) 
Nonpervenuto 

ALEXANDERPLATZ CLUB - (Via 
Ostla,9-Tel,3729398) 
Alio 22. Enzo Scoppa Cleti San
tucci Quintetto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Chrlstal 
«mite and the eupemmirals. Se
gue discoteca con D. Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Con
certo del gruppo Adrenalina Son. 
Segue discoteca. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Tony 
Scotto Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a , 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

' Alle 22. Concerto con II chitarrista • 
' e cantante Alex Brtttl. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96- Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del Gruppo Vo
lante. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di : 
Monte Testacelo. 36 - Tel. 

'5745019) '-
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
The Bridge 

CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. 
5745969) 
Alle 2TJ0. The Pasquale (SouQ In 
concerto. • "-' 

EL; CHARW*GOt(Via^<Sam'Ono-, 
trk>,28-Tel.6879906) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063) 
Alle 21.30. Concerto de Los Her- " 

-" manosHarlas. -
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel. 6896302) 
' Alle 22. Swing con la band do Ua-
ruMlleti. -

MAMBO (Via del Flenarsli, 30/a -
Tel.5697196) 
Alle 22. Concerto di Enrico Senesi 
musica anni 50 e 60. 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 
Alle 21.30. Concerto del quartetto 
di Nino De Rose. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
,17-Tel. 3234890-3234938) , w . . . 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

' Alle 22. Concerto de Alta Tensio-
-' no Big Band. 
SAINT LOUIS'MUSIC CITY (Via del 

Cardello13/a-Tel.4745076) 
Alle 22. Musica brasiliana con Jlm 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
. bo.393-Tel.5415521) ,- ,. 

Riposo 

UNITA DI BASE - PDS DI ALLUMIERE 
SABATO 30 GENNAIO - ORE 17 : ! ; 

Auditorium Comunale - Incontro-dibattito 
sulle riforme istituzionali -, ' 

Relatore: sen. C. SALVI - Presiede: Vittorio 
Domenico - Interviene: Fabrizio BarbaraneliS • 
Conclude: Pietro Tidei t:.. 

INTERVENITE TUTTi 

La sezione Pds di Forte Prenestino 
via del Ciclamini 24 , „ 

OGGI 30 gennaio ore 18 
••;'',;{/'•}}'perla V )' '••••'. ' 

FESTA del TBSSBH A IVI KNTO 
Con Bobeato Mor«u»»at ' 

Invita i c o m p a g n i e d i cittadini a d intervenire 

Associazione Culturale •-<• ,„ 

La Città de» Sole 
• P.zza del Quarticciolo, 1 - ROMA • " ' ' 

(presso Sez. PDS) • 

PER NON DIMENTICARE 

SABATO 30 GENNAIO 1993 
Ore 18 -1 romani del ghetto, due millenni di 
cultura ebraica nella nostra città: immagini del 
quartiere ebraico con: Ass. Naz. ex-deportati, 
Mov. cult. Studenti, Centro Martin Buber, ebrei per 
la pace - Ore 19 - Mai più!, documentari sulla 
deportazione; ricordi e testimonianze sulla 
persecuzione nazista - A seguire: Proposta per 
una nuova resistenza, contro il risorgere 
dell'antisemitismo in Europa - Ore 21 - Incontro 
con la cultura ebraica, pesia, musica e canti del 
folklore ebraico..-,..., . ; ^ . ... 

http://15.4a-1B-20.10-22.30
http://16.fcl8.3O-20.3O-22.30
http://15.4S.18-20.10-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://1g30-18-20.15-22.30
http://14.3b-17.20-19.55-22.30
http://Q6.30-18.30-20.30-22.30
http://15.30-22.30j
http://1j-17.35-20-22.30
http://15J0-17.10-ia8O-20.30-22.30
http://15.30-17.15-19-20.45-22.30
http://14.30-17.10-19.50-22.30
http://VlaG.Matleorll.53


Lieve incidente 
per ProsU 
all'Estorilf 
Auto «a pezzi» 

wm Incidente, per fortuna lievissimo, per 
Alain Prosi sulla Williams 93. Durante le pro
ve all'Estoni, il francese è uscito di pista ed ; 

ha distrutto la parte posteriore destra della 
vettura. Il pilota è rimasto illeso, a parte 
qualche .. «ammaccatura». Sconosciute, al 
momento, le cause dell'incidente. • 

Mantovani 
«affaticato» 
ricoverato 
in clinica 

1 presidente della Sampdoria. Paolo Man
tovani, da tempo sofferente di problemi cardia
ci, è stato ricoverato mercoledì nella clinica ge
novese «MontallegrO". Il ricovero sarebbe dovu
to all'affaticamento del lungo viaggio di ritomo 
da Phoenix, dove Mantovani si era recato per al
cuni accurati controlli nella stessa clinica dove 
gli erano stati applicati quattro by-pass. . -

Domani fl Milan dei prim^ Berlusconi 
contro il Foggia dei miracoli e la programmazione pugliese: 
In campo zona contro zona 18 miliardi per tutta la squadra 
e due modelli a confronto quanto Van Basten da solo 

Ragazzi dì calcio 
I rossoneri poveri di papà Zeman 

••1 Foggia-Mìlan, miracoli contro, è la 
sfida più interessante proposta domani • 
dal calendario. Siamo al giro di boa: 5 
mesi fa a San Siro la squadra di Zeman 
usclsconfittasolo per colpa di un'autore-
te, ma anche quel ko fu salutato come 
un'autentica impresa. Proprio cosi: il pre
cedente (nell'ultima di campionato 91-
92, a Foggia, era finita 8 a 2 per il Milan) • 
parlava chiaro e le forze in campo appa
rivano di una, sproporzione spaventosa. 
Tutto il nuovo Foggia ricreato da Zeman 
e Pavone sulle cenen di quello marcato 
Signori-Baiano-Shalimov era costato 18 
miliardi, nemmeno il valore del solo Van 
Basten. 

Cinque mesi dopo qualcosa è cambia-
, lo: non il Milan, che continua a macinare 
record, piuttosto è il Foggia ad aver as
sunto strada facendo una precisa fisiono
mia. Fin qui, con i 16 punti racimolati in 
17 gare (7 squadre alle spalle), le impre
se di questa squadra sono per certi versi 
paragonabili a quelle rossonere. Zeman > 
ha vinto 6 partite (come la Juvel), 4 ne . 
ha pareggiate e 7 ne ha perdute: mica .7. 

'• male per chi doveva assemblare una for
mazione nuova per otto-nove undicesimi 
(unici «soprawissuti* Mancini, Petrescu e 
Kolyvanov). Certo, alcuni tecnici sotto
voce pensano che comunque, alla fine, il 
Foggia non riuscirà a salvarsi dalla B, ma 

fin qui, per quello che ha fatto a dispetto 
• delle previsioni, giù il cappello. Alla sfida 
•: della Lega Lombarda al campionato 

(Milan, Inter e Atalanta ai primi Ire pò-
Isti). Foggia oppone domani l'entusia-
L smo dei suoi giovanotti: Di Biagio, Caini, 

Sciacca, Seno, Biagioni, Bresciani e in- -
,.' somma tutti meritano una citazione, per 
- l'umiltà con cui hanno saputo proporsi e ; 
' per l'applicazione che hanno dedicato , 
' agli insegnamenti del profeta di Praga. A 
Foggia è tornato l'entusiasmo da football 
svanito la scorsa estate, quando Casillo 
mise all'asta tutta la squadra o quasi Ze
man è tornato sul piedistallo, e che il Mi
lan glieli mandi buona. 

Luigi Di Biagio 
Scoperto da Materazzi 
ha impressionato Sacchi 
che vede in lui il Baresi 2 
• i Fra gli illustri sconosciuti 
del Foggia, il primo a far parla
re bene di sé è stato certamen
te Luigi Di Biagio, 22 anni, ro- < 
mano crescjulp.nelle giovanili 
della Lazio e lanciato in serie A 
da Matefcurzi»r>elK8»'4»aHPl« 
maggio '89, l'esperienza è re
stata a se stante fino al 6 set
tembre dell'anno passato, 
quando l'ancora misteriosa ' 
squadra di Zeman debuttò In 
campionato perdendo di mi
sura a San Siro coi Milan. Quel 
giorno in tribuna c'era Arrigo 
Sacchi, e il et della Nazionale 
ha gradito moltissimo la prova 
del mediano, tanto che ora 
vuole relazioni domenicali sul 
suo nuovo pupillo. Prima di ar
rivare al Foggia, Di Biagio ha 

giocato tre stagioni a Monza. 
L'estate scorsa il diesse Pavone 
lo ha acquistato per conto di 

" Zeman pagando al club brian-
' zolo una cifra vicino.al miliar

do- adesso la quotazione del 
giocatore e, quintuplicata. Di 
Biagio, che il Foggia sfrutta co
me playmaker o centromedia-

, no metodista davanti al pac
chetto di retroguardia, in pro
spettiva forse potrà giocare an
che centrale in difesa «alla Ba-

. resi» La sua arma migliore, ol-
- tre alla buona disposizione 
nell'organizzare la manovra, è 
senz'altro il Uro: con le sue po-

' tenti conclusioni da fuori area, 
ha segnato fin qui tre reti, non 
male per un debuttante. 

Giuseppe Di Bari 
Lo chiamavano il cantante 
ma lui li ha messi a tacere 
con la musica dei piedi 
• • Scavando fra i nomi an
cora «oscuri» che compongo
no il telaio-miracolo della 
squadra di Zeman, ecco Giù- • 
seppe Di Bari, pugliese di Man
fredonia. Il Foggia Iona pagato 
2JSumiliontoperioS»i»zizajfk> în 
panchina invece è diventato 
titolare fisso, convincendo il 
tecnico di Praga fin dalle ami
chevoli estive che era meglio 
puntare su di lui, anziché su 
Fomaciari, altro giovanotto di 
belle speranze, Fomacian, Di 
Ban... si fece molta ironia in • 
estate su quesu signor nessuno 
coi . cognomi dei cantanti 
(Zucchero, Nicola Di Ban), 
ma è roba passata. Di Bari è un 
difensore centrale, l'uomo che 
ha rimpiazzato Matrecano, fi

nito al Parma in cambio di pa
recchi soldi e pochi nmpianti: 
il sostituto, a detta dei tecnici, 
é molto più forte di chi e parti- : 

to. Come difensore, ha saputo 
interpretare benissimo la «zo
na-pura» dell'allenatore boe
mo, stemperando la sua attitu
dine alla marcatura: ma so
prattutto, se Di Ban ha avuto 
un merito, è stato quello di 
aver assorbito senza traumi il 
passaggio dalla C2 alla serie A. 
Difatti il difensore lanciato da 
Zeman, crescilo nella «Salve
mini» di Manfredonia, aveva 
sempre giocato (per 4 stagio
ni) nel Bisceglie e ha dovuto 
assorbire in un colpo solo il 
passaggio di tre categorie. 

Il direttore sportivo rossonero è l'altro artefice del fenomeno foggiano 

L'occhio indiscreto di Zdenek 
Pavone, racchiappatalentì 
L'altra «mente» di Foggialandia: Giuseppe Pavone, 
43 anni, direttore sportivo del club rossonero da otto 
stagioni. Pavone, ex calciatore degli anni Settanta 
(Foggia, Inter, Torino, Pescara, Taranto e Cavese; 
159 partite e 20 gol a Foggia), ha scoperto Zeman e 
i vari Signori, Rambaudi, Manicone, Matrecano, 
Mancini e Codispoti. Migliaia di chilometri all'anno, 
il fiuto, la pazienza. E l'orologio... 

FULVIO CANALI 

• 1 ROMA. «Vede, per me il 
tecnico bravo è come un oro
logiaio. A quello gli dai rotelle 
e lancette e gli dici, "costruisci 
un orologio''. Se ci riesce, vuol 
dire che è bravo. La stessa co
sa con un allenatore: gli affidi 
sedici ragazzi e gli dici, "fammi 
una squadra". Bene,.Zeman 
lavora come il maestro degli 
orologiai». 

Pensieri e parole di Giusep

pe Pavone, per gli amici Peppi-
' no. E il suo migliore amico 
'..sembra uscito fuori da un libro 
. di Kafka e da un po' di tempo, 

; In pubblico, fa il «muto» come 
• ' in quei cartoni animati ceco-

•"•: slovacchi che mamma Rai ci 
-;. rifilava alla domenica venticin-
', que anni fa: Zdenek Zeman 
/Ovvero l'orologiaio, scoperto, 
': e qui torniamo al nostro, da 
.Pavone sei anni fa, dopo un 

Foggia-Licata vinto dai puglie
si, ma dominato dai siciliani, 
allenati all'epoca dal tenebro
so taciturno. Quella domenica 
cominciò la favola foggiana, di 

< Zeman sappiamo ormai tutto, 
di Pavone, a parte il suo passa
to di calciatore, un po'meno. 

Eppure, spetta a lui, il diesse 
del sodalizio rossonero, una 
buona fetta di meriti nelle luci 
sfavillanti • di • Foggialandia. 
Raccogliemmo quella parabo
la dell'orologiaio nell'ultima 
settimana del settembre 1991. 
Il Foggia era appena tornato in 
serie A e dopo neppure un me
se di campionato si era capito 
che un nuovo fenomeno aveva 

: fatto capolino nel Grande Cir-
' co. A Foggia e dintorni si so-
: gnava a occhi aperti, si parlava 
; di Coppa Uefa e della sottile ri
vincita su quel Bari sprecone 
che, a suon di miliardi, si era 
spianato la strada per precipi
tare in B Ma già allora Pavone 

lanciò uno strano segnale: «Sc 
' arriveremo in Europa ci sari 
un discorso, altnmenti la musi
ca cambierà» 

E cosi è stato. Pavone, nove 
mesi pnma della rivoluzione • 

: ' estiva del '92, era già all'opera. ' 
" Come sempre. Peppino è il ral-
: lysta dei direttori sportivi. Maci- • 

'. na migliaia e migliaia di chilo- • 
' metri in macchina per girare la 
- miriade dei campetti del Sud 
' alla ricerca dei nuovi talenti. 

' Zone preferite, Sicilia, Cala- : 
-' bria, Basilicata e Puglia. «Ma se 
:' c'è un ragazzo interessante a i 
; 1.000 chilometri di distanza 
;- corro a vederlo. Magari prendo . 
,:; l'aereo, cosi faccio prima». E • 
:-'Pavone vola, capace di seguire 
:?•• al mattino un partita in Brianza -

e di presentarsi al pomeriggio 
>v in Sicilia. Domeniche bestiali,. 
" le sue, a fiutare nuovi talenti. ' 

«Ma a noi non interessa solo il 
calciatore valutiamo anche 
l'uomo. Se accetta la politica 

dei sacnfici, allora fa al caso 
nostro» Un esempio Setacea, 
che dopo un'estate a fianco di 
Maradona (1986) era scivola
to in basso, fino al ex Interre
gionale, a Trapani. Ora è a 
Foggia. -•••.--- -...,<.,,--.., 

Orologi, macchina e fiuto,' 
ma non solo: Pavone ha altre 
doti. Gioca in anticipo - ha già 
individuato cinque aspiranti 
famosi da arruolare a Foggia
landia il prossimo anno - ed è 
un artista - della - pazienza. 
Quando ha l'«affare» fra le ma
ni, non molla la preda. Aspetta 
magari sei mesi, sfiancando la 
concorrenza e i manager con i 
quali tratta. Come nel caso di 
Roy, l'olandese arrivato a no
vembre e pagato solo 2 miliar
di e 250 milioni. E alla fine, tutti 
contenti- Zeman che arruola 
campioni e Casillo che rispar
mia e in estate riempie le cas
se . i 

Zdenek 
Zeman, 46 
anni, tecnico 
rossonero • 
dall'89. ' 
Sotto, • > 
Di Biagio 
e Di Bari 

Nicolò Sciacca 
Un siciliano in una favola 
Da Maradona a Trapani 
«salvato» da Vycpalek 
IBI Quella di Nicolò Setacea, 
24enne di Petrosino, provincia 
di Marsala, è una bella favola 
Già, perche Sciacca iniziò la ' 

, sua carriera nel Napoli: nell'86 '•' 
andò in ritiro estivo a Lodronè ' • 

i ^ r a d o n ^ i à * ^ 
poli non credette molto sue '1 
qualità, perciò lo prestò dopo '•• 
pochi mesi in C2 al Venezia, " 
per poi cederlo l'anno succes- , 
sivo ai Trapani. Cosi, la carne- ;': 
ra fu sul punto di interrompersi 
nella stagione 88-89- il centro
campista siciliano fece la sua 
scelta di vita, o almeno credet
te di farla, per completare gli 
studi e prendere il diploma Isef 
accettò un nuovo declassa
mento nel campionato Interre

gionale, destinazione Partinico 
Audace Però il Trapani se lo 
nprese dodici mesi dopo, e lo 
tenne altri tre anni, fra C2 e In
terregionale. Fino '- all'estate 
scorsa, quando su segnalazio
ne dello zio VycpaJckJSàBWJi 
lo ha voluto a Foggia: dopo 
qualche domenica di rodag
gio, lo ha lanciato in serie A. 
Assieme a Di Biagio, Seno e 
Bresciani, è proprio Sciacca 
una delle rivelazioni pugliesi 
domenica scorsa contro la Fio
rentina ha giocato da «regista» 
con esiti sorprendenti Farà 
camera, dicono gli esperti E 
probabilmente guadagnerà 
qualcosa in più rispetto allo sti
pendio attuale. 65 milioni v 

Contestato il portiere laziale 
Fiori nel mirino dei tifosi 
Dopo la papera, gli insulti 
Cragnotti: «No a Santana» 
M ROMA.' Valerio Fiori sem
pre di più nella bufera. Il por
tiere laziale, autore mercoledì 
di una papera colossale in 
Coppa Italia contro il Torino, è 
stato contestato ieri alla ripresa 
degli allenamenti Alcuni tifosi 
sono riusciti ad avvicinarsi alle 
reti che circondano il campo 
«Maestrelli» e hanno insultato 
Fiori. Il portiere laziale ha cer
cato di replicare, ma è stato 
bloccato dai compagni di 
squadra. A quel punto ha ten
tato di farsi sotto Luzardi, ma 
l'intervento degli inservienti 
biancazzurri ha sbrogliato la 
situazione. L'intensa giornata 
laziale ha • regalato inoltre 
un'altra puntata del gialle-San-
tana. I protagonisti: Tele San
tana, tecnico del San Paolo, 
secondo «voci» brasiliane can
didato a guidare i biancazzurri 
dalla prossima estate, il presi
dente laziale Cragnotti che 
smentisce la voce «A follia de 

Sao Paulo», il maggiore quoti
diano brasiliano, ha «sparato» 

\ ieri la notizia che Santana so-
"•; stituirà Zoff a luglio. Già defini-
; to l'ingaggio: 100 mila dollari 
'?•' al mese, anche se l'agente di 
'•• Santana, > Caboclo, / parla di 
'-- «trattativa ancora da definire». 
••' In più, i particolari del viaggio 
• romano di Santana, che avreb-

: be seguito Lazio-Sampdoria e 
S Lazio-Torino di Coppa Italia. 
- Immediata la replica di Cra-
''• gnotti, ieri a Rio: «La Lazio non 
, ha avuto alcun contatto diretto 
::• o indiretto con il signor Santa-
'•'. na. L'allenatore della Lazio è 
" Dino Zoff». Cragnotti ha poi 
.•elogiato Gascoigne, grande 
5 protagonista della sfida di mer-
- coledl, «Non ho mai avuto 
; dubbi sul suo talento»; ha rin-
cuorato Fiori, «è stato doppia
mente sfortunato, perché era 
al rientro in campo Fiori ha 
già dimostrato di aver caratte
re, ma ora deve nbadirlo» 

Juve fedele. Toro 
verso la vendita 

Agnelli: 
«Trapattoni 
me lo tengo 
ben stretto» 

Giovanni Trapattoni 

M TORINO. «Trapattoni sarà 
l'allenatore della Juventus an
che nella prossima stagione». 
Lo ha dichiarato all'Ansa il 
presidente della Fiat Giovanni 
Agnelli, che ha cosi voluto 
smentire «le ripetute illazioni 
riguardanti la guida tecnica 
della Juventus». Agnelli, che si 
trova a New York, ha definito 
«prive di qualsiasi fondamen
to» le voci riportate da alcuni 
giornali, che parlavano di un 
interessamento della società 
bianconera per 1' attuale alle
natore del Foggia Zeman. ti 
contratto di Trapattoni con la 
Juve scade nel giugno del '94. - -

Intanto sono confermate le 
trattative fra il notaio torinese 
Roberto Goveani e Gian Mauro 
Borsano per il passaggio del 
pacchetto azionario di mag
gioranza (78 per cento) de! 
Torino Calcio. 11 notaio avreb
be offerto una decina di milàr-
di. a, Borsano: «Sul valore; (tei; 
pacchettc^rezionttrip^.e .sulle., 
modalità di pagaménto non e' 
è ancora intesa», è stato preci
sato dall' entourage del presi
dente del Torino. Borsano ieri 
era in Toscana e il suo rientro 
è previsto per lunedi prossimo. 
Solo nella prossima settimana, 
quindi, si saprà se la trattativa 
imboccherà la strada giusta. 
Roberto Goveani, che ha 36 
anni, potrebbe cosi diventare il 
più giovane presidente di una 
squadra di calcio di Sene A. 

Contratto rinnovato 
A Parma sino al 96 

Brolin firma 
e fa felice 
Nevio Scala 
e i tifosi 

fa* PARMA. Lo svedese To-
mas Brolin. 22 anni, ha rin
novato il contratto che lo le
ga al Parma e resterà in gial-
loblù fino al 1996. •: 

La firma è arrivata ieri sera 
dopo un incontro con il diret
tore sportivo Pastorello e ha 
messo cosi fine a una pole
mica che si protraeva da me
si, da quando cioè erano ini
ziate a girare voci che dava
no Brolin in partenza. Lo sve
dese aveva sempre detto di 
aver bisogno di tempo per 
decidere, ma una parte della 
tifoseria aveva cominciato a 
contestarlo rimproverandogli '. 
un presunto scarso attacca- . 
mento alla squadra. I dirigen- ' 
ti del Parma hanno spiegato 
che non ci sono stati proble
mi sulla cifra dell' ingaggio, , 
anche se no sono voluti en
trare nello specifico: l'accor-

restavano da risolverei dubbi , 
personali ed extracalcistici 
dello svedese. Brolin è alla ' 
sua terza stagione coi Parma. ' 
Quest'anno, in seguito ad un : 

seno infortunio, il biondo at
taccante si è visto poco, an
che se l'allenatore Nevio Sca
la lo ha sempre ritenuto un 
punto inamovibile dello 
schieramento della forma
zione emiliana , 

mmm 
Solidarietà a Tmc 11 gruppo romano dei giornalisti sportivi 

(Ussi) ha espresso solidarietà ai colleghi di Tmc in «lotta con
tro un piano di ristrutturazione che prevede il taglio di ben -

,••" 190 posti di lavoro, metà dei quali qua<si tutti della redazione 
sportiva. . . . . i- ..-,..•.-.-...-••. .,-•... 

Anticipo basket su Ral2. Per la sesta giornata del girone di rì-
.... tomo del campionato di serie A. diretta in tvdel secondo tem

po KnorrBologna-Panason'icR. Calabria (ore 17.45). 
Pallavolo. Anticipo di Messaggero Ravenna-Sisley Treviso oggi 

in diretta su Rai 2 alle 16715. Stasera, alle 20, al palasport 
'••••:. Campo di Marte, Centrornatic Firenze contro Jockey Schio.,.~. 
Sd-orientamento. Gara di staffetta oggi a Coredo (Trento) va-
..- IkJa come prova generale per la stessa competizione inserita 

nei campionati mondiali. Favoritissimi gli scandinavi tallonati 
dai nostri azzurri.... .„-,,. 

Maestro russo per atleti Usa. Nei giorni scorsi Valeri Petrov, 
che segue il settore per conto della federazione italiana di at-

'.'"'-. letica leggera, ha tenuto corsi nel Nevada ai quali hanno par- • 
'••" tecipatoiOO«saltatori»Usa. _„:., , ..-_. 
Mttcbdl critica Iaaf. Secondo il prestigioso velocista, bronzo '. 
-., nei 100 metri a Barcellona, ogni atleta fai contrario di ciò che ' 

pensa la laaf) dovrebbe ricevere dai o ai 10 mila dollari per 
• partecipare ai campionati del mondo (agosto a Stoccarda). • 
Cai chiude caso DobrowobkL La commissione d'appello fé-: 

.. dorale ha definitivamente respinto il ricorso del Pescara sulla ' 
• presunta doppia ammonizione al calciatore in Genoa-Pesca-

Sconfltto Antonio Renzo. Ancora nulla da fare per il pugile ita- ' 
. liano: è stato battuto ancora una volta dal francese Mendy 

• , che già dieci mesi fa gli aveva tolto la corona europea dei pesi 
--'leggeri. ..- ..;• • • *.., „ • 

Rugby. Anticipo televisivo della 17' giornata di serie A2, Cus Ro- ' 
:, ma-PuMrentì Catania (Raitre, 15j5). Nel pomeriggio Sparta 

•"•'• Informatica rugby Roma controCharro Medìolanum. ...... „ 
Bauer-Criquielion. Il belga ha perso anche l'appello contro il 

canadese Steve Bauercne aveva citato .n giudizio dopo la ca
duta in volata che nel 1988 assegnò il mondiale di Renaix a 
Maurizio FondnesL 

TOTOCALCIO, LA SCOMMESSA DELLA DOMENICA 
ANCONA-TORINO ; • :^ 1 X 

Le due formazioni s'incontrano per la prima volta in serie 
A. Finora l'Ancona, In casa, ha fatto registrare 4 vittorie, 1 
pareggio e 3 sconfitte mentre I piemontesi, lontano dalle 
mura amiche, 1 vittoria, 6 pareggi e 1 sconfitta. Mondonlco 
ha diversi giocatori acciaccati. 

BRESCIA-NAPOLI 1 X 2 
Soliti problemi per Lucescu. Contro il Napoli, stavolta non 
potrà utilizzare De Paola (squalificato). In casa, Il Brescia, 
ha fatto registrare 3 vittorie, 3 pareggi e due sconfitte. Il Na
poli, fuori casa, Invece, 2 vittorie. 2 pareggi e Ssconfitte. 

FOGGIA-MILAN 12 
Il pronostico, vista.la caratura tecnica e I risultati del Milan 
dovrebbe essere a senso unico. I lombardi, infatti, non 
hanno mal perso in questa stagione e In trasferta non han
no nommeno mal pareggiato. Senza van Basten, però, ci 
sono stati alcuni problemi in attacco. 

GENOA-FIORENTINA X 2 
A Genova, contro II Genoa, la Fiorentina non vince da dieci 
anni (19-9-82 con il risultato di 3 a 0) Problemi di formazio
ne per Agroppi: Laurdup e malandato e Effenbreg ò squali
ficato. Malfredl, dal canto suo non potrà utilizzare Fortuna-
to, appiedato dal giudice sportivo. •• .- • • .........—•••• 

INTER-UDINESE 1 
In casa, l'Inter, non ha mal perso facendo registrare 6 vitto
rie e 2 pareggi. Fuori casa i friulani non hanno mai vinto e 
hanno fatto registrare solo 1 pareggio e ben 7 sconfitte. 
Nelle 20 partite disputate a Milano fra i due club: 11 vittorie 
Inter, Spareggi e3sconfitte 

JUVENTUS-CAGLIARI 1 
Nel 18 incontri disputati al «Delle Alpi» la Juventus si è im
posta per nove volte, ha pareggiato otto e perso In una sola 
occasione: 1-2 il 10-11-68. Sia Trapattoni che Mazzone po
tranno mandare In campo la formazione tipo non avendo 
nessun giocatore squalificato. . . • •...-„. ........ 

LAZIO-SAMPDORIA 1 
Tre squalificati per l'incontro di domani all'Olimpico Fa
velli non potrà essere schierato da Zoff, tecnico biancoce-
leste, mentre Eriksonn non potrà madare In campo Corlnl e 
Lanna. In casa la Lazio ha fatto registrare quattro vittorie, 
quattro pareggi e una sola sconfitta. 

PARMA-ATALANTA 1 
In casa, gli emiliani, hanno un ruolino di marcia invidiabile. 
6 vittorie, 2 pareggi e 1 sconfitta. Zeman non potrà manda
re in campo Zoratto (squalificato) mentre Llppl ha tutti i 
giocatori a sua disposizione. In trasferta, l'Atalanta, que
st'anno, non ha mai pareggiato. 

PESCARA-ROMA 2 
Il bilancio degli Incontri casalinghi del Pescara non è certo 
del migliori: 2 vittorie, 2 pareggi e ben 5 sconfitte. Non va 
certamente meglio la Roma che, lontano dall'Olimpico ha 
fatto registrare una sola vittoria, quattro pareggi e quattro 
sconfitte. Giannini è squalificato....-«.-...->^ .....-.-.•..,.-.-,•--•, >.-.•.•.,,: 

F.ANDRIA-COSENZA X 2 
La Fidelis Andria, In casa, ha fatto registrare 1 vittoria. 7 
pareggi e 2 sconfitte Fuori casa. Il Cosenza, 2 vittorie, 6 
pareggi e 2 sconfitte -

', PADOVA-CREMONESE X 
La data dell'unica sconfitta casalinga del Padova è del 18-
10-92 (Padova-Bologna 2-4). La Cremonese, fuori casa, ha 
fatto: 4 vittorie. 2 pareggi e 4 sconfitte 

CHIEVO-RAVENNA ;••••;< X 
Problemi per entrambi gli allenatori. Nel Chlevo sono stati 
squalificati Gorl e Cesarotti mentre nel Ravenna manche
rà, sempre per squalifica, Scapolo • 

BARLETTA-ACIREALE :K 1 X 2 
L'Acireale, lontano dalle mura amiche, non ha mai perso 
facendo registrare 3 vittorie e 6 pareggi. Il Barletta, In ca
sa, 3 vittorie, 3 pareggi e 3 sconfitte -

iL^.ligiK 
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Oggi A Corva Daniele Pontoni difende il titolo iridato conquistato 
il mondiale lo scorso anno a Leeds. Dilettante/ 26 anni, vuole correre 
di ciclocross tra i professionisti, che ha battuto nel Superprestige 

' ma le federazioni straniere gli hanno sbarrato la strada 

Un uomo di fango 
Si corre oggi a Corva (provincia di Pordenone) il 
campionato mondiale di ciclocross dilettanti. Da
niele Pontoni, 26 anni, difende il titolo iridato con
quistato l'anno scorso a Leeds in Inghilterra. La pro
va comincerà alle 14,30. Pontoni quest'anno ha già 
vinto il trofeo Superprestige, una sorta di Coppa del 
Mondo di ciclocross. Critico Pontoni: «Il circuito è 
poco impegnativo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMOCICCAMLU 
• I CORVA fPewtenone). Si 
chiama Daniele Pontoni, ha 26 
anni, e una bella faccia pulita 
che, alla fine di ogni corsa, si 
trasforma In un mascherone di 
fango. Nelle rare foto pubbli
cate dai giornali, sotto 11 ca-
schetto s'intravedono solo gli ; 
occhi: due fanali azzurri che, 
per contrasto, brillano ancora 
di più. Sembra la faccia di un 
minatore, di un argonauta, di : 
uno spazzacamino in biciclet- • 
ta. Ma lui, che è spiritoso e stra- : 
vede per Fantozzi, si limita a • 
dire: «Peggio, io sono un ciclo- < 

Daniele Pontoni non è l'ulti-. 
mo arrivato. Anzi, è quasi sem- , 
pre II primo. Campione del ' 
mondo dei-dilettanti a Leeds •• 
nel '92, quest'anno si è già ag- :' 
giudicatoJl.trofcoSuperpresìi- ;-
ge,;una''sorta di Coppa del •• 
Mondo df ciclocross che mette ' 
a confronto dilettanti e profes- -
sionisti: Daniele l'ha vinta In 
anticipo, nella penuUima.pro-";•• 
va dfWeitzkon, centrando il ' 
suo dodicesimo successo sta-;: 
gloriale. E oggi,, proprio In ." 
mezzo alla sua gente, a Corva. .• 
Pontoni difenderà II suo tìtolo 
mondiale. Verranno In tanti a 
vederlo: chi con la tromba, chi 
con le raganelle, chi con il 
cappellino del suo club. Poi 
salami, salsicce, e tanti fiaschi 
di vino. A Variano di Basilio, il 
paese di Daniele, ovviamente 

faranno tutti il tifo per lui. Ma 
verrannno ut molu anche da 
Udine e Pordenone. I giornali e 
la tv, finora l'hanno snobbato, 
ma lui si consola facendosi 
coccolare dal suoi compaesa
ni. «Poi qualche titolo- fa nota
re ridendo- sono riuscito a 
strapparlo. E in un paese come 
il nostro, che non so perchè 
ignora il nostro sport, è già un 
bel risultato. All'estero è tutt'al-
tra musica: anche quando pio
ve, vengono a vederci 1 Ornila 
persone. In Belgio, in Svizzera, 
in Olanda. Una partecipazione 
Intesa, arteriosa». 

È un ragazzo allegro, Danie
le, cui non piace brontolare 
sugli aspetti meno gratificanti 
delsuo mestiere. L'unico moti
vo d'irritazione gli viene dal 
percorso del mondiale. Non gli 
piace, o meglio lo ritiene poco 
impegnativo. «SI, visto che cor
ro anche in casa speravo in 
qualcosa di più selettivo. Mi 
sembra invece un tracciato ab
bastanza facile. ' Vincere e 

'quindi più complicato». -
C'è grande eccitazione in

torno a Daniele. Forso un po' 
troppa, ma lui non sembra 
preoccuparsene. Fisicamente 

' sta benissimo, e tutti gli ultimi 
test confermano 11 suo mo
mento magico. Pontoni s'avva
le di uno staff di pnm'ordine. 
Un reggimento di medici lo se-

A fianco, Daniele Pontoni, campione mondiale di ciclocross. Sopra, 
Pontoni porta a spalla la sua bici durante una gara in Spagna 

guc minuto per minuto il dot
tor Soldà, il fisioterapista Iseni, 
il chirurgo ortopedico Orlandi,.' 
e il medico sportivo della Mer-
catone Uno, il dottor Guarda- ' 
scione. Poi c'è anche un ipno-
tearapeuta, 11 dottor Viacava, ; 
che 1 assiste dal punto di vista : 
psicologico. Mica male per un 
dilettante. Ma Pontoni, che 
corre Der la G S. Zalf di Gaspa- • 
re Lucchetto ed Egidio Fior, è ; 
un dilettante particolare che, ' 
non a caso, dà la polvere an
che ai professionisti. E anche 
come stipendio non se la pas
sa male- tra ingaggi e premi al

meno 100 milioni li mette in-
, sieme. Non è una cifra strato-
1 sferica, m a neppure d a buttar 
;via. • ,-.•.-.... -. •• '•"•- • 

;i - . Un altro cruccio di Pontoni è 
. quello di non poter correre, 
' domani, con i professionisti. " 
: Lui, non l'aveva nascosto, ci 
i sperava pareccchio. Già al Su-
:: perpresuge li aveva battuti tutti. ' 
' Solo che, all'ultimo momento, 

sono saltate fuori le solite be-
. ghe corporative tra le varie fé-
' aerazioni. Quelle straniere, per 
: ovvi motivi, non gradivano c h e 

Pontoni facesse il gran salto 
proprio adesso. Cosi h a n o mi-

ZAlft "«u 

nacciato di puntare i piedi 
' convincendo i nostri a sopras

sedere. Vivi e lascia vivere, con 
il risultato che Pontoni ha per
so il treno. Carletto dell'Oste, il 
suo mentore, un piastrellista 
appassionato di ciclismo che 
segue Daniele fin dagli esordi, 
teme che tutti questi problemi 
lo distraggano. Ora deve pen
sare solo alla gara; lui è un ra
gazzo molto sensibile, non 
vorrei che questa eccessiva 
pressione lo deconcentri». ' .-

A vederlo da vicino, Daniele 
non sembra un maciste della 
bicicletta. Le sue misure (1,69 
per 58 kg) sono proporzionate 
ma non certo potenti. Lui però 
è reattivo come una molla. «Mi 
alleno tantissimo soprattutto 
seguendo il mio istinto. Non 
sono un fanatico delle tabelle: 
se un giorno non posso fare un 
certo tipo di sforzo, allora ne 

: faccio un altro. Alla fine tutto 
viene utile, ma senza fare 
drammi». Fidanzato con Luisa 
(che gli fa da manager), Da
niele ha studiato all'istituto al
beggerò diplomandosi come 
barman e cameriere di sala. 
«SI, per qualche anno, dall'84 
all'87, ho anche lavorato come 
cameriere in un ristorante di 
Udine. Fior mi convinse a ri
prendere l'attività». 

Papà Angelo e Mamma Ali
na se lo mangiano con gli oc
chi. Vorrebbero goderselo un 
po' di più questo figlio che s'in
fanga sempre. «Pcnsare-dice 
sua mamma-che da piccolo lo 
sgridavo perchè dovevo lavar
gli continuamente le magliet
te». «Cosa devo fare ancora?», 
nbatte Daniele. «Dopo una ga
ra di ciclocross, non mi vengo
no altre velleità. Mi piace an
dare al cinema, o leggere qual
che libro di fantascienza. Affi
nità elettive: dopo una gara, in 
fondo, posso essere scambiato 
per un extraterrestre». ?k 

Agli Open d'Austalia come nel '92 
La finale è CourierTEdberg 
per essere anche il numero uno 

Super Big Jim 
contro 
Braccio di ferro fe 
Ancora Courier contro Edberg. Come l'anno scorso. 
La finale degli Australian Open di tennis non ag
giunge niente a quanto già non si sapesse. I due si 
affrontano per la terza volta in una finale di un tor
neo di Slam, finora ne hanno vinte una per parte e 
la sfida anche questa volta varrà per il pnrr.o posto 
in classifica. All'appuntamento con la finale è man
cato ancora una volta Pete Sampras. 

DANIELE AZZOLINI 

• • Picchiare una pallina fi
no a ridurre il panno ad un 
kleenex è uno degli elementi 
del tennis moderno. Se fosse 
l'unico, già da tempo avremo 
preferito occuparci d'altro, ma 
non è cosi. Anzi, il più delle 
volte nel divenire di una prova *'• 
sportiva a caratteri maiuscoli, ' 
c'è addirittura un pizzico di tut
to. :...:..,». .v.v :•.•» : "-' i 
- Con un p o ' d i b u o n a volontà •• 
po t remmo perfino definire in- ; 
telligenti a lcune prove di Jim '• 
Courier, laddove l'intelligenza > 
si sposa al senso pratico, al , 
perfezionismo, al b u o n gusto 
di non sentirsi un Rambo fuo- : 
riuscito dagli anni Ottanta, e , 
d u n q u e giunto fuori t empo 
massimo. Gii astri, l 'egocentri-, ' 
smo più spudorato sono stati -
in passato il motore di u n a * 
gran parte del tennis. Oggi le '' 
cose vanno diversamente, ma
gari ci si diverte di meno , m a . 
sono tempi, questi, di nuovo 
dediti alla fatica e al pudore . 

Non è detto, dunque, che ' 
qualcosa di buono non si deb
ba trarre dalla stona di un ra
gazzo di provincia che si porta 
dietro un nomignolo da bam
bolotto, Big Jim, e quell'ana da 
pugile da match di contomo -
alla sfida mondiale. Courier ha 
scelto bene il consigliere, lo, 
spagnolo Pepe Higueras, lo sta . 
a sentire, è convinto di avere 

ancora molto da imparare la-
: vora come un mulo e si sente 
:ciò che è, uno che se non 
• combat te ritorna nelle retrovie. 
' Parliamo di Courier, nei pre-
' sentare l 'ennesima sfida di fi-
' naie tra l 'americano e Edberg. 
: la terza in u n o Slam ( d o p o gli 
; Us Open del 91 vinti d a Stefan 
' e gli Australian Open del l ' anno 
: scorso conquistati d a Big J i m ) , 
• pe rché è più facile usare ag-
' gettivi intonati pe r u n o c o m e 

lo svedese. Magro c o m e un 
' a s p a r a g o , un p o ' rigido, con-
' trollatissimo e sempre molto 
• stile nella maglietta in filo di 

Scozia indossata c o m e fosse 
un tight, Edberg appa re giusto 

' l 'opposto del furente forzuto 
c h e pure lo precede in classifi
ca . Sul c a m p o h a Tana di un 
giovnn signore in visita ai propri 
appezzament i di terreno. Non 
protesta, npe te i gesti q u a n d o 
gli s embrano sbagliati. . •-- -

È la sfida tra il nuovo e l'anti
co , la parte migliore della nuo
va finale tra i d u e pnmattori del 
tennis, laddove il nuovo (Cou
rier) non è sconosciuto, ma 
c o n il suo stile d a tennis-base
ball, e i suoi colpi d a agricollo-

• re schiude il nostro sport verso 
un futuro che chissà come sa
rà. Magari popolato da gonlla 
tennisti, capaci di far esplode-

, re la pallina e di conferire con 
l'arbitro con la delicatezza di 

Gascoigne. L'antico (Edberg). 
>s invece, è il persistere di quel 
•'.: tennis da cui non si può anco-
;-.: ra prescindere, quello dei ma

nuali, della strategia d'attacco 
^condotta con grande senso ' 

geometrico. Il tennis dei bei " 
gesti, il tennis dei signori e dei 
sospiri. Un tennis in cui, talvol
ta, la presunzione diventa una 
pessima compagna di viaggio, ; 
cosi come l'estrema freddezza, * 
quando si dissocia dalla razio-
naiità. Lo sa bene Edberg che 
spesso è rimasto vittima prò- ' 
prio delle sue qualità, capacis- ; 

. simo di esprimere colpi belli e f 
'- insieme vuoti. Leggiamola pu-
•v re cosi la partita che chiuderà 
-, il primo Slam della stagione. In * 
r,> caso contrario, ben altro ci sa- • 
&• rebbe da dire: che siamo sem-
ft pre al solito confronto tra due ;; 
K! tennisti che ormai si conosco- ; 
f l no come le loro tasche, ad -
',[:, esempio, e che di novità non 
•\ se ne vede neanche l'ombra. •) 
iy L'unica è caduta in semifinale, i 

ancora una volta incapace di " 
esplodere al momento giusto. -

Il tennis aspettava Sampras, . 

- e il buon Pete a n c o r a u n a voi- • 
^ ta. e proprio cont ro Edberg in 
' semifinale, c i ha messo i gestì ; 

nitidi, essenziali, un servizio 
< c h e fila c o m e u n a McLaren e il 
- piacere del punto fatto con ar

te, la semplicità e anche un 
• pizzico di genio. Ma non ci ha 
" messo quella voglia di farcela, 
• che in fondo è ciò che fa la dif

ferenza. Per il momento Sam
pras resta un giocatore con le 

l misure da marine e la faccia 
" ' da bravo figlio e i bei brufoloni 
' da fast-food. Aspettiamo che 

cresca. — • . 
Risultati: Semifinale (uo-

• mini) Jim Courier (Usa)- Mi
chael Stick (Germania) 7-6 

! (7-4). 6-4. 6-2; Stefan Edberg 
(Svezia)-Pete Sampras (Usa) 
"-6 (7-5). 6-3,7-C (7-3). ... 

iCowboysdì 
Dallas in 
allenamento. 
Domani sera 
contenderanno 
ilSuperBowlal 
Bills di Buffalo 

Football Usa. Domani il Super Bowl: 100 milioni davanti alla tv 

Spot miliardari nella fattoria 
Buffalo vuol domare i Cowboys 
Domani sera, come da 27 anni accade a fine gen
naio, più di cento milioni di americani resteranno 
incollati alla tv per assistere alla finale del Super 
Bowl. Di fronte, nel Rose Bowl di Pasadena, i Cow 
Boys di Dallas (Texas) ed i Bills di Buffalo (New 
York).. Questi ultimi si giocano ben più d'una cop
pa: dopo due sconfitte consecutive nella finale vo
gliono battere la «maledizione dell'ultimo passo». .•> 
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EM NEW YORK. Il clima èquei-
k> di sempre: 110 milioni,di 
americani pronti a vivere In to
tale ed incondizionata simbio
si con il televisore'una notte 
della propria vita: quella di do
menica 31 gennaio, data del 
Super Bowl. E quella di sempre 
è, anche, la domanda che ac
compagna il grande evento: 
qual'è, e dove si combatte, la 
vera battaglia? Nel Rose Bowl 
di Pasadena dove, a partire 
dalla 6,18 p.m. eoster lime, i 
Bills di Buffalo ed I Cow Boys di 
Dallas si scontreranno con 
gran Iragor di caschi e d'ossa 
rotte? Oppure «dentro» la Tv, 
dove già s'è consumata, senza 
tregua né pietà, la guerra per la 
conquista degli spazi pubblici
tari televisivi? O meglio: che 
cos'è davvero questo Super 
BowR Un fantastico evento 
sportivo, o soltanto un prete
sto, un traino di messaggi su
bliminali venduti al modico 

• prezzo di dollari 28mila al mi- . 
< nulo secondo?.-.-. 

•Inutile cercare risposte. Poi-
'. che proprio questo è a conti 
,'j fatti - e da sempre - il Super . 
<Bowk non un evento sportivo 
• - né un presto pubblicitario, ma ' 
. : il frutto d'un matrimonio tra le -
: ; due cose. Un matrimonio lon- : 
".'„. gevo e perfetto perchè fonda- •; 
•£ to, non sull'effimera bellezza .• 
* dell'amore, ma su una solida 
• affinità di carattere (nessuno : 

- : sport più del football america- -
n o si presta alle esigenze tem-

':, porall deìYadvertìsemenf) e su . 
• un'ancor più solida e duratura ; 
::; convergenza d'interessi. • Sic- -, 
" ' che due sono, in effetti, i Super '• 
' Bowl. E due sono le cronache 

'. della partita finale: quella che, . 
,- con toni epici, riempie (ed an-
• cor pio riempirà domani) le 
; pagine sportive dei quotidiani. 
' E quella - formalmente più 

asettica ma ben più duratura e 
grandiosa - che già s'è consu- ' 

mata sulle pagine finanziarie. 
Le ultime notizie: la Pepsi Cola 
userà il Super Bowl per lancia
re un nuovo prodotto, la Nike . 
per mettere sul mercato una -; 
nuova linea di scarpe da gin- * 
nastica. E la parte del leone, in : 
questa «serata di gala» del tool- .' 
ball, finirà per giocarla un v 
campione di basketball. Ovve
ro: il grande Michael Jordan, 
nelle cui tasche di starai tre di- f 
versi spot entrerà, durante le 
circa due ore di partita, qual- i 
cosa come 4,2 milioni di dolla-. 
ri. Molto più di quanto spetti al ' 
più quotato dei campioni che, '• 
domani, si frantumeranno le i 
ossa sul verde tappeto dello 
stadio californiano. . , * • % ! •:• 
, Qualche breve annotazione 

sul «lato umano» della vicenda. 
Per i Cow Boys di Dallas quella ; 
di domani è «soltanto» una fi-

• naie del Super Bowl. Per i Bills i 
di Buffalo, giunti quest'anno 
alla loro terza finale consecuti- -
va, è invece molto più di que
sto. Lo scorso anno i Bill erano • 
stati strapazzati dai Redskins di •' 
Washington, una squadra rive- '. 
latasi troppo forte per tutti. E ; 

; nel '91. a Tampa, contro i 
Giants di New York (i cugini ; 
ricchi del loro medesimo Sta- ; 
to) s'erano visti sfuggire di ma- •; 
no la vittoria all'ultimo istante: ' 
un calcio piazzato dalle 37 
yards che, calciato da Scott 
Norwood, sfiorò beffardo il pa
lo quando mancavano 4 se

condi alia fine dell'incontro. 
Fini 20 a 19 per i Giants. Ed i re
play di quell'attimo fatale non 
hanno da allora cessato di tor
nare ogni notte, con la tortura 
della slow motìon, negli incubi 
d'ogni tifoso. Domani i Bills si 
batteranno contro un altro 
spaventevole fantasma: quello ' 
di entrare nella storia del tor
neo come la prima squadra 

;; che per tre volte consecutive 
'•• ha raggiunto una finale e per 
- tre volte l'ha persa. Il problema 
per i giocatori e per tutta la cit
tà - gelida e povera periferia 

, d'uno stato ricchissimo - è 
' quello di sconfiggere una tena
ce maledizione, superare il 
conline fatale, «filosofico», che 
qui in America - nello sport e 
nella vita - implacabilmente 

. separa i winners (i vincitori), 
dai/oosere(iperdenti). ,•-.-...r.w 

:. Un'ultima e «storica» anno-
• fazione. Un anno fa un giova-
1: ne candidato - presidenziale 
\ democratico - tale Bill Clinton 
1 -scelse proprio il dopo-partlta 
. per solennemente respingere 
:, di fronte al mondo - mano nel

la mano con la moglie Hillary 
. - l'accusa d'infedeltà coniuga-
••' le che minacciava di far pre-
' maturamente deragliare la sua 
corsa. Oggi quell'uomo ha da 

. poco traslocato alla Casa Blan-
';• ca. Non solo di bibite gassate e 
deodoranti, evidentemente, è 
fatta la forza trainante del Su-
per Bowl. 

Chiedete II nostro opu
scolo e prenotate i nostri 
viaggi anche presso le 
agenzie che elenchiamo. ; 

IUNITA VACANZE 
l'agenzia <H viaggi del quotidiano 

L'Olanda d'oro 
• 

Jl grande viaggio in Turchia 
T 

La Russia oggi: 
San Pietroburgo e Mosca 

New York. 
Una settimana americana 

4i turismo e cultura 

New York, Boston e Philadelphia 

Giordania. 
La storia, l'archeologia 

euGolfodiÀqaba 
• 

Viaggio in India. 
Alessandro Magno e Gandhi 

• 
Cile. 

Ls storia, la poesia, te coste, 
i deserti et laghi 

fl Messico dell'età d'oro ' 

Viaggio fa Guttemiia, Honduras 
«Beli» ' ' 
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Informazioni e prenotazioni presjto J TVIJHJJ! 
•LVnitàVjUanie" i,„ '* *. 

Viale Ca' Cranda, 2 <•< ' v 

flngretwVWe Fulvio Testi 69) ^ 
20I62Milano htear3j,s ^, 

Telefoni 04*423557,«6103S85 P | ^ f -' - « 
P«02i«rll38140.T«te3352p h 

P. IVA 08185020156 V 
t*to 

TOH VIAGGI - Turismo e vacanze -
Corso SommeiBer, 19 < 
10128Torino-Tol.o11/5M142 ^ > 

VALVIAGGI - Turismo e vacanza 
Corso Susa. 301 •••••.- ••• •• 
10098 Rivoli (To) Tel. 011/9587296 • 

COOPTURUGURIA-Ag di viaggi -
Via XX Settembre, 37 int 3/a 
16121 Genova-Tal. 010/592658 ,v. 

COOPTUa VIAGGI •' f ^ -
Va Gambalunga. 56 ••-•"' 
47037 Rimini -Tel. 0541/50580 '.••.;<: 

QUI «COOP» VIAGGI - Centro 
Borgo - Via M.E lapido, 186/3 
40123 Bologna-Tel 051M06920 '. 

FELSINA VIAGGI E TURISMO ' 
ViaCuerrani, 19/e • - - -••••• '" '" 
40123 Botegna-Tol. 051/235181 < 

SOTTOVENTO VIAGGI • 
Via Mazzini, 4 0 - 4 1 -
"0055 Casteraso (8o) - Tel. 051/786890 

ORINOCO VIAGGI E TURISMO 
Via Cavita, 1 ... 
48100 Ravenna - Tel. 0544/464630 

ROBINSON «Agenzia di Imola-
Centro Leonardo-V.le Amendola, 129 ' 
40026 Imola (Bo)-Tel. 0542^26640 

ORV1ETUR - Viaggi e turismo '. •' 
Via Del Duomo, 23 •= ••»••> ••'-• 
0501BOrvieto -Tel. 0733/41555 • 

PERUSIA VIAGGI -
Via M. Angeloni, 68 « w - • • ' • • -
06100 Perugia • Tel. 075/5003300 :" 

MARYTOUR- Viaggi e turismo .•;•• 
Via Ferdinando del Carretto. 34 
80133Napoli - Tel. 081/5510512 ; , . 

BONOLATOURS-Viaggi e vacanze 
Centro Commerciale Borala . 
Via Quarenghi, 23 - •••-•• ' -W 
20151 Milano - Tel. 02/38008669 -
38008739 - •, - . ' > • • _ 

TEAM TRAVEL - Piazza Betti. 32 
54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 , 

PEPE VIAGGI - PiazzaZanarcelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 ,,,„•„•' 

VIAGGI VENERI • 
Via C. Battisti, 76 - 47023 Cesena 
(Fo)-Tel. 0547/610990 . . 

IDRA TRAVEL TURISMO 
Via W Novembre, 112/114 
00187 Roma - Tel. 06*841191 

AGENZIA VIAGGI LAMBtS 
Via Toniolo. 33 
31100 Treviso - Tel. 0422/410107 
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